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CONTO ALLA ROVESCIA L'Irak: Aziz darà presto una risposta ai sovietici. De Cuellan «Ritardo comprensibile» 
Gli Usa pronti all'attacco finale. Prime operazioni di terra dei marines in Kuwait 

Solo 24 ore per Saddam 
Strappo di Andreotti: sto con Gorbaciov 
Diventerebbe 
un'altra guerra 
PAOLA QAIOTTI DB BIASI 

attesa sta tenendo il mondo col fiato sospeso. 
Da una parte la speranza di una resipiscenza, 
di uno scatto di ragionevolezza da parte ira­
chena, una risposta che accolga la proposta di 
ritiro avanzata da Gorbaciov che metta sostan­
zialmente fine al conflitto, chiunque sia chi o 

coloro che nell'inferno di Baghdad possa ora farsene cari­
co: dall'altra II timore che la determinazione di Saddam nel 
volere una prova di forza finale si incroci con la volontà 
americana di una vittoria militare classica raggiunta sul 
campo con la distruzione totale dell'avversario.Tra l'una e 
l'altra migliaia e migliala di morti (può essere davvero de­
terminante sapere di che parte e di che colore?), e un inve-
lenimento e un aggravamento senza precedenti della situa­
zione intemazionale. E in queste ore che emerge con chia­
rezza negli stessi commenti di stampa ormai liberati da 
ogni pudore, l'ambiguità che ha segnato fin dall'inizio que­
sto conflitto: un conflitto se non dell'Onu certo autonzzato 
dall'Onu, come ha precisato lo stesso Perez de Cuellar, fi­
nalizzato al ristabilimento del diritto violato e dalla libera­
zione del Kuwait: ma anche un conflitto che, nell'assenza 

gestita poi 
mente entro una logica americana di affermazione politica 
e di controllo diretto degli equilibri intemazionali. Si decide 
Insomma in queste ore se, come ha scritto La Stampa, «la 
posta in gioco non £ la riconquista del Kuwait come vuole 
l'Orni ma la rimozione di Saddam Hussein « io smantella­
mento del suo potenziale militare». 

L'inMauva di Gorbaciov ha dunque un duplice merito; 
quello di rappresentare l'ultimo tentativo per evitare una 
carneficina e quello di consentire il recupero di una chia­
rezza che si stava francamente troppo appannando. Vor­
remmo essere chiari. Chiunque ami la pace e la giustizia 
non può non volere con la liberazione del Kuwait anche la 
fine di ogni dittatura nella regione, la possibilità per tutti i 
popoli divtvere in pace anche con se stessi, sottratti alle fol­
lie degli avventurieri di turno-, ed obiettivo politico delle de­
mocrazie non può nonessere veder cadere le dittature e af­
fermarsi altre democrazie. 

C he Saddam Hussein abbia rappresentato e rap­
presenti una mina vagante per la regione non 
può essere negato e semmai andava registrato 
assai prima di oggi. Forse domani sarà possibi-

_ ^ ^ _ le dotare l'organizzazione intemazionale di po-
™ ^ ^ ™ teri e organi che sulla base di parametri e pro­
cedure certe intervengano in tempo anche sul formarsi di 
simili pericoli. Oggi questo non « e il diritto intemazionale 
sia quello positivo che quello •naturale», più volte Invocato 
In questi giorni, non dà a nessuno la possibilità di ergersi a 
giudice insindacabile della pericolosità di uno Stato per 
quanto fondata, tanto più se la si è alimentata a lungo. Pre­
tendere di farlo, assumere come obiettivo una guerra di li­
berazione non del solo Kuwait ma dell'Irate come guerra di 
uno opiù paesi contro un altro, potenzialmente pericoloso, 
porta a un paradosso; far uscire questa guerra dall'alveo dei 
diritto-intemazionale con cui la si e giustificata, e riportarla 
entro le logiche classiche, comporta una sorta di legittima­
zione formale della guerra delrlrak contro il Kuwait, delle 
sue ragioni insindacabili come qualsiasi altra. 

Si capisce dunque anche perche l'iniziativa gorbaclo-
viana diventa elemento di contraddizione che mette ulte­
riormente a nudo la fragilità dell'intesa europea, l'oggettiva 
dipendenza politica dell'Europa, che scava un solco e apre 
un contenzioso fra alleati occidentali, che mette in difficol­
tà lo stesso governo italiano, vincolato dal Parlamento ad 
una operazione di polizia in nome dell'Onu. Sarebbe tutta­
via un grave errore politico per l'opposizione limitarsi oggi 
a consultare polemicamente l'obiettiva ambiguità della de­
cisione italiana del gennaio, la conferma delle riserve e dei 
giudizi allora espressi; ciò che va fatto, dal momento che 
può essere fatto, sulla base delle prime dichiarazioni del 
governo italiano, è vincolare quetladecisione ( e questo an­
che in nome di una dignità nazionale per la quale ci sono 
venute, in passato, tante lezioni di nerezza da altri paesi eu­
ropei, la cui spregiudicatezza oggi ci ferisce come se fosse 
nostra) alle sue coerenze, alle sue Intenzioni e definizioni 
originarie, alla logica con cui era stata giustificata, respin­
gendo come inaccettabile ogni mutamento di quadro. Solo 
su questa via, infatti, è possibile ritrovare, qualsiasi cosa av­
venga, per oggi e per le scelte del dopocrisi domani, una li­
nea di politica intemazionale che sia non di questo o quel 
partilo, ma del Paese. 
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Dall'anno Mille al nostro tempo. 
L'appassionante cammino di un popolo. 

Forse Saddam Hussein ha ancora 24 ore per ri­
spondere al piano di pace sovietico. L'Irak ha an­
nunciato che Tarik Aziz tornerà presto a Mosca 
con la decisione di Baghdad. Se non arriverà in 
tempo o se sarà negativa, gli alleati sferreranno 
l'attacco finale. Già ieri, tre vaste operazioni dei 
marines in territorio kuwaitiano. Almeno 400 pri­
gionieri. Distrutti molti bunker e blindati 

TONI FONTANA SIKOMUND QINZBERG 

• i Baghdad ha annunciato 
ieri sera che Aziz tornerà pre­
sto a Mosca per consegnare la 
risposta di Saddam al piano di 
pace di Gorbaciov. Ma l'Irak 
non ha molto tempo a deposi­
zione per decidere: non più di 
24 ore. In questo senso si sono 
espressi sia il segretario gene­
rale dell'Onu, sia il ministro de­
gli Esteri iraniano. Se la rispo­
sta dovesse arrivare tardi o fos­
se negativa, scatterebbe imme­
diatamente l'attacco di terra 
alleato. GII americani hanno ri­
badito ieri che non intendono 

perdere altro tempo. «In un 
modo o nell'altro - ha detto Ba­
ker - il Kuwait lo lasceranno 
presto: o ritirandosi o scacciati 
dall'offensiva». Ieri intanto, in 
tre cistlnteoperazioni le forze 
di terra alleale hanno compiu­
to profonde incursioni in terri­
torio kuwaitiano. I marines 
hanno attaccato postazioni 
fortificate irachene e una co­
lonna di carri armati. Fortissi­
me le perdite tra gli uomini di 
Saddam. É morto il primo sol­
dato Usa nell'Emirato occupa­
to. 

Ma sul piano di Mosca 
il Pri punta i piedi 
Si è sfiorata la crisi 

GIUSEPPE r. MENNELLA NADIA TARANTINI 

faV ROMA. L'annuncio è arri­
vato ieri mattina, subito dopo 
una riunione del consiglio dei 
ministri. Giulio Andreotti ap­
prezzava l'iniziativa di pace di 
Gorbaciov e non vedeva in es­
sa alcun elemento di contrad­
dizione con le risoluzioni del­
l'Onu Più tardi anche Craxi e 
Cicchetto apprezzavano la po­
sizione assunta dal presidente 
del consiglio, ma in Senato, 
dove era in discussione la poli­
tica italiana sul Golfo, si è ri­
schiata la crisi di governo per 
l'atteggiamento assunto dal 

Pri. 1 repubblicani hanno tolto, 
infatti, la loro firma ad un do­
cumento della maggioranza, 
anche dopo aver chiesto ed ot­
tenuto che venisse emendato e 
ne hanno presentato uno da 
soli. Nel corso della giornata 
c'era stata anche una lunga 
trattativa tra i partiti della mag­
gioranza ed il Pds per giungere 
all'accordo su un documento 
unitario. Ma, dopo gli emenda­
menti imposti dal Pri, Pds e Si­
nistra indipendente decideva­
no di non votare 11 testo della 
maggioranza. 
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L'azienda aveva prodotto e venduto nove milioni di ordigni,' ri^siante l'embargo 

Valsella condannata per le urine alTIrak 
Un imputato: «La Farnesina sapeva tutto» 
Si è concluso con la condanna dei sette imputati il 
processo ai dirigenti della Valsella di Castenedolo 
(Brescia), accusati di aver fornito sottobanco nove 
milioni di mine a Saddam Hussein. Per la prima vol­
ta è stato punito in Italia il traffico illecito d'armi. Dai 
verbali d'interrogatorio emergono rivelazioni cla­
morose: «Alla Farnesina e al Sismi sapevano benissi­
mo quel che facevamo». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MORPUROO 

••BRESCIA. Era soddisfatto 
il pubblico ministero, si di­
chiarava soddisfatto - a no­
me dei pacifisti - il deputato 
verde Giancarlo Savoldl. 
presente in aula. Ieri il tribu­
nale di Brescia ha condan­
nato, con una sentenza mite 
ma destinata a diventare sto­
rica, sette dirigenti ed ex diri­
genti dell'azienda meccani­
ca Valsella e delle società ad 
essa collegate. Le pene in­
flitte agli imputati, ricono­

sciuti colpevoli di traffico il­
legale di armi da guerra, va­
riano dall'anno e sei mesi al­
l'anno e dieci mesi (i sette 
hanno potuto beneficiare 
dell'istituto del patteggia­
mento). Lo scandalo delle 
mine fomite aJSaddarn Hus­
sein non e destinato pero a 
finire con questa sentenza: i 
verbali d'interrogatorio di 
uno degli imputati gettano 
ombre inquietantisulGover-
no italiano e sul Sismi. 

A PAGINA 11 Le vittime del rifugio di Al-Amerieh a Baghdad, bombardato il 13 febbraio 

Parla Gava: 
«Il Pds sbaglia 
sulla De 
non siamo 
alternativi» 
«Occhetto si è preoccupato di tenere unite il grosso delle 
truppe. Ora lo aspettiamo alla prova della politica» Il de An­
tonio Gava (nella foto) parla del Pds «Possibile che aver,io 
da cambiare tutto, l'unica cosa sicura dall'inizio era di dover 
essere per forza alternativa alla De7 lo dico dobbiamo cam­
biare anche noi» I litigi nella De sulla verifica7 «La linea c'è 
ed è unanime» Le nforme' «11 Psi non può dettare diktat». Le 
elezioni anticipate' «No, no e ancora no Ci si può anche ar­
rivare, ma contro di noi». A PAGINA 2 

Il Soviet 
supremo 
condanna 
Eltsin 

Il Soviet supremo detlTJrss 
ha condannato duramente 
1 appello televisivo di Bons 
Eltsin, con cui si chiedevano 
le dimissioni immediate di 
Mikhail Gorbaciov. Queste 
dichiarazioni creano nel 

" ^ " ^ ^ ^ ^ ~ paese «una situazione d'e­
mergenza», dice il parlamento sovietico Anche «alleati» di 
Eltsin, come il presidente del Kazakistan, Nazarbaev, giudi­
cano «inaccettabile» la richiesta del leader radicale. 

PAGINA 7 

LaConfindustria 
a Palazzo Chigi: 
è crisi 
economica 

Quasi un pellegrinaggio di 
industriali ieri mattina a pa­
lazzo Chigi Pininfanna, 
Agnelli e Romiti hanno con­
fermato ad Andreotti che la 
crisi economica è arrivata 
davvero e che servono misu» 
re adeguate per rilanciare la 

produzione. Anche Craxi, allarmato per la recessione, lan­
cia l'allarme soprattutto per le piccole imprese. Ma oltre alle 
richieste dell'industna, il governo deve anche fronteggiare 
un deficit pubblico che si allarga sempre di più. 

A PAGINA 13 

Coppa Italia 
a sorpresa 
Juve fuori 
Napoli dentro 

Due sorprese negli incontri 
di ritomo dei quarti di finale 
della Coppa Italia: a Torino 
la Juventus è stata superata 
per 2-0 dalla Roma subendo 
cosi una clamorosa elimina-

_ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ zione. I gol della squadra 
• " ^ ^ ™ " ^ ^ — ^ ^ ^ " ™ " giallorossa sono stati segnati 
da Berthold e Rizziteli* nel primo tempo. Il Napoli ha ottenu­
to la qualificazione nbaltando il punteggio dell'andata e vin­
cendo a Bologna per 3-1 con reti di Maradona, Ferrara e In­
cocciati. A San Siro Milan e Bari hanno concluso sullo 0-0 
(passano i rossonen). 

Minacce a Formica 
«Dalle lobby 
forti pressioni» 

RICCARDO LIGUORI 

Rivolta in Albania 
E la Slovenia 
vota la secessione 
Tensione a Tirana, clamorosi capovolgimenti in Jugo­
slavia. Nella capitale albanese dopo una manifestazio­
ne contro il regime il presidente Ramiz Alia annuncia 
la formazione di un nuovo governo guidato da lui. A 
Lubiana il parlamento sloveno ha approvato lo sciogli­
mento della federazione jugoslava a schiacciante mag­
gioranza decidendo di procedere anche unilateral­
mente nel caso di resistenza delle altre repubbliche. 

M BELGRADO. Il presidente 
albanese Ramiz Alia ha an­
nunciato ieri sera alla televi­
sione la formazione di un 
nuovo governo guidato perso­
nalmente da lui. Poco prima 
era stato annunciato anche 
che l'esecutivo acconsentiva a 
cambiare il nome di «Ever Ho-
xha» all'università di Tirana, 
come avevano chiesto gli stu­
denti in sciopero, i l e cur.c'u 
«a cosi un'altra tesissima gior­
nata nella capitale albanese 
iniziata con un'imponente 
manifestazione durante la 

quale era stata rovesciata e 
fatta a pezzi la statua di Enver 
Hoxha. 

Clamorosi capovolgimenti 
anche in Jugoslavia dove a 
schiacciante maggioranza il 
parlamento sloveno ha deli­
berato che la federazione di 
stati, cosi come è netta sua 
forma attuale, deve i: m» i. 
sciolta per-essere sostituita da 
«due o più stati sovrani*. Il pre­
sidente sloveno, Milan Kucan 
ha affermato anche che po-
tràprocedere unilateralmente 
alla secessione. 

A PAGINA T 

M ROMA 11 già tormentato 
cammino della legge sul capi­
tal gain» si è arricchito di un 
nuovo episodio clamoroso. Il 
ministro delle Finanze, il socia­
lista Rino Formica, ha denun­
ciato •pressioni incredibili» da 
parte delle lobby finanziarie 
nell'elaborazione del decreto 
legge. Teatro delle accuse di 
Formica, l'assemblea della Ca­
mera, nel corso della discus­
sione conclusiva sulle linee ge­
nerali del decreto. Le pressioni 
testimoniano, ha aggiunto il 
ministro, la difficolta che esiste 
in Italia a muoversi sul terreno 
della riforma. Formica ha ri­
cordato che il provvedimento 
ha avuto un cammino «tor­
mentato», tuttavia quando si 
approvo il primo decreto - ha 

aggiunto • «non vi furono obie­
zioni, anzi la Borsa continuò a 
salite». Del resto, ha spiegato il 
ministro, c o n le alle autorità 
monetarie, quindi anche con 
la Banca d'Italia, avevamo di­
scusso in precedenza di un 
provvedimento sulla tassazio­
ne del capital gains. Il provve­
dimento, dunque era noto. La 
volontà politica era nota». 

Formica ha poi ringraziato il 
presidente Andreotti che, ha 
sottolineato, «ha sostenuto 
questa battaglia in prima per­
sona». E un esplicito ringrazia­
mento è stato rivolto anche al­
le opposizioni. Formica non 
ha pero mancato di sottilinea-
re la dissociazione dei repub­
blicani e si e detto «dispiaciu­
to» per il loro atteggiamento. 

A PAGINA 18 

Mafiosi brindano e ministri scrivono 
• • C e modo o no di evitare 
- senza forzature lesive del 
garantismo - che la giustizia 
metta in libertà assassini con­
fessi? I fatti dei giorni scorsi 
quando gruppi festanti di ma­
fiosi scarcerati hanno brinda­
to alla ricuperata libertà - si 
sono incrociati con alcuni 
comportamenU governativi 
che rendono drammatica­
mente attuale l'ingenua do­
manda con cui abbiamo 
aperto questa riflessione. Il 
problema di conciliare le ga­
ranzie dovute all'imputato 
con l'esigenza fondamentale 
di condannare i colpevoli di 
crimini risale all'antico diritto 
romano, se nella Roma re­
pubblicana vogliamo vedere 
- secondo un luogo comune 
non privo di fondamento - la 
culla della giurisprudenza. È 
in ogni caso un problema che 
nel mondo contemporaneo 
tutti i paesi progrediti hanno 
risolto nducendo al minimo i 
margini d'inefficienza. Sem­
bra che solo in Italia sia un re­
bus irrisolvibile. 

Questa Italia e un bizzarro 
paese in cui, se un ministro si 
accorge che qualcosa va stor­

to, non chiede una riunione di 
gabinetto in cui formulare 
proposte Idonee a correggere 
la stortura, ma scrive un arti­
colo e lo manda a un giorna­
le. Come Virginio Rognoni. 
Oppure, come Vincenzo Scol­
ti, approfitta di un viaggio ae­
reo, se in volo con lui ci sono 
giornalisti, per improvvisare 
una conferenza stampa e de­
nunciare le cose che non fun­
zionano. Ma coloro che gesti­
scono il potere possono limi­
tarsi - di fronte a una questio­
ne grave come il funziona­
mento della giustizia - alia 
formula delle accorate e vi­
brate denunce? Il dubbio è 
che in questi comportamenti 
ci sia una inconfessata e forse 
inconsapevole ammissione 
d'impotenza. • 

Al di là di ogni dissenso po­
litico, Rognoni e sicuramente 
uno dei ministri democristiani 
più onesti e preparati. Si è ac­
corto, da ex guardasigilli, che, 
nella recente scarcerazione 
dei boss condannati in via 
non ancora definitiva, c'è, al­
l'origine, un errore nell'inter­
pretazione della legge che fis-

SBROIOTURONB 

sa i criteri con cui calcolare f 
termini della detenzione cau­
telativa. Se la norma fosse sta­
ta interpretata secondo la vo­
lontà del legislatore (espressa 
a larghissima maggioranza 
dal Parlamento nell'inverno 
1986-87) i mafiosi condannati 
non si sarebbero dovuti met­
tere in libertà. Ora, in un go­
verno democratico, quando 
un ministro si accorge di un 
cosi clamoroso errore, e non 
trova altra risorsa che scrivere 
una lettera al direttore di un 
quotidiano, vuol dire che c'è 
qualcosa di gravemente in­
ceppato nei canali di comuni­
cazione interni all'esecutivo È 
il cittadino qualsiasi che, se si 
accorge di uno sbaglio grave 
nella gestione della cosa pub­
blica, può solo affidare it pro­
prio accorato allarme alla ru­
brica «lettere al direttore» del 
suo quotidiano. Un ministro 
detiene un potere che gli dà 
strumenti politici per andare 
oltre la denuncia e promuove­
re interventi operativi. 

Non dissimile è il caso di 
Vincenzo Scotti, ministro del­

l'Interno, che ha affidato ad 
una conferenza stampa aerea 
sia le preoccupazioni per il 
cattivo funzionamento della 
giustizia, sia la propna fiducia 
in imminenti misure atte a 
bloccare le scarcerazioni del­
lo scandalo Certe proclama­
zioni ministeriali, che antici­
pano con enfasi proposte le­
gislative ancora allo stato di 
pura intenzione, finiscono col 
rendere il giornalismo ancor 
più ingarbugliato di quanto 
già non lo renda l'usuale di­
battito politico. Infatti, se un 
ministro dichiara un proposi­
to, e la stampa ovviamente ri­
porta le sue parole, la neces­
saria sintesi del titolo indurrà 
il lettore a credere che una 
certa nforma sta per essere 
adottata. Invece poi la cosa 
avrà tempi lunghissimi, o ad­
dirittura non se ne farà niente. 
Cosi la gente non distingue 
più fra le notizie che sono vere 
notizie e le dichiarazioni mini­
steriali che sono espressione 
di sdegno, oppure auspicio, o 
forse propaganda. 

Prima che giornalistico, il 
problema è politico. Nella vi­

cenda specifica investe il rap­
porto, all'interno dell'alleanza 
govenativa, tra democristiani 
e socialisti. Dopo che Giulia­
no Vassalli ha lasciato il go­
verno, ministro della Giustizia 
è diventato, con un'operazio­
ne in sordina patrocinata da 
Andreotti, il vicepresidente 
Martelli Rognoni e Scotti pre­
feriscono scrìvere articoli o n-
lasciare interviste multiple 
perché non troverebbero age­
vole discutere di certi proble­
mi con Martelli? Quando, nei 
giorni scorsi, qualcuno ha os-. 
servato che il governo An­
dreotti tira a campare, il presi­
dente del Consiglio ha rispo­
sto con una di quelle freddure 
che Inducono gli adulatori a 
definirlo spiritosissimo e man­
dano in sollucchero gii autori 
di «Crème caramel»: «Meglio 
tirare a campare - ha sogghi­
gnato - che tirare le cuoia». 
Finché certe battute le dice 
Oreste Lionello, va bene. Ma 
Lionello non ha il compito 
istituzionale di assicurare che 
i ministri della Repubblica rie­
scano a parlare fra loro di co­
se sene come l'amministra­
zione della Giustizia. 



COMMENTI 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La leva fiscale 
STIPANO PATRIARCA 

I poteche strutturali e avvitamenti congiuntura­
li rendono concreta la possibilità di non co­
gliere quegli obiettivi di crescita sociale, civile 

, ed economica che solo un diverso quadro di 
mmmmm integrazione europea può concorrere a deter­

minare. E allora non si può eludere oltre la 
questione centrale: le possibilità di crescita e di sviluppo 
sono vincolate e condizionate in modo determinante dai 
livello raggiunto dall'iniquità, dall'ingiustizia sociale, dal­
le ingiustificate differenziazioni che caratterizzano in 
modo crescente la nostra società e che costituiscono la 
vera zavorra ad un decollo della crescita: il nodo di un'e­
quità negata, diventa il vero vincolo all'efficacia necessa-
na. Al centro di ciò si collocano due questioni: quella fi­
scale e ouella retributiva. 

li livello della pressione fiscale in Italia e arrivato ad 
un'altezza tale da rendere oggettivamente inagibile l'uti­
lizzo della leva fiscale se non attraverso una diversa ripar­
tizione dell'attuale carico fiscale. E ciò si scontra con 
un'ineluttabile questione sociale: la rottura del compro­
messo sociale e dì potere, la disdetta di quel patto stretto 
in particolare dalla De che ha garantito per vasti settori 
sociali poche o niente imposte in cambio di consenso. E 
la rivolta della Borsa e II a dimostrarlo. E si scontra anche 
con compromessi sociali che attraversano trasversal­
mente anche molta parte della sinistra. 

Dietro lo spessore della questione distributiva, vi è sta­
to l'affermarsi, sotto l'onda della filosofia neo-liberista, di 
un modello che ha smamto insieme ai caratten corrosi 
dell'egualitarismo dei risultati, anche quello dell'accetta­
bilità sociale, della giustifkabilità professionale, dell'effi­
cacia delle prestazioni e della solidarietà delle pari con­
dizioni fondando le ragioni di crescita dei redditi sempre 
di più sulle posizioni di privilegio e di potere acquisite. Ed 
è qui che vi è una delle radici della crisi del sindacato. 
Non deve desiare stupore che le retribuzioni contrattuali 
reati nel settore pubblico siano aumentate del quadruplo 
rispetto a quelle del settore industriale. Provoca però di­
varicazione sociale il fatto che ciò sia avvenuto repenti­
namente, proprio mentre l'indebitamento pubblico si al­
zava a dismisura, mentre, dopo il periodo delle cicale e 
degli anni d'oro dei profitti, si restringevano i margini re­
tributivi per il resto dei lavoratori. E soprattutto senza un 
aumento dell'efficacia (non dell'efficienza) dei servizi 
pubblici, con una scarsa capacità di premiare quella pro-
lessionalità e capacità che, contranamente a quanto si 
crede, è presente nel settore pubblico, ma che è umiliata 
e soffocata da una gestione burocratica colpevole, e infi­
ne sconfitta da politiche retributive totalizzanti e non se-
letUve.legate soprattutto all'anzianità. 

E cosi le parole che dovevano rappresentare i 
nuovi parametri della distribuzione delle ri­
sorse (professionalità, efficienza, produttivi­
tà, eleo si sono tramutate rapidamente in 

mmmmm vuoti slogan di un •nuovismo» che hanno na­
scosto in realtà vecchissimi schermi sociali e 

nuove inaccettabili differenziazioni mentre la stessa sini­
strai» sottovalutato che la vera posta era il potere ed In 
particolare quello di difendersi dall'emergere di un mo­
dello profondamente iniquo. In particolare per quel set­
tore della società e dei lavoratori che aveva e ha meno 
possibilità di tutela. Ed e cosi, che nell'opulenta civiltà. 
dell'Italia djegll anni 90 si è «coperto» quasi all'improwi- ' 
soche esiste una questione salariale per diversi mllionidi 
lavoratori che sono sotto alla soglia, di •unjnilione-due-. 
centomila lire». E si dimentica che ciò non è il portato di 
una arretratezza «storico culturale» delle classi imprendi­
toriali italiane, ma l'esplicitazione concreta di un model­
lo di società e di struttura produttiva. Se nella società mo­
derna cresce l'esigenza di differenziare, di legare anche 
le opportunità di reddito alle specifiche situazioni, per 
agevolare crescita di efficacia, di professionalità e di pro­
duttività, allora vi e bisogno di una più forte scelta soflda-
.linfe* sul terreno delle politiche redistributive dello stato 
che permetta di coniugare differenziazione socialmente 
ed economicamente giustificata e accettata, a civilizza-
zione sociale e solidarietà. Fuora di questa scelta c'è la 
riaffermazione di un modello sociale che è già in atto in 
una società divisa in due spezzoni (a loro volta profon­
damente divisi al loro Interno) e che si allontanano sem­
pre più: il primo forse numericamente più vasto, compo­
sto da coloro che ottengono garanzie e reddito aggiunti­
vi, e it secondo forse più ristretto ( 1/3?) costituitoda co-
' loro che «non tengono il passo». Ecco allora che la cultu­
ra delle vecchie politiche dei redditi, anche quella più 
avanzata e forse troppo frettolosamente liquidata negli 
anni passati non riesce più ad essere all'altezza del com­
pito: non si tratta di scambiare moderazione retributiva e 
dei redditi con riforme, si tratta di fare del controllo dei 
redditi in termini non di tetti generalizzati, ma di precise 
scelte di valori e di priorità sociali II centro di una rinnova­
ta iniziativa. Significa affidare al fisco un grande ruolo 
esplicitamente solidaristico: quello della redistribuzione 
progressiva del reddito a favore delle posizioni più debo­
li, anche con l'individuazione di un reddito netto minimo 
da garantire con opportuni sgravi e trasferimenti, limitato 
a coloro che si collocano sotto tale livello. Significa indi-

. cara degli obiettivi programmatici di inflazione e di red­
diti, concorrendo a determinarli con l'utilizzo di premi e 
disincentivi fiscali. Significa avere anche un quadro certo 
di evoluzione della produttività, dei redditi e dell'inflazio­
ne dei costi di impresa. La prossima trattativa tra sindaca­
ti e imprenditori sulle relazioni industriali può contribuire 
a segnare l'inizio di questa stagione con un patto tutto da 
conquistare in un'iniziativa politica convinta e forte per 
una vera riforma del sistema contrattuale, retributivo e fi­
scale. 
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dello scudoaociato alla Camera. «Non voglio 
impedire rincontro col Psi, ma ragioniamo» 

«De e Pds alternativi? 
Non è obbligatorio...» 
• i l ROMA. L'arrivo del vas­
soio con un the e una mela in­
terrompe un colloquio che si 
prolunga oltre il previsto. An­
tonio Gava non è affatto imba­
razzato di mostrarsi ancora al­
le prese con gli strascichi della 
malattia, quel «segnale del Si­
gnore» che lo scorso autunno 
lo spinse a lasciare il ministe­
ro dell'Interno. Ma non ad ab­
bandonare la politica, come 
presidente dei deputati .de. 
Sorride, impugna il coltellino 
e mentre sbuccia il pomo di­
ce: «Vede che è vero che pos­
so mangiare pochissimo e se­
dermi al tavolo al massimo 
per dieci minuti?». 

Se allude al tavolo della ve­
rifica, per la verità sembra 
più un ring. E lei che si pre­
senta come 11 garante del-
l'unità... 

Non mi dia ruoli che non mi 
spettano. Garante? No; solo 
uno che promuove e concor­
re all'unità. 

Adesso, però, si ritrova nel 
mezzo di un aspro litigio tra 
Giulio Andreottl e Ciriaco 
De Mita. Sono sue parole: 
«Le versioni Ubere dell'uno 
e dell'altro non contano., A 
Insomma, la l'arbitro? 

Me ne guardo bene! Io ho 
semplicemente riletto quello 
che abbiamo deciso assieme. 
Peretta in Direzione è stato 
approvato all'unanimità un 
documento che dice no alle 
elezioni anticipate e si e un 
rafforzamento del governo at­
traverso l'aggiornamento del 
programma, comprensivo di 
quelle modifiche dei mecca-

Certificato 
a. 1618 del 14/12/1989 

La verifica come un ring per i dirigenti de? «Io ci an­
drò, senza voglia di litigare ma deciso a trovare una 
soluzióne», dice Antonio Gava. Le riforme? «Il Psi non 
può dire: o accettate questo o non si governa». Le ele­
zioni anticipate? «No, no e ancora no». Il Pds? «Non 
sapeva che nome, cognome e programma darsi, ma 
sapeva che doveva essere alternativo alla De. Ma la 
democrazia si sblocca solo se usciamo noi?». 

PASQUALE CASCELLA 

. Cosa vuole fare? 
Anche noi dobbiamo essere 
capaci di adeguare la nostra ' 
politica alla realtà nuova. Sia-

-. . . . . . . . , mo In una fase che ricorda 
nlsmi elettorali che possono t q u e ) l a juccessrva alla secon-
garantire una maggiore stabi- da guerra mondiale, ma sen­

za la fine di una guerra. Si, c'è 
il conflitto nel Golfo Persico.-

lilà. 
Eppure le polemiche più 
aspre nella De eJ sono state 
proprio dopo l'approvazio­
ne di onel documento. Co-
me lo spiega? » . 

Delle duel'ufia: o starno falsi ' 
quando votiamo all'unanimi­
tà oppure... Ma non mi faccia 
fare processi alle intenzioni, 
perchè sono convinto che 
non ce ne siano di malevoli. 
Forse avevamo bisogno di un 
supplemento di discussione. 
Ciascuno ha esposto le pro­
prie idee, anche con vivacità 
(lo faccio anch'io quando ne­
cessario), come è legittimo In 
ogni organo collegiale. L'im­
portante è che dalle opinioni 
diverse poi nasca una volontà 
comune. Allora, che dovrei di­
re di quel che è avvenuto nel 
Pds? 

Se vuol parure del Pds, pre­
go. Lei e stato uno del primi 
dirigenti de ad apprezzare 
la novità, salvo sospendere 
Q giudizio sullo sbocco poli­
tico del cambiamento del 
Pd In Pds. Ora è In grado di 
sciogliere questa riserva? 

Fino a un certo punta Ho avu­
to l'impressione che l'ambi­
zioso obiettivo di rifondazione 
che Achille Occhetto aveva in­
dicato alla fine dell'89 si sia ri­
dotto a salvare il grosso delle 
truppe del Pei... 

Lo dice lei che mette al pri­
mo posto l'unità della De? 

È vero. E se mi dovesse capita­
re di essere coinvolto in qual­
cosa che porti alla divisione 
della De. probabilmente pre­
ferirei non essere più dirigen­
te. La mia non è una cntica 
semplicistica, irrispettosa. E 
che mi chiedo se il prezzo pa­
gato sia valsa la candela: c'è 
poco da fare, 
quando si _ _ _ _ _ _ 

vuole cam­
biare il no­
me, il cogno­
me, il pro­
gramma, tut­
to Insomma, 
diventa natu­
rale che 
qualcuno si 
stringa alla 
nostalgia del 
vecchio. Ma, 
allora, la mi­
gliore rispo­
sta è di met­
tere in evi­
denza la for­
za della novi­
tà, non di ar­
retrare. 
Perchè cosi 

Puesto nuovo 
ds non si sa 

bene cosa 
sia. 

Dunque lo 
boccia? 

Aspetto di 
capire quale 
politica si dà. 
Ma non a 
braccia con­
serte. 

che a grandi linee è già trac­
ciata. Se di fronte a un ostaco­
lo vero, ci distingueremo non 
ci sarà nulla di male. Ma divi­
dersi a priori... 

1 Potreste dividervi suDe al­
leanze politiche? 

Chi voglia misurarsi seriamen­
te con il cambiamento deve 
avere l'onestà di seguire i pro-ma questo è già la spia del 

, mutarne»!! tetftto negllequili- ,,„„., „ _ , , __^„^.„i „- „ 
; bri riel rrfondo?Ecco.Tp«d i E S ? * " " ^ , ° , £ S " ' ?,. 

diiechec'èdaf»e.una;nuova - ffif*?™'? c°««Suenze 
•» Yalta. Ltotcoiiipiii^^aiie. V l t e » n e - <**& 

formidabile, che avrà ricaschi 
a catena nei singoli paesi e in 
ciascuna forza politica. Vuole 
un esempio? La fase che si 
chiude è stata segnata dalla 
contrapposizione tra il capita­
lismo e il collettivismo marxi­
sta. Ebbene, Il collettivismo è 
fallito, lo ammettono gli stessi 
comunisti. E qualcuno si illu­
de che abbia vinto il capitali­
smo. Invece no. 

Echlhavurto? 
Noi. come cattolici democrati­
ci, ci siamo inseriti con la ter­
za via del sistema misto tra 
pubblico e privato. Non dico 
che abbia vinto; dico che c'è e 
va rivitalizzata, ricercando 
nuove possibilità di coniugare 
io sviluppo alia solidarietà. E il 
terreno su cui tutti slamo sfi­
dati. Il Pds, oggettivamente, 
conosce maggiori difficoltà: 
deve scordarsi il passato e ri­
cominciare daccapo, fondare 
un'altra cosa... 

Padre Sorge, però, Imita 
anche la De a rifondarsi. 

Esbaglia. 
Anche quando dice che la 
De deve tornare alle sue ra­
dici popolari e lasciare che 
i conservatori vadano per la 
loro strada? 

A maggior ragione. Il conser­
vatore non ha niente a che fa­
re con la De, perchè la storia 
del movimento politico dei 
cattolici è una storia popola­
re. Adesso dobbiamo sceglie­
re come percorrere una via 

Invece? 
Beh. mi pare che il Pds pur 
non sapendo che nome, co­
gnome, programma darsi, 
una cosa sapeva di sicuro in 
anticipo: che doveva essere 
alternativo alla De. , 

È una scelta politica chiara: 
. l'alternativa per sbloccare 

11 sistema politico. 
Perchè, di frante a cinque par­
titi che stanno assieme al go­
verno, chi più chi meno, da 
decenni, l'alternativa si fa e la 
democrazia si sblocca solo se 
usciamo fuori noi? 

Ce tutto un discorso da fa­
re sul sistema di potere del­
la De. Comunque, l'alterna­
tiva non è pm netta tra le 
forze politiche di sinistra 
con Identità più vicine? • 

Mah, dal punto di vista dell'i­
dentità, se permette, siamo 
più vicini noi: perchè siamo 
forze popolari. 

Sta proponendo un'allean­
za De-Pds? 

Per l'amor del cielo: non sarò 
certo io a impedire l'Incontro 
con I socialisti. Quando il Pds 
lamenta il blocco della demo­
crazia, io rispondo che pro­
prio il cambiamento del Pei In 
Pds dimostra che era un parti­
to che ce la faceva tenere cosi. 
E questo non perchè noi ab­
biamo vissuto di anticomuni­
smo: è una baila grande 
quanto una casa, visto che la 

. De esiste in tutta Europa Indi-
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pendentemente dalla presen­
za o meno di un Pc. Semmai, 
la presenza di un forte Pei, ha 
costretto la De ad adeguare la 
sua presenza e a consolidarla 
grazie alla volontà popolare. 
Allora, se il cambiamento del 
Pel in Pds è finalizzato a un 
reale sblocco della democra­
zia, nessuno può dire in par­
tenza che questa strada porta 
a... L'ha dimostrato bene Cra-
xi: al Pds e a noi. Tante pole­
miche a Rimini, poi cinque 
giorni dopo si firma un docu­
mento congiunto ed ecco che 
il «Chi è Craxi'» diventa «Che 
bravo Craxll». 

Non è che temete di essere 
spiazzati? 

Spiazzati? io c'ero il giorno 
della relazione del congresso 
a Rimini e ricordo bene che 
un autorevole dirigente socia­
lista venne a dirmi: «Lunga vita 
alla De». Che debbo dire? lo il 
giudizio prudente e attento sul 
Pds, come vede, non lo cam­
bio ogni settimana. Aggiungo 
che la nostra proposta di col­
laborazione con il Psi non si 
discute. Che inizi pure un di­
scorso anche a sinistra: siamo 
anche dispostili a fare gli au­
guri. Ma non capisco perchè 
si debba piangere se noi indi­
chiamo un campo di ricerca 
che è di tutti. Quando si è ap­
provata la Costituzione, noi de 
e i comunisti abbiamo votato 
per i Patti lateranensi, e il Psi 
no, ma questo non ha signifi­
cato niente sul piano delle al­
leanze politiche perchè era 
una intesa di carattere istitu­
zionale. 

Slamo arrivati, cosi, allo 
•contro di oggi, proprio 
sulle riforme IsOtuzionaU. 
La proposta de vale per la 
verifica ODO? 

Certo che vale, il tempo c'è: in 
15 meslfu fattala Costituzio­
ne! Se non ci perdiamo a di-

. scutere.dellovirjote.,,.„ ^ ~ 
Virgole che possono porta­
re alle elezioni anticipate? 

No. no, e ancora no. Certo, le 
elezioni si potrebbero anche 
fare ma contro la nostra vo­
lontà. Ma le abbiamo fatte 
sempre e ogni volta ci siamo 
ritrovati dopo i problemi tali e 
quali. 

A De Mita, pero, si rimpro-
veradldire... . 

De Mita, De Mita... Cosa ha 
detto? Che la verifica deve es­
sere seria. Non è che lo spie­
ghi male, è che ha un modo 
tutto suo di esprimere i ragio­
namenti. Che sono complica­
ti, certo, ma anche di facile 
soluzione (che è diverso dal 
minimalismo) se si parte dal 
concetto che il sistema costi­
tuzionale è buono e debba es­
sere rinvigorito con modifiche 
tali da renderlo più attivo e 
anche, se non soprattutto, da 
spingere I partiti a rinnovarsi. 

Il Psi, però, dice che 11 siste­
ma va modificato con 11 pre­
sidenzialismo. E chiede un 
referendum prepositivo. 
Allora? 

Allora noi diclamo che slamo 
per la Costituzione repubbli­
cana, rappresentativa, parla­
mentare, non plebiscitaria e 
non referendaria. 

E cosi non si va allo scontro 
frontale? 

Perchè: o si accetta quello che 
vuole il Psi oppure non si go­
verna? E assurdo. Noi non di­
ciamo o questo, e soltanto in 

questo mo-
_ _ _ _ _ do, o niente; 
_ • _ • _ • _ > diciamo che 

occorre met­
terci d'accor­
do su ciò che 
è utile modi­
ficare oggi, 
senza mortifi­
care il Parla­
mento a cui 
la Costituzio­
ne affida 
ogni compe­
tenza in ma­
teria istituzio­
nale. 

Sbaglio o 
. torna a 

proporre I 
tavoli se­
parati? 

Il tavolo è 
uno: come 
debbo dirlo? 
Anzi, lo ripe­
to: io al tavo­
lo riesco a 
stare 10 mi­
nuti. Se c'è la 
volontà poli­
tica, 10 minu­
ti bastano. 

«fl.feffe 

Al iriinistro Pomicino proponiamo: 
a Napoli vanno restituite 

funzioni degne di una città 

ADA BECCHI 

C aro direttore, con gli interventi 
di Vezio De Lucia, di Cirino Fo-
micino e di Isaia Sales si è aper­
to sul tuo giornale un dibattito, 

„ _ _ _ . che ha al centro il futuro di una 
città, Napoli, e insieme chiare 

valenze generali. Partiamo-come suggeri­
sce Sales - dal terremoto. Napoli è stata 
destinataria, negli anni 80, di un robusto in­
tervento dello Stato centrale che in parten­
za doveva avere finalizzazione esclusiva 
nella realizzazione di un piano di nousing 
(uso il termine anglosassone perché com­
prensivo delle urbanizzazioni primarie e 
secondarie, mentre non lo sarebbe il no­
stro: edilizia) diretto a rispondere a quel 
•fabbisogno sociale di casa» che nel 1981 
sembrava il riferimento principale delle lot­
te del popolo partenopeo, si proprio di 
quello del lazzarone di goethiana memo­
ria, e che invece è diventato poi - assu­
mendo a giustificazione il degrado dell'a­
rea di Napoli - il ricco contenitore di un in­
sieme di megaopere, mal progettate, mai 
verificate nella loro fattibilità economico-fi­
nanziaria ed ambientale, ma in compenso 
costosissime. Quell'intervento sta ora per 
concludersi, ovvero I soldi sono quasi finiti. 
Ed è ovvio che, ammontando le risorse di­
sponibili negli anni 1985-1990 a oltre lOmi-
la miliardi, I inaridirsi di una sorgente cosi 
ricca prefiguri un problema. 

Problema, però, perchi' E di quale natu­
ra? La realizzazione delle opere infrastnit­
turali che ha assorbito buona parte di quei 
1 Ornila miliardi, è avvenuta in presenza del 
controllo della parte preponderante di 
questi flussi finanziari da parte di un nume­
ro molto ridotto di imprese, concessionarie 
degli interventi; le stesse imprese hanno 
realizzato in proprio una quota irrisoria 
delle operazioni richieste, appaltando il re­
sto a prezzi molto inferiori a quelli definiti 
dal concedente ed hanno perciò accumu­
lato guadagni ingenti in cambio di una fun­
zione di intermediazione o prevalente­
mente tale; gli appaltatori ed i subappalta­
tori hanno fatto esteso ricorso a pratiche di 
lavoro irregolare e nero, sicché negli avvia­
menti del collocamento non si intreccia 
che una quota molto modesta dell'occupa­
zione attivata. Quegli interventi e gli altri in 
parallelo finanziati dallo Stato (le opere 
dei mondiali 90, ecc.) si sono perciò tra­
dotti a) in lautissimi guadagni per gli inter­
mediari impersonati dai «costruttori» e per 
il corteo dei loro fiancheggiatori, professio­
nisti, ecc.; b) in un volume rilevante di atti­
vità di Imprese in buona parte pencolanti 
tra il mercato e l'illegalità, con ampie infil- . 
trazioni della criminalità organizzata; e) in 
un sostegno alla sottoccupazione precaria 
cnera. Tutte questetre categorie sarebbe­
ro danneggiate dall'inaridirsi della sorgen­
te, ma in ordine sicuramente decrescente e 
con capacità certamente decrescente di 
farsi sentire a «Roma». 

Che fare allora? La proposta pomicinia-
na pone nuovamente l'accento sul degra­
do. Lo fa anzi, rispetto a precedenti espe­
rienze (ed in particolare a quelle appena 

ricordate), con qualche grazia, sottoli­
neando che è il momento di sostituire alle " 
colate di cemento dell'altro l'elencazione 
è perfino ingenua nel momento in cui col­
laziona quanto il dibattito corrente assume 
per moderno, parchi come se piovesse, 
tecnologie avanzate a iosa. SI, in qualche 
modo, se il degrado territoriale deve essere 
il punto di partenza, rappresenta un pre­
supposto per un confronto - è da sperare 
civile. 

Vi sono problemi di metodi e di proce­
dure, e li ha già sottolineati De Lucia A me 
pare, però, che la questione vera stia nel­
l'asse su cui il confronto avviene Per canta, 
non è che non mi fidi delle affermazioni 
appassionate di buona volontà del mini­
stro del Bilancio. Ci mancherebbe altro. £ 
che credo che la proposta di cui si conside­
ra latore resti in quella angusta trappola 
che ha visto ogni intervento di riqualifica­
zione territoriale non solo inane nel rag­
giungere gli obiettivi dichiarati, ma foriero 
di ultenore degrado sociale (e politico), 
indipendentemente dall'attenzione posta 
ai metodi e alle procedure. £ cosi da trop­
po tempo per attribuirne la responsabilità 
a qualcuno in particolare' è il sistema loca- • 
le che funziona cosi quando arrivano molti 
soldi per interventi «territoriali». Ed ogni voi- ' 
ta - in epoca prefascista, fascista e postfa-
scista - dopo interventi di questo tipo si è 
reso necessario contenerne le conseguen­
ze catastrofiche con altri di segno opposto. 

Qui ora stiamo: aqli interventi di segno 
opposto. Sono rimasti 2 475 miliardi del 
dopo-terremoto. Con l'impostazione allora 
adottata finirebbero con il finanziare 3-4 
megaopere mostruose. I progetti non man­
cano: ognuno dei •costruttori» ne ha cartel­
le piene, e possono trovare posto tra i par­
chi pomiciniani. Diciamo che questi quasi 
2.500 miliardi possono essere usati per fi­
nanziare altro, restando anche nell'ambito ' 
delta spesa di conto capitale. Si commis­
sioni ad una delle società straniere che 
hanno davvero esperienza un progetto di 
ristrutturazione e rilancio del porto di Na­
poli. Si esaminino le opportunità di far cre­
scere dalle mille attività manifatturiere 
sommerse diffuse nel centro storico e nelle 
periferie, imprese vitali e modernamente 
organizzate. Si studi con serietà la possibili­
tà di un rilancio del turismo. Certo, per fare 
queste cose non servono i «costruttori» (ma 
hanno guadagnato abbastanza per ricon­
vertirsi e competere sul mercato, se lo vo­
gliono). Servono ben altre competenze 
con ben altri interessi prevalenti. 

Ad un ministro che vuole impersonare 
Napoli (stando a ciò che scrivejdl'i/mta). 
e naturalmente non a lui soltanto, propo­
niamo questo asse di confronto: come rc-r 
stituire a Napoli funzioni degne di una cit­
tà, come edificare pazientemente e tena­
cemente il riscatto di quella parte della po­
polazione urbana che finora - dopo 130 
anni di unità nazionale - non è stata sot­
tratta a un destino talvolta parassitario, 
sempre incivile. £ questo l'edificare di cui 
c'è bisogno. 

Gorbaciov e la rivincita del partito 
RITA DI LEO 

C ade in questi giorni il primo an­
niversario della cancellazione 
dell'art. 6 della Costituzione sul 
ruolo dirigente del partito co-

_ _ _ , _ , munista dell'Urss, che forma­
lizzava emblematicamente i 

cambiamenti in corso. A distanza di un an­
no da quella che era sembrata una rottura 
storica di non ritomo, ci si domanda se è 
veramente andata come ci si aspettava. La 
risposta da dare senza mezzi termini è che 
Gorbaciov ha provato e non c'è riuscito. Ha 
cercato di far andare l'economia senza il 
piano e di governare la società senza il par­
tito, ha provato a sostituirli con il mercato e 
con il Parlamento, e il risultato è stata una 
crescente destabilizzazione del sistema so­
vietico. 

Il nazionalismo militante e l'indipenden­
tismo sono i fenomeni più appariscenti 
delta caduta di autorità del potere sovieti­
co. Appaiono al momento i più pericolosi 
perché minacciano di aprire la via alla so­
luzione della forza militare, ma essi stessi 
sono la conseguenza di qualcosa che si era 
rotto prima. 

Questo qualcosa è il rapporto politico di 
autorità e di credibilità di chi svolge una 
funzione di governo nella società che gli dà 
quel mandato. Gorbaciov copre il ruolo di 
governante senza mandato e avendo ri­
nunziato consapevolmente alla sponda 
del partito. Di più: egli si è adoperato per 
smantellare l'organizzazione del partito 
con i suoi tradizionali poteri di fatto. Se­
condo la sua strategia politica e le sue con­
vinzioni personali, il partito e il plano - che 
significavano il sistema della nomenklatura 
e del comando amministrativo - andavano 
messi da parte perché non garantivano 
una risposta adeguala alle aspettative e al­
le necessita del paese, che vuole il benes­
sere e migliori opportunità di vita. 

Il fatto è che, dopo cinque anni di speri­
mentazioni, le condizioni economiche e 
sociali dell'Urss sono molto meno garantite 
di quando comandava il comitato del par­
tito e in fabbrica arrivavano le direttive dal­
l'alto. L'Insuccesso cocente è qui. La pro­
posta di Gorbaciov si è scoperta inefficace 
ed ora gli intellettuali «occidentalisti» cerca­
no i perché mentre i potenti della nomenk­
latura economica invocano I vecchi meto­
di. Tutti però accusano il presidente-segre­
tario di incapacità: nel fare le riforme eco­
nomiche, nel governare la società multiet-
nica, nel salvaguardare il potere sovietico. 

Nelle relazioni intemazionali c'è la ca­
duta di ruolo di grande potenza amara­
mente subita dall'opinione pubblica russa 

come una umiliazione, l'esito catastrofico 
di mezzo secolo di saenfici nel tenore di vi­
ta della gente comune. 

Nelle questioni inteme la tragedia san­
guinosa dei conflitti etnici testimonia la de­
bolezza dell'attuale potere. In un sistema 
in cui nel passato per sospetto di slealtà 
verso il potere sovietico si esiliavano interi 
popoli, le bande azere, le guardie di città li­
tuane, gli Indipendentisti georgiani non sa­
rebbero un problema di rilevanza militare: 
se solo il sistema funzionasse come pri­
ma... Chi la pensa cosi mette sotto accusa 
le politiche sperimentate da Gorbaciov e 
nota che i contadini non vogliono uscire 
dai kolchoz per diventare produtton auto­
nomi, che gli operai vedono il mercato co­
me il fumo negli occhi identificandolo con 
la speculazione e la mafia, che i dirigenti si 
dividono tra quelli che fanno affari in pro­
prio e quelli che boicottano i cambiamenti, 
che I giovani sono allo sbando senza punti 
di rifenmento, che gli intellettuali rumoreg­
giano all'opposizione, a destra e a sinistra. 

Al centro c'è solo Gorbaciov a cercare di 
riaggiustare il tiro del suo tentativo di tra­
sformare dall'interno il sistema comunista, 
emarginando il plano e il partito. £ un ten­
tativo che minaccia oggi di disintegrare 
l'impero russo, quello che i'bolscevichi eb­
bero in eredità, e che Stalin e i suoi succes­
sori consolidarono e ingrandirono. 

La disintegrazione dell'Unione sembra 
un prezzo troppo alto per il cambiamento 
del sistema. Per un capo di Stato è una re­
sponsabilità terribile da assumere E dun­
que Gorbaciov ha dichiarato il Trattato del-
I Unione una sorta di sua ultima spiaggia. 
Allora al suo fianco si è messa la nomenk­
latura economica mentre I funzionan della 
nomenklatura politica, appena dimissiona­
ti, sono già sulla soglia per rientrare Partito 
e piano nsultano, ad un secondo appello 
del presidente-segretario, strumenti ancora 
necessari per la tenuta del paese. Il Parla­
mento, gli altri partiti, la libertà di stampa si 
vanno nconfigurando come realtà artificia­
li, estranee al sistema. Di conseguenza 
molti, all'estero e all'interno, si sono con­
vinti di avere a che fare con un copione già 
scritto, le cui conclusioni dicono che è arri­
vata la line della seconda Nep. Ma vero è 
che non 6 più possibile decidere il copione 
e farlo recitare, magari con l'aiuto di para 
indisciplinati. 

In una società spinta a crescere dalle po­
litiche di Gorbaciov, e nell'ambiente politi­
co da lui creato, le alternative alla disinte­
grazione, le soluzioni alla crisi di automa 
possono venire da prospettive diverse dal 
ripristino del vecchio potere. 

2 l'Unità 
Giovedì 
21 febbraio 1991 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

S'infiamma la linea del fronte. Tre distinte operazioni 
coordinate fra artiglieria, forze aeree e terrestri 
hanno inferto duri colpi allo schieramento difensivo iracheno 
Cinquecento prigionieri. Un soldato Usa muore nell'emirato 

Primi marines in Kuwait 
i 

Massicce incursioni alleate in territorio nemico 
Il fronte si infiamma. Un battaglione di marins, 800 
uomini, con elicotteri e carri armati ha sferrato un 
attacco lungo la frontiera settentrionale dell'Arabia 
Saudita. Assalto dal cielo contro la colonna irache­
na in Kuwait Stormi dì elicotteri contro i bunker. 
Muore un marine in territorio kuwaitiano. Distrutti 
oltre trenta carri armati di Saddam. Gli americani 
avrebbero catturato oltre 400 prigionieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

••DHAHRAN Prime vampate 
della battaglia. CU americani 
attaccano e stavolta fanno sul 
serio. Tre distinte azioni coor­
dinate fra artiglieria, forze ae­
ree e terrestri hanno Infiamma­
lo il fronte. CU alleati hanno 
sferralo U pnmo massiccio at­
tacco in territorio kuwaitiano, 
dove e morto un marine. E la 
prima vittima americana nel­
l'Emirato occupato Hanno 
agito elicotteri, truppe aerotra­
sportate, un intero battaglione 
di fanteria composto almeno 
da ottocento uomini. 

Quattrocentoclnquanta, for­
se cinquecentocinquanta gU 
iracheni catturati nei combatti-
menti. CU assalti sono stati pre­
ceduti da violenti bombarda­
menti, t comandi americani 
che ormai parlano senza reti­
cenze di azioni per «preparare 
U campo della battaglia» han­
no diletto le Incursioni dei cac­
ciabombardieri contro i bun­
ker iracheni disseminati lungo 
la costa, obiettivi strategici In 
Kuwait, e impianti per le co­
municazioni del nemico. La 
media dei ratd alleati si e im­
provvisamente alzata: 2.900 
neUe ultime ventiquattro ore. E 
mende l'aviazione bombarda­
va a tappeto sono cominciate 
le azioni mirate. 

I ricognitori hanno Intercet-
taiouna grossa" colonna ira­
chena in movimento a circa 
centocnliometri dallkWùntiem 
saudita. Dalle basi alleale sono 
partiti stormi di caccia e di 
bombardieri. Violentissimo 
l'assalto dal cielo. Circa tre­
cento mezzi blindati corazzati 
iracheni sono stati bersagliati a 
più riprese e per tutta la gior­
nata con ordigni di ogni sorta. 
CU americani sostengono di 
«ver distrutto 28 carri armati, 
26 brindati per U trasporto del­
le truppe, e 3 postazioni di arti-

Intanto la battaglia divam­
pava lungo la frontiera fra Ara­
bia Saudita e Kuwait, dove lu­
nedi scorso quasi simbolica­
mente la fanteria Usa aveva 
messo le mani su una bandie­
ra, di guerra irachena. GU ame­
ricani hanno lanciato una 
r i s a operazione impegnan-

truppe corazzate, carri ar­
mati e moki uomini, un intero 
battaglione di fanteria. Anche 
h questo caso sono entrati in 
azione gU elicotteri che hanno 
scaricato commando e para in 
diversi punti detta frontiera. 
Obiettivo principale dell'azio­
ne le postazioni dell'artiglieria 
Irachena che nascondono 
cannoni capaci di colpire a 
quaranta chilometri di distan­

za e solo, con le mine e le armi 
chimiche, il principale ostaco­
lo all'assalto da terra. Venti 
pezzi di artiglieria, secondo il 
comando Usa, sono stati di­
strutti. Centrati dai missili S 
cani armati e 3 depositi di mu­
nizioni Sette I nemici catturati 
dagli americani Nei combatti­
menti in territorio kuwaitiano è 
morto un marine, altri sette so­
no rimasti feriti. 

Il terzo e più deciso attacco, 
l'azione militare più importan­
te lanciata finora dagli ameri­
cani, è scattato quando i rico-
§ nitori hanno segnalato file di 

unker iracheni in Kuwait (U 
generale Neal a Rijad ha parla­
to di un gruppo di postazioni 
dell'aviazione irachena, da 

3uindicl a cinquanta). Stormi 
i elicotteri «Khainhk» capaci 

di trasportare fino a cento sol­
dati, e formazioni di elicotteri 
da combattimento «Apache» 
hanno oltrepassato la frontiera 
catapultando in Kuwait i ma­
rins. 

Per ore c'è stata battaglia 
con un finto lancio di razzi da 
entrambe le parti. Gli america­
ni, che hanno potuto contare 
sul fattore sorpresa e sulla rapi­
dità di movimento degU elicot­
teri affermano che nessun sol­
dato Usa è rimasto ferito, men­
tre sostengono che sono stati 
presi prigionieri tra USO e 1550 
iracheni. E tuttavia napello «i 
giorni scorsi,(generali ameri­
cani si dimostrano più cauti 
nel valutare la capaciti di dife­
sa degli iracheni «Le truppe di 
Saddam si sono comportate 
bene - ha detto Ieri 11 generale 
Neal - ma la capaciti aggressi­
va del nemico lungo la frontie­
ra si e ulteriormente ridotta». 
Ben poca attenzione e stata 
dedicata al possibile ritiro. 
Neal si è limitato a dire che per 
fermare l'iniziativa militare 
americana gli iracheni devono 
compiere un «gesto molto si­
gnificativo, devono realmente 
mirarsi dal Kuwait». 

Dal fronte si assiste dunque 
ad una precipitosa escalation 
della guerra. L'intera armata è 
in stato dì massima allerta, 
pronta all'assalto I comandi 
americani a Riiad fanno capire 
che è questione di ore e dimo­
strano di non tenere nella mi­
nima considerazione le inizia­
tive diplomatiche in corso. Il 
generale Neal ha parlato chia­
ro e tondo: «Slamo pronti per 
partire per l'assalto». Lungo 
l'autostrada che da Dhahran 
sale a Nord si incontrano an­
cora lunghe colonne di carriar-
mati e vettovagliamento che 
puntano verso il fronte, ma la 
macchina bellica alleata è or-

mal pronta a sferrare l'offensi­
va 1 due eserciti si spiano a vi­
cenda, pattuglie di scout si in­
seguono e si danno battaglia 
durante la notte lungo tutta la 
linea del fuoco Gli elicotteri 
Apache maneggevoli e rapi­
dissimi nel colpire si spingono 
oltre la frontiera per individua­
re le zone del deserto più favo­
revoli agli attcrraggi. Gli irache­
ni, almeno secondo quanto af­
fermano gli americani, cerca­
no spesso di ingannare 1 ma­
rins tingendo di arrendersi. ' 

•Una pattuglia nemica si è 
avvicinata alla nostra postazio­
ne. Poi all'improvviso si sono 
gettati a terra In una buca nella 
sabbia e hanno cominciato a 
sparare - ha detto il tenente 
colonnello Sklp Baker dei fran­
gere - noi li abbiamo avvertiti, 
abbiamo gridato' arrendetevi. 
Ma loro hanno sparato e noi 
abbiamo risposto con le mitra­
gliatrici» 

•Ho visto un iracheno cade­
re a terra in una pozza di san­
gue - ha aggiunto il capitano 
Rich Orth - stavo per dare nuo­
vamente l'ordine di sperare ai 
miei uomini ma mi sono fer­
mato. L'iracheno era morto 
Gli altri si erano allontanali. Al 
primo scontro col nemico i sol­
dati si sono comportati bene 
Abbiamo sparato, ma io ho ri­
petuto loro che un iracheno 
catturato ne vale cento morti 
Ma non possiamo certo per­
mettere che le pattuglie nemi­
che si addentrino nel territorio 
controllato da noi e che poi vi 
rimangano E difficile dire qua­
le fosse il loro obiettivo, forse 
erano di ricognizione. Se si av­

vicinano troppo però noi «pa­
riamo e li ammazziamo» 

E con l'Infuriare della batta­
glia diventa fortissimo, fra gli 
americani, l'allarme per una 
possibile risposta chimica de­
gli iracheni Nelle zone di con­
fine sono stati sguinzagliati i 
formidabili Fuchs, piccola la­
boratori in movimento che 
analizzano l'aria per indivi­
duare la presenza di sostanze 
chimiche. I comandi ostenta­
no sicurezza. «Le nostre truppe 
- dice 11 tenente colonnello 
Russel Schubert - sono state 
adeguatamente addestrate I 
soldati hanno le tute e le at­
trezzature per proteggersi Le 
armi chimiche possono tutt'al 
più rallentare la nostra avanza­
ta, costringerci a pulire e de­
contaminare i nostri mezzi, ma 
non possono certamente fer­
marci» £ a inizio dell'offensiva 
tutte le armi scendono in cam­
po Anche la guerra psicologi­
ca si arma di nuovi strumenti. 
Gli americani stanno lancian­
do dietro le linee irachene 
grandi quantità di volantini per 
spingerli I soldati alla diserzio­
ne. Un disegno illustra alcuni 
iracheni seduti davanti ad una 
cesta di frutta; un fumetto pro­
pone un soldato che pensa al­
la moglie e ai figli e si arrende 
ad un alleato che tiene in ma­
no una bandiera dell'Onu. 

In un altro volantino di leg­
ge «Avete combattuto bene 
per U vostro paese ma ora do­
vete arrendervi. Avrete da 
mangiare. Altrimenti andrete 
Incontri al vostro destino, non 
rivedrete più la vostra fami­
glia». 

Una donna Irachena tiene in braccio 
suo figlio morto nel bombardamento 
alleato su Baghdad, in alto 
una postazione Inglese 
al confine con il Kuwait 

GUERRA 
35° GIORNO 

Partecipanti: Alle operazioni mihtan len hanno preso par­
te le forze aree di Stati Uniti, Francia e Kuwait 

Uscite: L'altro ieri 11 combattimento si è concentrato nel sud 
dell'lrak, len è stata la volta del nord del paese In parti­
colare gli aerei kuwaitiani hanno bombardalo durante la 
notte i depositi di munizioni e le postazioni d'artiglieria. 
L'agenzia di stampa iraniana ima, ha dato notizia di at­
tacchi alleati dal cielo contro le raffinene petrolifere a 
nord-est Secondo Baghdad gli alleati hanno compiuto 
90 incursioni aeree notturne «nell'area delle operazioni» 
e 58 su «quartieri residenziali» 

Perdite: L'aviazione Usa avrebbe colpito un hangar con 
dentro 300 velivoli iracheni Altri 26 velivoli, più 28 cani 
armati sarebbero stati distrutti. Elicotteri americani 
avrebbero inoltre individuato e fatto saltare da 13 a 15 
bunker. Sulla frontiera saudita le truppe alleate nanna 
fatto saltare 5 cam armati e 20 pezzi d'artiglieria. 

Perdite militari e dvUfc Un morto e sette fenti è il bilancio 
di vilume americane di ieri. Un portavoce miliare ameri­
cano ha reso noto che durante gli scontri di frontiera so­
no stati catturati circa 500 soldati iracheni, mentre altri 50 
militari delle truppe di Saddam sono stati uccisi. U mini­
stro degU affari religiosi di Baghdad ha detto che l'attac­
co aUa città santa di Karpala ha causato 52 morti e 250 
lenti. Nei pruni 2G giorni di guerra per Baghdad dsono 
stati 20 m.la morti e 60 mila feriti. , , 

: «temeru al 
Per il comandante delle forze 
americane deve scattare 
l'attacco di terra. Ma c'è chi, 
come Luttwak, pensa di no 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

«•NEW YORK. Stanno per­
dendo 100 carri armati al gior­
no. 1 bombardamenti (si sono 
superate le 80.000 missioni]) li 
stanno facendo a pezzi, Infilo-

S;ndo quelle che un ufficiale 
sa in Arabia ha definito «per­

dite orrende» (forse già 20-
25000 morti. Sono sempre 
più demoralizzati, affamati, 
decimati dalle diserzioni dei 
soldati che, malgrado la mi­
naccia del battaglioni di ese­
cuzione, mollano tutto e si di­
rigono a casa. «Stanno sof­
frendo, soffrendo di brutto..», 

dice il generale Norman Sch­
wàrzkopf E~aggiunge che se­
condo la sua valutazione le 
forze armate irachene «sono 
sull'orlo del collasso». 

Le parole del comandante 
della forze Usa in. Arabia, in 
una lunga intervista al «Los 
Angelus Times», da qualcuno 
vengono interpretate come 
conferma che I offensiva fina­
le è Imminente. «Schwàrzkopf 
dice che In questfmomento 
gli iracheni sono vulnerabili 
come non mai, quindi è que­
sto il momento di agire », 

Bombe senza tregua su Efoghdad 
Colpita la città santa degli sciiti 
La gente di Baghdad comincia a fuggire. L'altra not­
te i caccia alleati sono tornati sulla capitale martel­
lando per quattro ore. Gli obiettivi erano le installa­
zioni industriali alla periferìa della città ma l'Irak de­
nuncia che sono stati colpiti anche quartieri civili. 
Pesanti bombardamenti sulle zone petrolifere nel 
sud del paese. Attaccata anche Karbala, la città san­
ta dei musulmani sciiti. 

« BAGHDAD. Baghdad «sta­
ta bombardata per più di quat­
tro ore, a intervalli di cinque 
minuti, la scorsa notte. L'attac­
co allealo ha avuto inizio poco 
dopo U rientro nella capitale 
del ministro degU Esteri Tariq 
Azfe, latore del plano di pace 
sovietico. La fona, che afferma 
che sono stati colpiti obiettivi 
economlco-militari e zone chi­
li, non paria di vittime, limitan­
dosi a dire che sono stati osser­
vati «solo ptocoU incendi». 

«La popolazione di Bagh­
dad, in preda a) panico, si è ri­
versata sulle strade per fuggire 
nel vUlaggi vicini con ogni tipo 

di mezzo», scrive l'agenzia ira­
niani ima, precisando che 
quattro forti esplosioni sono 
state avvertite in altrettante cit­
tà dell'Iraq orientale. «E possi­
bile che bombe e missili ab­
biano colpito le residue instal­
lazioni petrolifere di Badrah, 
Mandali, OrbUya e Missan», al­
terna l'agenzia Iraniana. A 
mezzogiorno Radio Bagdad ha 
trasmesso un comunicato min­
iare nel quale si afferma che le 
forze irachene hanno respinto 
un assalto appoggiato da eli­
cotteri di truppe alleate. Se­
condo la radio irachena, gli al­
leati avrebbero riportato in­

genti perdite in uomini e mez­
zi. Nel comunicato si parla 
inoltre di 90 incursioni alleale 
su obiettivi militari e 58 contro 
obiettivi civili, nelle ultime 24 
ore. La radio non fornisce par­
ticolari, limitandosi a dire che 
sono state colpite fra l'altro 
una moschea, due scuole e 
una sede sindacale. L'aeropor­
to di Baghdad ha subito, lune­
di scorso, un pesante bombar- : 
damento che ha distrutto nu­
merosi velivoli, definiti da tra­
sporto, che vi si trovavano. 
L'attacco è stato sarebbe stato 
cosi violenti che pezzi degli ae­
rei distrutti, scrive U corrispon­
dente dell'agenzia Iraniana in 
lrak, sono schizzati nelle stra­
de circostanti. Sarebbe alme­
no la quarta volta che incursio­
ni delle forze multinazionali 
colpiscono l'aeroporto di Ba­
ghdad. 

Informa l'Ima che l'aviazio­
ne alleata si è diretta anche 
contro la città santa per gli scii­
ti, Karbaladove gU attacchi ae­
rei avrebbero fatto 52 morii e 
250 feriti. E quanto ha dichia­

rato ad un Inviato dell'agenzia 
iraniana ima Abduliah Fadhil, 
miniSiro dei problemi religiosi 
dell'lrak. Nel corso degli attac­
chi, secondo la stessa, fonte, 
25 moschee .sarebbero state 
danneggiate. Il ministro ira­
cheno ha anche affermato che 
c'è grande scarsità di cibo e 
medicine, ed ha chiesto al 
giornalista àeWIma di farsi in­
terprete di tali problemi verso 
tutti i musulmani della regione, 
e gli iraniani in particolare 

Il reporter dell'ima scrive 
che nel corso delle otto ore 
della sua permanenza a Kar­
bala, l'allarme acreo è suonato 
quattro volte Infine quattro 
violente esplosioni hanno de­
vastato l'altra sera le città del­
l'Iraq orientale Ne ha dato no­
tizia ieri la radio iraniani Le In­
cursioni missilistiche, ed altre 
aeree, hanno avuto come 
obiettivo -a quanto pare- le 
Istallazioni petrolifere di Ba-
dra. Mandali, Zorbatiya e Mls-
sa. Tali incusionl, nota Ylrna. 
sono avvenute dopo 24 ore di 
relativa calma per le citta' del­
l'Iraq orientale. 

commenta il dottor Blackwell, 
l'esperto che ha seguito tutta 
la campagna per la rete tir 
Cnn - n 

Altri sono più prudenti E 
c'è persino chi interpreta le 
parole del generale come un 
modo per dire che forse non 
c'è nessun bisogno di una ri­
schiosa offensiva terrestre, 
che Saddam Hussein potreb­
be perdere l'esercito (e quin­
di la testa) senza nemmeno 
che ci sia bisogno di una spal­
lata finale. Altri ancora, pur 
guardandosi bene dallo 
smentire le valutazioni sulle 
•perdite orrende» inflitte agli 
iracheni, insistono che Sad­
dam Hussein non ha perso «I 
denti», che quella irachena re­
sterebbe «una forza molto po­
tente» se la guerra finisse in 
questo momento, «lo non da­
rei nulla per sicuro... non. ab­
biamo ancora visto bartaiere 
bianche... laggiù c'è ancora 
uan forza formidabile», dice 
un generale in Arabia cui vie­

ne chiesto un parere sull'inter­
vista di Schwàrzkopf. «Ricor­
datevi del Vietnam..», aggiun­
gono albi ancora restii a ven­
dere troppo presto la pelle 
dell'orso. 

Cautele le esprime del resto 
Io stesso Schwàrzkopf nell'in­
tervista; «Non vorrei che nes­
suno pensasse che non tengo 
conto delle capacità del ne­
mico, anche perché potrei an­
cora immaginare almeno una 
quindicina di scenan al gior­
no in cui ci creano un sacco di 
probleml....Non intendo affat­
to affermare che l'esercito ira­
cheno sia a pezzi. ». Ma insi­
ste che «le forze armate ira­
chene hanno subito tanti dan­
ni che se Saddam Hussein si 
fermasse Incesto momento 
e infilasse la porta per uscire, 
I lrak avrebbe già subito una 
sconfitta militare. E se lascia­
no in fretta il Kuwait potrebbe­
ro essere costretti a lasciar 
dietro un sacco di roba, sem­
plicemente perché, come al­

cuni dei tante T-72 sepolti 
nella sabbia, alcune delle loro 
cose non sono più in grado di 
muoversi». 

Tra coloro che invitano alla 
prudenza, anzi sostengono 
che un'offensiva terrestre non 
solo pud attendere ma do­
vrebbe essere evitata anche 
nel caso che fallisse il piano 
Gorbaclov, c'è Edward Lutt­
wak, l'autorevolissimo esperto 
militare del Center for Strate­
gie and International Studies 
di Washington. In un articolo 
pubblicato ien sui «New York 
Times». Luttwak sostiene che 
l'euforia su un attacco terestre 
che dovrebbe «stupire il mon­
do per il suo rapido successo 
e per le basse perdite tra le 
truppe Usa» è «per lo meno 
prematura». E consiglia di 
continuare con pazienza l'of­
fensiva aerea «anche se il pia­
no Gorbaciov dovesse fallire» 

La preoccupazione di Lutt­
wak non riguarda solo e non 
tanto la possibilità di perdite 

elevate o di sorprese sul terre­
no (scrive che non è più un 
segreto per nessuno che l'a­
zione decisiva sarà affidata al­
le forze corazzate, incaricate 
di aggirare le difese irachene 
in Kuwait, e non ci saranno 
assalti frontali da parte dei 
mannes), quanto U rischio 
che un'offensiva terrestre non 
produca una vittona definitiva 
anche se dovesse ottenere 
una vittoria strepitosa sul 
campo. 

«Sappiamo-scrive Luttwak 
- che c'è un piano per l'in­
gresso dell'esercito in lrak. Ma 
c'è un piano per l'uscita? A 
meno che la nostra intenzio­
ne non sia marciare su Bagh­
dad per nmuovcre il dittatore 
iracheno e istallarne uno nuo­
vo, la vittoriosa avanzata per 
liberare il Kuwait dovrà essere 
seguita dall'attesa per l'emer­
sero di un governo iracheno 
"ragionevole E poiché 1 lrak 
non ha mai avuto sinora un 
governo ragionevole, l'attesa 
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potrebbe essere lunga». 
Una vittona affrettata, per lo 

studioso che ha passalo buo­
na parte della sua attività ac­
cademica ad analizzare i pun­
ti di forza e di debolezza delta 
strategia militare dell'antica, 
Roma, sarebbe assai più n-
schtosa di una vittoria conqui­
stata con calma, senza forza­
ture «D'altro canto - prose­
gue Luttwak - se creiamo un 
nuovo governo, questo sareb­
be visto come un fantoccio 
americano e rischierebbe di 
essere rovesciato nel momen­
to in cui ce ne andiamo. E, in­
fine, se lasciamo che a occu­
parsi dei riportare l'ordine sia­
no egiziani, sauditi e kuwaitia­
ni, potrebbero bastare i resti 
dell'esercito iracheno a ricac­
ciarli Solo la Siria e.l'Iran In­
sieme possono essere.in gra­
do di controllare l'Irak. Ma ciò ' 
minaccerebbe i nostri intere»- • 
si più gravemente di quanto 
possa tarlo qualsiasi regime 
sconfitto in lrak» D(SI.GI.) 

Duelli aerei tra Tornado italiani e Mig 
La Difesa: «Rientrano nella normalità» 
Il commento di un pilota inglese, pubblicato ieri da 
alcuni giornali italiani, ha di fatto confermato ciò 
che da alcuni giorni si supponeva: gli aerei Tornado 
italiani si sono trovati più volte a fronteggiare in volo 
i Mig iracheni, riuscendo sempre ad evitarli. Il porta­
voce del ministero della Difesa non conferma né 
smentisce: «Rientra nella normalità della routine 
che accadano tali cose». 

VANNI MASALA 

• i ROMA. Secondo testimo­
nianze dirette, nel corso di al­
cune missioni gli equipaggi dei 
Tornado italiani si sono trovati 
ad ingaggiare sofisticate «bat­
taglie» a velocità supersonica 
nei cieli del Medio Oriente. 

•È solo una scheggia di noti­
zia che si rilerisce ad una parte 
di azione», minimizzano du­
rante il quotidiano briefing al 
ministero della Difesa II porta­
voce delle nostre forze armate 
ha preferito non commentare 
il raccontino del capitano Wi-
negard, pilota inglese che ha 
conlidato ad alcuni giornalisti 
di aver assistito in prima perso­

na dal suo velivolo ad una in­
tercettazione irachena che ha 
avuto come protagonisti dei 
Tornado italiani L'inglese ha 
descntto l'azione, avvenuta sui 
cieli iracheni (o kuwaitiani), 
lodando la freddezza e la pre­
cisione dei piloti italiani, che 
•si sono staccati di dosso due 
Mig-25 con una manovra da 
manuale» «Quando si sono re­
si conto di essere stau Inqua­
drati dai radar Foxfire - ha det­
to il pilota riferendosi ai suoi 
colleghi italiani -, hanno conti­
nuato a volare in linea retta, 
calmi e tranquilli come fossero 

stati In esercitazione. Poi, pri­
ma che i missili gli mordessero 
la coda, li hanno scansati con 
una brusca accostata, rapida e 
secca come un colpo di kara­
té». 

Pur non commentando né 
ammettendo direttamente 
l'accaduto, al ministero della 
Difesa non riescono a celare la ' 
soddisfazione per un cosi pla­
teale ed esplicito complimento 
ai piloti italiani. «Se è possibile 
che accadano azioni del gene­
re? Certo - afferma il coman­
dante Salvatorelli, portavoce 
del ministero -, non c'è da stu­
pirsi se nel quadro di operazio­
ni aeree le forze impegnate si 
scontrano con altri tipi di for­
ze'. Già da alcuni giorni si par­
lava di Tornado italiani che si 
sarebbero trovati in più di una 
difficile situazione, ma nessu­
na conferma diretta era ancora 
arrivata Ora, tra il dramma del 
capitano Maurizio Gocciolone 
e le facce rilassate del piloti in­
tervistati a bordopista durante 
le pause, si inserisce una via di 
mezzo fatta di missioni in cui i 

nostri piloti se la sono dovuta 
«cavare». 

«1 nostn Tornado - precisa­
no alla Difesa, senza mai scen­
dere ne) mento di particolan 
relativi ad una singola azione -
sono predisposti per l'interdi­
zione (bombardamento di 
truppe etc.) e la contraviazio­
ne (operazioni per rendere 
inagibile il potenziale aereo 
del nemico). nel quadro di ciò 
può accadere che si venfichi 
un'intercettazione». 

In attesa che il muro della 
censura di guerra lasci traspa­
rire notizie più precise, accon­
tentiamoci delle cifre relative 
all'attività svolta dal reparto 
autonomo di volo dell'Aero­
nautica italiana nel Golfo I 
Tornado hanno finora effet­
tuato fino al 19 febbraio com­
preso poco più di 1 000 sortite, 
pari a quasi 2 000 ore di volo. 
Di queste, 177 sortite sono sta­
te effettuate dopo lo scoppio 
delle ostilità, e durante esse so­
no stati colpiti obiettivi milltan 
sia in lrak che in Kuwait Ricor­

diamo che questi bimotori so­
no dotati di due cannoni, e 
possono arrivare a trasportare 
nove tonnellate di bombe. La 
maggior parte delle sortite, se- ' 
condo I comunicati ufficiali, è ' 
stata effettuata in condizioni " 
meteorologiche avverse e con ' 
diversi nfonumentun volo. 

Un attacco, comunemente , 
chiamato «strike», non viene i 
mai portato da un piccolo nu­
mero di aerei isolati, ma è una * 
complessa operazione che ve­
de impegnati a quote diverse ' 
velivoli diversi e m questo caso ' 
di diverse nazionalità. Aerei ra­
dar, caccia intercettori, bom-
bardien costituiscono un sin­
golo delicato meccanismo, 
che può incepparsi per un n-
tardo di pochi secondi da par- > 
tediunacomponente. •. 

In questi giorni è in corso un 
avvicendamento dei piloti ita­
liani componenti gli equipaggi 
dei Tornado, alcuni del quali 
sono già rientrati in Italia, e de­
gli specialisti che hanno ope­
rato nel Golfo durante la fase 
delle ostilità. 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Dopo un giorno di silenzio in tarda serata l'annuncio 
che potrebbe preludere alla soluzione pacifica del conflitto 
La decisione sarebbe stata presa in una riunione del comando 
del consiglio della rivoluzione presieduta dal rais 

Saddam risponde a Gorbaciov 
Radio Baghdad: «Aziz presto riferirà a Mosca» 
A mezzanotte radio Baghdad annuncia- it Consiglio 
dei comando della rivoluzione presieduto da Sad­
dam ha deciso di inviare nuovamente Tank Aziz a 
Mosca per comunicare la risposta irachena al piano 
di pace sovietico. Tank Aziz sarà «presto» nella capi­
tale dell'Urss. Non si sa quale sia il messaggio per 
Gorbaciov, ma è difficile che il ministro degli Esten 
iracheno vada sino a Mosca solo per dire di no. 

• i BAGHDAD Una lunga 
estenuante attesa, poi a tarda 
sera l'annuncio di radio Bagh­
dad il ministro degli Esteri Ta-
rik Aziz tornerà «presto» a Mo­
sca per trasmettere di persona 
la risposta irachena al plano di 
pace presentato da MUchail 
Gorbaciov L'emittente ha rife­
rito che il Consiglio del coman-
<io rivoluzionario, presieduto 
da Saddam Hussein, ha esami­
nato le proposte formulate dal 
leader sovietico ed ha deciso 
di inviare nuovamente Tarik 
Aziz a Mosca Nessuna indica­
zione e stata fornita sull'orien­
tamento della dirigenza ira­
chena, si accetta il piano, che 
prevede come punto cardine il 
ritiro delle truppe irachene dal 
Kuwait? Si fanno delle contro­
proposte? Oppure, cosa im­
probabile, il capo della diplo­
mazia irachena farà un lungo 
viaggio sino a Mosca Millanto 
percomunicare il no del suo 
governo? 

La conferma che Tarik Aziz 
sarebbe tornato a Mosca è 
giunta al termine di una gior­
nata tal cui con ostentata bal­
danza la radio irachena sem­
brava voler preparare la popo­
lazione all'Imminenza ed alla 
appaiente Inevitabilità dell'at­
tacco delle fon» alleate in Ku­
wait. On lungo commenta pò» 
KncrxnHitaie letto dallo spea-
ktrdava l'impressione di un 
preludio al rifiuto dell'offerta 
sovtetfc». Il commento alterna­
va proclami tronfi e truci ( 4 
cadaveri dei nemici saranno 
portati via In un Illimitato nu­
mero di bare») aconskterazio-
nf e previsioni più sensate («la 
guerra durerà a lungo»). Se­
condo l'emittente, gli america­
ni ed I loro alleati hanno sba­
gliato nello scommettere sulla 
rapida e vittoriosa conclusione 
del conflitto «Con I loro aerei 
credevano di chiudere la parti­
ta'in un lasso di tempo dai tre 

1 ai sette giorni Quanto è acca­
duto però è ben diversa Oli 
aerei non hanno potuto intac­
care la fermezza dell'Irate e 
quella che veniva spacciata 
per una guerra di pochi giorni 
e andata avanti per oltre un 

' mese. Questo significa - conti­
nuava Il messaggio di radio Ba­
ghdad - che te forze aeree ne­
miche hanno fallito. E cosi co­
me/hanno tallito nella guerra 
detraila, falliranno anche In 

2ueila di terra» A questo punto 
I Inseriva la macabra Immagl-

j rie di cadaveri e bare Poi an­
cora un ammonimento a non 
illudersi di poter attuare un'«of-
rensiva lampo» La guerra •du­
rerà a lungo» e avrà un «costo 
elevato» Tutti i piani strategici 
del nostri avversari si riveleran­
no «nulli» e inattuabili, afferma­
va radio Baghdad 

In un comunicato diffuso dalle 
forze armate si poteva leggere 
un nferimento più che ali ini­
ziativa sovietica, ali accoglien­
za molto fredda riservatale da 
Washington Stali Uniti e loro 
alleati venivano infatti accusati 
di avere vanificato (ulti gli sfor­
zi «onesti e pacifici» di Bagh­
dad per una composizione del 
conflitto e di avere respinto le 
proposte formulate dalllrak 
appoggiate «dai pacifisti di tut­
to il mondo» Nello stesso bol­
lettino militare si attribuiva ai 
nemici I intenzione di «occu­
pare la lena araba per rima­
nervi» 
E Saddam? Restano Ipotesi in­
verificabili I sospetti circolati 
nei giorni scorsi su contrasti ai 
massimi vertici politici e milita­
ri, su di una feroce lotta di po­
tere in corso a Baghdad nella 
quale non e chiaro se il dittato­
re stia emergendo ancora una 
volta-come II vincitore I primi 
dubbi erano sorti quando, ve­
nerdì scorso, fu emesso il fa­
moso comunicato con cui il 
Consiglio della rivoluzione 
(senza la rituale citazione di 
Saddam presidente) annunciò 
la disponibilità al ritiro dal Ku­
wait Quei dubbi venivano 
confermati dal prolungato si­
lenzio di Saddam, quando Mini 
si aspettavano un.sup .discor­
so. Chiaro segno poi. come, mi­
nimo, di grande confusione ed 
incertezza, davano gli annun­
ci, ripetuti durante tutta la gior­
nata di martedì, di importanti 
imminenti comunicazioni ra­
dio che non venivano mal for­
nite. 

Prima dell'annuncio nottur­
no circa la decisione di man­
dare Tarik Aziz a Mosca, il no­
me di Saddam era sialo citato, 
dall'agenzia Ina, per informare 
che il capo di Stato aveva pre­
sieduto una riunione dedicata 
all'«incremento della produ­
zione agricola» Un modo mol­
to burocratico per far sapere 
quanto sia evidente ai capi ira­
cheni la sempre più drammati­
ca carenza di approvvigiona­
menti alimentari nei maggiori 
centri abitati 

Uno dei partecipanti a quel­
la riunione, il ministro dell'In­
formazione Latif Jassim. repli­
cava irosamente al generale 
Norman Schwarzkopf secondo 
cui la macchina bellica irache­
na sarebbe sull'orto del collas­
so' «Le parole di Schwarzkopf 
sono un'altra invenzione della 
mente bacata di quel dannato 
criminale Egli sta scmplicem-
te tentando di risollevare il mo­
rale delle sue truppe 11 nostro 
fuoco brucerà chiunque tra 
questi immorali nanerottoli 
dell'alleanza che ci aggredisce 
voglia tentare la sorte» 

Due 
Immagini 
di distruzione 
nella capitale 
irachena 
particolar­
mente 
colpita 
nelle ultime 
24 ore 
dai 
bombardieri 
americani 

Shevardnadze col presidente 
«Quel piano di pace è il mio» 

«Non siamo l'opposizione alla politica estera ufficiale 
ma non rimarremo zitti se abbandonerà il corso della 
perestrojka». Eduard Shevardnadze, ex ministro degli 
Esten dell'Urss, è tornato in pubblico per inaugurare la 
sua «Associazione di politica intemazionale». Un pia­
no di pace sovietico per il Golfo era già pronto il 10 
gennaio. «La dittatura è un pericolo se il paese non si 
stabilizzerà». Ci sono anche «le vittime del Kuwait» 

DAL NOSTROCORRISPONOENTE 

SERGIO SIRQI 

della perestrojka Shevardnad­
ze non è andato in pensione 
Non e uscito di scena Vi ritor­
na, anzi, con una iniziativa che 
ha tutte le carte per diventare 
un altissimo punto di riferi­
mento nel dibattito politico in­
terno e nelle relazioni intema­
zionali Quando prende la pa­
rola, dopo essere stato eletto 
per alzata di mano presidente 
dell'Associazione dai soci fon­
datori (rappresentanti di enti e 
istituti, diplomatici di carriera e 
in pensione, accademici, spe­
cialisti), l'ex ministro appare 
un po' commosso Ma è ben 
fermo nella voce nel ricordare 
che si deve proprio alla pere­
strojka, che è anche creatura 
sua, la nascita dell'associazio­
ne «Abbiamo, grazie ad essa, 
la libertà che pochi potevano 
sogn ire ancora pochi anni fa» 

E 11 primo discorso pubblico 
e l'ex ministro non elude i temi 
più scottanti Sul Golfo intan­

ata MOSCA. Due mesi esatti e 
rieccolo Eduard Amvroslevich 
Shevardnadze DI nuovo in 
pubblico, sommerso da tele­
camere e giornalisti In questa 
linda palazzina di via Ellzaro-
voi appena ristrutturata che 
d'ora in poi sarà il suo quarticr 
generale dopo quel 20 dicem­
bre 1990 quando si dimise da 
ministro degli Esteri avverten­
do l'Urss e II mondo sul rischio 
dell avvento di una nuova «dit­
tatura». Impeccabile nel suo 
completo blu con gllet, cami­
cia azzumna e cravatta ama­
ranto, l'ex ministro degli Esteri 
sovietico riparte da zero, da 
queste stanze ancora vuote, 
imbiancate di fresco, illumina­
te da lampadine che pendono 
da incerti fili per sostenere alla 
guida dell «Associazione di po­
litica estera» appena creata 
quella «politica estera del nuo­
vo pensiero» che lo ha visto per 
oltre cinque protagonista delle 
scelte più clamorose dell Urss 

to. E In questo caso rivendica 
quasi la primogenitura di una 
iniziativa di pace dell Urss che 
addinttura datava attorno al 
10-12 gennaio, ancora una set­
timana prima che iniziassero 
le operazioni militari. «In quei 
giorni il ministero degli Esteri 
ha proposto alle istanze dei 
paese, dopo adeguate consul­
tazioni, una iniziativa di pace. 
Ma allora non è stata presa 
una decisione del genere, for­
se ostacolata dai noti rimesco­
lamenti organizzativi Ciò che 
si fa ora è la continuazione de­
gli sforzi di pace dell Urss e la 
politica condotta sul Golfo e 
che io giudico sia stata del tut­
to Impeccabile» Shevardnad­
ze consiglia «pazienza» e «sag­
gezza» E tiene anche a ricor­
dare che, oltre ai massacn del 
popolo iracheno («È corretto 
ciò che ha detto l'accademico 
Primakov sui bombardamenti 
feroci su Baghdad») ci sono le 
sofferenze dei kuwaitiani 
•Sembra - rileva Shevardnad­
ze - che questo aspetto sia 
passano in secondo piano Ma 
il Kuwait, che è anche uno Sta­
to arabo, ha avuto le vittime E 
quanti uccisi IP Nessuno lo ha 
ancora detto» 

Non sfugge, I ex ministro, al­
la domanda d obbligo cosa 
Intendeva dire con quel suo 
grido contro la dittatura? «Ho 
già spiegato e gli avvenimenti 
più recenti confermano le mie 

preoccupazioni Tutte le forze 
progressiste, la gente ragione­
vole, il popolo dell Urss deve 
unirsi per salvare le conquiste 
della perestrojka. la democra­
tizzazione e il paese» 

Ma da dove viene il pericolo 
più grande'' «Se la destabilizza­
zione del paese non verrà fer­
mata, il pencolo è reale Guer­
ra civile 0 dittatura, non vedo 
una grossa differenza è un pe­
ncolo reale Potrebbero uscire 
allo scoperto personaggi sco­
nosciuti e sarebbero possibili 
vane soluzioni E, pertanto, 
guardiamo alla variante mi­
gliore, alla stabilità dell'Urss. A 
questo £ interessato tutto il 
mondo» 

Shevardnadze, che aveva 
accanto il sindaco di Mosca, 
Gavnil Popov che insieme al 
sindaco di Leningrado, Sob-
ciak, fa parte dell'organismo 
dirigente della neonata asso­
ciazione, ha rissato le linee 
principali del suo nuovo inca­
rico La materia viva sarà, In­
dubbiamente, la politica este­
ra quella che egli ha creato 
dal posto del ministero e lega­
ta al concetto del «nuovo pen­
siero» E l'associazione «non si 
contrapporrà al ministero Non 
nasce contro nessuno Ma noi 
non taceremo quando vedre­
mo che quella politica si allon­
tanerà, non taceremo quando 
si verificheranno attacchi alla 
politica estera progressista» 

L'ex ministro ha promesso 
collaborazione anche alla diri­
genza statale La sua associa­
zione che un suo assistente 
vorrà già chiamare «Centro 
Shevardnadze», si propone di 
avviare contatti con i più diver­
si istituti sovietici ma anche 
con tutti i centri di ricerca inter­
nazionali Da statista, Shevard­
nadze ricorda che va cretata 
una reputazione dello Stato 
ma a suo parare questa può 
venire non dalle parole o dalle 
cichlarazloni, bensì «dai fatu» 
E questa reputazione non po­
trà mai crescere se, per esem­
pio si vorrà tornare al concetto 
di un paese come «fortezza as­
sediata», se sì va indietro ai 
tempi della divisone nel mon­
do tra «amici e nemici» Lapo-
litica del «nuovo pensiero» è in­
vece quella che ha aperto le 
relazioni nel mondo, che ha 
posto fine alla guerra fredda 
ma che ha anche scelto tra in­
teressi di classe e valori univer­
sali e umani I primi valori so­
no passati in secondo piano 
con la perestrojka ma Shevard­
nadze nutre sospetti che si vo­
glia nuovamente invertire il 
rapporto Quando termina la 
cerimonia scambia alcune 
battute con i giornalisti Invita 
al dialogo Eltsin e Gorbaciov, 
spera in decisioni più -corag­
giose-per risanare il paese Ei 
rapporti con Gorbaciov' Sortì-
de e se ne vt. 

Al Cairo vertice dei paesi 
In gioco il nuovo ordine 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARI 

islamici 
della regione 

D Cremlino 
attende con ansia 
di sapere 
Mosca attende entro oggi la risposta di Saddam 
Hussein al «piano di pace» proposto da Mikhail Gor­
baciov. Nessuna conferma sull'effettivo arrivo del 
ministro Aziz «Non abbiamo ricevuto alcuna indi­
cazione sui programmi dell'esponente di Baghdad». 
Nuova telefonata tra Gorbaciov e il cancelliere Kohl. 
Volato a Madrid, Bessmertnykh. Un giornale pubbli­
ca indiscrezioni sul piano di pace. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm MOSCA. «Siamo certi che 
avremo una risposta e voglia­
mo che avvenga il più presto 
possibile • Il portavoce del 
ministero degli Esten dell'Urss, 
Vitali) Cturkin. non ha chiarito 
ieri se Tarik Aziz, l'Inviato di 
Saddam Hussein, tornerà dav­
vero nella capitale sovietica 
per consegnare di persona a 
Gorbaciov la risposta sul «pla­
no dX Dice» .proposto dal 
Cremlino Sempre più pruden­
te, l'Urss non si è sbilanciata di 
un millimetro, anzi ha invitato 
ad abbandonare un ottimismo 
fuori misura sui possibili svi­
luppi della situazione Ma la 
decisione irachena deve pur 
arrivare, e a quanto pare nella 
giornata di oggi II portavoce 
non lo ha detto ma da altri ca­
nali si dà per certo che il giudi­
zio di Baghdad sarà reso noto 
entro le ultime 24 ore il limite 
massimo che sarebbe stato 
concesso dalle truppe alleate 
pnma dell'offensiva terrestre 

Nell'attesa dell'aereo di 
Aziz, oppure di un altro segna­
le dalla capitale irachena, la 
diplomazia del Cremlino ha 
continuato a tessere una fitta 
rete di rapporti, sempre a so­
stegno del piano del presiden­
te. E apparsa significativa la 
conferma di una telefonata tra 
il ministro degli Esteri, Ale-
xandr Bessmertnykh (pnma di 
partire per una permanenza 
Lampo a Madrid), e il segreta­
rio di Stato americano, James 
Baker Commentando, il porta­
voce sovietico, ha detto «Noi 
stiamo cercando di fare del 
nostro meglio per evitare, o 
tentare di limitare il bagno di 
sangue» 

Sull esatto arrivo della rispo­
sta irachena al Cremlino an­
che ien vi è stato una sorta di 
balletto E i diplomatici sovieti­
ci si sono anche smentiti a vi­
cenda rendendo il tutto sem­

pre più misterioso Ciurlon, per 
esempio, ha smentito I amba­
sciatore allOnu, Julu Voront-
zov, il quale aveva detto di es­
ser certo che Aziz sarebbe tor­
nato a Mosca nella giornata di 
ieri Alla fine, avrà probabil­
mente ragione Ciurtón se e ve­
ro quanto ha dichiarato a 
Bonn e Parigi l'iraniano. Vela-
iati il quale doso essere stato 
da Gorbaciov la settimana 
scorsa 51 è incontrato Con 
Kohl e Mitterrand II ministro 
degli esteri di Teherano ha det­
to che la risposta di Saddam d 
sarà oggi Anche tra Gorbaciov 
e il cancelliere tedesco e è sta­
ta un'altra telefonata di venti 
minuti propno sul contenuto 
del piano di pace 

Ieri un giornale sovietico ha 
pubblicato «indiscrezioni» sui 
contenuti delia proposta del 
presidente sovietico La Kom-
somolskaja Pravda, riferendosi 
a fonu «vicine al Cremlino», ha 
scntto che il ritiro immediato 
delle truppe dal Kuwait avver­
rebbe dopo che sarebbe stato 
preso in considerazione il 
«cessate il fuoco» Quanto sia 
verosimile questa proposta 
non si può affermare, anzi de­
sta perplessità in quanto la po­
sizione ufficiale sovietica e di 
un ritiro senza condizioni. Al­
tro problema e quello delle ga­
ranzie da offrire, una volta che 
è stato effettuato il ritiro quella 
necessità di «salvare la faccia» 
a Saddam più volte npetuta 
dall inviato del Cremlino, l'ac­
cademico Primakov Altri punti 
del plano, secondo il giornale, 
sarebbero l'inizio di colloqui 
tra Irak e Kuwait sul contenzio­
so esistente tra i due paesi e il 
nmpiazzamento di una forza 
araba o delle Nazioni Unite 
delle armate Usa e alleate che 
dovrebbero gradualmente ab­
bandonare larea del Golfo 
Persico DSeSer 

• • F L CAIRO A un passo dal­
l'Avvio della «Madre delle bat­
taglie» i paesi arabi si prepara­
no al dopo guerra, e provano a 
disegnare il nuovo scenario 
pobtico della regione II com­
pito non e tra 1 più facili Mai 
come adesso il mondo arabo -
e II mondo islamico In genera­
l e - e diviso e la stessa alleanza 
amba anti-irachena presenta 
le prime crepe La complessa 
macchina diplomatica araba 
ha aperto uno scontro al suo 
stessa intemo Una parte del 
paesi del Maghreb e in rotta 
con la politica estera egiziana 
e con il premier Mubarak, Il 
Cairo avversa gli interessi della 
Turchia e dell'Iran nell'area, la 
Siria cerca di cogliere l'occa­
sione offerta dalla sua posizio­
ne di neutralità per aumentare 

il suo peso politico nel Medio 
Oriente, i membri dell'Orga­
nizzazione dei paesi del Golfo 
vorrebbero eliminare I imba­
razzante presenza di forze oc­
cidentali dai futuri tavoli di trat­
tative 

É In questo clima che stama­
ne al Cairo, per la pnma volta 
dall'avvio delle ostilità, dieci 
ministri degli Esten di altrettan­
ti paesi che aderiscono alla 
Conferenza islamica daranno 
vita a una riunione straordina­
ria dell Organizzazione Uffi­
cialmente IT summit e stato in­
detto per studiare l'ennesimo 
piano di pace Di latto, al cen­
tro della Conferenza ci sarà la 
grande questione del «nuovo 
ordine» e dei nuovi assetti che 
un'area del mondo vasta 
quanto l'Europa dovrà assu­

mere all'Indomani della fine 
del conflitto 

1 dieci paesi che partecipa­
no alla Conferenza di stamane 
(Egitto, Arabia Saudita. Ku­
wait, Marocco, Pakistan, Sene­
gal. Gabon, Turchia, Olp e 
Maldive) non potranno che n-
badlre quanto affermato nel 
documento che la Conferenza 
aveva approvato nella sua riu­
nione di settembre scorso a 
pochi giorni dall'invasione del 
Kuwait un documento di con­
danna per Baghdad e l'invito a 
Saddam Hussein a ritirarsi dal 
paese occupato senza porre 
condizioni Con ogni probabi­
lità su pressione di Marocco, 
Pakistan e Olp, al documento 
verrà aggiunta una importante 
postilla la liberazione del Ku­
wait occupalo non può com­
portare la distruzione dell Irak 
e di Baghdad. 

Ma fondamentalmente, sul 

vertice che il ministro degli 
Ester egiziano Esmat Abolii 
Meguid apre questa mattina 
faranno sentire il loro peso la 
battaglia diplomatica in corso 
e le proposte scaturite dalla 
riunione dei paesi dell allean­
za araba anti-irachena che si è 
conclusa domenica mattina 
qui al Cairo 1 paesi arabi dei-
I alleanza propongono infatti 
di formare essi stessi il nucleo 
di un sistema di sicurezza per 
l'intera regione una volta che 
la guerra sarà conclusa Un si­
stemi che comprenderebbe 
esclusivamenle i paesi arabi e 
che escluderebbe cosi non so­
lo gli Stati Uniti e i loro alleati 
europei, ma anche la Turchia 
e l'Iran Ovviamente questa 
ipotesi è osteggiata da almeno 
tre dei paesi occidentali che 
fanno parte dell'alleanza anti­
Saddam e che presenteranno 
presta il conto per la loro par­

tecipazione alla guerra Stati 
Uniti, Francia e Gran Bretagna 
I paesi arabi temono una simi­
le soluzione Cosa accadrebbe 
in termini di politica interna se 
sul sacro suolo dell Islam do­
vessero restare truppe «Infede­
li» anche a guerra conclusa? 
Egitto, Arabia Saudita e Maroc­
co hanno giustificato l'arrivo di 
truppe straniere sul suolo della 
Mecca sostenendo che si trat­
tava di una «presenza tempo­
ranea» Ma se cosi non sarà, di­
venterà molto difficile conte­
nere la già crescente protesta 
interna. 

Una soluzione è stata pro­
posta dagli strateghi della Casa 
Bianca includere almeno un 

raese occidentale più la Sina e 
Iran nel sistema di sicurezza 

Ma l'ipotesi viene per il mo­
mento respinta dalla maggio­
ranza dei paesi arabi 

Bombe contro le ambasciate 
A Teheran nel mirino 
anche la sede italiana 

• TEHERAN Hanno agito 
rapidissmi Colpendo a di­
stanza di poco cinque amba­
sciate occidentali I com­
mandos terroristici ieri han­
no lanciato bombe contro al­
cune sedi diplomatiche occi­
dentali in Iran, tra cui quella 
italiana, facendo perdere le 
loro tracce 

La bomba contro la dele­
gazione diplomatica del no­
stro paese è stata scagliata 
alle 18.50 (16,20ore italia­
ne) da un auto in corsa, ver­
so l'alto dell edificio Fortu­
natamente le griglie di prote­
zione appositamente predi­
sposte 1 hanno bloccata Ive-
tn sono andati in frantumi 
per l'esplosione ma non ci 
sono stati fenu. 

La notizia dell attentato 
contro l'ambasciata italiana 

è stata confermata a Roma 
dalla Farnesina «Risulta che 
il fatto sia stato segnalato al 
ministero degli Esten dalla 
nostra sede diplomatica» ha 
detto il portavoce del mini­
stro de Michel», Gianni Ca-
stellaneta. 
L'agenzia ufficiale Ima ha in­
formato che oltre l'amba­
sciata italiana, anche quelle 
inglesi e americane sono sta-, 
te bersaglio degli ordigni A n ­
che nelle sedi diplomatiche 
di Gran Bretagna e Usa non 
risulta ci siano stati stati dan­
ni alle persone. 

Contro la sede diplomati-' 
ca di Londra 1 commandos 
hanno lanciato quattro bom­
be mentre hanno scagliato 
un solo ordigno contro le' 
ambasciate della Turchia e 
della Germania 
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NEL MONDO 

l a guerra 
bel Golfo 

Dopo una tesa giornata 
politica il Senato approva 
un documento di sostegno 
agli ultimi sforzi di pace 

Sul Golf o si spacca 
la maggioranza 

V'.-':'. ' ''': '••.'' • ' ' ' • . :• ' ' . ' : " " . . ' • ' ' • • ' ' • . ' 

Il Pri si dissocia, il Pds aderisce t 
;Aperta dissociazione dalla maggioranza dei senato-
•ri Pri sul Golfo. La rottura al termine di una giornata 
durante la quale una serrata iniziativa politica • ap­
provata anche dal Pds e dalla Sinistra indipendente 
• ha impegnato il governo a sostenere «le iniziative 
di pace dell'Urss e di altri Stati». Il Pri ha presentato 
un suo documento dopo essersi ritirato da quello 
della maggioranza. 

GIUSEPPIP. MINNCLLA 

• • ROMA. Trattative laborio­
se, testi scritti e limati, aspre di­
scussioni, riunioni e consulta­
zioni febbrili: per ore ieri la 
maggioranza ha camminato 
sul filo della frattura politica 
sull'atteggiamento da tenere in 
un momento drammatico e 
delicato per la guerra nel Golfo 
e la sorte delle iniziative diplo­
matiche messe in campo dal­
l'Unione Sovietica e da altri 
Stati. E a tarda ora la rottura c'è 
stata: I repubblicani hanno 
presentalo un loro documento 
sul Golfo ritirando l'appoggio a 
quello redatto dagli altri quat­
tro parliti governativi. Ma que­
sto è solo l'esito conclusivo di 
una giornata ben più comples­
sa e convulsa. Il teatro è stato 
l'aula del Senato e le stanze 
che la attorniano. 

Tutto è nato da un'iniziativa 
messa in campo Hit dal matti­
no dal Pds, dalla De e dal Pai e 
curata dai senatori Giuseppe 

Bolla, Francesco Mazzola, vice 
presidente del gruppo de, e Mi­
chele Achilli, presidente psi 
della commissione Esteri. 
L'occasione per raggiungere 
una posizione comune a gran 
parte del Senato era costituita 
da un decreto che stanzia 241 
miliardi per finanziare la mis­
sione italiana nel Golfo e paga­
re le indennità ai militari e che 
concede • gratuitamente alle 
forze impegnate in quell'area 
«mezzi, materiali, supporto lo­
gistico e servizi». Un decreto 
contro il quale, peraltro, il Pds 
con il senatore Aldo Giacché 

. aveva già annunciato un voto 
contrarlo riferito proprio alla 
parte relativa alle basi. 

L'iniziativa Pds-Dc-Ps! era 
diretta a far assumere alla 
grande maggioranza del Sena­
to una posizione comune che 
impegnasse il governo «a dare, 
in ogni sede, D proprio soste­
gno alle iniziative di pace del­

l'Urss e di altri Stati dirette alla 
cessazione del conflitto sulla 
base del "ritiro immediato sen­
za condizioni" dell'Irak dal Ku­
wait, in coerenza con le risolu­
zioni del Consiglio di Sicurez­
za dell'Onu, e ad aprire suc­
cessivamente la strada per av­
viare a soluzione, in un siste­
ma di sicurezza, gli altri 
problemi del Medio Oriente 
cosi come ufficialmente pro­
posto dalla Cee». Un testo con­
ciso che ha incrociato le di­
chiarazioni del presidente del 
Consiglio. Giulio Andreottl, di 
appoggio all'iniziativa sovieti­
ca ma anche l'aspra ostilità dei 
repubblicani rivelatasi imme­
diatamente non appena il ca­
pogruppo Libero Gualtieri è 
stato consultalo. Poche ore pri­
ma, al giornalista che gli chie­
deva un'opinione sulle dichia­
razioni di Andreottl, Gualtieri 

' aveva risposto con una spirito­
saggine: «Il mio governo e Bu­
sh». II documento unitario che 
Kjteva veder la luce a Palazzo 

adama • e del quale a nessu­
no sfuggiva il rilievo e il peso 
politico - era l'occasione per II 
Pri per dimostrare tutto il suo 
nervosismo nei confronti del 
presidente del Consiglio e del 
suo «io sto con Gorbaciov». 

Il giudizio negativo del Pri 
sul documento mirava in prati­
ca a far espungere dal testo il 
riferimento all'Urss e politica­
mente a costringere il Pds e la 
Sinistra indipendente a non 

sottoscrivere un documento 
pallido o ambiguo. Comincia­
va la fase dei tesi colloqui al­
l'interno della • maggioranza, 
delle reiterate telefonate fra 
Gualtieri e Giorgio La Malfa, 
dell'opera mediatrice di Gio­
vanni Spadolini, delle consul­
tazioni fra i capigruppo del Pds 
Ugo Pecchioli, della Oc Nicola 
Mancino, del Psi Fabio Fabbri, 
presenti il ministro della Difesa 
Virginio Rognoni, il sottosegre­
tario agli Esteri Claudio Vitalo-
ne, lo stesso Gualteri e Boffa, 
Achilli e Mazzola. Limature e 
risciilture del testo. Il no osti­
nato del Pri; l'esibizione di un 
proprio ordine del giorno. Infi­
ne, la stesura di un documento 
dal quale erano espulse «le ini­
ziative di pace doli Urss e di al­
tri Stati» e la soluzione degli 
«altri - problemi del Medio 
Oriente». Testoche non poteva 

; più l'accogliere il consenso del 
Pds e della Sinistra indipen-

; dente, mentre veniva sotto­
scritto dal capogruppo repub-

• blicano. 
In aula il colpo di scena. 

Gualtieri presentava il suo do­
cumento e ritirava l'appoggio 
a quello firmato dagli altri ca-

. pigmppo della maggioranza. 
Pecchioli e Riva, daicanto lo­
ro, riproponevano intcgral-

: mente il documento sul quale 
si era registrato il consenso del 

• de e dei socialisti. Lo stesso 
Pecchioli informava l'aula del 
retroscena dell'ordine del gior­

no che avrebbe raccolto il con­
senso dell'intera opposizione 
di sinistra. I quattro partiti della 
maggioranza, a loro volta, mo­
dificavano ancora il loro testo 
dove ricompariva il riferimento 
agli altri problemi del Medio 
Oriente. E il Ps i e la De annun­
ciavano l'astensione sugli ordi­
ni del giorno del Pri e del Pds-
Sinistra indipendente nel ten­
tativo di ridurre la drammatici­
tà di quanto era avvenuto nella 
maggioranza. «Un'importante 
occasione politica perduta», 
ha commentato Massimo Riva. 
Era il documento dei quattro 
partiti della maggioranza ad 
essere approvato. 
- In nottata il decreto che fi­
nanzia la missione nel Golfo e 
stato approvato dalla maggio­
ranza (e da IO, su 16, senatori 
della Sinistra indipendente). Il 
voto contrario del Pds è stato 
motivato da Giglia Tedesco 
Prima l'aula con 205 voti con-

' trari, 19 favorevoli e 4 astenuti 
aveva respinto la pregiudiziale 

' di non passaggio agli articoli 

Srasentata dagli undici senato-
di •Rifondazione comunista» 

e votata anche dalla de Maria 
.Fida Moro, dall'Indipendente 
di sinistra Giorgio Nebbia, dal 
verde Guido Pollice e dai par-
lamentaiidel gruppo Pds Gior-

glo Cisbani, Pasquale Lops, 
Grazia Zuffa. Araldo Cascia e 

Carla Nespolo. Invece un voto 
favorevole al decreto lo avreb­
be voluto Maurizio Ferrara. 

Ber il p^mm iLpario 
«è in linea con le richieste » 

L'iniziativa di Gorbaciov per la pace nel Golfo «è 
perfettamente in linea con le risoluzioni dell'Onu»: 
lo dice Giulio Andreotti, esplicitando il sostegno ita­
liano all'iniziativa sovietica. Lo fa in un Consiglio dei 
ministri per pochi intimi e scatena l'ira del Pri di 
Giorgio La Malfa. Gualtieri: «Il mio governo è George 
Bush». Palazzo Chigi in contatto continuo con Parigi 
e Mosca. 

NADIA TARANTINI 
••ROMA. L'asse Roma-Parigi 
non piace ai repubblicani. Il 
sostegno all'Iniziativa sovietica 
provoca malumori nel governo 
Italiano. «Il mio governo è 
George Bush», dice con fanati­
smo il capogruppo repubbli­
cano al Senato, Ubero Gualtie­
ri, dopo la riunione del gover­
no in cui Giulio Andreotti ha 
Informato I pochi ministri pre­
senti dell'appoggio italiano al 
plano di Mikhail Gorbaciov. 
giudicato «perfettamente in li­
nea» con le risoluzioni dell'O­
nu. Anche ieri il presidente del 
Consiglio si è sentito, di prima 

mattina, con Francois Mitter­
rand. Ha scritto poi a Gorba­
ciov, a Bush e af primo mini­
stro iraniano Rafsanjani. Mes­
saggi nei quali rende esplicito 
Il suo incoraggiamento al pia­
no sovietico, pur precisando 
che questa «disponibilità non è 
debolezza». 

Andreotti ha poi presieduto 
una breve riunione del Consi­
glio del ministri (convocato 
per discutere di benzina), nel­
la quale ha raccontato i con­
tatti degli ultimi giorni, le spe­
ranze e le condizioni per una 
cessazione del conflitto. La 

sintesi che di questa informati­
va fa ai giornalisti il sottosegre­
tario Nino Cristofori scatena 
reazioni e puntualizzazioni dei 
repubblicani e dei liberali, ma 
il presidente del Consiglio, a 
sera, afferma: nel governo 
•non c'è diversità di valutazio­
ne» sulla guerra nel Golfo. 

•L'onorevole AndreotU ha ri­
tenuto di dover sottolineare 
che l'iniziativa del presidente 
Gorbaciov è perfettamente in 
linea con la risoluzione Onu»: 
cosi dichiara, ieri mattina pri­
ma di mezzogiorno, il sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori. Cri­
stofori aggiunge che il governo 
italiano, in stretto contatto con 
Michall Gorbaciov, attende di 
ora in ora una telefonata da 
Mosca, suH'evotversi degli 
eventi, presumibilmente il ri­
tomo di Tarek Aziz con la ri­
sposta di Saddam Hussein. 
Non c'è contrasto di questa 
posizione del governo italiano 
con le chiusure di George Bu­
sh, che considera «Insufficien­
te» la proposta sovietica? «Non 

mi sembra... bisogna capire 
quale può essere stata la ragio­
ne per la quale il presidente 
Bush può avere avanzato delle 
riserve». L'interpretazione del 
governo italiano è che il giudi­
zio politico sul tentativo sovie­
tico, che prevede il ritiro im­
mediato e incondizionato del­
l'Irak dal Kuwait; sia altra cosa 
dalle preoccupazioni «tecnlco-
mililari» degli americani, che 
hanno schierato un'immensa 
forza per la battaglia di terra. 
Ai pochi ministri presenti per 
fissare, causa Golfo, un nuovo 
aumento della quota fiscale 
sui prodotti petroliferi (a sca­
pito dell'avvenuta diminuzio­
ne del prezzo industriale), 
Giulio Andreotti ha espresso in 
modo anche più colorito il di­
lemma dei tempi e del modi 
del ritiro. Gli Irakeni vogliono 
assicurazioni che nella loro re­
tromarcia nessuno spari loro 
alle spalle, gli Usa temono un 
contropiede. Il presidente del 
Consiglio ha illustrato ai colle­
ghi di governo i contenuti del 
«lungo messaggio» ricevuto 

l'altro ieri, e qualcuno ha avuto 
l'impressione che i pochi fogli 
che consultava fossero proprio 
quel testo. La proposta Gorba­
ciov, dice Andreotti, «è perfet­
tamente in linea con la risolu­
zione dell'Onu» e il governo 
italiano la incoraggia, seguen­
done l'evoluzione ora per ora. 
L'informativa contiene anche 
una raccomandazione: «attenti 
a come parlate, Il momento è 
molto delicato», dice il capo 
del governo ai suoi ministri. E 
aggiunge: «c'è un paese arabo 
che chiede di far fuori Saddam 
Hussein...il governo italiano 
non è d'accordo che si travali­
chi il mandato dell'Onu». Una 
ricostruzione confermata dalle 
prime, stizzose reazioni di 
Giorgio La Malfa, dopo la riu­
nione del Consiglio: «Non risul­
ta che il consiglio dei ministri 
abbia preso visione della lette­
ra del presidente Gorbaciov 
né, di conseguenza, che abbia 
potuto decidere alcunché», 
precisa il segretario del Pri.-

Ma l'obiettivo dei repubbli­
cani è un altro: «Non esiste al-

Strasburgo spera nel tentativo sovietico 
Napolitano: «L'Europa deve parlare unita» 

AUGUSTO PANCALDI 

«•STRASBURGO. Cestaio in­
dubbiamente, tre la sessione 
plenaria di gennaio del Parla­
mento europeo e quella aper­
tasi lunedi a Strasburgo, un 
sensibile mutamento di posi­
zioni sull'azione da condurre 
per mettere fine alla guerra del 
Golfo, un mutamento diretta-
mente legato all'Iniziativa so­
vietica e all'accettazione, sia 
pure pesantemente condizio­
nala. dell'Irak di ritirarsi dal 
Kuwait 
• Ieri, nel dibattito aperto dal 

presidente del Consiglio in ca­
rica, il lussemburghese Poos, 
questo mutamento è apparso 
sostanziale negli interventi del 
groppo socialista, del gruppo 
democristiano, del gruppo li­
berale che hanno espresso 
giudizi sostanzialmente positi­
vi sul piano Gorbaciov e, per 

contro, profonde preoccupa­
zioni su ciò che potrebbe ac­
cadere se, per una ragione o 
per un'altra, anche quest'ulti­
ma speranza dovesse cadere. 

•E fondamentale che la Co­
munità si presenti in modo 
coordinato a questo dibattito 
per evitare lo scontro terrestre 
- ha detto il socialista olande­
se Woltjer - la Comunità deve 
fare di tutto per trovare una so­
luzione prima dello scontro 
terrestre, prima del massacro, 
tanto più che si sta andando al 
di là dell'obiettivo dell'Onu di 
liberare il Kuwait». E il demo­
cristiano Pender» ha reso 
omaggio agli sforzi di Gorba­
ciov non esitando a denuncia­
re il «folle obiettivo» di chi vuo­
le ignorare qualsiasi soluzione 
pacifica per realizzare la di­
struzione dell'Irak e la liquida­
zione di Saddam Hussein. 

- Anche Giorgio Napolitano, 
Intervenendo a nome del gru-
pò per la sinistra unitaria euro­
pea, ha rilevato che «non si 
sente abbastanza la voce del­
l'Europa, soprattutto nel mo­
mento in cui essa dovrebbe 
esprimersi in modo distinto e 
netto, col linguaggio della -
chiarezza e del coraggio, per 
evitare di restare politicamente 
vittima della guerra del Golfo». 

Non conoscendo I contenuti 
esatti del piano Gorbaciov- ha 
proseguito il dirigente del Pds 
- e quindi essendo difficile im­
maginare per quali aspetti es­
so sia stato giudicato insuffi­
ciente da Bush, non c'è che da 
augurarsi che, in caso di una 
risposta positiva irachena sul 
punto fondamentale del ritiro . 
dal Kuwait, si possa imbocca­
re, assieme agli Stati Uniti, la 
strada della composizione del . 
conflitto. 

. Ricordando poi che nessu­

no di noi ha mai dimenticato 
che l'obiettivo principale era il 
ristabllrnento della sovranità 
del Kuwait, che nessuno di noi 
ha mai dimenticato di denun­
ciare I comportamenti brutali e 
provocatori di Saddam Hus­
sein, Napolitano ha precisato: 
•Si tratta ora di vedere se si vo­
glia compiere ogni sforzo per 
conseguire l'obiettivo della li­
berazione del Kuwait evitando 
ulteriori e terribili spargimenti 
di sangue, colpi ancora più pe­
santi alle popolazioni, all'am­
biente e al futuro della sicurez­
za e della cooperazione in 
quella parte del mondo. Que­
sto sforzo passa per l'iniziativa 
sovietica, per un più netto ap­
poggio a questa iniziativa da 
parte della Comunità. An­
dreottl ha detto che se Bagh­
dad accetta il piano sovietico 
tutto è risolto. Ebbene, anche 
la Comunità dovrebbe essere 
altrettanto esplicita... Verrà poi 

il tempo per riflettere, come 
Comunità, con onestà e reali­
smo, secondo le parole di De-
lors, sugli insegnamenti da 
trarre dalla guerra del Golfo-
.sugll impegni da assumere 
per la soluzione dei problemi 
dell'intera regione a comincia­
re da quello palestinese». 

Insomma non si tratta, come 
ha fatto il commissario Matti-
tes nel suo intervento, di trac­
ciare piani campati in aria fin­
gendo di ignorare che la guer­
ra è in corso e che può sfociare 
in un massacro: si tratta prima 
di tutto di favorire una compo­
sizione del conflitto. Questo è 
il compito più urgente in que­
ste ore di angosciosa attesa. 
Ormai lo spartiacque passa tra 
chi sostiene il piano sovietico e 
chi punta sullo scontro finale, 
sulla distruzione dell'Irak e la 
liquidazione del regime di Ba­
ghdad. 

yi,iiim i n m Mimi ij 
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Il Pds apprezza 
la posizione 
di Andreotti 

Un pilota di caccia francese di base in Arabia Saudita; in alto un bom­
bardiere americano B52 In volo verso il Kuwait 

cuna necessità - dice La Malfa 
- di offrire un piano che speci­
fichi le modalità del ritiro del­
l'Irak dal Kuwait», ossia, per 
parafrasare, non esisteva la ne­
cessità del piano sovietico. 
Una posizione che I repubbli­
cani hanno sviluppato nel cor­
so di una convulsa giornata al 
Senato, dove hanno impedito 
la elaborazione di un ordine 
del giorno unitario che impe­
gnava il governo a sostenere 
quello, e altri tentativi per il 
cessate il fuoco e la pace nel 
Golfo. Oggi Giulio Andreotti 
parla a Montecitorio. Saranno 
passate altre24 ore di attesa, o 
forse sarà tutto deciso, in un 
modo o nell'altro. Qualcuno, 
con poco gusto, ricorda che la 
volta precedente del presiden­
te del Consiglio in quell'aula è 
stata la vigilia della guerra, un 
mese e quattro giorni fa. Da al­
lora ad oggi, certamente sono 
aumentate in seno al governo 

- repubblicani a parte - le 
preoccupazioni, per una ulte­
riore escalation del conflitto, 
con la possibilità di un mag 

gioie coinvolgimento dell'Ita­
lia, non desiderato da nessu­
no. Una preoccupazione rive­
lata dalla osservazione del mi­
nistro Gerardo Bianco che l'at­
tacco di terra potrebbe «creare 
un'incomprensione» con gli 
Stati Uniti, e anche indurre fi­
utila ad un ritiro del proprio 
contingente. Ma fino a ieri se­
ra, il governo italiano guardava 
a Baghdad: «Attendiamo - ha 
detto il ministro degli Esteri 
Gianni De Micheli» - c o n enor­
me interesse la decisione ira­
kena. La notizia che il ministro 
degli Esteri irakeno si recherà a 
Mosca consente di sperare che 
accetterà il .ritiro totale. Imme­
diato, incondizionato dal Ku­
wait». E si è detto convinto che 
sulla proposta sovietica in sé 
•non verrà meno la coesione 
della forza multinazionale», 
tuttavia ha interpretato in sen­
so negativo per il tentativo so­
vietico le ultime dichiarazioni 
del segretario di Stalo america­
no James Baker gli Usa «con­
tano di avere un risultato mili­
tare positivo in tempi brevii 

• • ROMA. Le ultime vicende 
del Golfo accorciano le distan­
ze tra governo e opposizione 
sul tema cruciale della pace. Il 
Pds apprezza la posizione di 
Andreotti sul piano di Gorba­
ciov, Craxi, sia pure più cauta­
mente, fa lo stesso, dicendo di 
sostenere tutte le iniziative di­
plomatiche che sblocchino la 
situazione. Del riawicinamen-
lo si è avuta un'eco al Senato 
nel lungo e complicato dibatti­
to di ieri e in un colloquio tele­
fonico Andreotti-Occhetto, av­
venuto poche ore dopo le co­
municazioni dell'on. Cristofori 
a nome del governo in cui il 
piano di Gorbaciov veniva de­
finito sostanzialmente «coinci­
dente» con le richieste della ri­
soluzione 660 del consiglio di 
sicurezza dell'Onu. 

Nella telefonata di Ieri sera 
con il presidente del consiglio ' 
il segretario del Pds ha espres­
so u proprio apprezzamento 
per la posizione assunta da 
Andreotti sul plano di pace so­
vietico, sottolineando soprat­
tutto «come sia importante che 
questo sostegno al piano di 
pace venga tenuto fermo in 
queste ore cruciali», in quella 
che, presumibilmente, sarà tra 
oggi e domani una delicatissi­
ma partita delle diplomazie 
occidentali. Occhetto ha riba­
dito al presidente del consiglio 
quella che viene definita «una 
esigenza prioritaria»: che cioè 
•non si avviino, mentre sono in 
corso contatti e si attende la ri­
sposta di Baghdad, attività mi­
litari che comprometterebbero 
il possibile esito positivo del 
piano di pace». Occhetto -
conclude un breve comunica­
to di Botteghe Oscure - ha au­
spicato che il governo italiano, 
coerentemente con la posizio­
ne assunta, agisca in tal senso 
pressogH alleati. ,, . 

Il prologo della leleforiata 
Andreotti-Occhetto, era nelle 
comunicazioni rese dall'on. 
Cristofori di ieri mattina, a no­
me del governo. Il sottosegre­
tario ha parlato di coincidenza 
del plano di Gorbaciov con la 
risoluzione dell'Onu, facendo 
capire che sull'Iniziativa e sul 
suo nucleo centrale c'era l'ap­
prezzamento di fondo del pre­

sidente del consiglio. Apprez­
zamento non inficiato dal «no» 
americano, che peraltro il go­
verno ha teso a non presentare 
ne' definitivo ne' motivato da 
differenze incolmabili con le 
valutazioni di altri governi oc­
cidentali. «Va apprezzato - ha 
detto Occhetto - che il presi­
dente del consiglio abbia giu­
dicato la proposta sovietica «iel 
tutto conforme alla risoluzione 
dell'Onu. Ci attendiamo che 
da parte dell'Italia si assumano 
concretamente tutte le iniziati­
ve utili per far prevalere la ra­
gione e la pace. Non potrebbe 
essere perdonato - aggiunge 
Occhetto-nessun fanatismo e 
nessuna intransigenza - che 
ostacolasse ulteriormente una 
concreta possibilità di <pace. 
Queste sono ore decisive - hit 
proseguilo Occhetto - e l'ini­
ziativa diplomatica' sovietica' 
rappresenta un'occasione sto­
rica per evitare una battaglia 
terrestre. II varco è aperto e 3 
governo iracheno deve final­
mente assumere la posizione 
che consenta di evitare uno 
scontro di tenibili proporzioni 
e che può far aprire prospetti­
ve positive per la gestione dell» 
fase post-bellica». 

L'avallo alla politica del go­
verno era venuto, in mattinata, 
anche da Bettino CraxL U se­
gretario socialista, parlando a 
Reggio Emilia, aveva dichiara-, 
to di accogliere positivamente 
«qualunque iniziativa che pos­
sa sbloccare la situazione e 
realizzare la pace concreta­
mente. Naturalmente - aveva 
precisato Craxi - tutti quanti 
noi stiamo in queste ore atten­
dendo di vedere gli sviluppi». 
Quanto al giudizio sul piano di 
Gorbaciov, Craxi aveva fatto 
mostra di umiltà: «Il mio giudi­
zio sul piano è poco influente., 
lo. mi rimetto - ha detto - alla 
posizione del governo italiano, 
com'è giusto fare in un'ine* 
mento di emergenza come 
questo. E meno pappagalli 
cantano e meglio è, meglio la­
sciar parlare il governo che 
porta tutte le responsabilità in 
una situazione cosi difficile, lo 
- ha ribadito il segretario del 
Psi - sostengo il governo italia­
no». 

Appello a obiezione e diserzione 
"--—*-- il parroco di Salvaterra 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• • CASALCRANDE (Reggio 
Emilia) «SI. è vero, ho chiama­
to I giovani all'obiezione di co­
scienza in caso di chiamata 
obbligatoria alle armi, e 11 ho 
invitati alla diserzione». Don 
Amedeo Vacdndio, 55 anni 
compiuti proprio ieri, parroco 
di Salvaterra, non si tira certo 
indietro. Nel giornalino parroc­
chiale ha scntto di suo pugno 
un articolo con un titolo signifi­
cativo: -La pace è possibile, se 
veramente voluta». «La guerra 
è sempre ingiusta», scrive. Se la 
prende con «alte personalità 
della Chiesa italiana che sono 
intervenute con dei "distin­
guo"». «Non è sufficiente con­
dannare la guerra - scrive an­
cora - ma bisogna denunciare 
coraggiosamente l'illegittimità 
delle istituzioni che di fatto la 
preparano». 

Il telefono del parroco - nel 
passato missionario in Brasile 

- suona continuamente. «Solo 
una signora mi ha detto che 
non è d'accordo. Tanti altri -
anche del preti - hanno detto 
che ho fatto bene e scrivere ciò 
che ho scritto». «Ho fatto quel­
l'appello all'obiezione ed alla 
diserzione - spiega - perchè 
questo è ciò che la Chiesa di­
ce. "La guerra è un'avventura 
senza ritomo", ha detto Gio­
vanni Paolo II. "La guerra è 
un'inutile strage", ha dichiara­
to Benedetto XV. "Mai più 
guerra", disse Paolo VI. Pio XI 
diceva addirittura: «Signore, di­
struggi quelli che vogliono la 
guerra». 

•Se la guerra è tutto questo -
aggiunge il parroco di Salvater­
ra - noi non possiamo parteci­
pare a questo peccato sociale. 
Fin da ragazzo, l'ho ricordato 
anche nell'articolo. I miei edu­
catori mi insegnavano che non 

è sufficiente riconoscere e 
confessare le colpe, il "pecca­
to", ma bisognava contempo­
raneamente denunciare e ri­
muoverne le cause. Per que­
sto, di fronte ad una guerra, 
non bastano le condanne alti­
sonanti In questi ultimi anni 
persone coraggiose, veri profe­
t i - m i riferisco ad esempio a 
padre Alessandro Zanatelli, di­
rettore di Nigrizia - che hanno 
avuto l'ardire di smascherare il 
commercio delle armi, attuato 
anche in Italia a livello gover­
nativo, sono state obbligate al 
silenzio e allontanate dalla lo­
ro carica da parte di complotti 
politici ecclesiastici, perchè 
profeti che disturbavano i ben­
pensanti e l'ordine costituito». 

•Mi dicono che invitare i gio­
vani alla diserzione è anticosti­
tuzionale. Ma è costituzionale 
fare la guerra? Don Giuseppe 
Dossetti ha interrotto il suo si­
lenzio per affermare che: "Co­
me italiano e antico costituen­

te posso dire che motte men­
zogne si sono dette al Parla­
mento italiano, quando per 
giustificare la partecipazione 
di nostre forze aereo-navali si è 
fatto dire all'articolo 11 detta 
nostra Costituzione ciò che 
non corrisponde né alla sua 
lettera né al suo spirito"». Il te­
lefono della parrocchia conti­
nua a squillare. Il vescovo e la 
curia, almeno finora, non si so­
no fatti vivi. «Io non volevo 
creare nessun "caso". Ho scrit­
to quell'articolo sul nostro 
giornalino perchè avevamo 

eciso, in parrocchia, di dedi­
care questo numero alla "Qua­
resima di pace"». Dalla questu­
ra e dalla Procura di Reggio 
Emilia non giunge nessuna no­
tizia di denunce per •incita­
mento» alla diserzione. Don 
Lorenzo Milani fu denunciato 
e condannato per avere, negli 
anni Sessanta, istigato all'obie­
zione di coscienza al servizio 
militare. 

Illii l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Tacito ultimatum che non va oltre la notte 
A Washington l'eccitazione di un mese fa 
«In un modo o nell'altro deve andarsene» 
De Cuellan «Per Saddam decisione storica» 

A mezzanotte tempo scaduto 
Baker: «Lasceranno il Kuwait, e presto» 
A Washington lo stesso clima di quando, il 16 gen-

' nolo, era scaduto l'ultimatum Onu e nella notte era 
scattato l'attacco. «In un modo o nell'altro lasceran­
no il Kuwait», dice Baker, e sottolinea: «lo lasceran­
no presto». C'è un ultimatum tacito per una risposta 
irachena che scade alla mezzanotte di oggi, confer­
mano fonti diverse. De Cuellan «Saddam di fronte 
ad una decisione storica» . 

- OAL NOSTRO CORB1SPQN06NTE 
SIKQMUNDOINZBBRQ 

• I NEW YORK. "In un modo o 
nell'altro il Kuwait lo lasceran­
no presto», dice James Baker. 
E l'accento e sul «presto». «Un 
modo» e che Saddam Hussein 
dica subito «me ne vado». •L'al­
bo modo» è il grande assalto fi­
nale alleato a terra. Per decide­
re tra l'un modo e l'altro non 
c'è molto tempo. Ore, e l'im­
pressione dominante, pio che 
giani. Una sorta di tacito ulti-
roUum che potrebbe scadere 
oggi, giovedì notte, si dice da 
diverse parti. All'Onu e a Wa­
shington si respira la stessa 
arti di eccitazione e di attesa 
eh» aveva preceduto l'attacco 
ne la notte del 16 gennaio, 
ventiquattro ore dopo la sca­
denza dell'ultimatum Onu. 
. «Juella di Baker suona come 
un* precisazione di quel che 
Bum aveva affermalo il giorno 
prima circa li piano di pace di 
Goibackw. Tanto più che il se­
gretario di Stato aveva avuto, 
ptirna di fare questa dichiara­

zione, un ulteriore colloquio 
telefonico ieri con il suo colle­
ga sovietico Bessmertnlkh. Ba­
ker ha detto che 'Il mandato 
delle Nazioni Unite è cristalli­
no e non si pud negoziarne II 
significalo, non ci deve essere 
alcuna confusione su quel che 
devono fare: l'Irak deve ritirarsi 
dal Kuwait immediatamente, 
totalmente, e senza condizio­
ni. E l'Irak deve attuare piena­
mente tutte le altre risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza del­
l'Orni. Qualsiasi cosa di meno 
di questo è inaccetablle. Qua!-
sisl cosa di meno contraddice 
- di fatto respinge - l'espressa 
volontà della comunità Inter 
nazionale». Comunque sia, 
•l'esercito di occupazione la­
scerà In un modo o nell'altro il 
Kuwait - presto; E il Kuwait sa­
rà liberato —presto», ha con­
cluso Baker nel discorso in oc­
casione di un pranzo offerto 
alla regina Margherita di Dani­

marca e al principe consorte. 
Insomma Washington Insi­

ste su una resa totale, senza 
niente che possa apparire co­
me «sconto» o «concessione» a 
Saddam Hussein. Ma lascia 
aperta, almeno per qualche 
ora ancora, la possibilità che 
da Baghdad possa venire un 
«si, ci ritiriamo». Un si che Bush 
sembra a questo punto pio te­
mere che auspicare, e che po­
trebbe rendere inutile antici­
pando l'offensiva terrestre, 

•DI fatto, non so come Bush 
potrebbe dire di no se Saddam 
Hussein consentisse a ritirarsi 
senza condizioni e senza pre­
tendere un legame (con la 
questione palestinese)» dice 
Tom Foley, il presidente de­
mocratico della Camera Usa, 
in un'intervista alla ABC. Ma 
aggiunge che ciò creerebbe un 
imbarazzo non Indifferente al­
la Casa Bianca: «Il presidente 
avrebbe di fronte a quel punto 
una scelta molto difficile...». 

Il fatto che Baghdad la tiri 
cosi per le lunghe, che finora 
non ci sia una risposta, in un 
certo senso fa tirare un sospiro 
di sollievo alla Casa Bianca. 
«Se Saddam accetta questa 
proposta allora si che per noi 
diventa un vero problema», 
aveva confessato martedì al 
giornali uno dei principali col­
laboratori di Bush. Ma ièri sera 
il segretario generale ddl'Onu 
ha rammentato a tutti che U 

dittatore Iracheno si trova di 
fronte ad una «decisione stori­
ca» e che è abbastanza ragio­
nevole che abbia bisogno di 
tempo. «Credo - ha detto De 
Cuellar - che altre 24 ore pos­
sono costituire un'attesa com­
prensibile» per la risposta. La 
proposta di Gorbaclov non e 
affatto «irragionevole», aveva­
no spiegato dalla Casa Bianca 

. al «New York Times», ma il pro­
blema è che «Bush si e Impe­
gnato a portare a conclusione 
la guerra nel golfo Persico o 
con una sconfitta militare di 
Saddam Hussein, oppure con 
una sua umiliazione, costrin­
gendolo a ritirarsi dal Kuwait 
senza alcune "ricompensa"». 

. In altre parole l'obiettivo di Bu-
• sh a questo punto non è pio 
solo la liberazione del Kuwait 
ma l'eliminazione dalla scena 
politica irachena di Saddam 
Hussein, meglio se causata dal 
fatto che non e in grado di pre­
sentare agli iracheni nulla che 
possa mitigare la sconfitta. 

Tanto pio che c'è nell'aria 
un'atmosfera da cappotto mili­
tare a portata di mano. «Oli 
Stati Uniti « la coalizione si ap­
prestano a vincere, cioè a sba­
ragliare l'esercito Iracheno, 
modificando completamente 
il quadro milltare...accettare la 
soluzione sovietica apparireb­
be invece voler lasciare Sad­
dam al comando, e ciò sareb­
be un errore storico», dice il se-

natrore repubblicano Lugar, 
negli anni scorsi uno dei consi­
glieri più ascoltati dalla Casa 
Bianca. 

Ma è proprio necessaria 
un'offensiva terrestre, altro ter­
ribile spargimento di sangue, 
per dimostrare la «sconfitta» di 
Saddam? Non tutti lo danno 
per scontato, Nemmeno il co­
mandante delle truppe Usa in 
Arabia, il generale Norman 

Schwarzkopf, che ieri in un'in­
tervista al «Los Angeles Times», 
pur dando per prossime al col­
lasso le truppe irachene, ha in­
sistito che lui considererebbe 
«assolutamente» una vittoria 
anche se Saddam anziché es­
sere cacciato fuori si ritirasse 
spontaneamente dal Kuwait e 
restasse al potere a Baghdad 
con una parte almeno del suo 
esercito ancora Intatta. 

' *«-(n ! 

Pàridi: «L'Irak ha solo Un giorno 
•poi a parlare saranno le a M ^ 
Ancora 24 ore per Saddam Hussein, «dopodiché la 
parola passerà alle armi»: l'hanno detto Ieri a Parigi il 
ministro degli esteri iraniano Velayati e autorevoli 
fonti francesi, reduci da un colloquio con Roland Du-
nuis. Ventiquattr'ore a partire da ieri sera. Il governo 
francese si astiene dal commentare il merito della 
proposta di Gorbaciov e rimette tutto nelle mani di 
Saddam Hussein, cui appartiene l'ultima decisione. 

DAL NOSTRO CORBISPON0ENT6 
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• l i PAHGL «L'Imminenza di 
evtntl che sarebbero Irreversi­
bili, cioè un'offensiva terrestre, 
ha iridato slancio all'attività di­
plomatica. Ma ora più che mal 
l'ultima decisione appartiene a 
Saddam Hussein, che deve 
acejioere tra continuare l'occu­
pazione del Kuwait o rispon­
der» positivamente alle risolu­
zioni delie Nazioni Unite»: cosi 
si e espresso ieri mattina Ro­
tanti Dumas nel corso di un 
consiglio dai ministri contrad­
distinto dalla gravità delle ore 
In cui le cose precipitano e si 
compiono le scelte. Poi ha In­
contralo Il presidente della 
commissione esteri del Sena­
to, Jean Lccanuet, e l'ha auto­
rizzato a riferire i termini del-

• • Mentre tutto 11 mondo 
aspetta di conoscere la ri­
sposta di Saddam al piano 
di pace sovietico, non si at­
tende con meno ansia la de­
cisione finale di Bush sulla 
possibilità di evitare il san­
guinoso scontro finale. Co­
me e accaduto fin dall'inizio 
l'Anerica pare anche oggi 
tormentata e divisa nono­
stante l'enfatico patriottismo 
che cerca di schiacciare le 
voc del dissenso. Un son­
daggio del 15 febbraio, pub-
bUcito da Newsweek, rivela 
tuttavia che alla smania di 
tarla finita col •dittatore» di 
Baghdad si accompagna an­
che la preoccupazione di 
non pagare un prezzo che 
potrebbe rivelarsi spropor-
iterato. Infitti 1*87% degli in­
terrogati ritiene che si do­
vrebbe continuare soltanto 
con I bombardamenti, an­
che se rischiano di colpire I 
civili iracheni, e solo ì'8% è 
favorevole all'inizio delle 
operazioni terrestri. 

Aicora più interessanti 
appaiono te risposte sulla 
conduttorte del conflitto. Il 
375» ed D 27*. rispettivamen­
te, pensa che se Saddam si 
ritira e resta al potere l'Ame­
rica può considerarla una 
«vitterMUal momento che 

l'ultimatum che gli alleati lan­
ciano a Baghdad: la risposta 

. dovrà venire entro stasera, «nel 
' caio contrario le armi saranno 
chiamate a parlare». Poco pri­
ma il ministro degli esteri Ira­
niano Velayati, reduce da un 
incontro con Francois Mitter­
rand, aveva detto che «bisogna 
aspettare ancora un giorno per 
avere la risposta di Saddam, 
non è ancora troppo tardi». 
L'ultimatum ha trovato dun­
que i suol tempi, le «ore decisi-

' ve» scorrono ormai con 11 con­
tagocce. Erano 24 a partire da 
ieri sera, probabilmente con 11 

. consenso di George Bush, con 
il quale Francois Mitterrand 
aveva parlato al telefono nel 
corso del pomeriggio. 

gli attacchi aerei «hanno eli­
minato la minaccia militare 
irachena nell'area del Gol­
fo». E la metà degli interro­
gati crede che l'Unione So­
vietica abbia avuto «un ruolo 
positivo nel cercare di porre 
fine alla guerra», cosi come il 
22% attribuisce lo stesso ruo­
lo all'Iran. 

Tutto questo sembra indi­
care, anche a livello elemen­
tare dei sondaggi, che la 
maggioranza degli america­
ni considera raggiunti gli 
obiettivi prefissi se Saddam 
si ritira dal Kuwait Ma alla 
Casa Bianca questa ipotesi 
trova ancora molte resisten­
ze. E in seno al mondò poli­
tico americano e fra gli 
esponenti dell'opinione 
pubblica più qualificata, 
quindi, che in queste ore si 
manifesta sfiducia, etanche 
paura, sulle future decisioni 
del presidente. Vorrà davve­
ro Bush portare alle estreme 
conseguenze il suo «mezzo­
giorno di fuoco» mettendo a 
repentaglio migliala di vite 
americane per consumare 
fino in fondo la sua vendetta 
personale? -

«A volte - c i ha scritto uno 
studioso americano I cui li­
bri sono tradotti anche In 

Parigi ha evitato di misurarsi 
con la proposta sottoposta da 
Gorbaclov a Saddam Hussein. 
L'unico commento era venuto 
martedì sera da Roland Du­
mas, che aveva stigmatizzato 
l'assenza di date e Impegni 
precisi per il ritiro dal Kuwait. 
Dopo questa dichiarazione, re­
sa in tono informale, il ministro 
si era recato a colloquio all'Eli-

' seo. E alla fine dell'incontrò 
con Mitterrand aveva fornito la 
posizione ufficiale: l'iniziativa 
sovietica «implica una risposta 
del presidente irakeno che de­
v'essere Immediata, senza 
equivoci e strettamente con­
forme alle risoluzioni dell'O­
rni». Un modo estremamente 
abile di navigare tra l'apertura 
sovietica e l'inflessibilità ame­
ricana: la proposta di Gorba­
clov, nelle tre righe messe a 
punto da Mitterrand, viene im­
plicitamente accettata, ma nel­
lo stesso tempo si ribadisce la 
fedeltà alla coalizione capita­
nata dagli Usa. Il presidente 
francese ha evitato accurata­
mente di giudicare l'iniziativa 
sovietica (laddove Bush l'ave­
va definita «largamente Insuffi­
ciente» e Andreottl. al contra­

rio, «perfettamente» In linea 
con 1 deliberati dell'Orni), e 
nel contempo non ha fornito 
agli Usa alcun motivo di so­
spetto o di scontento. Il porta­
voce del governo, Louis Le 
Pensee, poteva cosi dichiarare 
ieri alla fine del consiglio dei 
ministri che «la Francia ha di­
mostrato di essere sempre alla 
ricerca di una soluzione pacifi­
ca della crisi»; il presidente po­
teva rassicurare Giscard d'E-
stalng, ricevuto in serata all'Eli­
seo, che la Francia era sulla 
stessa lunghezza d'onda di 
Usa e Gran Bretagna; e l'irania­
no Velayati, Interrogato dal 
fllomallstl sullo scalone dell'E-
Iseo, poteva testimoniare che 

•Francia e Iran hanno posizio­
ni molto vicine» e che lavorano 
ambedue per la pace. 

In una giornata convulsa co­
me quella di Ieri Parigi ha scel­
to di concentrarsi sul punto 
chiave delltrcrlst,"cIoe 11 ritiro 
degU Irakeni dal Kuwait. E il 
punto chcsuljpiaDo diploma­
tico, costa meno caro. E l'uni­
co sul quale convergono tutti, 

•' da Mosca a Teheran a Wa­
shington. Nessuno da qualche 
giorno evoca più le conferenze 
intemazionali,, la questione 

Un reggimento di carri M1-A1 di fabbricazione americana a ridosso del confine nemico in attesa della batta­
glia decisiva: in alto una volontaria del Kuwait si addestra a fianco della forza multinazionale 

palestinese, il conflitto arabo-
israeliano, i punti cioè che ca­
ratterizzavano il piano illustra­
to da Mitterrand all'Onu nel 
settembre scorso. La Francia 
ha dunque ceduto all'intransi­
genza americana? Probabil­
mente si, ma nella misura in 
cui si è consolidata l'intransi­
genza irachena. La situazione 
non e più quella del 14 gen­
naio, quando la diplomazia 
francese fu protagonista del­
l'ultimo tentativo di mediazio­
ne prima dell'inizio del bom­
bardamenti su Baghdad, Mit­
terrand ora tiene conto dell'In­
teresse che ha Saddam Hus­
sein a dilazionare l'offensiva 
terrestre, e non Intende offrirgli 
altri appigli. Fonti autorevoli 

COMMENTI STELLE E STRISCE 

GIANFRANCO CORSINI 

Solo un afikfeper^^ 
la decisione finale di Bush? 
Italia - ho l'impressione che 
siamo prigionieri degli scatti 
d'ira di due adolescenti ritar­
dati.., e il mondo intero do­
vrà pagare il costo di questo 
prematuro conflitto». Se una 
parte del mondo ancora 
non se ne rende-conto, una 
parte dell'America dimostra 
di esseme consapevole. Nel­
lo stesso giorno Henry Kis-
singer e Jimmy Carter - sui 
due più diffusi settimanali 
degli Stati Uniti - hanno 
espresso analoghe preoccu­
pazioni. «Slamo dinanzi alla 
scelta - scrive l'ex presiden­
te Carter - fra un conflitto 
prolungalo e la parziale so­
pravvivenza del potere di 
Saddam»; ma «respingere 
quest'ultima possibilità e 
chiedere la resa incondizio­
nata significherebbe una 
lunga guerra distruttiva, una 
frammentazione dell'allean­

za e la probabile destabiliz­
zazione del Medio Oriente». 

Anche per Kisslnger «gli 
alleati potranno proclamare 
il loro successo anche se 
Saddam resterà al potere». 
Per quanto riguarda la sua 
eliminazione l'ex segretario 
di Stato non vede come «si 
possano rischiare delle vite 
e la coesione stessa dell'al­
leanza per realizzare un 
obiettivo che non e mai sta­
to formulato». Il direttore di 
Time Strobc Talbott ritiene 
però che «per Bush si tratta 
di un altare personale. E 
mentre l'esercito Usa e i ma­
rine» si stavano preparando 
ad aprirsi a ferro e fuoco la 
strada verso II nord, I legali 
del governo stavano metten­
do a punto gli argomenti per 
il proseguimento della guer­
ra terrestre fino a Baghdad». 

La stampa americana ha 

riferito spesso le intempe­
ranze verbali del presidente 
nei confronti di Saddam, ma 
alcuni osservatori politici 
non le prendono alla legge­
ra. Il conservatore George 
Will, ad esempio, ricorda 
che «formalmente sì sta fa­
cendo la guerra per cacciare 
le forze irachene dal Ku­
wait», ma •!! fine vero della 
guerra non è quello di scac­
ciare l'occupante bensì di 
colpire, forse fino alla com­
pleta distruzione, un intero 
regime». È legittimo, perciò, 
chiedersi con apprensione 
che cosa farà Bush se Sad­
dam decide di ritirarsi dal 
Kuwait 

Con la sua risposta, co­
munque, Bush giocherà la 
sua carta politica più Impor- ' 
tante, sfa sul piano Interna- ' 
zlonale che su quello Inter­
no. Nel giro di poche setti-

fanno capire che il presidente 
francese non considera più 
Saddam come un interlocuto­
re affidabile. L'unico messag­
gio che ormai gli invia e quello 
di sgomberare il Kuwait prima 
che sia troppo tardi. E stasera, 
per Mitterrand, sarà già troppo 
tardi. In questo senso Parigi 
appare allineata con Londra e 
Washington, e ci tiene a farlo 
sapere. Il cessate II fuoco non 
può più venire da una sempli­
ce promessa di Saddam: de­
v'essere fornaio di un calenda­
rio preciso e di un sistema di 
controllo, da affidare alla regia 
di Perez de Cuellar. Entro sta­
sera Saddam; agli occhi di Pa­
rigi, deve cominciare a far le 

mane l'euforia della «guerra 
chirurgica» è stata già scossa 
dalle immagini delle vittime 
civili irachene; un solco peri­
coloso si è creato inoltre fra i 
mezzi d'informazione e II 
governo la cui «credibilità» 
incomincia ad incrinarsi. 
Coloro che, bene o male, 
considerano importante 
conservare : la fiducia del 
pubblico non- sembrano di­
sposti ad accontentarsi sol­
tanto del ruolo di portavoce 
del governo. Il decano degli 
ancììormen Walter Cronkite, 
definito pochi anni fa «l'uo-

' mo più creduto d'America», 
ha parlato chiaramente su 
Newsweek «I militari ameri­
cani stanno calpestando 11 
diritto del cittadini di sapere. 
Dopo la seconda guerra 
mondiale gran parte dei te­
deschi affermava di non sa­
pere quello che stava acca­
dendo nei campi di concen­
tramento nazisti. È probabi­
le che sia stato cosi poiché 
avevano permesso a Hitler 
di fare le sue porcherie nel­
l'oscurità. Certamente i no­
stri leader, non possono es­
sere paragonati a Hitler ma 
oggi, a causa di pesanti e 
inutili divieti, non viene per­
messo agli americani di sen-

valige da Kuwait City. Invece il 
1S gennaio sarebbe bastato, 
per evitare l'inizio delle ostilità, 
che avesse annunciato l'inten­
zione di farlo. Mitterrand, a 
Questo punto, ha dato il tono 

ei momenti gravi: ieri ha riu­
nito un consiglio dei ministri ri­
stretto e straordinario, tra oggi 
e domani ha convocato all'Efi-
seo 1 leader politici della mag­
gioranza e dell'opposizione. 
Gli sta a cuore, per quanto 
possibile, la «coesione nazio­
nale». Gliela rifiutano in pochi: 

. Marchais, Le Pen, e i seguaci di 
quello che era stato, fino alla 
fine di gennaio. Il suo ministro 
della Difesa. Quanto all'opi­
nione pubblica, sembra avergli 
firmato una delega in bianco. 

tire e di vedere ciò che stan­
no facendo le loro forze mi­
litari coinvolte in una azione 
che peserà a lungo sul futu­
ro della nazione». 

A questo futuro pensano 
già coloro che incomincia­
no a valutare le conseguen­
ze politiche della «vittoria» 
militare. L'autorevole Flora 
Lewis sostiene che invece di 
pensare a un nuovo ordine 
mondiale sarebbe più op­
portuno che Bush si conten­
tasse di un mondo più «ordi­
nato», e aggiunge che «ve­
nendo da Washington, con 
il suo attuale atteggiamento 
di superpotenza solitaria, un 

..appello all'ordine raffredda 
immediatamente tutti, men­
tre alcuni lo traducono in 
una Pax americana e In un 
desiderio di dominazione 
del mondo». 

George Bush e troppo 
americano per non sapere 
che domani sarà chiamato a 
rispondere su tutto ciò che 
fino ad oggi non e stato det­
to, o che e stato nascosto, e 
sarà lui a dover dare delle ri­
sposte esaurienti a una opi­
nione pubblica ansiosa di 
sapere finalmente perche 
quei ragazzi sono andati nel 
Golfo e quanto è costato alla 
nazione. 

Bonn non parla 
per non irritare 
i due grandi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BONN. Il governo di Bonn 
tace e aspetta gli eventi, ma 
dopo le speranze dei giorni 
scorsi i pochi segnali che ani-
vano indicano un certo pessi­
mismo. La giornata comincia 
con una evidente retromarcia 
di Hans-Dietrich Genscher. In­
tervistato alla radio, il ministro 
degli Esteri definisce un «ap­
pello» quello che fino all'altra 
sera passava anche a Bonn co­
me il «piano» di Mosca per 
sciogliere il gran garbuglio del­
la guerra. E una presa di di­
stanza? Forse il, o forse e solo 
una manifestazione di pruden­
za: schierarsi apertamente con 
la proposta sovietica giudicata 
•insoddisfacente» da George 
Bush potrebbe riaprire un con­
tenzioso con Washington (e 
anche con Londra) che il go­
verno federale ha faticato non 
poco a chiudere. Quando 
Genscher concede l'intervista 
è mattina presto e non è anco­
ra giunta da Roma notizia del 
si di Andreotti all'iniziativa di 
Mosca. Si sa già, pero, che 
l'annunciato ritomo nella ca­
pitale sovietica di Tarik Aziz è, 
quanto meno, posticipato co­
sa che autorizza i dubbi sulla 
possibilità che Saddam voglia 
solo guadagnare tempo, e dal­
la notte le agenzie rilanciano 
dal Golfo notizie che potreb­
bero Indicare come ormai vici­
nissima l'«ora x» dell'attacco 
terrestre. Sbilanciarsi troppo, 
in questa situazione, potrebbe 
far precipitare la diplomazia 
tedesca in una gaffe senza ri­
medio. Genscher è abbastanza 
smaliziato per rendersene ben 
conto. D'altronde, però, le cir­
costanze impongono pruden­
za non solo verso Washington, 
ma anche verso Mosca. Una 
presa di distanza troppo espli­
cita rischlerebbe di guastare 
un rapporto bilaterale che, fi­
nora, i dirigenti di Bonn hanno 
fatto miracoli per preservare 
dalle ombre che vanno adden­
sandosi da settimane e da me­
si sulle relazioni tra l'Urss e gli 
occidentali. La prospettiva di 
una riacutizzazione dei contra­
sti sull'asse est-ovest è lo sce­

nario che Inquieta di più la 
Germania, unificata grazie 
proprio alla nuova distensione 
e che ha ancora in casa 300 
mila e più soldati sovietici. 

Date queste circostanze, la 
cautela del governo federale e 
pienamente comprensibile. 
Ma non è del tutto condivisa: 
almeno alcuni settori dei parti­
ti democristiani ritengono 
giunto il momento di rompere 
gli ultimi indugi, perfezionare il 
•riallineamento» sugli obiettivi 
americani, anche se questi 
non fossero limitati alla libera­
zione del Kuwait, e arrivare al­
la resa dei conti con Genscher. 
•colpevole» di aver sollevato a 
Washington e a Londra 1 malu­
mori delle settimane passate. 
Poco dopo l'intervista del mini­
stro degli Esteri, il portavoce 
per le questiont Intemazionali 
del gruppo parlamentare Cdu,-
Csu Karl tamets ha sostenuto 
che «Bush ha deciso giusta­
mente» giudicando il piano di 
Gorbaciov «insoddisfacente». 
Laniera non conosce i dettagli 
del piano (ne sarebbero uffi­
cialmente al corrente solo 
Kohl e Genscher), ma dalle fi­
le della Cdu si fa sapere che 
viene giudicata «inaccettabile» 
la sequenza temporale secon­
do la quale prima ci dovrebbe • 
essere l'annuncio di una tre-* 
gua e poi l'inizio del ritiro delle l 
truppe irachene dal Kuwait U» 
presidente della Spd Hans-Jo- -
chen vogel invece, ritiene che '" 
gii alleati dovrebbero decreta-. 
re una cessazione delle opera- • 
zioni militari nel momento* 
stesso in cui llrak annunciasse 
il ritiro. I bombardamenti, se- ' 
condo Vogel, dovrebbero es- < 
sere interrotti per due o tre ! 
giorni per osservare i movi- ; 
menti delle truppe di Baghdad -'! 
e se l'evacuazione iniziasse al- • 
lora sarebbe aperta la strada ' 
per una tregua vera e propria. ; 
In ogni caso, ha ricordato i l . 
presidente della Spd, Il presup- • 
posto per una soluzione padri- * 
ca è il rispetto della risoluzione . 
660 dell'Orni, la quale preseti- • 
ve soltanto la «liberazione del * 
Kuwait». . i '. 

L'ambasciatore Zarnyatin 
a colloquio col ministro Hurd 
Ma il piano sovietico 
non soddisfa appieno Londra 
••LONDRA. Il piano di pa­
ce di Gorbaciov non rispon­
de pienamente alle richieste 
delle risoluzioni delle Nazio­
ni Unite sul ritiro incondizio­
nato dell'lrak dal Kuwait È 
questa, in sintesi, la risposta 
ufficiale del governo britan­
nico all'iniziativa di Mosca 
comunicata ieri dal ministro 
degli Esteri Douglas Hurd al-, 
l'ambasciatore sovietico Leo-
nid Zarnyatin. Il governo di 
Londra non ha reso pubbli­
che le motivazioni del pro­
prio atteggiamento per ri­
spettare la richiesta del 
Cremlino di mantenere se­
greti i punti del plano. 

Martedì il premier John 
Major aveva dichiarato che 
ancora non era emerso nulla 
che potesse spingere il go­
verno britannico ad accetta­
re un cessate II fuoco o una 
pausa nel conflitto. La rispo­

sta di Londra e stata fatta* 
avere a Gorbaciov, si fa nota- ', 
re negli ambienti diplomati-* 
ci, in tempo perché il presi- ! 
dente sovietico la valuti pri- • 
ma del ritomo a Mosca del '. 
ministro degli Esteri iracheno • 
Tarik Aziz, presuminilmente ; 
con la risposta di Saddam -
Hussein all'iniziativa. Anche! 
se del ritomo nella capitale • 
sovietica di Aziz o addirittura ! 
di una risposta irachena all'I- * 
nizlatlva non si sa ancora! 
nulla. , "j 

Major ha avuto Ieri scambi • 
telefonici con il presidente ! 
francese Francois Mitterrand » 
e con il primo ministro cana- ! 
dese Brian Mulroney. Ma, • 
sempre per rispettare la ri- < 
chiesta di riservatezza dei so- ; • 
vietici, nessun particolare ! 
sulle conversazioni 6 stato re- £ 
so noto. » 

kit 6 l'Unità 
Giovedì 
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Cile 
Cade aereo 
di turisti Usa 
16 vittime 
m» SANTIAGO D a OLE. Un 
aereo Baf-146. dell'aviolinea 
nazionale cilena Lan Chile. è 
precipitato len sera con setlan-
laclue passeggen a bordo nelle 
ac;ue gelide del canale di 
Beagle, all'estremo sud del 
continente latino americano. 
Secondo le ultime notizie pro­
venienti da alcune radio locali, 
se<lici sarebbero i morti, due i 
dispersi, ventisette i feriti. Yen-

7 tidue le persone uscite indenni 
i dal disastro. Si tratta in gran 

parte di turisti americani, in 
, crociera sulla nave Society ex-

pk>ang che avevavo deciso di 
effettuare un'escursione nella 
zona. 

Sembra che l'aereo, di fab­
bricazione britannica, (osse 
partito da Puerto Williams per 
calere in mare poco dopo il 

.. decollo, a 500 chilometri dall'i-
' sd a di Navarino, mentre si diri­

geva verso Punta Arenas. Alcu­
ni passeggeri sono stati avvi­
stati sulle ali del velivolo che 
galleggiava sul canale lungo la 
dentiera tra Cile e Argentina. 
Elicotteri della forza aerea e 
della marina cilena si sono su­
bito diretti sul luogo dell'inci­
dente per prestare soccorso ai 
naufraghi. Si ignora tuttora 
quV.i possano essere state le 
cause del disastro. 

Abbattuta la statua di Hoxha 
Centomila tra studenti e operai 

in piazza contro i ministri di Alia 
«Basta con i simboli del passato» 

La polizia avrebbe sparato in aria 
solidarizzando con i manifestanti 
Il presidente apre alle opposizioni 
Verso un governo di coalizione 

Tirana, rivolta contro il regime 
«Enver Hoxha è rovesciato». L'enorme statua del 
leader stalinista albanese è stata abbattuta dalla fol­
la in rivolta contro il regime comunista di Tirana. 
Centomila studenti ed operai, uniti nel chiedere ai 
ministri di Alia di dimettersi e fare i conti con il pas­
sato. La polizia ha sparato in aria. Il presidente alba­
nese assume il controllo del nuovo esecutivo e lan­
cia un appello all'opposizione: •Collaboriamo». 

••TIRANA. II tonfo fragoroso 
dell'enorme statua di bronzo 
del vecchio leader stalinista 
Enver Hoxha ha sciolto per un 
istante la grande tensione di 
Tirana in nvolta contro il regi­
me comunista. Dopo averla 
bersagliata di sassi e tirata con 
pesanti funi per abbatterla, la 
folla scesa in piazza ieri con­
tro il regime comunista, ha 
esultato. Migliaia di persone. 
Centomila, ha confermato al­
la France presse un giornalista 
albanese. «La situazione nella 
piazza centrale è inimmagina­
bile» ha raccontato il giornali­
sta, testimone della grandissi­

ma manifestazione di opposi­
zione contro Ramiz Alia e il 
suo governo. Cuore della pro­
testa, gli studenti albanesi che 
da 15 giorni hanno proclama­
to lo sciopero nell'università. 

Settecento di loro hanno 
deciso lo sciopero della fame 
ad oltranza inviando tele­
grammi ai vertici del PC alba­
nese e al segretario generale 
delle Nazioni Unite per strap­
pare il «si» alle loro richieste. 
Dieci punti, (8 dei quali sem­
brano essere stati accolti dal 
governo) tra i quali la richie­
sta di dimissioni dei ministri 
degli Esteri, della Giustizia e 

dell'Interno e il cambio imme­
diato di nome dell'Università 
di Tirana dedicata allo stalini­
sta Hoxha. Una rivendicazio­
ne simbolica per chiedere che 
l'Albania tagli definitivamente 
I ponti con il suo passato. Ma 
Alia per ora non è intenziona­
to a cedere. -Ne parleremo 
dopp le elezioni di marzo, 
quando ci sarà un nuovo par­
lamento» ha risposto pren­
dendo tempo. 

La rivolta degli universitari 
contro I «Imboli del regime e 
la lentezza delle tiepide rifor­
me messe in cantiere da Alia, 
non è rimasta isolata. Accanto 
ai giovani sono scesi in piazza 
migliaia di lavoratori e. secon­
do fonti albanesi, anche molti 
soldati. Cinquecento operai 
della fabbrica Enver Hoxha 
hanno deciso di aderire an­
che allo scipero della fame 
degli universitari iniziato quin­
dici giorni fa, passando la not­
te all'aperto fuori delle facol­
tà. «In molti quartieri di Tirana 
le attività sono del tutto para­
lizzate -ha raccontato un gior­

nalista dei mezzi di informa­
zione ufficiali - i lavoratori 
hanno accolto l'appello dei 
sindacati indipendenti per lo 
sciopero contro Uregime lan­
ciato con un solo giorno di 
preavviso». 

In centomila hanno sfilato 
dall'università fino alla piazza 
centrale di Tirana gridando 
slogans contro Hoxha, simbo­
lo del regime stalista che ha 
oppresso l'Albania, e contro il 
suo successore Alia. Nella 
piazza stracolma, mentre un 
gruppo di manifestanti ha in­
cendiato i testi sacri del vec­
chio leader e altri hanno rag­
giunto la sua statua alta dieci 
metri rovesciandola e lascian­
do nella piazza solo il piedi­
stallo con i piedi, la polizia ha 
sparato in aria. «A salve», ha 
sostenuto il giornalista alba­
nese interpellato dall'agenzia 
francese France Presse. «A 
fuoco», hanno invece giurato 
altra fonti albanesi citando te­
stimoni! militanti del partito 
democratico (il principale 
partito dell'opposizione) e 
dell'Unione islamica d'Occi­

dente secondo i quali ci sa­
rebbero anche alcuni morti e 
tenti. Ma la maggioranza delle 
testimonianze concordano 
nell'escludere incidenti. Solo 
due feriti lievemente dalle 
schegge della statua spezzata 
e abbattuta. Anzi, secondo 
Ben Ruka, il giornalista del 
quotidiano d'opposizione 'Ri­
nascita democratica», i 500 
poliziotti in servizio intomo al­
la gigantesca statua dopo aver 
sparato qualche colpo in aria, 
hanno fraternizzato con i ma­
nifestanti. «Questa è la fine di 
Enver Hoxha», ha dichiarato il 
giornalista albanese raccon­
tando che alcuni militari lo 
hanno abbracciato per espri­
mere la solidarietà con l'op­
posizione. 

Centinaia di agenti sorve­
gliano comunque la sede del­
la radiotelevlsone, dei mag­
giori edifici pubblici e la sede 
del Pc albanese. II regime al­
banese, scricchiola. Le caute 
riforme del leader del partito 
del Lavoro, culminate con la 
promessa di libere elezioni 

per il prossimo 31 marzo, non 
hanno strappato la fiducia 
della popolazione. 
Messo sotto accusa dalla piaz­
za, il presidente albanese ieri 
ha annunciato che assumerà 
in prima persona il controllo 
di un nuovo governo. «Ho de­
ciso di prendere nelle mie 
mani la responsabilità dell'e­
secutivo e di formare un nuo­
vo gabinetto e un nuovo con­
siglio presidenziale» ha di­
chiarato Ramiz Alia in un 
messaggio ali Tv di stato. 
L'opposizione teme l'adozio­
ne di misure straordinarie . 11 
plenum del Pc nel pomeriggio 
ha messo in guardia dal «ri­
schio di anarchia» che minac­
cia il paese. Alia ha lanciato 
però un messaggio all'opposi­
zione, chiedendo la loro col­
laborazione. «Dobbiamo lavo­
rare tutti insieme • ha detto il 
leader albanese invitando la 
gente alla calma -bisogna 
uscire da questa situazione». 
Si prepara un governo di coa­
lizione? 

Intanto gli studenti hanno re­
vocato lo sciopero. 

Il Parlamento di Lubiana approva il distacco e propone di costituire una confederazione di due o più stati sovrani 

Addio alla Jugoslavia, la Slovenia se ne va 
L'i Slovenia ha deciso ieri il distacco dalla Jugosla­
via. Dei 176 deputati del Parlamento di Lubiana, 173 
hitnno votato a favore di una risoluzione in cui si di­
chiara che la Jugoslavia deve cessare di esistere co­
me stato unitario e dissolversi in due o più entità sta­
tali separate. Probabilmente, nei prossimi giorni, 
anche la Croazia sceglierà l'indipendenza. Si atten­
de adesso la risposta delle autorità federali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPPIMUSUN 

••LUBIANA. «Per noi l'attuale 
Sdito Jugoslavo.non esiste più 
Es stono »olo le vane repubbli­
che Che lo compongono». Con 
queste parole il presidente del­
la Slovenia, Milan Kucan, ha 
salutato Ieri sera la votazione 
<k I Parlamento di Lubiana che 
a stragrande maggioranza ha 
approvato una sene di emen­
damenti costituzionali con I 
qt.aU, in sostanza, si sancisce il 

distacco da Belgrado. Su 176 
deputati presenti alla seduta di 
ien, 173 si sono espressi a favo- ; 
re, due si sono astenuti e uno ' 
solo (un ufliciale dell'eserci­
to) ha volato contro. Nel docu­
mento approvato si dichiara 
che la Jugoslavia dovrebbe 
cessare di esistere come Stato 
unitario e dissolversi in una o 
più entità separate e indipen­
denti, rispettando gli stessi 

confini. Secondo i massimi di­
rigenti sloveni, il processo di 
separazione dalla federazione 
comincerà subito ma avverrà 
gradualmente, senza violare I 
diritti delle altre repubbliche e 
sulla base del diritto intema­
zionale. 

«Il sistema federale - aveva 
detto Milan Kucan prima dell'i­
nizio delle seduta - non è più 
in grado di salvaguardare gli 
interessi delle repubbliche e 
quindi il paese deve trasfor­
marsi In due o più stali sovra­
ni*. II presidente sloveno ha 
però sottolineato il carattere 
del processo avviato ien defi­
nendolo «dissociazione» e non 
«separazione», proponendo 
quindi la trasformazione della 
Jugoslavia in una confedera­
zione di stati. II ministro degli 
Esteri sloveno, Dmitri) Rupel, 
aveva precedentemente pun­

tualizzato che una trasforma­
zione pacifica del paese non 
poteva essere raggiunta attra­
verso il negoziato con le altre 
repubbliche e quindi la Slove­
nia non aveva altra scelta che 
dichiarare la propria Indipen­
denza. «Se la Slovenia esce 
dalla federazione - aveva rile­
vato - non ci sarà più la Jugo­
slavia». Poco prima della stori­
ca votazione. I deputati del 
Parlamento di Lubiana hanno 
adottato (con un solo voto 
contrario) un emendamento 
alla costituzione con il quale si 
annullano ufficialmente le leg­
gi federali su tutto il territorio 
sloveno. 

La proclamazione della In­
dipendenza della Slovenia, 
sancita dal referendum popo­
lare del 23 dicembre dello 
scorso anno, 6 la prima tappa, 
certamente la più signilicativa, 

di un processo verso il progres­
sivo distacco dalla federazione 
che adesso sta trovando ulte-
nori consensi. In questi giorni il 
primo ministro Joze Peterle ha 
avuto una serie di contatti nel 
Benelux sollecitando adesioni 
al suo progetto, anche se non 
tutti I paesi. In questa situazio­
ne, hanno ritenuto di sostene­
re l'azione del governo slove­
no. La politica di Lubiana pero 
sta trovando sostegno nei cir­
coli economici stranieri. «Gli 
uomini d'affari - ha detto Pe­
terle in un'intervista all'agenzia 
Tanjug - ci chiedono di ren­
derci autonomi, perché sino a 
quando faremo parte della Ju­
goslavia non possono conce­
derci fiducia». La dichiarazio­
ne sulla separazione dalla Ju­
goslavia, almeno nelle. Inten­
zioni del governo di centro dè­
stra di Lubiana, non significa 
che la Slovenia non possa in­

trecciare rapporti con le altre 
cinque repubbliche. Condizio­
ne essenziale, a questo riguar­
do, è il rispetto della piena so­
vranità dei singoli contraenti. 

Lacerata da conflitti etnici, 
politici ed economici, la fede­
razione jugoslava, con il voto 
di ieri, sembra quindi aver rice­
vuto un colpo mortale. Molto 
probabilmente, infatti, anche 
la Croazia seguirà nei prossimi 
giorni l'esempio della Slovenia 
seguendo per llWipendenza. 
Si aspetta adesso la risposta ' 
del governo centrale. Già nelle 
ultime settimane si € temuto 
che le aspirazioni indipenden­
tiste delle due repubbliche ve­
nissero soffocate da un inter­
vento dell'esercito federale, le-
n il vice ministro della difesa, 
ammiraglio Stane Brovet, ha ri­
lanciato le accuse alla Croazia 
rea di aver acquistato armi al­

l'estero. Le armi, secondo Bro­
vet, sarebbero affluite ancora 
dopo la denuncia dello scorso 
dicembre. E a proposito di 
Martin Spegelj, il ministro croa­
to della Difesa perseguito da 
ordine di cattura emesso dal 
tribunale militare di Zagabria, 
Brovet non ha usato mezzi ter­
mini: «Spegel) - ha sottolineato 
- deve esserci consegnato dal­
le autorità croate. In caso con­
trario l'armata popolare farà il 
suo dovere». 

Tutto questo mentre il Sabor 
della Croazia ha approvato al­
cune norme con le quali si in­
tendono anullate tutte le leggi 
in contrasto con la costituzio­
ne di quella repubblica. In pra­
tica gli organi federali iugoslavi 
non potranno più usare l'ar­
mata popolare, se non in ac­
cordo con le autorità di Zaga­
bria. 

Chiedere le dimissioni di Gorbaciov 
è incostituzionale e destabilizzante 

Il Soviet supremo 
condanna 
Boris Eltsin 
Il Soviet supremo dell'Urss ha condannato dura­
mente l'appello televisivo di Boris Eltsin, con cui si 
chiedevano le dimissioni immediate di Mikhail Gor­
baciov. Queste dichiarazioni creano nel paese «una 
situazione d'emergenza», dice il parlamento sovieti­
co. Anche «alleati» di Eltsin, come il presidente del 
Kazakhstan, Nazarbaev, giudicano «inaccettabile» la 
richiesta del leader radicale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

fM MOSCA. Il Soviet Supremo 
dell'Urss ha reagito ien con un 
documento di condanna alla 
gravissime dichiarazioni televi­
sive di Boris Eltsin che, lo ricor­
diamo, aveva chiesto le dimis­
sioni immediate di Gorbaciov 
e il passaggio del potere nelle 
mani del Consiglio federale. 
Con 292 si, 29 voli contrari e 27 
astenuti, il parlamento sovieti­
co ha menuto l'appello del 
presidente della Federazione 
russa un atto -contrario alla co­
stituzione, che crea nel paese 
una situazione d'emergenza-
».La seduta della mattina del 
Soviet supremo è stata intera­
mente impegnata dal confron­
to fra sostenitori di Ellsm (in 
minoranza) e cntici delle sue 
dichiarazioni (la stragrande 
maggioranza). Nell'austera 
aula del Cremlino, molti depu­
tati hanno espresso esplicita­
mente la loro disapprovazione 
con (rasi del tipo: «e stato un 
appello diretto a rovesciare il 
presidente eletto democratica­
mente». «Bisogna avvertire il 
popolo: il presidente russo è 
una persona pericolosa», ha 
detto la deputata Natalia Le-
mesneva e il suo collega Aza-
rov: «e un vero appello alla 
guerra civile». Ma l'impressio­
ne che Eltsin abbia fatto un au­
togol d viene suggerita dalla 
durissime dichiarazioni di al­
cuni suoi «alleati», come il pre­
sidente del Kazakhstan, Nur-
sultan Nazarbajev che ha defi­
nito «inaccettabili, in questo 
momento di crisi, la richiesta 
di dimissioni. Non ho visto nul- ., 
la di costruttivo nell'intervista. 
Che vuol dire Eltsin, quando 
vuole dare il potere al Consi­
glio federale? che non ci sarà 
un centro? vuole proporre alle 
repubbliche di entrare nell'im­
pero russo?> E il presidente 
dell'Ucraina, Kravciulc «si trat­
ta di dichiarazioni affrettate e 
irresponsabili, che destabiliz­
zano il paese». Ricordiamo che 

queste due repubbliche hanno 
accettalo accordi bilaterali con 
la Russia, su iniziative di Eltsin, 
per costruire «dal basso», se­
condo la linea del leader radi 
cale, il nuovo trattato dell'U­
nione. 

La censura formale l'ha letta 
in aula il presidente della 
•Commissione per l'etica», 
Anatolyj Denisov: «la dichiara­
zione di Boris Eltsin contiene 
un appello a cambiare il siste­
ma di potere nel paese e crea 
una situazione d'emergenza». 
Nella delicatissima situazione 
politica venutasi a determinare 
dopo il discorso televisivo di 
Eltsin il parlamento chiede a 
Gorbaciov di rivolgersi di rivol­
gersi direttamente al popolo e 
prese di posizione del Consi­
glio di federazione e del parla­
mento russo. Voci di sostegno 
a Eltsin sono venute natural­
mente dal Soviet supremo del­
la Russia che, se si escudono i 
rappresentanti del gruppo co­
munista, hanno giudicato «as­
solutamente legittima» la n-
chiesta di Eltsin. La «Pravda» at­
tacca: «è stato un appello irre­
sponsabile a un aperto con­
fronto, un passo distrutU-
vo...Eltsin usa tutti i mezzi per 
la sua affermazione persona­
le». II quotidiano del Pcus dà 
anche la sua spiegazione del­
l'iniziativa del leader radicale: 
vuole mantenere quel suo mo­
lo di capo dell'opposizione 
che gli ha creato tanta popola­
na. 

Del nuovo «duello» fra i due 
presidenti ieri ha parlato an­
che Eduard Shevardnadze, al­
la sua pnma uscita pubblica 
dopo le dimissioni. «Basta con 
questa guerra fra i parlamenti, 
basta con la guerra fra 1 presi­
denti. E' necessano che se non 
oggi, domani Gorbaciov ed Elt­
sin si incontrino e discutano 
seriamente». Un invito alla ra­
gione che difficilmente verrà 
accolto. 

ALFA 33. 
FINANZIAMO 

DESIDERIO. 

ALFA33ESPORTWAGON. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces­

sionari Alfa Romeo, un numero li­

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at­

tende con una proposta estrema­

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi­

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33.1 Con-
1 cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PUTTO DA U1M7U00 CHIAVI 01MAM. 

t UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO, 
•Salvo appnmtìoiK di SMA/US&SttT 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Luciano Radi avverte gli alleati: 
«H vostro decisionismo non va» 
Il sindacato giornalisti incassa 
la bocciatura del «decalogo» 

Un convegno Pnsi e Usigrai 
rilancia la riforma dell'ente pubblico 
Nessun provvedimento contro 
il corrispondente del Tg3 Manisco 

Sulla Rai altolà della De al Psi 
Il s indacato dei giornalisti incassa il successo otte­
nuto c o n la bocciatura del cod i ce c o n il quale si vo­
leva colpire il giornalismo d'inchiesta della Rai, m a 
ammonisce: «La tv pubblica va riformata, m a non si 
illudi» chi vuole colpire la nostra autonomia». Radi, 
d e striglia i socialisti: «Non si usa la tv per diffondere 
la concez ione carismatica del partito, il suo decisio­
nismo, il s u o movimentismo...». 

BUONORA MARTHJU 

••ROMA. La clamorosa 
scondita, subita l'altro ieri in 
comrr Jssione di vigilanza dallo 
schieramento che - guidato 
dal Psi - intendeva mettere «al 
guinzjiglto» la professionalità 
dei giornalisti del servizio pub­
blico televisivo, ha provocato 
una so ie di reazioni a catena, 
sul citino sindacale e su quello 
politico. I sindacati del giorna­
listi - che Ieri manina hanno 
organzzato un confronto pub­
blico sul problemi dell'infoi 
nazione Rai - hanno Incassa­
to il successo della bocciatura 
del paventato «codice» con II 
alatet i voleva ridurre a bollet­
ta» unciali l'informazione del 
i n v i s o pubblico. Sul plano 
politico spicca la netta presa di 
distanza della Oc dall'oltranzi­
smo socialista, per bocca del 
wwpoiHahlleperlatv.Radi.Se 
esano «contati i rilievi dell'e­
sponente de contro la lottizza-
«one. e il Pdfc meno previdibill 
erano le severe contestazioni 
al Psi, rimproverato di voler 
usare ta tv pubblica per Impor­
re «la :ua concezione carisma­
tica del partito, il suo decisioni­
smo, i s u o rncMmentismo». 

Ma che cos'è successo mar 
tfcdl in commissione di vigilan-
«art successo che un bruttissi­
mo decalogo per I giornalisti 
Rat, invano difeso da Intlnl e 
pochi altri, e nntto nel cestino, 
sostituto da uno smilzo docu-
iMMocoit poche raccoman-
daxtaii di carattere generale. 
• Dela vicenda si e discusso 
al convegno dei sindacato dei 
gtornaUsti Rai (Usigrai) e della 
Rial (Federazione nazionale 
iella irtemp»), che hanno rt-

"' >deld> 

Forlanl 
«Sinistra de 
al governo? 
È prematuro» 
' • • ROMA Quando si farà la 
«verifica»? C torneranno nel go­
verno gli uomini della sinistra 
De? Foriani ieri ha risposto co­
si: •Mi «embraiutto molto pre­
matura, non sappiamo ancora 
come e quando. Abbiamo da­
to piena fiducia e mandalo al 
presidente del Consiglio di va­
lutare hit con I segretari della 
maggioranza tempi, modi e 
contenuti di questo esame». 

•So che alcuni segretari - ha 
aggiunto Foriani - preferireb­
bero f ire subito questo incon­
tro, al li vorrebbero rinviarlo a 
dopo la conclusione della tra­
gica vicenda del Golfo. Allora, 
anche II problema di eventuali 
rimp&iti o di revisioni e di strut­
tura e di programma del gover­
no dovranno essere correlati. 
Non mi pare che si possa stabi­
lire in modo meccanico chi 
entra e chi non entra». 

battito politico la questione 
dell'autonomia: le manie cen­
tone e le strategie normalizza­
trici hanno subito un colpo, 
ma non sono state certo neu­
tralizzate. -Slamo pronti a par­
tecipare al processo di riforma 
della Rai - ha riaffermato Giu­
seppe Giullcttf. segretario na­
zionale dell'UstgraT. e Giorgio 
Santerini, segretario della Fe­
derazione della stampa - sia­
mo pronti a discutere, purché 
non si voglia cominciare a co­
struire dal tetto ed intaccare il 
diritto all'autonomia». Riforma, 
autonomia, responsabilità e 
dignità del giornalista Rai, stru­
menti per attenuare e ridurre, 
almeno, la lottizzazione su 
questo ordito si e dipanata la 
relazione introduttiva di Fede­
rico Sciano: mentre il garante 
per l'editoria, Santaniello, ha 
ribadito la Ineludibilità di una 
rideflnlzlone del ruolo del ser­
vizio pubblico. Ma l'autono­
mia è diventata la cartina di 
tornasole di ogni proposito ri­
formatore, delle reali Intenzio­
ni di chiunque parli di Rai da 
rinnovare. E cosi, se Walter 
Veltroni paria di «autonomia e 
responsabilità, ma in condizio­
ni di piena liberta peri giorna­
listi, pena quella di diventare 
degli urlici stampa dei ministe­
ri». Enrico Manca, presidente 
della Rai, toma a dire come 
«l'autonomia possa essere vul­
nerata non solo dall'esterno 
(editori, potentati economici, 
gruppi politici), ma anche dal-
Flntemo. dallo stesso compor­
tamento dei giornalisti». 

Parallele al convegno dei 
sindacati le reazioni del politi­

ci all'esito della discussione in 
commissione di vigilanza. De­
lusi confessi i repubblicani 
che, con una nota della «Vo­
ce», «scoprono» il gioco del Psi, 
che ancora ieri ha cercato di 
accreditare il documento vota­
to come la «sintesi fedele» del 
codice che si è cercato invano 
di Imporre. Il largo consenso al 
documento, annota la «Voce», 
svela la «sostanziale Inefficacia 
del testo stesso. Dobbiamo di­
re con molta chiarezza - conti­
nua la nota - che si è trattato di 
un'occasione perduta, e la 
perdita è tanto più grave se si 
tiene conto che la riunione 
della commissione è avvenuta 
in un momento di fortissime 
tensioni inteme ed esteme» 

La delusione del Pri è ricol-
legablle anche alla soluzione 
del caso Manisco, il corrispon­
dente del Tg3 da New York, 
del quale La Malfa aveva chie­
sto la testa. «Nessun provvedi­
mento verrà preso nei suoi 
confronti», ha annunciato il di­
rettore generale della Rai Gian­
ni Pasquarclli, che in una di­
chiarazione condivide alcune 
critiche rivolte al giornalista 
ma si limita a comunicare d'a­
ver chiesto al direttore del Tg3 
di «verificare che le corrispon­
denze di Munisco siano in li­
nea con le indicazioni del pia­
no editoriale dell'azienda». 
Ieri Pasquarclli ha proposto al 
consiglio di amministrazione il 
nuovo assetto di Telcvideo, Il 

cui direttore, Giorgio Cingoli, 
va in pensione II vertice e stato 
sdoppiate un direttore della 
divisione Televideo (è stato 
nominato Marcello Del Bosco, 
attuale direttore del servizio 
opinioni); un direttore per la 
testata (Aldo Bello, redattore 
capo al Grl). I tre consiglieri 
del Pds - Bernardi, Menduni e 
Roppo - si sono astenuti per 
sottolineare il dissenso dal me­
todo dello sdoppiamento degli 
incarichi, con relativa moltipli­
cazione delle cariche. Alla vo­
tazione non hanno preso par­
te, anch'essi In dissenso sulla 
procedura seguita da Pasqua-
relll, tre consiglieri della sini­
stra de: Follini, Grazioli e Zac­
caria. 

Veltroni: critico i politici 
non chi li invita in tv Walter Veltroni 

SILVIA GARAMBOIS 

••ROMA. Nelle redazioni 
dei programmi Rai e polemica: 
mentre -Crème Caramel», il va­
rietà del sabato sera, si affolla 
di vip democristiani e sociali­
sti. Ciriaco De Mita ha disertato 
all'ultimo momento. Ieri sera, 
il settimanale di Andrea Barba­
to. «Cartolina illustrata», su Rai-
Ire, dove doveva discutere di 
politica nazionale e intema­
zionale. La puntata e stata an­
nullata. 

«Creme Caramel», varietà di 
Raluno, genere avanspettaco­
lo, fin dal tempi in cui si chia­
mava «Biberon» (ma era 
ugualmente portato sulle sce­
ne dal gruppo del «Bagaglino», 
Pippo Franco, Oreste Lionello, 
Leo Gullotta) è «tato criticato 
perche si prestava • fare da 
passerella per le esibizioni dei 
vip della politica. Ieri la pole­
mica si è capovolta. Sotto ac­
cusa i politici. Walter Veltroni. 

della direzione del Pds, l'altro 
giorno a San Macuto ha letto ai 
parlamentari della commissio­
ne di vigilanza della Rai il lun­
go elenco degli ospiti interve­
nuti al programma, da An-
dreotti a Vltalone, Conte, De 
Lorenzo, Ombretta Fumagal­
li . 

Il regista e autore di «Creme 
Caramel», Pierfrancesco Fingi­
tore, ieri - difendendo la pro­
pria trasmisttone dall'accusa 
di privilegiare I politici del go­
verno - ha detto: «Veltroni è 
stato invitato più volte, come 
Occhietto. Se volessero venire 
sarebbero i benvenuti. Nell'ul­
tima puntata di sabato avreb­
be dovuto esserci Ciglia Tede­
sco, ma ali ultimo momento 
ha declinato l'invito. Non ap­
plichiamo nessun manuale 
Cencelli per la scelta delie-per­
sone da Invitare - ha aggiunto 
Pingitore - Il fatto 6 che e] sono 
alcuni più disponibili». ^ '; 

Veltroni ieri sera ha risposto 
a Pingitore. chiarendo la sua 
posizione. «Non mi sono mai 
sognato di farmi portavoce di 
offensive contro "Creme Cara-
mei" Mi sono solo limitato a 
fare una considerazione gene­
rale nei confronti dei politici: 
quelli che vanno a "Crème Ca­
ramel" e in altre trasmissioni 
dello stesso tipo sbagliano pri­
ma di tutto per se stessi e in se­
condo luogo per il servizio che 
fanno al paese». Del resto an­
che il repubblicano. Libero 
Gualtieri e lo stesso capogrup­
po liberale. Paolo BatrJstuzzi, 
l'altro giorno erano intervenuti 
sull'argomento. Ieri è stato 
•L'Osservatore romano» a 
scendere in campo contro la 
trasmissione: «Mentre anche In 
Italia alcune famiglie sono in 
ansia per la vita di congiunti in 
"missione" nel Golfo - scrive -
la Rai manda in onda una tra­
smissione che banalizza con 
eccessiva ed irritante Ironia an­
che gli orrori della guerra». 

Poche righe di comunicato, 
invece, hanno annunciato che 
•Cartolina illustrata» di Barba­
to, prevista ieri sera alle 22,40, 
non andava in onda «per la 
mancata partecipazione al 
programma del presidente 
della de on. Ciriaco De Mita, 
che doveva essere intevistato 
dal direttore della Stampa Pao­
lo Mieli e dal vicedirettore di 
Repubblica Giampaolo Hansa». 
La notizia era giunta alla reda­
zione del programma solo da 
poche ore, quando tutto era 
ormai pronto alla messa in on­
da, con vaghe giustificazioni. 
Doveva essere il primo di un 
incontro con 1 politici, scelti 
con cnteri non legati al ruolo 
che rivestono nei loro partiti, e 
l'improvvisa defezione di De 
Mita ha colto tutti di sorpresa. 
«Non si sa come interpretarla», 
dicono in redazione. Forse co­
me conseguenza dello scontro 
avvenuto l'altro giorno con An-
dreotti,. 

— ^ — La Lega lombarda annuncia «nuove sanzioni» per Gisberto Magri 

Bossi contro le «deviazioni» di sinistra 
Sarà espulso il leader degli oppositori? 
Si profila l'espulsione per Gisberto Magri, l 'esponen­
te della Lega Lombarda bergamasca c h e al con­
gresso federale della Lega Nord aveva osato opporsi 
a SuperBossi. Un telegramma lo informa c h e - do­
mani sera - il Consiglio nazionale è convocato per 
decidere sul suo conto «ulteriori sanzioni». E tra i 
lumbardsi profila la possibilità di una spaccatura. In 
pericolo anche la segreteria provinciale orobica. 

ANOELO FACCINETTO 
• I MILANO. Aria di espulsioni 
nella Lega Lombarda, da una 
decina di giorni asse portante 
della Lega nord Gisberto Ma­
gri, architetto di Zanlca, alle 
porte del capoluogo bergama­
sco, consigliere regionale della 
Lombardia e consigliere co­
munale di Bergamo, na ricevu­
to Ieri pomenggio un telegram­
ma a firma del segretario orga­
nizzativo del Carroccio, Ales­
sandro Patelli. Poche parole 

per informarlo che domani se­
ra, nella sede «nazionale» del 
movimento, si riunirà II Consi­
glio nazionale All'ordine del 
giorno, I adozione di «ulteriori 
sanzioni» nei suoi confronU. E 
visto che Magri era già stato 
colpito nei giorni scorsi da un 
provvedimento di sospensione 
della durata di tre mesi. l'Ipote­
si più credibile è che per il «dis­
sidente» begamasco si profili 
l'espulsione dalla schiera dei 

lumbard. 
Aldilà delle motivazioni uffi­

ciali che verranno adottate, 
Umberto Bossi e i suol fedeli 
rimproverano a Gisberto Magri 
di aver osato chiedere, al con­
gresso della Lega Nord, il voto 
segreto per l'elezione del se­
gretario della neonata «poten­
tissima». Una richiesta, a loro 
avviso, con uno scopo preciso: 
impedire al leader l'assunzio­
ne del pieni poteri, garantitagli 
dalla ben orchestrata claque. 
Ma non e soltanto una questio­
ne, pur importante, di proce­
dure e di democrazia intema. 
A Bossi (che pure nel 74 é sta­
to iscritto al Pel) non va giù il 
passato di sinistra del quaran­
tenne architetto bergamasco. 
Ne le simpatie-estremiste di 
gioventù, ne gli anni passati 
nelle file del Psi. E paria di lui 
come di uno stalinista che, die­
tro la richiesta di democrazia, 
punterebbe a fare soltanto 1 

propri interessi personali. 
In realtà, dietro lo scontro 

Bossi-Magri c'è un nodo politi­
co Il senatur. e non ne ha mai 
fatto mistero, teme uno sposta­
mento a sinistra. E una Lega di 
sinistra - sostiene Bossi -
avrebbe poco filo da tessere. 
Cosi, sotto il simbolo di Alberto 
da Giussano, l'autonomismo e 
il federalismo cari a Magri, in­
tesi come forma più avanzata 
di democrazia, non devono 
avere diritto di cittadinanza. 

La probabile espulsione del 
consigliere regionale berga­
masco, rischia pero di avere 
pesanti conseguenze per la Le­
ga sul piano politico-organiz­
zativo. Nel muovere pesanti 
critiche al grande capo e alla 
sua conduzione del movimen­
to. Magri non è solo. A Berga­
mo e provincia vanta numerosi 
amici e alcuni di questi (Silve­
stro Terzi e Giovanni Ongaro) 

hanno un notevole seguito. E 
la provincia orobica, con circa 
il 25 per cento dei voti al Car­
roccio alle ultime amministrati­
ve, rappresenta la punta di dia­
mante leghista. Ma c'è di più. 
Accanto agli «ulteriori provve­
dimenti disciplinari» a carico 
dell'architetto di Zanica. il 
Consiglio nazionale di domani 
sera potrebbe anche pronun­
ciarsi per l'annullamento - il 
secondo nel giro di tre mesi -
del congresso provinciale ber­
gamasco. E l'europarlamenla-
re Luigi Moretti - eletto alla se­
greteria con oltre il 74 per cen­
to dei voti degli aventi diritto 
(contro il 75 previsto dallo Sta­
tuto) - potrebbe essere sosti­
tuito proprio da Alessandro 
Patelli. un fedelissimo del se­
gretario E a quel punto Gisber­
to Magri non esclude che il so­
gno duina Lega compatta pos­
sa finire con una scissione. Di 
quelle vere. 

Capanna si appella al Quirinale 
«Presidente, ecco le prove 
contro Aristide Gunnella» 
Contestato il giurì d'onore 
iBROMA. Mario Capanna in­
siste contro Aristide Gunnella. 
Adesso si rivolge direttamente 
^ ^ ^ m t e r v e n s » . 

s trasparenza delle 
IsttorzonL L'Iniziativa viene al-
inodoratili della «deplorazio­
ne» inflittagli da un giuri d'ono­
re de la Camera, chiesto dal 
deputilo repubblicano dopo 
che Capanna lo aveva qualifi­
cato in aula, il 27 settembre 
"90, dell'epiteto di «mafioso». 
La commissione di Indagine, a 
maggioranza, ha considerato 
l'accusa infondata per man­
canza di prove. «Quel giuri -ri­
batte Capanna - non era im­
parziale. Quattro membri su 
sette <ulto della maggioranza, 
e con toro si è schierato anche 
il miss ino. Del resto, era caren­
te di poteri e si e limitata a va­
gliare l'attendibilità dell'agget­
tivo ''manoso"». Il deputato 

verde, pero, «rilancia» con una 
lunga lettera al presidente del­
la Repubblica, cui allega un 
voluminoso dossier. Oltre a 
carte già note, vi figura il verba­
le di un'intercettazione telefo­
nica eseguita nell'85 a carico 
di due mafiosi trapanesi. Nella 
conversazione si fa spesso rife­
rimento all'«onorcvole Aristi­
de» come a un personaggio ca­
pace di sbloccare un grosso af­
fare In materia di petroli. Negli 
allegali della lettera a Cossiga 
figura anche il rapporto del 
collegio nazionale dei probiviri 
repubblicani con cui, nel '75, 
si chiedeva l'espulsione di 
Gunnella. Un provvedimento 
mai attuato, dai momento che 
lo stesso Ugo La Malfa si Incari­
c o di sconfessare, al successi­
vo congresso dell'edera, l'ope-
mtodell'organo di controllo. 

Il Comitato dei servizi «scrive» le domande a Cossiga 

Tortorella: «Con tutti quei limiti 
più difficile la verità su Gladio» 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse­
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di og­
gi. 2 1 febbraio. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad esse­
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti­
meridiana di venerdì 2 2 febbraio 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad esse­
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta co­
mune di oggi, 2 1 febbraio ore 9 3 0 e SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 16 .30) . 

SOCIETÀ GESTIONI MENSE 
CERCA 

personale cucina sala lavanderia al­
loggi generico capi servizio disposto 
trasferimento paese Cee. Scrivere a: 
I.C.S. C.P. 2577 CAP 16145 Genova 

Ricordo con grande alletto 

GIACOMO CAV1GU0ME 
e sono vicino ai suoi familiari e a tut­
ti gli «mici e I compagni di Genova e 
di Milano che gli hanno voluto be­
ne Alberto Leiu. 
Roma. 21 febbraio 1991 

I compagni della redazione fiorenti­
na che lo conobbero, quando nella 
meta degli anni 70 contribuì con la 
sua esperienza alt apertura della 
cronaca toscana dell'Unita, porgo­
no alla famiglia di 

OACOMO CAVIGUONE 
le piò sincere condoglianze. -In quei 
pochi mesi conoscemmo un uomo 
di grande valore- Orietta. Paolo. Ta­
mara e i giornalisti più anziani. 
Firenze. 21 febbraio 1991 
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La questione meridionale 
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Prefazione di Rosario Villan 
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PALAZZO MADAMA - ROMA 
Bando di concorso per due borse di stadio 

per laureati in giurisprudenza 

In onore del sen. aw. Edoardo Pema 
Saranno assegnate due borse di studio di L 2 500 000 cia­
scuna ai laureati in giurisprudenza che abbiano svolto una 
tesi In diritto costituzionale o in diritto amministrativo, nelle 
sessioni di laurea dell'anno accademico 1989-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza, e che abbiano consegui­
to Il massimo dei voti nell'esame di laurea. 
È condizione per essere ammessi all'assegnazione di tali 
borse di studio l'aver trattato nella tesi di laurea argomenti ri­
guardanti una delie seguenti tematiche: 
- gli organi costituzionali della Repubblica: 
- la giurisdizione amministrativa e contabile; 
- le funzioni e l'ordinamento dei controlli sulle gestioni 

pubbliche e sugli atti amministrativi; 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione. 
I candidati dovranno depositare una copia della tesi svolta e 
la certificazione del punteggio conseguito entro il 15-3-1991 
presso la Segreteria del Gruppo comunista Pds • nella sede 
del Senato della Repubblica in Palazzo Madama, Roma. 
L'assegnazione delle borse di studio sarà decisa entro il 30 
aprile del 1991 ad insindacabile giudizio della Presidenza 
del predetto gruppo parlamentare su proposta di una com­
missione scientifica nominata a tale scopo. 
Ad Insindacabile giudizio della Presidenza, previo confor­
me parere della Commissione scientifica, le borse di studio 
possono non essere assegnate in relazione alla qualità de­
gli elaborati. 

K' IN E D I C O L A IL N U O V O N U M E R O 

•a* ROMA La procedura sta­
bilita per rincontro tra Cossiga 
e il Comitato per I servizi segre­
ti «contiene limitazioni che 
non hanno ragion d'essere e 
che pongono difficolta al lavo­
ro di accertamento sull'attività 
di Gladio» affidato all'organi­
smo parlamentare che, insie­
me alla Commissione stragi. 
Indaga sull'origine e la legitti­
mila dell'organizzazione Ha 
voluto sottolinearlo ieri pome­
riggio il vicepresidente del Co­
mitato. Aldo Tortorella, al ter­
mine di una nuova riunione 
dedicata all'elaborazione del­
le domande (scritte) che ver­
ranno trasmesse al Quirinale 
in vista dell'incontro con Cos­
siga. Quasi certamente il con­
fronto si svolgerà la prossima 
settimana. Qualcuno azzarda 
anche il giorno, mercoledì. Il 
nfiuto di qualsiasi contraddit­
torio orale non e l'unica limita­

zione opposta dalla presiden­
za della Repubblica. Tra le al­
tre, vi è la richiesta che le do­
mande siano strettamente li­
mitate all'ambito di Gladio 
senza •sconfinamenti» sull'ar­
gomento Piano Solo. 

Malgrado questo, per Torto­
rella «e preminente oggi assi­
curare il funzionamento del 
Comitato ed il completamento 
della prima fase della sua in­
dagine, già troppo a lungo pro­
crastinata» Da qui l'opportu­
nità», comunque, dell'incon­
tro perciò Tortorella ha contri­
buito Ieri «a formulare le do­
mande del Comitato, oltre a 
pone - ha aggiunto - quelle 
che più particolarmente mi In­
teressano» Non è dato sapere 
quali siano i quesiti e se essi ri-

guardino anche il Piano Solo. 
'i una sola domanda è stata 

data notizia, dal suo autore il 
deputato missino Tatarella 
che, per prolesta contro il rifiu­

to del contraddittorio, non ha 
partecipato al lavoro collettivo 
di stesura dei quesiti. Ma la sua 
ha voluto metterla ugualmente 
a verbale, e c'entra come il ca­
volo a merenda con la materia 
dell'Inchiesta del Comitato: 
chiede infatti di sapere perché 
Cossiga abbia definito «fasci­
sta» la strage di Bologna. 

Ma. intanto, uscito dalla por­
ta del Comitato, il Piano Solo 
ncntra dalla finestra dell'altro 
organismo parlamentare in­
quirente- la commissione Stra­
gi. Che stamane ascolterà II pi­
duista Antonio Labruna, ex uf­
ficiale del servizi segreti. E sta­
to lui a chiamare In causa, da­
vanti al magistrato, Francesco 
Cossiga sostenendo che ven­
tanni fa l'allora sottosegretario 
alla Difesa fu il regista di com­
plesse manipolazioni delle re­
gistrazioni contenenti testimo­
nianze e deposizioni sul tenta­
to golpe del gen. De Lorenzo. 

Anche la commissione Stragi. 
si era posta 11 problema di 
ascoltare Cossiga. Significative 
le prime, informali reazioni 
della Commissione quando Ie­
ri si sonò apprese le rigide con­
dizioni Imposte dal Quirinale. I 
commissari ritengono che i li­
miti annunciati per l'Incontro 
tra Cossiga e 11 Comitato non si 
possano applicare alla Com­
missione. A differenza del più 
ristretto Comitato - si fa rileva­
re - , la Commissione ha per 
legge gli stessi poteri dell'auto-
ritV giudiziaria. Una testimo­
nianza davanti alla Commis­
sione va resa quindi con tutti I 
crismi: oralità, contraddittorio. 
Come dire' se Cossiga è dispo­
nibile, le condizioni per ascol­
tarlo sono queste. Altrimenti 
pud dire che non intende testi­
moniare. E in questo caso la 
Commissione non può che 
prenderne atto. 

Squillano 
le trombe 
delghidizio! 
WoytBa: "È un ammonimento al getter* umano" 
Bush: "Sono gli angeli che ci guidano alla vittoria". 

LottiU e quello del defunto Louis Armstrong 

Primo C a m e r a 

La famiglia Minota addolorata per la 
scomparsa del compagno 

GIACOMO CAVIGUONE 
esprime le più sentile condoglianze 
a Carolina e Gianni. 
Milano, 21 febbraio 1991 

Gianni Buoni. Giordano Marzota ed 
Angelo Guzztnatl ricordano cori al-
lemma gratitudine la lezione pro-
lessionale e di alta moralità politica 
e umana di 

GIACOrWCAVrCUONE 
Ferrara, 21 febbraio 1991 

Romolo Galimberti ricorda I lunghi 
anni di intenso lavoro con 

OACOMO 
e porge con la moglie condoglian­
ze ai familiari. 
Milano. 21 febbraio 1991 

l e compagne e I compagni detTI/n*. 
a) di Genova ricordano con alleno II 
caro 

C U C O m C A V K U O N C 

Canova. 21 lebbralo 1991 

Ciao 

OACOMO 
hai lasciato in me un vuoto incolma­
bile TI ricorderò sempre come un 
grande maestro. Manuela. 
Sesto S. Giovanni. 21 febbraio 1991 

Pier Giorgio Betti rimpiange I caro 
amico e compagno 

cMumocAVKuam 
Torino. 21 febbraio 1991 

Ancora nel pieno della sua aOMU 
politica 

CARLO VENECOM 
d ha lascialo 8 anni la. U moglie 
Ada. i figli, le nuore e I nipoti lo rim­
piangono amaramente e pensano 
che U suo consiglio e il suo appog­
gio sarebbero suoi InsosdaiM» Si 
questo momento cosi dfflcKc par la 
vita del suo e nostro parato. In su» 
memoria sottoscrivono Ure 500 000 
per IVnM. 
Milano. 21 febbraio 1991 

Nell'ottavo anniversario della scom­
parsa di 

CAMAVENEGOM 
r Associazione nazionale « depor­
tati (Aned) ricorda il suo impegno 
morale e ctvlte per l'afli imailun» 
dei diritti dell'uomo, della pace e 
della democrazia. 
Milano. 21 lettorato 1991 

Le compagne del circolo «WaBy 
UdkdlC«jar»Ogglaro«Of»vtdnea 
Francesca Camboni per la perdita 
del caro 

FRATELLO 
Sottoscrivono per tVniHL 
Milano. 21 febbraio 1991 

Nel sesto anniversario della scom­
parsa della compagna 

NAIiTM BOLOGNESI 
0 marito la ricorda con rimpianto e 
Immutalo affetto a quanti la conob-
bero e le vollero r«rne. In sua memo­
ria sottoscrive lire 100.000 per fLW-
«1 
Genova. 21 febbraio 1991 

La tragica scomparsa deO'amJco e 
compagno 

IACOPO 
ci colpisce profondamente e d con­
forta solo II pensiero e t » tardi co­
me noi piangendolo ricordano le 
sue doti di generosa', e II suo impe­
gno politico e sociale. Famiglia O-
prlario. 
Milano. 21 febbraio 1991 

La Segreteria detta Federazione Mi­
lanese del Pds piange la tragica 
acomparsa del compagno 

IACOPO IrlALAtaKaNI 
Esprime le pio sentite e 
alla moglie, al figlio e « i l 
Milano. 21 febbraio 1991 

E mono 

BRUNO DI LETTO 
1 compagni del Pds di Vicaria sono 
vicini ad Antonello e Flora. Sotto­
scrivono per IVniO. 
NaprA 21 febbraio 1991 

Siro. Rina, Paolo e Barbara CoccM 
picéoralamenie addolorati sor» In­
ternamente partecipi a»Tir»niMnao 
dolore di Cinzia, Massimo, Mauro e 
lima per la scomparsa della picco­
la, carissima 

SMUNTA 
Barriamo del Mugello (FI), 21 feb­
braio 1991 

E deceduto il compagno 

ROMEO FIBBI 
comandante della divisione g 
dina «Landono» I funerali s 
no oggi con partenza alle lSdatTa-
btlazìone in via Algeri 29 a Pontas-
«Jeve. 
Pontassleve (FI). 21 febbraio 1991 

8 l'Unità 
Giovedì 
21 febbraio 1991 
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POLITICA INTERNA 

Alle radici del Pds Vftfittt!la ̂ &* • 
«•. ***+, M.%*W*M. %tv* m. u o m ^ ^ to Q^J e trasformazione 
Non drammatici i fenomeni di scissione. La ricerca di una nuova identità 
Difficoltà nei quartieri popolari. Alleanze più solide a sinistra 

Nuovo partito, lavori in corso 
Genova è un po' delusa, ma rilancia la costituente 
Aria di attesa, a Genova, per il Pds. L'entusiasmo di 
un .inno fa è stato un po' «gelato» dai quattordici 
mesi di dibattito, da un congresso nazionale che 
non è piaciuto a tutti, dalla tormentata elezione di 
Achille Occhietto. Tuttavia la svolta non si è fermata, 
né la scissione è drammatica. Si riparte da una fase 
costituente. I segnali positivi, a due settimane da Ri-
mini, superano quelli negativi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO OKL G IUDIC I 

•H GENOVA. Lavori in corso 
dappertutto, Genova ha l'aria 
di una citta che si rinnova in 
un senso di etemo incompiu­
to Genova, citta data infinite 
volte per morta e sepolta, tutte 
le volte trova la forza per 
smentire I suoi becchini. Ci 
sono le macerie del dopo­
guerra che ancora fan mostra 
di sé nel centro storico. C'è lo 
splerdore del restaurato pa­
lazzo San Giorgio, che rappre­
senti un pezzo di civiltà risor­
ta. Girava non è soltanto ma­
ceria né soltanto splendori di 
resta jro. E' tutte e due queste 
cose Dipende dall'angolo 
che srsceglle per guardarla. E 
da quell'angolo dipende an­
che la scommessa sul futuro 
di un antica capitale del Medi­
terraneo che cerca spazi e 
mercati per tornare a essere la 
gloriosa Genova. Dire che l'e­
stenuante lavoro in corso è 
l'immagine del passaggio dal 
Iti al Partito democratico del­
la sinistra pud nsuhare banale 
ma aiuta a capire. Qui la costi-
niente non è conclusa. C'è 

"aria d'attesa fra tutti: fra I con­
vinti del si, che remano con 
tutta la forza che hanno nelle 
braccia, ha I titubanti del no, 
che non sanno decidere se sa­
ure sulla quercia o mettersi al 
riparo del vecchio simbolo, 
fra gli.esteml (o ex), che sen­
tono come marglnallzzato il 
fctcV ruolo "ca «cofondatori». 
i t a » * di congresso continuo 

ha in qualche maniera raf­
freddato gli entusiasmi Lo 
scontro, anche aspro, fra le 
mozioni, ha lasciato qualche 
ferita aperta. Chi non ci sta a 
perdere l'Identità comunista, 
ma non ha voglia di «Rifonda­
zione», è ricorso a impensabili 
escamotage*- I senatori Lovra-
no Bisso e Umberto Scordoni 
non aderiranno al Pds ma re­
steranno nel gruppo II consi­
gliere regionale Bruno Maren-
co aderirà come indipenden­
te al gruppo Pds; lo stesso fa­
ranno Luigi Cola, consigliere 
provinciale, Paola Balbi, as­
sessore comunale, e Marco 
D'Oria, consigliere comunale. 
Qualche mini-scissione orga­
nizzata si registra a livello di 
circoscrizioni. Niente di signi­
ficativo, se non avesse inci­
denza sui prossimi risultati 
elettorali. In quartieri dove il 
vecchio Pei era popolare e ra­
dicato. Un timore che i diri­
genti non nascondono ora e 
non nascondevano neanche 
quando, quindici mesi fa, de­
cisero di passare il Rubicone 
al seguito di Achille Occhietto 
Diciamo subito che Genova 
non è Torino, dove I «cossut-
liani» di Lucio Libertini e Ser­
gio Garavini si sono portati via 
intere sezioni. Qualcosa del 
genere, ma in scala assai mi-

' noie, tocca la federazione del 
Tlgullio e qualche fabbrica 
spezzina (erano in cento, I di­
tta-sera, alta riunione degli 

Il «caso Ardito» a Torino 
Tranfeglia e altri storici 
scrivono ad Occhetto 
«Còsi non ci iscriviamo» 
Cinque intellettuali torinesi, Tranfaglia, Coluccia, Ago­
sti, Rovaris e Bonet, minacciano di non aderire al Pds 
per l'esclusione di Giorgio Ardito dalla direzione na­
zionale del partito. I cinque hanno scritto una lettera 
polemica a Occhetto con cui, pur rimarcando la pie­
na solidarietà alla svolta, ipotizzano che l'esclusione 
dell'ex segretario della federazione possa rispondere 
a logiche di equilibri e sottocorrenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIIROIOROIOBCTTI 

••TX1NO. Non si placa la 
polemica sull'esclusione di ' 
Giorgio Ardito, che per prote­
tta ha rassegnato le dimissioni 
da «©netarto della Federazio­
ne torinese, e sulla nomina di 
tre ex. esterni nella direzione 
nazionale del Pds. Tra le nuo­
ve pnac di posizione spicca 
quella di un autorevole gruppo 
di intellettuali che, «In assenza 
di un chiarimento», minaccia­
no di non aderire al Pds, in 
contristo con quello che «pure 
ci serr brerebbe l'esito naturale 
del nostro Impegno politico». 
l a lettera che hanno indirizza­
to a Occhetto reca in calce le 
firme del prorettore dell'Uni-
verslti Alberto Conte., dei do­
centi universitari Nicola Tran-
faglia, Aldo Agosti e Salvatore 
Coluccia. del direttore del Cen­
tro di calcolo regionale Renzo 
Rovars e de! direttore dell'Isti­
tuto Gramsci Luciano Bonet, I 
quali tengono innanzitutto a 
sottolineare di essere sosteni­
tori •senza, riserve» della linea 
della svolta. 

Quanto è accaduto «In occa­
sione dell'elezione di Occhetto 
é della direzione nazionale», li 
spinge pero a «non previste 
considerazioni» sull'adesione 
al nuovo partito. A loro parere, 
l'esclusione «da un organismo 
di 12C persone» di Giorgio Ar­
dilo, che ha retto il Pei «In con­
dizioni particolarmente com­
plesse», non trova spiegazioni 
raziona». L'accusa che sareb­
be responsabile del «disastro 
(quale?)» del parato a Torino 
è «risibile» o strumentale «ad al­
tre inespresse esigenze (equi­
libri di sottocorrenti?)». 

U contributo degli esterni al­

la fase costituente è stato rile­
vante ed è uno degli aspetti 
«condiviso e difeso con mag­
giore convinzione» dal sei au­
tori della lettera che si dicono 
però «sorpresi» dal fatto che gli 
•unici» torinesi chiamati a far 
parte della direzione naziona­
le sono gli ex estemi Mlgone, 
Zincone e Negarville. Ciò equi­
varrebbe a sostenere che nel­
l'ex Pei non esistono «compa­
gni e compagne in grado di 
contribuire alla direzione del 
nuovo partito» Un giudizio che 
non viene condiviso dai sei fir­
matari e che avrebbe portato a 
scelte negative «per un buon 
avvio del Pds a Torino». Se non 
si fa chiarezza, concludono, 
«ci è difficile trovare motivazio­
ni sufficienti per aderire al 
Pds». 

La mancata elezione di Ar­
dito è «un grave errore» anche 
per il segretario regionale della 
Cgil Claudio Sabattinl, per il re­
sponsabile della Cdl torinese 
Cesare Damiano, per il segre­
tario della Fioro Giancarlo 
Guiati e per altri 15 dirigenti 
sindacali, i quali ritengono «in­
dispensabile» che Ardito sia 
nominato segretario della nuo­
va formazione politica. 

Grande incertezza c'èsu chi 
dirigerà 11 Pds a Torino. Per sa­
bato è convocata l'assemblea 
del delegati per l'elezione del 
nuovo organismo dirigente. 
D'Alema, che è chiamato a 
concluderla, rischia di trovare 
un clima piuttosto «caldo» Ar­
dilo resta fermo nella decisio­
ne di non ripresentarsi E le di­
verse correnti del «no» sembra­
no orientate a disertare la se­
duta. 

scissionisti). La federazione 
genovese, al di là di qualche 
resistenza fra i dipendenti del 
Comune e dell'ospedale San 
Marmo, teme piuttosto un di­
simpegno strisciante che allu­
sili 1 tempi di costruzione del 
Pds. Le colpe? «La linea incer­
ta uscita dal congresso di Ri­
mini», risponde Graziano 
Mazzarello. segretario regio­
nale «La drammatizzazione 
precongressuale», aggiunge 
Claudio Montatelo, segretario 
provinciale Tutti e due con­
vinti sostenitori della svolta 
occhettiana, Mazzarello e 
Montaldo alludono a una «pe­
culiarità» ligure che va spiega­
ta. Essa «peculiarità» si chiama 
Alessandro Natta, prestigioso 
e stimato capo del vecchio 
Pei. Il suo ritiro a vita privala 
(o quasi) è stato Interpretato 

come un «né aderire né sabo­
tare». Natta qui è dirigente 
molto benvoluto, a prescinde­
re dagli schieramenti nei con­
fronti della svolta E c'è qui 
una base che tollera la svolta 
di Achille Occhetto ma gli rim­
provera di aver giubilato Natta 
in modi un po' «craxiani». In­
somma, il legame affettivo 
prevale sul pragmatismo poli­
tico. Pud piacere o meno, ma 
è cosi Uno degli uomini più 
fedeli a Natta è considerato 
Paride Batinl, console della 
compagnia dei lavoratori por­
tuali e forse l'ultimo vero ca­
popopolo di questo Paese. 
Batinl non intende ridurre a 
pettegolezzo il suo rapporto 
personale con «penultimo se­
gretario del Pel Inutile insiste­
re Ma, per la prima volta do­
po mesi di silenzio, il console 

spiega che cosa farà. «Quello 
che so di certo - dice - è che 
non aderirò al Pds. Dopo 35 
anni di iscrizione al Pel, non 
me la sento di cambiare parti­
to come se andassi a prende­
re un capuccino. Non è que­
stione di nome o di simbolo. 
Sono abbastanza pragmatico 
per non attaccarmi a queste 
cose. Il fatto è che ognuno ha 
la sua storia, e io ho la mia». 
Ha per caso deciso di andare 
in pensione, il console? «Non 
ci penso neanche Adesso bi­
sognerà organizzare le forze 
che restano fuori dal Pds. Or­
ganizzarle e vedere quanto 
pesano Ma non per farle pe­
sare contro 11 Pds Questo de­
ve essere chiaro». È vero che I 
vice-consoli e I consiglieri di 
origine comunista hanno ade­
nto al Pds, ma questo stare al­

la finestra del leader influen­
zerà le scelte dei camalli. 
Questo è poco ma è sicuro. È 
sicuro anche che non saranno 
facili i rapporti fra il Pds e la 
sua base al porto, fu aspro il 
dibattito nel vecchio Pei, 
quando si tratto di decidere se 
stare con I camalli o se pren­
dere la palla al balzo per can­
cellare l'antica tradizione 
classista E facile prevedere 
che lo sarà ancora di più nel 
Pds. Il quale Pds, se si è perso 
per strada qualche pezzo di 
•nobiltà rossa» come- il mar­
chese Giorgio D'Oria, ha atti­
rato su di sé le attenzione di 
mondi che avevano recitato la 
parte dei compagni di strada 
netta cultura del movimento 
operato Mondi ancora inde­
cisi sul proprio ruolo e sulle 
regole, ma mondi significativi. 

Una riunione di esterni, l'altra 
sera in federazione, ha con­
fermato la novità. Docenti uni­
versitari, medici, commer­
cianti, imprenditori. Una qua­
rantina, pochi rispetto ai due-
centocinquanta di un anno fa, 
ma certo i più determinati a 
far nascere il Pds, nonostante i 
mille distinguo propri della si­
nistra Novità delle le novità, 
fra gli estemi c'è anche il se­
gretario regionale della Cgil, 
Andrea Ranieri È suo il mes­
saggio più chiaro agli Indecisi-
•Cari compagni - dice - an­
ch'io ho le mie perplessità. Il 
congresso è stato modesto, lo 
statuto non mi piace Ma lo 
scioglimento del Pei e la na­
scita del Pds sono due fatti 
storici che hanno un effetto di 
trascinamento più forte degli 
elementi negativi. Ha ragione 
Vittorio Foa: stiamo dentro e 
costruiamolo insieme, il Pds». 
Questa assemblea non ha 
problema di identità col vec­
chio Pei, ovviamente È un'al­
tra storia Diversa l'aria che si 
respira, per esempio, a Volai 
e Rlvnrolo, quartieri ad alta 
densità comunista Dice Paolo 
Scavino, segretario della se­
zione Montagna di Voltri «C'è 
un po' di diffidenza verso il 
Pds, come c'è verso tutti I par­
titi Il Pei qui era un'identità 
collettiva. Il Pds dovrà co­
struirla» Le premesse ci sono. 
L'età media del gruppo diri-
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Bassolino: «Una forte sinistra interna per arginare la scissione silenziosa» 

Fassino: «Far vivere il Pds nella società» 
Dal 1° marzo le nuove tessere 
Iniziera il 1° marzo la campagna di adesione al Pds. 
La nuova tessera avrà durata triennale e sarà conse­
gnata automaticamente agli iscritti al Pei per il '91. 
Obiettivi della campagna saranno soprattutto gli ex 
«esterni», i giovani, le donne. Fassino: «Ora il centro 
della nostra azione dev'essere ciò che sta "fuori'' di 
noi». Bassolino: «Per arginare la scissione silenziosa 
costruiamo una forte sinistra del Pds». 

• I ROMA. «Per quindici mesi 
siamo stati concentrati sul di­
battito congressuale. Il con­
gresso è terminato e il Pds è 
nato Da oggi il centro della 
nostra azione dev'essere ciò 
che sta "fuori* di noi». Piero 
Fassino conclude cosi l'«as-
semblea di organizzazione» 
che ha riunito ieri a Botteghe 
Oscure i responsabili di orga­
nizzazione dei regionali e delle 

federazioni. All'ordine del 
giorno, il lancio del tessera­
mento al nuovo partito e i «pri­
mi cento giorni» del Pds. 

«Dare piena visibilità politica 
e organizzativa al Pds e dimo­
strare che la nascita di un nuo­
vo partito della sinistra è il fatto 
che può aprire una fase nuova 
delta politica italiana»: cosi 
Fassino sintetizza il senso poli­
tico dello sforzo organizzativo 

che sta per essere messo in 
campo. La campagna di ade­
sione (le tessere, formato car­
ta di credito, avranno validità 
triennale) partirà il 1* marzo 
con 10 giorni di «impegno 
straordinario» (e non è casua­
le che una delle giornate sia l'8 
marzo, festa della donna, «una 
delle date più significative per 
la sinistra») Tutti coloro che 
hanno già la tessera Pei per il 
"91 saranno automaticamente 
iscritti al Pds, «salvo facoltà di 
recesso individuale». Ma la 
campagna di tesseramento si 
svilupperà anche e soprattutto 
verso l'esterno in particolare, 
verso gli ex «esterni»; verso 1 
giovani, considerati «protago­
nisti essenziali» del nuovo par­
tito (e lo statuto abbassa a 16 
anni l'età minima per l'Iscrizio­
ne); verso gli elettori, verso le 
donne. 

Nuovi anche gli strumenti di 
promozione. Oltre ad una 

campagna pubblicitaria «tradi­
zionale» (Inserzioni sui giorna­
li, manifesti, spot televisivi e ra­
diofonici) , verranno impiegate 
forme di «contatto telefonico di 
massa» e di telemarketing, pe­
raltro già sperimentate in alcu­
ne città nel corso delle ultime 
campagne elettorali. In tutte le 
federazioni sarà poi attivata 
una linea telefonica speciale, 
•Pds In diretta». 

La riunione di Ieri è servita 
anche per mettere a punto gli 
ultimi dettagli dell'lnlelatatura 
organizzativa del nuovo parti­
to Nelle sezioni sono in corso 
le assemblee «fondaUve» degli 
iscritti, mentre nella maggior 
parte delle federazioni sono 
stati convocati per questo fine-
settimana I delegati ai congres­
si provinciali che dovranno 
eleggere 1 nuovi organismi diri­
genti. Entro aprile, Infine, le as­
semblee regionali fonderanno 

le «Unioni regionali», la nuova 
struttura di decentramento 
prevista dallo statuto. 

Mentre si avvia la campagna 
di adesione al Pds. cresce la 
preoccupazione sull'ampiezza 
della scissione. «C'è un'area 
non piccola di compagni - di­
ce Antonio Bassolino a Italia 
radio - che è Incerta se iscri­
versi al nuovo partito, e trovo 
singolare che se ne parti po­
co». Per Bassolino «continua 
ad essere essenziale la dimen­
sione di massa del far politica. 
e la scissione silenziosa mina 
proprio il partito di massa». Per 
arginare l'abbandono dei min­
tami dell'ex-PcL Bassolino tor­
na ad appellarsi «ai compagni ' 
delle albe mozioni per costrui­
re una componente di sinistra 
del Pds ancora più forte: que­
sto ci potrà aiutare anche a 
convincere e incoraggiare gli 
Incerti» 

In sezione come due «separati in casa» 
Pds e neocomunisti a giorni alterni 
nella sede ex Pei di Marina di Carrara 
Divise a metà tutte le spese 
Altri casi analoghi nella provincia 
Viareggio: a chi la federazione? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

• 1 FIRENZE. Una sezione a 
ore, anzi a atomi alterni. E la 
•Alfio Maggiani», di Marina di 
Carrara. In una delle due roc­
cheforti toscane del no, la 
convivenza fra il Pds appena 
nato ed i circoli di rifondazio­
ne comunista, almeno per 
ora, è stata risolta dividendo­
si equamente l'uso dei locali 
e delle strutture della sezio­
ne- i giorni pari il padrone di 
casa della sezione è il Pds, 
quelli dispari 1 seguaci di 

Cossutta e Garavini La solu­
zione è stati adottata alta fi­
ne della settimana scorsa du­
rante la seduta del direttivo 
uscente. E, in attesa di indi­
cazioni a livello provinciale e 
nazionale, hanno deciso di 
vivere come dei separati in 
casa. Il fatto è che circa la 
metà dei 298 iscritti all'ultimo 
congresso ha aderito ai cir­
coli comunisti oppure ha 
scelto di stare a guardare co­
me evolve la situazione. Cosi 

I locali e le attrezzature (un 
computer, un ciclostile ed al­
tri macchinari} vengono usa­
ti un giorno si ed un giorno 
no da Pds e Rifondazione co­
munista. Divisione equa an­
che delle spese (luce, acqua, 
affitto ed altri consumi) che 
vengono pagate con I fondi 
della sezione depositati in un 
conto corrente bancaria 
«Per ora si fa cosi», hanno 
detto Ma non potrà durare a 
lungo. 

Il chiarimento del molti 
punti in sospeso arriverà sa­
bato quando si svolgerà l'as­
semblea del Pds di Massa 
Carrara. Verranno nominati 
gli organismi dirigenti e si do­
vrebbe affrontare il problema 
dell'uso delle sedi. Non ci 
dovrebbero essere problemi 
per la sede della federazione 
e per le strutture di proprietà, 
che sono di una immobiliare 
del partito. Infatti, secondo lo 
statuto, tutte le proprietà del 
Pei dovrebbero andare al 

Pds. La situazione cambia 
per le sezioni: molte sono in 
affitto Per cui si potrebbero 
creare situazioni anomale 
del tipo di quella di Marina di 
Carrara. Un caso analogo sta 
accadendo anche a Frizza­
no, sempre in provincia di 
Massa Carrara. O nella sezio­
ne di Carrara Centro dove la 
maggioranza non ha aderito 
al Pds e dove i ragazzi della 
Sinistra giovanile sono stati 
sfrattati dalla seda Anche 
questa sezione è in affitto e, 
prima del congresso, era la 
sede del Pei e del ragazzi del­
la Sinistra giovanile (ex Fg-
ci). Il canone di affitto era 
pagato dalla sezione e, per 1 
giovani, dalla federazione. 
Alcuni giorni fa i ragazzi del­
la Sinistra giovanile sono an­
dati in sezione ma hanno tro­
vato la porta sbarrata. E le 
chiavi che avevano sempre 
usato erano inservibili: la ser­
ratura era stata cambiata. I 
•neocomunisn» si difendono 

accampando motivi tecnici, 
ma fino a ieri sera le nuove 
chiavi non si erano viste. E 
evidente che l'atmosfera po­
trebbe diventare davvero cal­
da. Ma, dicono a Carrara, la 
situazione non va dramma-
lizzata. 

Opposta la situazione di 
Viareggio, una delle federa­
zioni italiane dove il no ha 
avuto la percentuale più atta. 
Se è vero che I problemi di 
agibilità delle sedi non sono 
stati formalizzati come a 
Massa Carrara è altrettanto 
vero che gli organismi diri­
genti non esistono quasi più: 
gran parte non ha aderito al 
nuovo partito e la federazio­
ne è senza guida. Almeno fi­
no a domenica quando si 
svolgerà l'assemblea del Pds 
e verranno eletti I nuovi orga­
nismi dirigenti. E durante 
l'assemblea verrà affrontata 
anche la questione delle se­
di 

gente della sezione (640 
iscritti nel '90) è di poco supe­
riore ai trent'annr. Aggiunge 
Andrea Bruzzone, segretano 
della sezione Caleffi. «Il Pds 
avrà futuro se riuscirà a co­
struire la propria immagine 
sulle esigenze del temtono» I 
giovani non sfuggono al sini­
strese, anche quando si sfor­
zano di essere chian. Un eser­
cizio, quest'ultimo, che molto 
meglio si addice ai vecchi sag­
gi della politica. Uno è certa­
mente Carlo Cavalli, ex-sena­
tore comunista, coerente mili­
tante della destra riformista. «Il 
Pds ce la farà - dice - se non 
sarà un partito comunista ca­
muffato» No. questo pericolo 
alla sezione Pabto Neruda di 
Rivarolo non c'è Anzi, c'è an­
che una voglia fisica di cam­
biar pelle Gli infissi nuovi, l'o­
dore della vernice fresca, i 
lunghi tavoli di frassino appe­
na sistemati La «Neruda» 
coordinerà le otto sezioni di 
Rfvarolo. Dice il segretario 
Gianni Crivello: «La gente era 
stufa di votare per un partito 
immobile, come era diventato 
il Pei». Aggiunge Valerio Luca­
relli «Eravamo troppo legati 
all'immagine di un partito che 
guardava a società povere co­
me quelle dell'Est e quasi qua­
si contrariato dal benessere 
diffuso». Anche Luciano Ca-
glieris, mosca bianca di una 
mozione due ferma al 6 per 

j Paride 
BaUnL 
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cento, riconosce che la tra­
sformazione richiederà l'im­
pegno di tutu. Certo, non tutto 
ha funzionato l'anno scorso, 
quando per la Circoscrizione 
la lista senza simbolo del Pei 
ha avuto un tracollo di 10 
punti Alla sezione Neruda lo 
considerano un prezzo che 
bisognava pagare ed è stato 
pagato 11 Pds è partito da D e 
dall'anno successivo di colla­
borazione, in circoscrizione, 
con il Psi e il PsdL Questo è un 
altro aspetto tutto genovese 
da non sottovalutare. Qui an­
che il vecchio Pei era parlilo 
unitario e di governo. Nello 
stesso solco si colloca il Pds 
che, su questa strada, ha per­
so magari qualche cattolico 
nostalgico del compromesso 
storico, ma ha guadagnato at­
tenzione in area laica e socia­
lista Oggi la atta ha un sinda­
co socialdemocratico. Merlo, 
un vice-sindaco «pidiessino». 
Burlando, con I socialisti in 
giunta. I rapporti a sinistra so­
no buoni, anche se le discus­
sioni fra le otto correnti era-
xiane li rendono altalenanti. 
Fra un anno, Genova celebre­
rà il centenario del Partito so­
cialista, nato nella sala «Sivori» 
del cinema Palazzo. Sarà l'oc­
casione per ricordare le co­
muni origini della sinistra. 
Qualcuno nei Psi e nel Pds sta 
già lavorando per non perde­
re l'opportunità. 

Lavoratori e Società 
TORNARE PROTAGONISTI 

Sabato 23 febbraio, ore 9.30-18 
Sala ICE! • Via Sabini, 3 Mi fono 

I bisogni della Società e 
le «compatibilità» del sistema 

Introduce Lucio Libertini 
Sono previsti contributi di dirigenti sindacali 

e di esponenti di diverse forze politiche 

Domenica 24 febbraio ore 10 
TEATRO URICO - Via Larga, Milano 

Discorsi di Armando Cossutta, 
Sergio Garavini, Ersilia Salvato 

Nichi V e n d o l a 

Mowmono PER LA «FONDAZIONE COMUNISTA 
Via Pierluigi da Palestina, 19 - Roma 

TeL 06/3225607 

Pietro Barcellona 

IL CAPITALE 
C O M E PURO SPIRITO 
Un fantasma si aggira pei- il mondo 
È vero che il mondo e la produzione si 

materializzano? La più avanzata 
e lucida diagnosi del postmoderno. 

«/ Piccoli* pf. ÌO» Im 1) 000 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

A Qualiano nella cava di tufo abbandonata A Napoli i carabinieri sequestrano due treni 
sono arrivati i militari del Genio carichi di 2500 tonnellate di rifiuti speciali 
che dovranno disinnescare la «bomba chimica» Su un convoglio i fanghi di stabilimenti Fiat 
H rischio che i bidoni esplodano è serio Sull'altro forse le scorie delTAcna di Cengio 

-diossina 
Un altro rivolo del fiume di veleni che inonda la 
Campania è stato scoperto dai carabinieri del Nas 
che hanno sequestrato due treni carichi di 2500 ton­
nellate di rifiuti speciali. C'è il pericolo di un disastro 
ecologico nell'area della discarica abusiva di Qua­
liano dove ieri pomeriggio è stata individuata la zo­
na dove sono stati nascosti i bidoni tossici.C'è an­
che chi parla della presenza di diossina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITOPAKIOA 

•iQUALIANO. 1) fiume di ve-
leni che bionda la Campania 
continua a scorrere: Ieri 1 cara­
binieri del Nas, dopo una tele­
fonata anonima, hanno seque­
strato due treni nello scalo 

1 merci di NapolL Contengono 
140 coruamets carichi di 2500 
tonnellate di rifiuti speciali 
provenienti da Orbavano (li 
ha spediti la ««liuti Industra-
U»)e da due stabilimenti 
abruzzesi della Fiat la Sevel di 
Atessa e la Fiat di Sulmona, 
fufflclo stampa della casa to­
rinese precisa enei rifiuti sono 

' stati Inviati a Napoli nel rispct-
» to della legge e che si tratta di 
'-' «rifluii speciali», n problema è 
, che fl Dpr 915 vieta lo smaltl-
••, mento di rifiuti Industriali in re-
, gloni diverse da quelle di prò-
'. Suzione. Contro questo decre-
r lo è stato presentato un ricorso 
* al Tar, ma non dalle ditte alle 
' quali è stato affidato II materia-
•' lesUdaHaRatchedana«nfiu-
' U Industriali». Ce da aggiunge-
•„• teche lltrenochegeneramag-
' glori preoccupazioni a Napoli 
.non è quello Fiat, ma quello 
proveniente da Orbassano in 

•-•'• quanto fra i clienti della.«Riuuti 
••' taduttitrdkclpotnbbefoesse-
' re l'Acna di Cengio ed altre In-

t dustrie chimiche del Plemon-
•: te. Per questo, dopo denunce e 
*;• sequestro, e stata disposta an-
| che l'analisi dei materiali con* 
• tenuti nei 140 container». 

Una cava di tufo abbando­
nila^, a poche centinaia dime-
)] tri dalle case. In mezzo al pe-
' schetl ed alle coluvazionl di or 
• taggi. r i a discarica dove tra il 
" 3 eli 4 febbraio sono stati aca-

> rlcaU150tustlpierudlsostaroe 

imprecitate. E una «bomba 
chimica» che potrebbe esplo­
dere da un momento all'altro. 
Ieri pomeriggio I militari del 
Genio hanno individuato sotto 

.. uno spesso strato di terra 
«massicce presenze metalli­
che», morto probabilmente i 
bidoni cercati da giorni. Oggi 
dovrebbero cominciare i lavori 
di stetro per portarli alla luce. E 

. la paura di una disastro ecolo­
gico e molto torte. Anche se 

. c'è limito ad evitare allarmi­
smi, qualcuno paria aperta-

' menta di una grave pericolo di 
inquinamento della falda ac­
quifera. Antonio (Spoletta, as­
sessore del comune di Villa-te­
ca, dopo aver sostenuto che 
nessuno sapeva dell'esistenza 
di questa discarica afferma: 
•Questo suolo e ricco di falde 
acquifere. Da qualche giorno 

: riceviamo proteste dai conta-
. cliniche dai loro pozzi vedono 

uxire acqua nera. Noi non 
. possiamo fare nulla, e la Usi 
- che deve intervenire». 

Il volto del professor Mario 
\ Mansi del Servizio Controllo 
. Inquinamento Atmosferico 

CS.CLA.) e tesa Alle 15.45 so-
' no giunti sulla discarica i mili­

tari (erano pronti dalle sei di 
' mattina, ma inspiegabilmente 
' l'autorlzazlone del ministero 

' ' della Difesa, e giunta solo nel 
primo pomeriggio) con gli 
strumenti idonei alla ricerca di 
masse metalliche. Mentre ©s-

i serva- il lavoro del militari del 
• Genio afferma: «non slamo In 
.,• grado di precisare la natura del. 
. ri|luu\ la. lotp provenienza, la 
• • toro, pericolosità»/ Poi esprime 

La tragedia del Luna park 
Ancora un mistero la morte 
della ragazza tredicenne 
•nella «Casa delle streghe» 

p' tm VERONA. È stata eseguita 
#•'; seri l'autopsia sul corpo di Na- . 
v ' dia Gnesato, la bambina verc-
;;';. nese di 13 anni morta il 17 feb-
'',; braio a Bussolango, in provin-. 
> da di verona, all'uscita dalla 
% giostra «La casa delle streghe» 

' nel luna park allestito in occa­
sione della locale fiera di san 
Valentino. L'esame autoptico, 
del quale peraltro non si cono­
sce ancora l'esito, è stato di­
sposto dal sostituto procurato­
le presso la pretura circonda­
riale di Verona Marco Zenatelll 
per accertare le cause della 
morte di Nadiaeia presenza di -
una eventuale malformazione 
al cuore, anche se I genitori 
della ragazza sostengono che 
la figlia non aveva mai sofferto 
di disturbi cardiaci. 

Domenica. Nadia - secondo 
la ricostruzione effettuata dai 
carabinieri - è entrata nella 
«Casa delle streghe» accompa­
gnata dalla sorella gemella So­
nia, dai genitori e da due zìi. ' 
Terminata la visita, al'usclta 

9i 

dal padiglione la ragazza si è 
' accasciata improvvisamente al 
suolo. Il proprietario della «Ca­
sa delle streghe»,'ignaro della 
gravita di quello che stava ac­
cadendo, ha continuato però a 
far funzionare la giostra per 
evitare che si accalcasse trop­
pa gente. A soccorrere la ra­
gazza, non appena resisi con­
to della gravita, del malore che 
l'aveva colpita, sono stati i fa­
miliari e quindi gli infermieri di 
un'ambulanza arrivata sul po­
sto a sirene spiegate, tra la 
gente, che affollava il luna 
park, una decina di minuti cir­
ca dopo l'episodio. 
- Secondo I primi accerta­
menti medici,Il decesso di Na­
dia è stato causato da arresto 
cardiocircolatorio. I carabinie­
ri hanno avviato accertamenti 
sulla tempestività dei soccorsi. 
I hinerall sono previsti per sa­
bato prossimo nella chiesa di 
Santa Maria Ausiliatrice a Ve­
rona. • • • ' • ' • . ' • • - . > 

ad alta voce le sue preoccupa­
zioni e sono parole che fanno 
accapponare la pelle. «Ci sono 
sostanze che trattate ad alta 
temperatura sprigionano dios­
sina», afferma il funzionario 
dello Scia. È stata la Mobile 
che gli ha chiesto se il suo uffi­
cio è in grado di rilevare la pre­
senza di questa sostanza e 
questo non fa che aumentare i 
sospetti. Mansi parla, anche, 
del pericolo di inquinamento: 
«L'aria non ci preoccupa, è la 
terra che attira la nostra atten­
zione. 11 pericolo è costituito 
dalle falde acquifere, se le so­
stanze finiscono II...». La zona 
non è recilanta ed è a ridosso 
di case; a 150 metri in linea 
d'aria c'è persino la succursale 
di una scuola media. Non si sa 
quali siano 1 limiti di sicurezza 
in cui si potrà operare, cosa si 
avrà di fronte, quali sostanze 
combattere e come, affermano 
gli esperti. La gente del posto è 
allarmata, non ha più paura di 
parlare del via, vai del camion, 
specie di notte. «Ho chiesto ad 
una autista perche veniva qui a 
scaricare 1 suoi bidoni e per 
poco non lo picchiavo perche 
mi ha detto che noi eravano 
«sporchi» e perciò venivano a 
portare i loro rifiuti da noi», af­
ferma un meccanico. 

Ieri mattina, uno dietro l'al­
tro, sono giunti alta discarica 
numerosi camion, carichi di 
detriti e materiale di risulta. So­
no stati fermati e rimandati In­
dietro. Uno degli autisti e 
preoccupato di «non passare 
un guaio» e racconta: «vengo in 
questa discarica perchè di 
giorno non c'è mai nessuno e 
quindi non si paga una lira». Di 
notte però la musica era diver­
sa, ma all'alba 1 lavori erano 
sempre finiti e 11 terreno spia­
nato alla perlezione da una ru­
spa ora (erma. Ma non è l'uni­
ca discarica che riceve veleni 
dal nord, dal triangolo indu­
striale, nella zona se ne sco­
prono altre cinque, mentre dal 
Garigliano al lago Patria si par-

. la di una ventina di «discariche 
abusive del veleni». E tutte la­
vorano solo dinotici «». ••.;•>-' 

Containers 
contenenti 

., rifiuti 
• tossici, 

, . sequestrati 
; alla stazione 

-•» di Napoli 

I piccioni per dare l'allarme 
DAL NOSTRO INVIATO 

tm QUALIANO. Una gabbia di 
piccioni sistemati all'estremità ' 
del terreno, la strumentazione 
per il controllo in un angolo, 
senza che ci sia qualcuno da- -
vanti ai comandi. «Camini» che 
fumano densi vapori. E una 
delle tante discariche dell'area 
metropolitana di. Napoli, In 
piena funzione. Non si sa se 
sia autorizzata o meno e nes» 
suno sa quale categoria di ri- < 
fiuti industriali può trattare. Al­
l'ingresso i vigilantes danno 
uno sguardo alla cabina del 
camion. Fissano l'autista per 
chiedere chi è lo sconosciuto 
al suo fianco e la risposta: «è 
uno nuovo!» li tranquillizza. 
Pochi secondi e slamo «den­
tro». II camion porta materiale 
di scarto di unti IndustriadeTli-
zona. Lastre verniciate, roba di 
poco conto, ma ci permettono 
divedere all'interno di una 

delle industrie dei veleni. Sca­
richiamo in fretta sotto l'oc­
chio vigile di alcuni sorveglian­
ti. Il patto con chi ha accettato 
di portarci «dentro» è di non fa­
re nessuna domanda sul po­
sto. Aluto a gettare gli ultimi 
detriti e poi, tornati indietro 
porto le carte all'uffieietto al­
l'ingresso: bolla di accompa­
gnamento', bolla di ricevuta... 
•Ogni volta che entro il dentro 
mi sento morire - ci spiega 
l'autista - ho paura. I piccioni 
sai a che cosa servono?, Se 
muoiono significa che da sotto 
è uscito qualche veleno ed al­
lora si scappa. Le cabine di 
controllo sono sempre deser­
te, si riempiono solo quando 
arriva qualche ispezione. Uno 
Schifo...». La paura scatenata 
dalla ricerca del bidoni tossici 
fa aprire qualche bocca, l'affa­
re e grosso ci spiega il nostro,. 

amico autista, ma non c'è la 
camorra dietro, solo qualche 
camorrista. «Il traffico è diretto 
dal nord, gli affari li fanno lì, a 
noi toccano solo veleni, 

- «"munnezza" e malattie» dice 
• con rabbia. La brutta avventu­

ra toccata a Mario Tamburino 
lo ha terrorizzato, giura che 
non fari mai più un trasporto 

. che non sia pia che sicuro: «I 
due milioni a testa per viaggio 
non valgono la pelle, dopoché 

• ho saputo quello che è succes-
so a quei povero autista argen­
tino...». In un bar incontriamo 

, altri autisti. Guidano camion . 
pieni di immondizia, uno di lo- -
ro accetta di portarci nel suo 
viaggio: entriamo con lui in 
una discarica legale, c'è solo 
immondizia. 1 camion vanno e 

: vengono, c'è una gran puzza, 
' ma non si vedono bidoni so­

spetti, anche se è una discarica 
è molto ordinata. Secondo l'e­
lenco degli Impianti autorizzati. 

dalla regione può trattare 225 
mila tonnellate di rifiuti ogni 
anno. 

Ritorniamo al bar dove ci 
aspettano un paio di autisti. 
Uno giovanissimo accetta di 
accompagnarci in giro per le 
discariche della zona, quelle 
abusive, quelle dove di giorno 
si buttano i materiali di risulta. 

' gratis, e di notte invece c'è uno 
strano traffico. Nella zona in 

' cui è stata individuata la disca­
rica dei veleni di Qualiano, ce 
ne mostra cinque. «Si scava 
una buca - ci racconta - ven­
gono stesi teli di plastica sul 
fondo, poi si depositano i bi­
doni che vengono ricoperti di 
terra. Si scava a tre, quattro 
metri di profondità.. Sono la­
vori fatti in fretta di notte, fra le 

, coltivazioni di pesche, a poche 
centinaia di metri dalle case. Il 
fiume di veleni che arriva in 
Campania finisce cosi sotto 

. terra. . DV.F. 

,;,.•.'. Fallita la trattativa per salvare là miniera dì Cave del Predil 

Da 16 giorni a 320 metri di profondi 
Non si arrendono i minatori di Raibl 
Oggi inizia il 16° giorno dell'occupazione della 
miniera di Raibl, a Cave del Predil nel Tarvisiano, 
minacciata dì chiusura a giugno. Sono rimasti in 
32 a 340 metri di profondità, al freddo e all'umi­
do. Altri 19 hanno dovuto risalire per seri motivi di 
salute. Due incontri a Roma e ad Udine non han­
no prodotto ieri i risultati sperati. Gli «irriducibili» 
restano sorto. • 

' ! ' DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
MICHELE SARTORI 

• 1 TARVISIO. Le notizie van­
no su e giù: «C'è l'accordo a ,. 
Roma», «Ma no, ad Udine non 
ci sono state decisioni». Va su e 
giù anche la pesante gabbia-
ascensore del «pozzo Clara», 
per raggiungere 132 irriducibili 
minatori che hanno' occupato 
il 17° livello della miniera di 
Ralble. Scende li consiglio di ',. 
miniera, risalgono tre degli oc- ; 
cupanti per andare a parteci­
pare agli incontri; poi tome-
ranno la sotto, a 340 metri di 
profondità. Vanno giù alcuni 
giornalisti: giusto un assaggio 

di pozzi bui e grondanti acqua, 
di tunnel da percorrere a piedi 
nell'oscurità rotta solo da flebi­
li luci. Non arrivano al cantero-
ne dove i 32, metà italiani metà 
iugoslavi, stanno da 15 giorni, 
temperatura costante 8 gradi, 
umidità vicina' al cento per 
cento, sdraiati su lastre dì poli­
stirolo. All'inizio erano 51. Pian 
piano il loro medico, Mario 
Qual, è riuscito a convincere I 
più deboli a risalire, prima di 
danni irreversibili alla salute. 
•Una fatica enorme», scuote la 
testa il dottore, figlio di dirigen­

ti minerari sardi: «Ce ne sono , 
altri sette che dovrebbero usci­
re subito, ma non ne vogliono 
sapere. E tutti gli altri, più di 
tre-quattro giorni ancora non 

' resistono». Quei staziona neHa 
1 sala-chiamate, all'Imbocco del 
: pozzo, pronto a scendere per 
• portare le notizie fresche degli 
' incontri in corso sul destino 
della miniera, schiacciata da • 
un deficit motto incerto a se-

. conda delle versioni. Chiuderà 
a giugno, come vuole la Regio­
ne, o a dicembre o più avanti 
ancora come chiede, per non 
scomparire, per aver tempo di 
«riconvertirsi», tutto II paese di 
Cave del Prebll, che da secoli 

' vive solo del piombo e zinco ' 
.' degli impianti? «Voglio essere 

lo a informarli, soprattutto se il 
risultato fosse negativo», dice 11 

, medico, previdente, t «sepolti. 
, vivi», comunque vada, aliatine 
'. saranno gli eroi di Cave. Quelli ; 
•• che avranno salvato il paese, ' 
se la lotta avrà l'esito sperato. 
Orgogliosi, testardi. «Non han­
no voluto cambi, turni, sostitu­
zioni», scuote la testa Gianfran­

co Pontarini, del consiglio di 
miniera. E adesso? il tono si fa 
più deciso: «Comunque vada, 
le forme ulteriori, di lotta le va­
luteremo tutti assieme». Scio- i 
pero della fame, come hanno-
minacciato gli asserragliati? «È 
una dichiarazione di intenti. 
Bisogna vincere una battaglia, 
ma anche tutelare la salute». E 
scenderanno ad occupare an­
che le donne dei minatori o il 
consiglio comunale? «Sono di-

1 sponibilità che ci hanno fatto 
molto piacere: ma la lotta è 
nostra, noi l'abbiamo iniziata, 
noi la finiremo». Nello stanzo­
ne in cima il grosso dei mina- ; 

, tori staziona in attesa, mangia 
. silenziosamente I pasti portati 
da mogli, sorelle e fidanzate. 
Arrivano gli echi della solida­
rietà, consigli di fabbrica in vi-

' sita, studenti delle superiori re­
duci da una occupazione sim­
bolica degli istituti di Tarvisio. 
Le pareti sono affollate di tele­
grammi, di raccolte di firme, di 
commoventi letterine di bam­
bini. Hanno scritto le quarte A 
e B di Tarvisio: «Cairi minatori, 

Giada ci ha chiesto la nostra 
solidarietà per il suo papà San­
dro...». Sandro Cortelazzo, la 

• cui medaglia rossa è da quin-
• dici giorni nel quadro dei «di­

scesi». Altri bambini hanno 
preparato un gran disegno sul­
l'occupazione. C'è un omino 
mezzo pelato che straccia i 
contratti, e i minatori lo pren-

. dono a palle di neve. L'omino 
è Ferruccio Saro, assessore re­
gionale all'industria, socialista. 
A Roma il governo - 1 ministri 
delle Partecipazioni statali, 
dell'Industria e dell'Ambiente 
- ha detto al parlamentari triu-

- lani e al sindaco di Tarvisio di 
• essere disposto a prolungare la 

vita della miniera fino al 31 di­
cembre. Ma ad Udine la Regio­
ne ha risposto: «Solo se I soldi 
li mette Roma». La riunione è 

. stata sospesa. Oggi un'assem­
blea deciderà cosa fare. Nelle 
bacheche della miniera resta, 
sconsolante, l'ultimo messag-

! aio ufficiale della Società ita­
liana miniere, arrivato dalla 

• Sardegna: «Auguri a tutti di un 
prospero anno nuovo». 

I Caso Cirillo 
| Assòlto Memi 
i dalle accuse 
idiGava&C.; 
w: 

e$ 

• 1 ROMA Carlo Alemi. giudi­
ce napoletano che firmò il rin­
vio a giudizio per il caso Cirillo, 
è innocente; e i politici. Piccoli, 
Gava, Scotti e Patriarca, che 
l'accusavano di aver offeso la 
loro onorabilità, hanno torto. U 
plenum del Csm ha archiviato 
l'inchiesta, sul magistrato, ac­
cogliendo la proposta della 
commissione referente. Il giù­
dice Alemi, nella sua ordinan­
za, aveva valutato come poco 
credibili le testimonianze rese 
dai polir*, senza passare ad 
accuse di falsa testimonianza. 
Secondo il Csm valutare l'at­
tendibilità dei testi serviva per 
motivare le sue decisioni, dun­
que non èpersegulbUe. 

siano «United cote» 
• • MILANO. Dopo l'arte, do­
po le donne, dopo il costume 
e la politica, toccherà alla 
pubblicità, ultima roccaforte 
del buoni sentimenti, subire 11 
trauma della liberazione, pas­
sare Il confine della laicità 
senza censure? 

Il vecchio episodio del Je­
sus Jeans impallidisce di fron­
te alla sfida lanciata ora da 
Luciano Benetton, genio del 
marketing prima ancora che 
dell'lrriustria lessile, nel bel 
mezzo della guerra del Golfo: 
In testa alla sua campagna 
pubblicitaria mondiale per la 
primavera estate (circa 30 mi­
liardi di lire di budget in 50 
paesi) ha messo una foto di 
Oliviero Toscani che ritrae la 
geometria di croci di un cimi­
tero militare della grande 
guerra. Non una parola di 
commento, e In un angolo il 
famoso logo. «United colora of 
Benetton». 

Apriti cielo: gli unici quoti­
diani al mondo, tra l prescelti, 
che hanno accettato di pub­
blicare l'annuncio, il 19 e 20 
gennaio, sono stati gli italiani 
•Corriere della sera» e «Sole 24 
ore». Dalle grandi testate, di 
destra di centro e di sinistra, 
dei paesi più liberal d'Occi­
dente, invece un cortese «no 
frazie»; «Times» e «Financial 

imes»,«Le Monde» e «Libera­
tion», «Frankfurter Allgemei-
ne», «Die Welt», «Slem» e 
«Newsweek», «Repubblica» e 
•Tiempo» non si sono sentiti di 
scuotere i loro lettori con un 
annuncio pubblicitario che le 
vicende del Medio Oriente 
avevano trasformato' in uno 
schiaffo. 

Ma come, tv e giornali, que­
gli stessi che hanno rifiutalo, 
non pubblicano in questi gior­
ni immagini ben più crude di 
un cimitero di guerra di set­
tantanni fa? Quel ch'è scan­

si può fare la pubblicità alle magliette evocando, in 
mezzo a una guerra, i cimiteri militari, o fotografan­
do una collezione di profilattici per ricordare il peri­
colo Aids? Benetton è convinto di si, i grandi giornali 
dell'Occidente invece gli rifiutano gli annunci, e dal 
giuri dell'autodisciplina pubblicitaria gli arriva uno 
stop. Ma lui non si ferma, in fondo pensa che tocchi 
prima di tutto al pubblico giudicare. • 

STEFANO RIGHI « V A 

daloso evidentemente è che 
la guerra si mescoli con le ma- -
gliette, il sangue col business. 
Cosi pensa anche II giuri ita­
liano della pubblicità, che ha 
subito bloccato l'annuncio sul 
territorio nazionale. 

Ma davvero questo Benet­
ton è cosi pazzo, mentre tutte 
le aziende rifiutano di abbina­
re i loro spot ai notiziari di ' 
guerra, da voler vendere la 

maglieria sulla punta delle 
baionette che dice di critica­
re? Non contento Benetton ie­
ri ha presentato alia stampa 
l'intera campagna che uscirà 
a giorni, e accanto alte croci 
c'è un'altra foto shocking: una 
distesa di preservativi multico­
lori. Più una confezione del 

1 medesimi da distribuire gratis 
nei negozi Benetton sotto il 
consueto richiamo agli «Uni­

ted colon». Stavolta l'allusio­
ne non è alla guerra ma alle 
campagne anti-Aids: altro te­
ma non propriamente promo­
zionale. 

. Il fatto è che Benetton, in 
stretta sintonia con Toscani, 
che da fotografo è diventato 
suo consigliere e ispiratore, 
della «promotion» si è fatto 
un'idea ben precisa: lui non 
solo vende ai giovani, ma vuo­
le parlare col giovani, e sul ' 
grandi temi. Da qui i tanti inci­
denti di questi anni, con i rei­
terati rifiuti da Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Sudafrica per 1 suoi 
cartelloni che di volta in volta 
presentavano la madre nera 
che allattava il bambino bian­
co, piuttosto che il bianco e 11. 
nero ammanettati insieme. 

A metà certo, sempre, tra 
impegno sociale e ammicca­
mento facile al senso comune 
dei giovani. Ma col tempo il 
gioco si è fatto più pesante, fi­

no al punto che ora si risento­
no non più solo le zone di 
frontiera dello scontro razzia­
le, ma civilissime testate politi­
che, nonché smagati settima­
nali femminili: la foto dei pre­
servativi, a sua volta, è già sta­
ta rifiutata da «Amica», dalle 
edizioni americane di «Elle» e 
«Mademoiselle», nonché da 
«Time». • 

Intanto Benetton collezio­
na, oltreché fatturati da capo­
giro, I più ambiti premi pub­
blicitari, come quello asse­
gnatogli a Parigi dal santone 
Seguela. Ma il dubbio che re­
sta, se il suo sia coraggio civile 
o sapiente circonvenzione, 
perchè non lo si lascia risolve­
re al sovrano, ancorché giova­
ne, cittadino consumatore? O 
la guerra ci fa seppellire an­
che l'idolo tanto accarezzato 
del libero arbitrio in libero 
mercato? 

Una sanatoria-bis 
per un milione 
di abusi edilizi 

CLAUDIO NOTARI 

••ROMA. Si va verso un con­
dono edilizio bis? Nei primi di 
marzo alla Camera (commis­
sione Ambiente e Lavori pub­
blici) comincerà la discussio­
ne per la riapertura dei termini 
per la sanatoria delle opere 
realizzate fuorilegge. Due sono 
le proposte di legge: una pre­
sentata da Monello, Lauricella 
e Sinatra del Pds e l'altra da 
Piermartini, Alagna ed altri del 
Psi. Con le iniziative legislative 
si propongono nuove norme 
in materia di controllo dell'atti­
vità urbanistìco-edllizia, san­
zioni, recupero e sanatoria 
delle opere abusive realizzate 
uà il 2 ottobre '83 e il 17 marzo 
'85 che erano state escluse dal­
la normativa presentata dal-
l'allora ministro del Lavori 
pubblici Nicolazzi approvata 
dal Parlamento a fine febbraio 
dell'85, che ha permesso di 
cancellare oltre cinque milioni 
di abusi, dietro il pagamento di 
un'oblazione di 6.000 miliardi. 

Che cosa prevedono le due 
proposte di legge? Ne parlia­
mo con i due primi firmatari, 
Paolo Monelli (Pds) e Gabrie­
le Piermartini (PSi). Attual­
mente - risponde Monello - gli 
abusi che potrebbero essere 
sanati sono circa un milione. 
Solo a Roma i vani fuorilegge 
sarebbero più di mezzo milio­
ne. Non ci sarà vero recupero 
urbanistico ed edilizio se non 
si chiuderà definitivamente la 
vicenda delle costruzioni rima­
ste fuorilegge tra la fine detl'83 
e l'inizio dell'85. Del resto, la 
Corte costituzionale recente­
mente con una sentenza ha 
stabilito che la «tutela futura 
del territorio passa attraverso 
la cancellazione del notevole 
carico pendente relativo alle 
passate illegalità di massa». 
Quindi, fino a quando non ci 
sarà la possibilità di sanare le 
opere abusive realizzate fino al 
marzo '85. non si potrà parlare 
di vera tutela dell'ambiente. In­
fatti, fino ad oggi, nessun Co­
mune ha avuto finanziato un 
solo piano di recupero da par­
te delle Regioni. Come obla­
zione sono stati versati 6.000 
miliardi, ma neppure una lira è 
stata destinata al risanamento 
del quartieri abusivi, dove con­
tinuano a mancare, specie nel 
Sud, acqua, fognature e servizi 
sociali. 

Quali i punti qualificanti del­
la proposta? L'iniziativa di Mo-

Elementari 
Si salveranno 
le scuole 
più piccole 
• i ROMA La commissione 
Cultura della Camera ha ap­
provato all'unanimità una 
mozione tesa ad arrestare il 
fenomeno della soppressio­
ne dei piccoli plessi della 
scuola elementare, avviato 
con quella che Con. Sergio 
Soave, capogruppo In com­
missione Cultura del Pds, de­
finisce «la famigerata legge 
426» sulla riorganizzazione 
del sistema scolastico. La ri­
soluzione prevede tra l'altro 
- spiega Soave - «il parere 
vincolante dei Comuni inte­
ressati qualora 11 plesso di 
scuola elementare che si do­
vrebbe sopprimere, a pre­
scindere dalle sue dimensio­
ni, costituisca l'unica scuola 
elementare presente nel­
l'ambito comunale». Soave 
sottolinea che le disposizioni 
ministeriali attuatìve della ri­
soluzione «sono attese da di­
verse centinaia di piccoli Co­
muni», e conclude chieden­
do al ministro Bianco di «agi­
re con tempestività». 

nello dà la possibilità di sanare 
le costruzioni illegali realizzate 
fino al marzo '85. La domanda 
di sanatoria può essere pre­
sentata in qualsiasi momento, 
senza vincolo di scadenza. Ma 
oltre all'oblazione (che per gli 
abusi è di 36.000 lire al mq, 
cioè 3 milioni 600mlla lire per 
un alloggio di 100 mq) c'è una 
multa di mezzo milione per 
ogni anno di ritardo, fermo re­
stando le agevolazioni per la 
prima casa e per i figli minori. 
Vengono riaperte le domande 
per gli abusivi che non hanno 
usufruito delle norme della 
legge Nicolazzi in questi casi, 
olire all'oblazione, una multa 
annua di 250.000 lire. Infine. I 
piani di recupero sono finan­
ziati per il 50% dalle Regioni e 
per la rimanente parte con 
mutui della Cassa depositi e 
prestiti. 

E l'altra proposta di legge? 
Essa - precisa Piermartini -
tende a sanare le opere abusi­
ve commesse dall'ottobre '83 
al marzo '85. senza cambiare 
le norme dalla legge 47. Chi in­
vece ha costruito illegalmente 
dopo il mano '85 deve subire i 
rigori della legge: demolizione 
o confisca da parte del Comu­
ne dell'opera illegale. La pr 
posta rafforza la disciplina di 
tutela delle aree pregiate sotto­
poste a vincolo paesaggistico, 
storico, archeologico perché 
chi ha costruito in queste zone . 
non può essere sanato. 

La proposta - continua Pier-
martini - riapre la possibilità di 
sanatoria anche per i cittadini 
che ne avevano diritto, ria­
prendo i termini delle doman-

' de. Solo nel Mezzogiorno po­
trebbero essere, alcune centi­
naia di migliala. È un fenome­
no che non riguarda solo il 
Sud. Ad esempio, nell'ultimo 
condono la maggioranza delle 
denunce era concentrata nel­
l'Italia settentrionale con 11 44% 
e in quella centrale con il 33%. 
Solo un quinto nel Sud, con 
una notevole quota non de­
nunciata. . 

Cme si ottiene la sanatoria? 
È possibile presentando la do-
mamda e pagando l'oblazione . 

' in misura doppia, cioè 72.000 
lire al mq. Proprio per evitare il 
ripetersi del fenomeno dell'a­
busivismo, oltre al divieto della 
compravendita, non è possibi­
le trasferire l'immobile fuori-

. legge in eredità. : v , , . . ,„_ , . . 

Epatite B 
Vaccinazione 
obbligatoria 
peri bambini 
• i ROMA Vaccinazione 
obbligatoria contro l'epatite 
virale B per tutti i bambini en­
tro il primo anno di vita. Lo 
prevede un disegno di legge 
approvato dalla commissio­
ne Affari sociali della Came­
ra. «Soddisfatto» per l'appro­
vazione del provvedimento, 
che passa ora al Senato, è il 
ministro della Sanità, France­
sco De Lorenzo, mentre il re­
latore, Giuseppe Saretta, rile­
va che «la malattia presenta 
in Italia un tasso di incidenza 
di 13 casi ogni centomila abi­
tanti, con due milioni di sie­
ropositivi, trecentomila casi 
di infezione e novemila de­
cessi ogni anno correlati a in­
fezioni pregresse. Il vaccino -
osserva Saretta - è pratica­
mente privo di rischi e con­
sente la messa a punto di 
una strategia di vaccinazione 
di massa con una spesa rela­
tivamente bassa e un rappor­
to costi-benefici estrema­
mente favorevole». 

Il sequestro «Achille Lauro» 
Revocata la semilibertà 
al baby-terrorista Ashker 
Sentenza da «effetto Golfo»? 
• • GENOVA Bassam Al Ash­
ker, il baby-terrorista dell'«A-
chille Lauro», è tornato in car­
cere notte e giorno. Il 22 giu­
gno dell'anno scorso, dopo 
cinque anni di isolamento, 
aveva ottenuto la semilibertà 
ma llpubblicoministero pres­
so il Tribunale dei Minori ave­
va fatto ricorso contro il prov­
vedimento, sostenendo che il 
giovane, non avendo ancora 
scontato metà della pena inflit­
tagli (17 anni di reclusione), 
non poteva godere di quella 
concessione, il 12 novembre 
successivo la Corte di Cassa­
zione aveva fatto propria la tesi 
del pm e la revoca della semili­
bertà sabato scorso è stata ese­
guita. Contemporaneamente, 

pero, il giovane, che In prece­
denza aveva già ottenuto un * 
condono di sei mesi, ha otte­
nuto un ulteriore «abbuono» di 
due anni. Dunque, in apparen­
za, la decisione della suprema 
Corte si è basata sul rilievi di di­
ritto proposti da! pubblico mi­
nistero; c'è da aggiungere però 
che, secondo voci raccolte in 
Questura, nell'attuale clima di 
massima allerta contro il peri­
colo di un riesplodere del ter­
rorismo mediorientale, Ashker 
era tenuto attentamente d'oc­
chio. Del commamdo palesti­
nese che, nell'ottobre di sei 
anni fa, aveva sequestrato IVA-
chille Lauro», Bassam Al Ash­
ker era la matricola diciasset­
tenne.̂  

io l'Unità 
Giovedì 
21 febbraio 1991 



IN ITALIA • . * * ' ^ , 

Pene miti ma significative 
a sette dirigenti della Valsella 
Prima sentenza in Italia 
per traffico illecito d'armi 

La difesa presenta ricorso 
Particolari clamorosi: 
«Fu la Farnesina a suggerire 
la triangolazione per Baghdad» 

ì : 

Milioni di mine alllrak 
Sismi e ministero sapevano 
Si è chiuso con la condanna dei sette imputati il prò-
cesso ai dirigenti della Valsella di Castenedolo, ac­
cusati di aver fornito milioni di mine a Saddam Hus­
sein: per la prima volta in Italia è stato punito il traffi­
co illecito d'armi. Dai verbali d'interrogatorio emer­
gono particolari clamorosi: «Fu il segretario genera­
le della Farnesina a suggerirci il modo di arrivare al­
llrak, e anche il Sismi sapeva tutto...». ; 

• DALLA NOSTRA INVIATA ' • ' '' ' • 

. MARINA MORPURQO 

coMPurrs 
M N O i 

LAMBMMSSAHDmMZ 
SCATTEIUHC EQUII>MEMT 
¥A4flÈU> 

<* ̂ w » t ) AI« »-< *.r MtM» 

» Awsfc -.ftniurf *mm 

•t. MMktfMatsM' iMdtfeM IIUTUMT— n 

. -Oove le mine sono necessarie», questo lo slogan di una pubblicità delta 
Valselta apparsa m un giornale straniero 

• i BRESCIA. Un anno e dieci 
mesi a Viso Taddeo, Antonio 
De Cristolano e Paolo Torsello. 
Un anno e otto mesi a Mario 
Fallarli e Paolo Jasson, un an­
no e sci mesi a Peter Kurt Maier 
e Calisto Calista. Sono più che 
miti, le condanne inflitte ieri 
dalla II sezione del Tribunale 
penale di Brescia, dopo tre ore 
di camera di consiglio. Eppu- -
re, questa fruna sentenza stori­
ca: «Per la prima volta in Italia 
- dice il pubblico ministero 
Guglielmo Ascione, visibil­
mente soddisfatto - un proces-
so riguardante i commerci 
d'armi è giunto alla conclusio­
ne dibattimentale». In poche 
parole, i sette dirigenti della 
valsella Meccanotecnica e 
delle società collegate, con­
dannati ieri, sono stati finora 
gli'unici ad essere puniti per 
aver fornito sottobanco delle 
armi ad un paese straniero, 
che nel caso specifico è l'Irak 

. di Saddam Hussein. Altre in­

chieste, partite ad esempio da 
Massa e da Rimini, erano nau­
fragate nel mare tempestoso 
delle testimonianze e delle 
prove. L'indagine condotta dal 
dottor Ascione/con la collabo­
razione della Guardia di finan­
za invece è filata liscia come 
l'olio, pur essendo partita in 
modo singolare. 

La magistratura bresciana si 
attivò infatti il 14 agosto del 
1987, quando il settimanale 
francese Ewncment du jeudi 
pubblicò un'inchiesta sui traffi­
ci d'armi, che chiamava pe­
santemente in causa l'azienda 
di Castenedolo. Le perquisizio­
ni, immediatamente eseguite 
negli uffici della Valsella, por­
tarono alla scoperta di una 
gran quantità di documenti 
che provavano chiaramente 
come l'azienda avesse fornito, 
tra il 1982 e il 1986, nove milio­
ni di micidiali mine al ministe­
ro della Difesa iracheno (per 

un totale di circa 250 miliardi 
di lire). Dai documenti emerse 
anche come la Valsella. per 
aggirare gli ostacoli formal­
mente opposti dal Governo ita­
liano (che ufficialmente non 
concedeva licenze dirette d'e-: 

spoliazione verso l'Irak, paese 
allora in guerra con l'Iran), 
avesse organizzato una trian­
golazione, gli involucri delle 
mine venivano inviati a Singa­
pore, dove si provvedeva a . 
riempirli d'esplosivo, e di qui 
spediti a Baghdad, tramite la 
•Valsella di Singapore, appo­
sitamente fondala nel 1982. ...-, 

I fatti, dunque, non sono 
mai stati in discussione: gli 
stessi imputati - nove in tutto, 
di cui due. e cioè Cesare Somi-
gliana e Gabriel Van Deuren, 
sono stati -stralciati- e rinviati 
al 16 marzo - hanno mantenu­
to sempre un atteggiamento 

' «aperto e non negatorio», co­
me dice il pubblico ministero 
(questo atteggiamento è stato 
uno degli elementi che hanno 
spinto il dottor Ascione ad ac­
cettare il patteggiamento, pro­
posto dalla dilesa). Il nodo del 
processo era costituito dalla 
qualificazione giuridica dei fai-

' ti: questo traffico illecito anda-
' va considerato come una vio­

lazione della legge del 1974 
sulle armi, e dunque uh delitto 

: perseguibile penalmente, op-
' pure come una semplice viola-
: zione dell'articolo 28 del Testo 

unico di pubblica sicurezza, 

sanabile con una contravven­
zione? Il tribunale ha optato 
per la prima scelta, con piena 
soddisfazione dell'accusa: gli 
avvocati difensori hanno inve­
ce annuncialo che faranno ri­
còrso in Cassazione. 

Questa storia potrebbe con­
siderarsi conclusa, se non ri­
manessero aperte questioni 
scottanti e misteriosamente in­
sabbiate nei palazzi romani. 
Per capire di che si tratta, an­
diamo a vedere cosa si legge 
nei verbali d'interrogatorio del-, 
l'imputato Fallani, referente 
commerciale per l'Irak della 
Valsella, nonché consulente 
dell'Oto Melara. Fallani, che 
fece da tramite quando nella 
Valsella entrò il gruppo Fìat-
Borlctti (anche il conte Ferdi­
nando Borlctti è stato coinvol­
to nello scandalo, e solo la 
morte gli ha evitalo il proces­
so), 6 consideralo un uomo 
chiave dell'inchiesta. Interro­
gatorio dell'I 1 . marzo 1988: 
•...mi risulla che il segretario 
generale della Farnesina Gio­
vanni Altolico disse esplicita­
mente a Paolo Jasson, quale 
padrone della Valsella, di non 
insistere nella richiesta di li­
cenze di esportazione...ma di 
continuare nella strada trovata 
che passava attraverso Singa­
pore». Interrogatorio del 28 
marzo, cui assiste l'allora sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di Roma. Domenico Sica: 
«Ribadisco che la soluzione di 

Singapore era conosciuta da 
tutti i componenti del Comita­
to interministeriale, era cono­
sciuta dall'ambasciatore italia­
no in Irak, Napolitano, a cui io 
stesso ho parlato... Era fatto 
noto anche ad un semplice 
funzionario del ministero del 
Commercio con l'estero quale 
il dottor De Fabritiis che era in­
caricato di consegnare mate­
rialmente le licenze di esporta­
zione - una volta firmate - al 
signor Cusimano, fattorino del-

. la Valsella. E tale conoscenza 
si rileriva alla circostanza nota 
per la quale le mine andavano 
come destinazione finale in 
Irak...». Interrogatorio del 29 
marzo: «...tutto ciò rientra in un 
problema più generale di co­
noscenza anche nell'ambiente 

' del Sismi delle esportazioni 
della Valsella a Singapore e 
della riesportazione in Irak, se­
condo notizie da me stesso 
fomite al Sismi». E ancora: 
«Credo di poter dare una spie­
gazione all'atteggiamento di 
indirizzo del Comitato intermi­
nisteriale..la ragione era di 
compromesso politico ed eco­
nomico, e cioè la soluzione di 
Singapore consentiva di colti­
vare notevoli rapporti econo­
mici con un paese come l'Irak 
di primario interesse per l'Italia 

: sia per ciò che riguardava il pe­
trolio sia per tutte le opere che 

• in Irak potevano essere esegui-
i te ad opera dell'imprenditoria 
italiana...». . . . . . . . 

Dei diplomatico e della moglie non si hanno più notizie da una settimana. Ricerche senza esito. Fuggito all'estero? 

Scomparsi a Genova un viceconsole sovietico e la 
moglie. Della coppia mancano notizie da una setti­
mana e sono stati gli stessi responsabili del consola­
to, dopo vane ricerche al loro domicilio, e dopo ac­
certamenti senza esito presso cliniche e ospedali 
(nell'ipotesi di qualche incidente). a presentare de­
nuncia alla Questura del capoluogo. «No comment» 
dell'ambasciata a Roma. Tante ipotesi. . ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' • ; 

ROSSKLLAMICHIBNZI 

Wm GENOVA. «Giallo» diplo-
: malico a Genova? Pare proprio 
di si: da una settimana sono 
spariti un vice console soviet»- . 
co e la moglie, e ieri, dopo va­
ne ricerche presso il toro domi­
cilio, e dopo accertamenti ac­
curati e senza esito presso cli­
niche e ospedali nell'Ipotesi di 
qualche incidente, la loro 
scomparsa è slata ufficialmen­
te denunciala alla Questura. «E 
un fatto che non riusciamo a 

; spiegarci», dichiarano i funzio-
: nari del consolato, mentre dal­

l'ambasciata sovietica a Roma 
escono solo cortesi e fermi «No 
comment». 

Protagonisti del «giallo» Ser-
ghej lllarionov, di 40 anni, e la 
moglie Valentina; alto e bruno 
lui, elegante e distinto nel por­
tamento, alta e bionda lei, pri­
ma di trasferirsi a Genova nel­
l'estate scorsa avevano vissuto 
a Milano, dove lllarionov aveva 
lavorato per sei anni, costruen­
dosi, pare, la (ama di esperto 
in economia intemazionale. 
Nel capoluogo ligure abitava-

sovietico 
no in un grande ed elegante 
appartamento di vìa Contuber­
nio D'Albertis nel quartiere di 
San Fruttuoso. «Una coppia ri-
servatissima - raccontano 
adesso I vicini - gentili ma si­
lenziosi, non e era pratica­
mente mai l'occasione di in­
crociarli e di scambiare qual­
che parola: non sapevamo -
nemmeno che lui lavorasse al 
consolato». Poi, all'improvviso, 
di lllarionov e della moglie si ' 
sono perdute le pur scarne 
tracce: i vicini non hanno più 
sentito provenire dall'apparta­
mento il minimo rumore e non ' 
hanno più visto accendersi le 
luci. 

«Abbiamo visto lei - dice 
qualcuno - una decina di gior­
ni fa, che rientrava dalla spesa 
e saliva sull'ascensore con due 
borse cariche». «Il 9 febbraio -
ricorda qualcun altro - erano 
ancora qui: nel loro apparta­
mento si era tolto un tubo del­
l'acqua e hanno dovuto chia­
mare un idraulico per evitare 

che si allagiisse tutto quanto». 
Per il consolato sovietico a Ge­
nova l'inspiegabile assenza di 
lllarionov è cominciata esatta­
mente una settimana (a: giove-
di 14 il funzionario non si è 
presentato e da allora non si è 
fatto più vivo. Senza risultato 
sarebbe rimasta una'ispezione 
dei funzionari consolari nel­
l'alloggio della coppia, dove le 
persiane delle finestre e del 
balcone sono tutte aperte e 
dove non ci sarebbero segni 
né di una fuga improvvisa né 
di una partenza accuratamen­
te preparata: ed inutili sono 
stale le ricerche presso le clini­
che e gli ospedali, eseguite a 
tappeto nell'ipotesi che la cop­
pia, o uno dei due, fosse rima­
sto coinvolto in qualche inci­
dente. , 
. «Abbiamo controllato do­
vunque - ha dichiarato Nikol 
Tambuladze, un altro vice 
console - ma senza successo, 
non sappiamo assolutamente 
immaginari: che cosa possa 

essere accaduto, non ci sap­
piamo spiegare le ragioni della 
loro assenza». Sembra:.però, 
che in un primo tempo dal 
consolato siano usciti abbozzi 
di versioni «tranquillizzanti»: 
•lllarionov è fuori Genova.,cer> 
cateto verso la meta della pros- '• 
sima settimana». Oppure: «llla­
rionov da qualche tempo non 
si sentiva bene, aveva forti do­
lori alla testa, ha telefonato 
qualche giorno fa avvertendoci 
che si sarebbe ricoverato in 
ospedale: probabilmente sua 
moglie è con lui per assisterlo». 
Poi, invece, l'ammissione for­
male e ufficiale del consolato, 
con tanto di denuncia in Que­
stura, che la coppia è sparita 
senza spiegazioni o messaggi 
disorta. 

In attesa di qualche risultato 
delle ricerche della polizia, 
ogni ipotesi é possibile; la più 
«gettonata», naturalmente, è 
che si traili di una fuga chissà 
dove con probabile prossima 
richiesta di asilo politico. 

f. «**> t 

Litio Gelli 
prosciolto 
dall'accusa 
di traffico d'armi 

Veto Gelli (nella foto), suo figlio Rallaello e lo spedizioniere 
fiorentino Alessandro Del Bene, accusati di una serie di reati 
- dall'associazione a delinquere al traffico di armi, dalla ri­
cettazione al contrabbando - sono stati prosciolti dal giudi­
ce istruttore di Firenze Daniele Propalo, su richiesta del pro­
curatore aggiunto Pier Luigi Vigna. Licio Gelli e suo figlio so­
no stati prosciolti perchè il fatto non sussiste. Del Bene è de­
ceduto il 6 marzo 1984. L'inchiesta, che ha visto coinvolto 
anche l'ex capo della p2, nacque nel giugno del 1981. dopo 
alcune perquisizioni compiute, a Firenze, presso abitazioni 
di persone ritenute appartenenti alla loggia massonica di 
Gelli. 

Arrestato 
nel Casertano 
il «delfino» 
di Gitolo 

Marco Medda, il delfino di 
Raffaele Cutolo, è stato cat­
turato ieri nel Casertano do­
po un inseguimento e un 
conflitto a fuoco con 4 pattu­
glie della Polstrada. Al mo-

• ' mento della cattura, Marco 
^^•^^™™^^^™1™~™—" Nedda, che era privo di do­
cumenti, ha inutilmente dichiarato di chiamarsi Domenico 
Valentisi. Gli agenti, però, l'hanno subito riconosciuto. Nei 
primi anni 80 l'uomo, evaso circa 10 mesi fa. sardo, è stato 
uno degli uomini più vicini a Cutoio. Imputato nel maxi-pro­
cesso contro la Nco, era ritenuto uno dei componenti della 
•direzione strategica» operante nelle carceri dell'organizza­
zione criminale guidata da Raffaele Cutolo. 

Una neonata 
abbandonata 
a Cagliari 

Tre chili e mezzo di peso. 
... età apparente dieci-dodici 

giorni, in buone condizioni 
di salute: la neonata è stata 
abbandonata l'altra sera da-
vanti alla cappella della cli-

' "' ••'•" nica pediatrica di Cagliari. A 
^ " ™ • " " " " " " " " " " " " ^ notarla è stato un infermiere 
che ha subito dato l'allarme: Valentina - cosi l'hanno chia­
mata i medici e il personale in onore del suo soccorritore - è 
adesso ricoverata in osservazione nella stessa clinica, in at­
tesa che il Tribunale dei minorenni decida il da farsi. Forse 
già oggi iniziera ufficialmente il procedimento per l'affidabi­
lità, mentre è stata aperta immediatamente un'inchiesta per 
individuare i genitori. La polizia sarebbe anzi già sulle tracce 
della madre di Valentina, quasi certamente - viene sottoli­
neato - una donna disperata, non in grado di assicurare la 
necessaria assistenza alla bambina. Introdursi nella cappel­
la della clinica è stato semplice, dal momento che da alcuni 
giorni la porta era aperta per un guasto alla serratura. 

Le femministe 
sommergono 
di ghiande ',.; 
Tinto Brass 

' Mentre la pornostar Moana 
Pozzi presentava l'ultima 
sua fatica letteraria, «La filo­
sofia di Moana», Tinto Brass 
veniva sommerso da una 
pioggia di ghiande lanciate 

- da alcune femministe con 
"™^~™^^~ ,""" ,™ ,"—™ chiaro riferimento all'anima­
le che se ne nutre. È successo ieri a Napoli durante un dibat­
tito sulla cultura del pomo all'interno della mostra mercato 
del libro «Galassia Gutenberg». La tavola rotonda, a cui han­
no partecipato studiosi di antropologia, psicologia sociale, 
comunicazione e diritto penale, era scivolata, fino al mo­
mento della contestazione delle femministe di «La città ses­
suale», sul binario dell'annosa distinzione tra erotismo e 
pornografia. Mentre Tinto Brass rispondeva alle critiche sul 
suo ultimo film, •Paprika», parlando di «neocensura squalli­
da e in malafede», è giunta la contestazione delle femmini­
ste che, al grido di «Morte a Tinto Brass» e «Maiale, maiale», 
lo hanno sommerso di ghiande. ' ~ 

Set? he] lllarionov, il viceconsole Urss scomparso a Genova 

Finisce all'asta 
a Napoli 
il «gioiello» 
di Achille Lauro 

•Villa Crispi» - uno dei com­
plessi immobiliari più belli 
di Napoli, cuore dell' ex-im­
pero dell'armatore e sinda­
co monarchico del capoluo­
go campano Achille Lauro -

* •• ; , sarà messa all'asta a un 
^ " " " ^ ^ • ^ M ™ ^ " ^ ™ ~ prezzo base di 12 miliardi di 
lire il 25 marzo prossimo. La decisione è stata presa dai tre 
commissari della «Achille Lauro lines», in amministrazione 
straordinaria in base a quanto previsto dalla «legge Prodi» sui 
grandi gruppi in crisi, Valeria Marsiglia, Giuseppe Angelonl e 
Mario Sica. La villa su quattro piani, con un giardino che af­
faccia sul golfo e due dipendenze, era stata venduta nel 
1986 alla società «Fisim Italia», ma il ministero dell'Industria 
aveva annullato la cessione nel luglio del 1989 per mancan­
za dell'autorizzazione prevista dalla legge. L'asta - si legge 
nel bando - prevede offerte in aumento di almeno 100 mi­
lioni di lire. 

, GIUSEPPI VITTORI 

A Roma, martedì, nella toilette del «Barberini» 

Terrore al cinema 
aggredita Marina di Meana 
Tentativo di stupro, martedì sera, nella toilette di un 
cinema romano, per la contessa Marina Ripa di 
Meana. Un giovane, armato di coltello, le ha strap­
pato i vestiti. «Quello che scrivi fai!», le ha gridato ri­
ferendosi ai suoi libri autobiografici. Poi è scappato 
rubandole gli slip. «Ci tengo a precisare che non mi 
ha violentato», ha detto la contessa. Dopo l'aggres­
sione, interrotto lo spettacolo. 

• BBROMA. Nel buio della sa-
. la, le urla arrivavano lontane, 
attutite, ed era una voce di 
donna, Gridava dal bagno. 
Era Marina Ripa di Meana: 
piangeva, tremava, terroriz­
zata. Il vestito di seta verde 
laceralo. Un graffio sul seno. ' 
Aveva resistito a un tentativo 
di stupro. E stato un giovane 
sui venticinque anni: scappa­
to. L'ha aggredita strappan­
dole via le mutandine. E suc­
cesso martedì sera, nel cine-

. ma Barberini, poco prima 
dell'intervallo del penultimo 
spettacolo. Interrotta la 
proiezione del film «Tolgo il 
disturbo», con Vittorio Gas-
smane Dominique Sanda. 
- La contessa Marina Ripa di 

Meana, già duchessa Lante 
della Rovere, scrittrice, diret­
trice di una rivista e perso­
naggio in vista della vita 
mondana romana, è stata 
trasportata in ambulanza al­
l'ospedale San Giacomo. I 
medici l'hanno .visitata. Il re­
ferto: leggera contusione al 
seno sinistro guaribile in due 
giorni. È stata fortunata. Lei 
ha precisato: «Comunque 
quello 11 non è riuscito a vio­
lentarmi». • 

L'ha ripetuto anche, pochi 
minuti dopo, in questura. Se­
duta davanti al dirigente del­
la VI sezione della Squadra 
mobile. Vito Vespa, funzio­
nario di turno a quell'ora. In­
sieme hanno cercato di rico­

struire le fasi dell'aggressio­
ne. 

È un racconto che comin­
cia verso le 21,15. Nel cine­
ma Barberini, situato nell'o­
monima piazza della capita­
le, sta per concludersi il pri­
mo tempo del film. La con­
tessa si alza per andare in ba­
gno. Il suo aggressore deve 
seguirla nel buio. Marine Ri­
pa di Meana percorre il breve 
corridoio, poi si accorge che 
la serratura del bagno non 
funziona. Decide di entrare 
lo stesso, e tiene ferma la 
porta con una mano. . • 
. L'aggressore entra in azio­
ne all'improvviso. Con una 
spallata alla porta. L'uomo è 
armato, ha un coltello, le 
mette una mano sulla bocca. 
Non deve urlare. Lei però 
cerca di divincolarsi. Lui le ri­
pete rabbioso: 'Adesso quel­
lo che scrivi fai...» (un proba­
bile riferimento ai libro «I 
miei primi quarantanni», in 
cui la contessa racconta in 
ogni dettaglio la sua vita sen­
timentale). 

E una colluttazione brevis­
sima, molto violenta. L'uomo 
vuole stilarle gli slip. E per 
farlo deve toglierle la mano 

dalla bocca. Riesce a pren­
dere il «trofeo». Lei comincia 
a urlare, lui bofonchia qual­
cosa, «se parli ti ammazzo», 
poi scappa. Fugge nel buio 
della sala dove i primi spetta­
tori hanno inteso le grida. 
Nessuno lo nota. Non c'è 
neppure la testimonianza 
delle signorine del botteghi­
no. Per la polizia che indaga, 
solo un identikit della contes­
sa: un tipo alto, oltre il metro 
e ottanta. Magro, sui 25 anni. 
Aveva capelli pettinati all'in-
dietro bagnati con il «gel». In­
dossava un glubolto di pelle 
nera, un maglione verde e un 
paio di jeans. 

Marina Ripa di Meana, do­
po l'aggressione, era ancora 

Marina 
Ripa 
di Meana 

in forte stato di choc, e non 
ha avuto la forza di passare 
in rassegna tutti gli spettatori 
presenti per un improbabile 
riconoscimento all'«america-
na» che le era stato suggerito. 
La contessa, subito dopo la 
fine della proiezione, avreb­
be dovuto raggiungere l'ho­
tel Plaza dove era stata invita­
ta a una testa. Ha preferito 
tornare nella sua abitazione. 
•E stata una brutta avventura 
- ha poi commentato - co­
munque voglio precisare, an­
córa una volta, di non essere 
stata violentala. Quell'uomo 
mi ha soltanto strappato i ve­
stiti. Avevo anche alcuni 
gioielli, ma lui li ha del tutto 
ignorati». . . ,_. .. 

A Cbiirmayéur cariche di dinamite contro il pericolo di altre slavine 

un raoaomante ana ricerca 
dei 4 corpi sepolti dalla neve 
Un'altra giornata di ricerche che non hanno dato ri­
sultato sulla pista del Pavillon. La valanga precipita­
ta dal Colle del Gigante continua a imprigionare i 
corpi di quattro delle dodici vittime. Le guide: «Se 
non troviamo ora la piccola Giuditta, c'è il rischio di 
non trovarla mai più...» Cariche di dinamite nel «ca­
nalone dei camosci» per liberarlo da pericolosi am­
massi di neve. 

• • ' ' • • ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' \ 

PIER GIORGIO BETTI 

•fa TORINO. È come se l'e­
norme valanga di domenica 
volesse celare per sempre i 
corpi dei quattro sciatori an­
cora imprigionati sotto la ne­
ve e i ghiacci del Pavillon. 
Neppure ieri la fatica dei soc­
corritori, pericolosamente 
impegnati per la quarta gior­
nata consecutiva sotto la mi­
naccia di nuove slavine, ha 
dato risultati. Niente, neppu­
re un oggetto, neppure una 
minima traccia utile a dirige­
re le ricerche in un punto o in 
un altro. Dove sono i corpi 
della piccola Giuditta, del 
padre Francesco Gatti, dei 
due amici genovesi Ivano 
Bottaro e Maurizio Astìoni? 
Anche se resta (erma la vo­
lontà di continuare le ricer­

che, tra gli uomini che si pro­
digano senza risparmio, sfi-

. dando il pericolo, comincia 
ad affiorare un po' di scora­
mento. 

Sembra sia in arrivo una 
nuova perturbazione, con 

, neve e freddo. Le difficoltà, 
che crescono di giorno in 
giorno, potrebbero diventare 
insormontabili. L'olfatto dei 
cani antivalanga, ormai 
esausti, si sta indebolendo, 
per «rifargli l'odorato» i loro 
conduttori si nascondono in 
buche e si fanno cercare. 
Neppure l'uso di un apparec­
chio sofisticatissimo, un pro­
totipo di metaldetector a ul­
trasuoni che visualizza su un 

, monitor le masse solide, si è 

rivelato utile. Neppure la 
buona volontà di un rabdo­
mante, salito al Pavillon con 
l'elicottero, ha aiutato le ri­
cerche. 

Le guide, gli uomini del 
Soccorso alpino, i militari. 
che continuano a scanda­
gliare passo a passo la zona 
della valanga, non si arren­
dono. Vogliono recuperare 
almeno il corpicino di Giudit- ' 
ta, la bimba milanese di tre 
anni, inghiottita col padre 
dalla nube bianca: «Se non la ' 
troviamo ora - spiegano -pò- ' 
tremmo non trovarla mai più. 
E' doloroso doverlo dire, ma 
c'è il fondato pericolo che 
quando sopraggiungerà il di­
sgelo, diventi preda di ani­
mali rapaci, volpi o aquile...» 

Affranti dal dolore, impa­
zienti di poter riavere le sal­
me dei loro cari, in questi ul­
timi due giorni familiari e 
amici degli scomparsi hanno 
visto con crescente delusio­
ne rientrare le squadre di 
soccorso a mani vuote. E ieri 
i responsabili dell'operazio­
ne hanno voluto che un 
f;ruppetto di parenti salissero 
ino alla pista del Pavillon per 

rendersi conto di persona , 

delle condizioni di estrema 
difficoltà in cui procedono le 
ricerche. C'erano anche un 
fratello e un cugino di Fran­
cesco Gatti, hanno spiegato 
che forse la piccola Giuditta 
non era in un sacco pòrta-
bimbi, ma direttamente lega­
ta sulle spalle del padre. E 
stamane i tentativi di ritrova-

' re il corpo si estenderanno al 
di là dell'area del «canalone 
dei camosci» spazzata dalla 
valanga. 

Purché il tempo e la mon­
tagna lo consentano. La 
scorsa notte una piccola va­
langa a 2500 metri di quota. 

' sulla stessa direttrice di cadu­
ta del seracco che ha provo-

. calo la tremenda sciagura. 
ha messo in allarme i diri­
genti dell'operazione di soc­
corso, dando la misura della 
gravità del pericolo cui sono 
esposte le squadre. E nel pri-. 
mo pomeriggio di ieri, con 
tre cariche di dinamite, si è 
cercato di eliminare la mi­
naccia di nuove slavine. Il ri­
sultato non è stato del tutto 
soddisfacente e probabil­
mente il tentativo verrà ripe­
tuto stamane prima di dare il 
via alla ripresa delle ricerche. 

Hllfilllllllililli l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Il vicepresidente conferma: 
«A giudice siciliano dirigerà 
la sezione affari penali» 
Anche Ayala sarà trasferito 

Il ministro all'Antimafia 
sulle scarcerazioni facili 
Il Csm riapre l'inchiesta 
su Corrado Carnevale 

Martelli: «Non è una resa 
Falcone serve a Roma» 
È stato 11 ministro Claudio Martelli a cercare il giudi­
ce Giovanni Falcone per chiedere la sua disponibili­
tà a lavorare alla direzione degli affari penali del mi­
nistero di Giustizia. Lo ha confermato egli stesso ieri 
pomeriggio in una dichiarazione lunga e polemica 
nei confronti del suo collega Scotti: «Falcone a Ro­
ma non è una ritirata, ma una scelta che rafforza 
l'impegno dello Stato contro la mafia». 

CARLA CHILO 
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r 
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tm ROMA. Adesso non * più 
un'Indiscrezione. E il ministro 
ad Interim Claudio Martelli, a 
dare la conferma ufficiale del 
trasferimento a Roma del più 
noto giudice antimafia italia­
n a In una dichiarazione funga 
e polemica (con U suo collega 
Scotti, con te tentazioni a di­
afani delle garanzie costituzio­
nali, persino con il Corriere 
della Sera, che aveva attribuito 
a Giovanni Falcone la richiesta 
di poter venire a lavorare a Ro­
ma) il neomlnlstro della Giu­
stizia difende la sua decisione 
di chiamare al ministero «il giu­
dice simbolo della lotta dello 
Stato di diritto contro la crimi-
ninalita organizzata». «Sono 

' stalo io - dice • a ricercare e ot-

Diritti dvili 
Dall'Europa 
31 condanne 
all'Italia 
••STRASBUROO. I giudici di 
Strasburgo hanno inflitto al go­
verno Italiano 15 nuove con­
danne per la violazione deli' 
articolo 6 della convenzione 
europea dei diritti umani, che 
sancisce il diritto di ogni citta­
dino del paesi Cee «ad essere 
giudicato entro tempi ragione­
voli». 

È cosi salito a 31 il numero 
complessivo delle condanne 
subite dall'Italia a Strasburgo, 
mentre Roma supera Londra, 
condannata finora 27 volte dai 
giudici europei. 

Sempre ieri, la Corte aveva 
già Inflitto tre nuove condanne 
all'Italia per la durata eccessi­
va di tre procedure civili, dura­
te rispettivamente 6.7 e 17 an­
ni. 

Le tS nuove sentenze nega­
tive pronunciate ieri riguarda­
no anch'esse del procedimenti 
penali ritenuti troppo lunghi 
dalla Corte europea (sono du­
rati fra 6 e 13 anni) Fra I1S ri­
correnti figurano un parlamen­
tare. Aventino Frau, accusato 
di estorsione di fondi e poi aa-
soto.ua ufficiale dei servizi se­
greti, Antonio Vlezzer. accusa­
to di «spionaggio politico» e un 
giornalista, Vincenzo Pugliese, 
prosciolto dall'accusa di «inva­
sione dell'altrui proprietà» 

tenere la sua disponibilità per 
lavorare accanto a me come 
direttore degli affari penali del 
ministero» La prima chiac­
chierata Ira giudice e ministro 
sarebbe avvenuta la settimana 
scorsa, negli uffici del dicaste­
ro di via Arenula: in quell'oc­
casione Giovanni Falcone 
avrebbe dato la sua disponibi­
lità. La decisione dovrebbe ve­
nire ratificata dal Consiglio dei 
ministri, forse domani. 

•Al contrario di una ritirata -
sostiene ancora Martelli a pro­
posito del trasferimento di Fal­
cone • o di un ripiegamento si 
tratta di una scelta che rafforza 
e generalizza l'impegno dello 
Slato e del governo a contra­
stare la mafia. A Palermo sono 

già al lavoro giovani magistrati 
che lo stesso Falcone ha con­
tribuito a formare» Conclude II 
vicepresidente del Consiglio 
«Su un punto devo rispondere 
al collega Scotti il ministero e 
lordine giudiziario non sono 
stati, non sono e non saranno 
in retrovia ma in prima linea 
nella lotta contro il crimine. 
Sono certo che il ministero de­
gli Interni e quello della Giusti­
zia coopereranno al meglio 
per assicurare l'identità tre Sta­
to e diritto, resistendo, anche 
nelle emergenze, alle spinte a 
disfarsi di fondamentali garan­
zie costituzionali ed evitando 
che la lentocrazia, le contrad­
dizioni e disfunzioni del siste­
ma giudiziario consentano ai 
criminali di farsi beffe dello 
Stalo e di minacciare la sicu­
rezza dei cittadini». 

Il nfcrimento alle garanzie 
costituzionali 6 forse un modo 
diplomatico per bocciare la 
vecchia idea di Andreotti. n-
spolverata a Budapest dal mi­
nistro Vincenzo Scotti, di ap­
plicare le sentenze prima che 
la pena sia deliniUva? Sara lo 
stesso Martelli a chiarirlo nel­
l'audizione fissata per questa 
mattina davanti ai parlamenta­

ri dell'Antimafia Ai commissa­
ri il ministro dovrà chiame più 
di un punto dell iniziativa di 
governo sulla criminalità Orga­
nizzata DI carne al fuoco ce 
n'è davvero tanta oltre a ri­
spondere alle domande sul 
trasferimento a Roma di Gio­
vanni Falcone e di Giuseppe 
Ayala dovrà intervenire anche 
sulle polemiche sulle scarcera­
zioni consentite dalla sentenza 
della prima sezione penale 
della Cassazione, sulla legge di 
nforma di dell'Alto commissa­
riato, sui decreti anticrimlnall-
ta in dscussione proprio in 
questi giorni alla Camera 

Dopo la dichiarazione di 
Vincenzo Scotti («Non sapevo 
nulla di Falcone - ha detto ai 
giornalisti • a meno che non lo 
traferisc ino per motivi di sicu­
rezza come Giuseppe Ayala»), 
s'è aperfo un secondo piccolo 
giallo Ai cronisti che a Paler­
mo, chi sdovano al magistrato 
una dichiarazione, Ayala ha ri­
sposto con un secco -no com­
menti. Dal capoluogo siciliano 
sarebbe comunque dovuto an­
dare via dopo che il Csm lo 
aveva trasferito a Caltanisetta 
(dove però non può andare a 
lavorare perchè è ancora in 
corso il processo contro il «cor­

vo», nel quale egli è parte lesa) 
Intanto a Palazzo dei Mare­

scialli, dove ha sede il Consi­
glio superiore della magistratu­
ra, un piccolo colpo di scena 
ha riaperto il «caso Carnevale» 
che avrebbe dovuto conclu­
dersi ieri Del presidente della 
prima sezione penale della 
Cassazione si è discusso ieri 
nel plenum La prima commis­
sione avrebbe dovuto presen­
tare una richiesta di archivia­
zione della proposta di trasferi-
mimento per «incompatibilità 
ambientale» dopo che il giudi­
ce «ammazzasentenze» aveva 
rivolto giudizi poco lusinghieri 
nei confronti del collega napo­
letano Paolo Mancuso («Forse 
avrà superato un esame di di­
ritto penale forse avrà preso 
la laurea ma non so se è de­
gno di restare nell'ordine giu­
diziario)» Il relatore Maurizio 
Millo, ha, però all'ultimo mo­
mento deciso di rivedere il suo 
giudizio, proprio in relazione 
alle ultime polemiche e alle 
nuove dichiarazioni rese da 
Corrado Carnevale, proponen­
do che fosse ritrasmesso in 
commissione per un supple­
mento d'indagine La decisio­
ne è passata con 25 si, 4 no e 
tre astensioni Il giudice Giovanni Falcone 

Il ministro da Budapest insiste: dopo la prima condanna stop ai termini di decorrenza 
Smorzata la polemica con Martelli: «Falcone a Roma? Non ho alcuna obiezione da fare...» 

Scarcerazioni, Scotti vuole un giro di vite 
La criminalità organizzata e l'inefficienza della giu­
stizia sono emergenze da affrontare senza indugi. 
Anzi, dovranno essere uno dei punti qualificanti 
della prossima verifica di governo. Il ministro dell'In­
terno, Scotti, da Budapest insiste nell'idea della «de­
correnza termini» dimezzata. Novità sul fronte del 
terrorismo: lo «speciale» apparato di sicurezza ri­
mana attivo anche dopo la fine della crisi del Golfo. 

OAL NOSTRO INVIATO * ' 
QIANNI CIPRI ANI 

M BUDAPEST Sorpreso, al­
meno ufficialmente Letta la 
rassegna stampa arrivata via 
fax a Budapest di prima matti­
na, il ministro Vincenzo Scotti 
si è meravigliato per l'eco che 
hanno avuto sulla stampa ita­
liana le sue opinioni sulla In­
tenzione del vice-presidente 
del Consiglio e Guardaseli 
«ad interim», Claudio Martelli, 
di utilizzare II giudice Falcone 
al minbtcro di Grazia e Giusti­
zia -1 magistrati devono stare 
sul campo di battaglia», aveva 
commentato Scotti martedì 
«Io la notizia di Falcone l'ho 
saputa da voi - ha detto ieri -
ma non ho alcuna obiezione 
datare I ministri devono assu­
mersi le loro responsabilità». 
Situazione curiosa- il respon­
sabile degli Interni grida a gran 
voce che bisogna correre ai ri­

pari di Ironie al dilagare della 
criminalità e poi apprende so­
lo dal giornalisti la notizia di 
un diverso utilizzo del Procura­
tore aggiunto di Palermo, Gio­
vanni Falcone, sicuramente 
una delle figure più prestigiose 
nella lotta alla mafia Insom­
ma, una questione di Impor­
tanza più complessiva, relativa 
ad una persona che, in mate­
ria di criminalità organizzata, 
ha rappresentato qualcosa di 
significativo Tra Guardasigilli, 
seppure «ad interim», e mini­
stro degli Interni, evidente­
mente, e è uria comunicazio­
ne ridotta al minimo Ma Scotti 
insiste «Formalmente non ho 
obiezioni da formulare. Non 
voglio Interferire in decisioni 
che non mi appartengono Vo­
glio, però, da parte degli altri lo 
stesso rispetto». Un inno alla 

•compartimentazione» Il pun­
to, però, per il ministro, è un al­
tro Al suo secondo giorno nel­
la capitale ungherese per la fir­
ma dell'accordo bilaterale per 
la lotta alla droga e al riciclag­
gio del denaro sporco, il re­
sponsabile del Viminale è tor­
nato sull'Idea della decorrenza 
dei termini valida solo fino alla 
sentenza di primo grado Una 
proposta che ha suscitato, ine­

vitabilmente, una valanga di 
critiche Scotti ieri ha usato to­
ni ancora più accesi «Non 
possiamo continuare a dare 
questo spettacolo Nello stesso 
giorno in cui riusciamo a cattu­
rare Valentino Gionta (il boss 
di Torre Annunziata, ndr) pe­
ricolosi mafiosi escono dal ca-
cere dell'Ucciardone lo pon­
go un problema chiave per 
I autorevolezza dello Stato. 

Vincenzo 
Scotti 
con il primo 
ministro 
ungherese 
JozsefAntall 
durante 
il loro 
incontro 
a Budapest 

Non voglio entrare nel merito 
tecnico della proposta che 
non è di mia competenza Ma 
se vogliamo combattere la cri­
minalità dobbiamo salvare 
l'autorevolezza delle istituzio­
ni» 

Un «teorema» portato fino 
alle esteme conseguenze 
•Questa vicenda - ha afferma­
to Scotti - dovrà essere oggetto 
della prostma verifica di gover­

no So di toccare problemi de­
licati che si trascinano da anni, 
ma non si può chiedere ali ap­
parato degli Interni di conti­
nuare a lavorare in queste con­
dizioni Io pongo l'esigenza di 
arrivare ad una soluzione 
Questa volta non sono possibi­
li mezze soluzioni o 'pannicelli 
caldi' La criminalità organiz­
zata è un'emergenza per il 
paese e va affrontata» «Giro di 
vite», dunque, a costo di sacrifi­
care la compattezza del penta­
partito «Escludo che nella 
maggioranza - ha sostenuto il 
ministro - ci sia un atteggia­
mento tiepido» 

Sul fronte del terrorismo, in­
tanto, è emersa una novità si­
gnificativa Il mega-apparato 
di 70 000 uomini, tra forze di 
polizia e reparti dell'esercito 
schierato a difesa delle cosid­
dette «installazioni sensibili», 
non sarà smobilitato In tempi 
brevi, nemmeno se nei prossi­
mi giomi si arrivasse ad una 
soluzione della crisi del Golfo 
A giudizio degli esperti, Infatti, 
il rischio di attentati (.prima o 
poi ci saranno» commentava 
un funzionario) sarà più eleva­
to propno dopo la fine della 
guerra, soprattutto in caso di 
sconfitta di Saddam Hussein E 
l'avvicinarsi dell'attacco di ter­
ra è visto, da questo versante, 
con molta preoccupazione 

t t*_ 

ri' 

Catania, al processo Costa la clamorosa deposizione del giudice Geraci 

Un gruppo di giudici si riunì in segreto 
«Quei mafiosi non vanno 
Al processo per l'omicidio Costa ha deposto il giudi­
ce Vincenzo Geraci, stretto collaboratore del procu­
ratore capo di Palermo fino alla sua morte. Raccon­
ta della drammatica riunione del 9 maggio del 1980, 
del rifiuto dei sostituti di convalidare gli arresti ope­
rati sulla base del «rapporto sui 55», della firma soli­
taria apposta da Costa. «Era un magistrato coraggio­
so e lungimirante». 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRIOLO 

• MB CATANIA. Martorana non 
• se ne era accorto, Geraci inve­

ce sL Geraci e Martorana, l'uno 
dopo l'altro. Sfilano per depor­
re davanti al presidente della 
corte ed è come se passassero 
anni luce. Invece sono passate 
soltanto le ore di una notte. 
Parlano delle stesse cose, degli 
stessi attimi, di quei giorni lon­
tani del 1980 Ma Gaetano 

' Martorana, procuratore ag­
giunto, che nel periodo di Co­
sta tirava un'aria nuova, pro­
prio non se ne era accorto Per 

' lui andava tutto nello stesso 

modo. Come? Come pnma. 
Vincenzo Geraci, allora sosti­
tuto, oggi membro della Cassa­
zione, ci tiene invece a far sa­
pere che Costa era un magi­
strato «coraggioso, non avven­
tato, lungimirante», che aveva 
inaugurato una gestione «de­
mocratica e collegiale» dell'uf­
ficio, che aveva protondamen­
te innovato il modo di lavora­
re, che era «molto sensibile al 
reati contro la pubblica ammi­
nistrazione». Porta l'esemplo, 
del processo contro Castro, 
clanciminiano, assessore al la­

vori pubblici del Comune di 
Palermo. «Proprio grazie al so­
stegno incondizionato che eb­
bi dal procuratore - ricorda -
potei procedere al suo arresto 
Probabilmente, chi aveva pre­
ceduto Costa, difficilmente me 
lo avrebbe consentito» Alla 
Procura non era cambiato nul­
la7 Perché allora quel giudice 
lo avrebbero ammazzato7 Ge­
raci parla di Martorana, «Non è 
un fluente parlatore, non è un 
uomo dalla prorompente per­
sonalità», dice. Poi. lancia altre 
frecciale E 11 bersaglio, questa 
volta, è Francesco Scozzan, 
un'altro sostituto Era lui II por­
tavoce del dissenso contro il 
procuratore capo Fu 11 •regi­
sta» della fronda, della riunio­
ne che si svolse l'8 maggio del 
1980 a casa di Giusto Sciacchi-
tano A quell'incontro Geraci 
non fu invitato «Scozzar! dove­
va considerarmi estraneo al 
gruppetto che si era riunito», 
dichiara II «gruppetto», era sta­
to convocato in gran segreto 
per preparare la strategia da 

tenere l'indomani L'obiettivo? 
L'opposizione alla linea del 
procuratore capo, alla richie­
sta di convalida degli arresti 
già' effettuati sulla base del 
•rapporto sui 55» redatto con­
tro boss e gregari del clan ma­
fioso Spalola-lnzenllo Secon­
do i dissenzienti, non c'erano 
elementi per confermare i fer­
mi L'indomani, il 9 maggio, al 
momento della scadenza delle 

' 48 ore Sciacchitano e Croce, i 
sostituii titolari dell'inchiesta, 
si nllutarono di firmare. E Ge­
raci lancia altre frecciate Con­
tro «gli interrogaton fatti in mo­
do sbrigativo-, attraverso la 
contesiazione «di scheletriche 
Imputazioni». Poi racconta di 
quella nunione nell'ulficio del 
procuratore, convocata quel 9 
maggio, nella tarda mattinata. 
Una immagine quella firma 
Costa la vergò alla fine di una 
discussione tesa, pesante Una 
firma messa con rabbia, a ca­
ratteri marcati, con determina­
zione «Una gigantografia», la 
definisce Ceraci «Mi preoccu­
pai moltissimo», sottolinea Poi 

descive il clima pesante che si 
respirava quel giorno in quella 
stanza «Vidi quelle facce, quei 
silenzi, quell'imbarazzo. Tutti 
percepivano che la situazione 
si era fatta estremamente peri­
colosa» E il magistrato parla 
del segnale esterno che assu­
meva quella firma solitaria, di 
un procuratore che, fatto ano­
malo, «sottoscrive le convalide 
di arresto al posto dei sostituti 
che avevano svolto l'inchie­
sta» Una manifestazione chia­
ra della spaccatura che si era 
verificata nell'uflicio. Un atto 
che poteva essere interpretato 
come «un partito preso» di Co­
sta E questo, nella logica della 
mafia «e colpa grave», vale una 
dichiarazione di morte. Mal­
grado ciò, Giusto Scocchila-
no, ali uscita di quella nunio­
ne, «puntò il dito» pubblica­
mente contro il procuratore E 
giovedì 28 febbraio, davanti al­
la prima sezione della corte 
d'assise di Catania, assieme a 
Luigi Croce, deporrà proprio 
Sciacchitano 

Gozzini, il governo non passa 
Riscritto l'articolo 1 
la pericolosità del recluso 
deve essere dimostrata 
• 1 ROMA. Marcia indietro 
del governo ien alla Camera 
nella discussione sulle misu­
re anticrimine e sulla legge 
Gozzini. 

Nella seduta pomeridiana 
l'assemblea ha votato 42 
emendamenti all'articolo 1, 
approvandone uno solo Si 
tratta di uno dei punti più 
controversi delle misure pro­
poste dal governo, che nella 
formulazione iniziale preve­
deva la sospensione del be­
nefici della «Gozzini» (per­
messi, possibilità di lavoro al­
l'esterno, facilità nei colloqui 
etc ) per quei detenuti che 
non fossero in grado di di­
mostrare la non appartenen­
za ad organizzazioni crimi­
nali o terroristiche 

In pratica ai detenuti veni­
va affidato l'onere della pro­
va della non colpevolezza 
Una proposta contestata dal­
le commissioni Giustizia e 
Affari Costituzionali di Mon­
tecitorio, che costituiva, a 

giudizio della parlamentare 
del Pds Carol BeebeTrantelli, 
«una evidente violazione dei 
principio di uguaglianza del 
cittadino detenuto di fronte 
alla legge» «Un pessimo bi­
glietto da visita» nella lotta al­
la cnminalità, è stato il pare­
re del presidente della Com­
missione Affari Costituzionali 
della Camera, il socialista Sil­
vano Labriola Con l'emen­
damento approvato, votato 
anche dalle opposizioni, la 
prova della non esistenza di 
collegamenti con le organiz­
zazioni criminali dovrà esse­
re fornita dal magistrato L'e­
mendamento è stato appro­
vato con 282 voti a favore e 
44 contrari 

Restano da votare altn 109 
emendamenti al primo arti­
colo del decreto e altri 140 
sui nmanenti articoli II prov­
vedimento tornerà all'esame 
dell'assemblea il S marzo e il 
voto tinaie dovrebbe aversi 
tra il prossimo 6 e 7 marzo 

LETTERE 

Per troppo tempo 
si è soffiato 
sul fuoco dei 
Medio Oriente 

•*• Signor direttore, se 
non si educano le coscienze 
ad un'autentica giustizia so­
ciale a vasto raggio in modo 
da scongiurare i potenziali 
meccanismi che innescano 
assurde guerre fratricide, 
questa purtroppo, non sarà 
l'ultima guerra Per troppo 
tempo l'Occidente ha soffia­
to sul fuoco del Medio 
Oriente e del Terzo mondo 
inondandoli di armi e sfrut­
tando le loro risorse naturali 
I tempi erano matun e co­
me diceva Shakespeare «un 
cielo troppo oscuro non può 
schiarirsi senza una tempe­
sta» La civiltà non si misura 
in base alle sue capacità re­
pressive, ma secondo una 
matura, saggia e forte cultu­
ra preventiva 

E vergognoso e sconfor­
tante constatare che l'uomo 
è costretto a ricorrere a san­
guinosi conflitti per risolvere 
i suoi problemi politici, av­
valorando la logica del -cu­
rare gli effetti» più che di in­
tervenire sulle cause che ti 
generano. 

Franco Ubero Manco. 
Del Movimento 

Cristiano Ecologico Roma 

Per imparare 
a comprendere 
le ragioni degli 
arni popoli 

•fJI Cara redazione, in un 
momento in cui appare evi­
dente a quali tragiche con­
seguenze pud portare l'inca­
pacità di capire la cultura, il 
mondo spirituale e. quindi, 
le ragioni degli altri, mi sem­
bra che ridiventi attualissi­
ma la proposta, già avanza­
ta in passato, di sostituire 
nelle scuole all'insegna­
mento della religione quello 
della storia delle religioni 

Anche la Chiesa, almeno 
la sua componente più illu­
minata, dovrà riconoscere 
che il credente italiano ha 
già. sin dalla prima Infanzia, 
la possibilià di ricevere un'e­
ducazione religiosa nell'am­
bito della sua parrocchia 
Ciò di cui veramente si sente 
la necessità è invece che ta­
le educazione religiosa ven­
ga Integrata da conoscenze 
sulle altre religioni, professa­
te da popoli quali, ad esem­
plo, quelli arabi, con i quali, 
terminata (al più presto, 
spero!) questa maledetta 
guerra, dobbiamo imparare 
a dialogare, in modo meno 
superficiale e più rispettoso 
di quanto abbiamo latto si­
nora. 

Anche la Chiesa si rende­
rà conto che il nuovo spinto 
ecumenico, che è spinto di 
tolleranza e di amore anche 
per chi e diverso da noi, po­
trà «contagiare» le masse so­
lo nella misura in cui queste 
avranno imparato - a scuola, 
per l'appunto - che ebrei, 
musulmani, ortodossi, pro­
testanti ed altri, sono altret­
tanto rispettabili quanto i 
cattolici. 

Mi risulta che in Germania 
la storia delle religioni s'in­
segna già nella scuola ele­
mentare. Non sarebbe inte­
ressante, ora che ci avviamo 
verso l'Europa unita, vedere 
come questa annosa que­
stione è stata affrontata net 
Paesi che, assieme al nostro, 
ne faranno parte7 

Licia Nenclnl Rotunno. 
Trevlgnano (Roma) 

Questa 
cooperativa 
la vogliono 
fare fallire? 

• i Cara Unità, sono con­
sigliere d'amministrazione 
della cooperativa agricola 
•Ulna» con sede a Laurìto, 
paese del Cilento Qualche 
anno fa la cooperativa avvio 
un progetto di oleificio so­
ciale, che fu finanziato dal­
l'agenzia per il Mezzogior­
no Con grandi sacnfici da 
parte di tutu I soci (134), in 
un paese di poco più di mil­
le abitanti e situato nelle zo­

ne interne, l'opera è stata 
portata a compimento tari-
t è che nella campagna 
olearia 1989 90 I oleificio e 
entrato in funzione 

Perché ti senvo7 perche, 
sembra assurdo ma lo stes­
so ente che ha finanziato 
I opera oggi la condanna al 
fallimento dei finanziamen­
ti che spettano linora si è ot­
tenuto appena il 20-30 per 
cento quale pnma anticipa­
zione 

Tutti gli atti per contrarre 
il mutuo con un istituto ban­
cario erano pronti e comple­
ti all'agenzia fin dal feb­
braio-marzo 1989, ma lo sta­
to finale dei lavori è stato 
presentato solo nel giugno 
1990 perché il funzionano 
addetto aveva diffidato la 
cooperativa .dal presentare 
lo stato finale prima di aver 
ottenuto l'autorizzazione a 
contrarre il mutuo (tutto ciò, 
quindi, quando l'opera era 
non solo finita ma funzio­
nante) A tutt'oggi non ab­
biamo preso una lira né del 
mutuo né dello stato finale 
Nell'arco dell'anno 1990 so­
no intanto venuti a scaden­
za molti impegni finanziari 
contratti dalla cooperativa, 
cui abbiamo fatto fronte ri­
correndo a prestiti da parte 
dei soci e Impegnandoci 
con le banche. Dall'I gen­
naio 1991 la cooperativa sta 
pagando interessi passivi 
mollo gravosi. È evidente 
che se la situazione non do­
vesse sbloccarsi subito, l'o­
pera sarà condannata al fal­
limento. 

Concludendo, mi chiedo 
se la nostra cooperativa 
avesse presentato un pro­
getto di molu miliardi anzi­
ché di un miliardo e mezzo 
se avesse presentato un pro­
getto fasullo tale da non as­
sicurare posti di lavoro (co­
me spesso accade); se. infi­
ne, il progetto, invece di es­
sere stato presentato da 
contadini associati fosse sta­
to presentato da un'impresa 
legata alla mafia o alla ca­
morra ebbene, vorrei sape­
re I soldi sarebbero arrivati 
per tempo oppure no7 

Pietro Lia. Launto (Salerno) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci è impossibile ospita­
re tutte le lettere che ci per­
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai letton che ci 
servono e i cui senni non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo 

Antonio Alfonso Spedca-
to, Monteronl in Lecce, prof 
Giovanni Radice, S Giorgio 
del Sannio, Franco Castel-
grande, Venosa. Luca Del-
I Uomo, Arezzo, Rolando 
Marinettl. Roma. Aldo Maz-
zucalo. Sestn Levante. Mar­
c o Tondelli, Novellerà («4 
Franco Gualtieri, il negozian­
te comunista tento nei giorni 
scorsi perche si rifiuta da due 
anni di pagare tajmazzetta ', 
voglio esprimere tutta la soli­
darietà mia e quella dei co­
munali - e non - di Novella-
ra. Troppo spaso h nostra 
generazione è stata alla ricer­
ca di eroi, penso che eroi veri 
si possano trovare in gente 
come Franco Gualtieri''). 
— Sui pericoli e problemi 
connessi alla guerra nel Gol­
fo Persico ci hanno senno I 
docenti della scuola media 
statale «R. Follereau» di 
Moncalieri. Giovanni Sclan-
dml di Imperia, Gioacchino 
Pellecchia di Taranto, Am­
brogio Sarvinelli dei Pacifisti 
Lombardi di Milano, Gio­
vanni De Gattis di Roma, 
Marcello Gnzi di Roma, Ma­
rio Benvenuti di Cerreto Gui­
di, Armando Sabatella di 
Impena, un gruppo di inse­
gnanti della scuola media 
statale di Vobamo (/Tutta la 
stona a insegna che ogni 
violenza e figlia di una prece­
dente e madre di una succes­
siva, che la guerra instaura la 
pace del più forte, che umilia 
lo sconfitto e che propno per 
questo crea ingiustizia Stia­
mo assistendo in queste ore 
ad un passo indietro della ci­
viltà umana, che sembrava 
assenti liberata dallo spettro 
della guerra Questa è la più 
grave sconfitta del mondo 
occidentale, che sembra in­
capace di dialogare con altn 
mondi, con altre civiltà, qua­
si nella presunzione di essere 
I unico depositario di cultura 
e avi/to'). 

12 l'Unità 
Giovedì 
21 febbraio 1991 
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Borsa 
Invariato 
Indice 
Mib 1093 
(+9,3% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Ha guadagnato 
ancora 
terreno 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha prevalso 
l'atmosfera 
di attesa 
(in Italia 
1118,85 lire) 

ECONOMIA<& LAVORO 

L'industria 
segna il passo 
'Consuntivi «flcT» 

0Pr»eonsuntIvl g»n"91 
OPnivIiIonl fib'91 

In due colloqui separati il presidente «La recessione è arrivata davvero anche qui » 
della Confìndustria e quello della Fiat hanno In febbraio le industrie hanno prodotto 
illustrato la gravità della situazione il 2,8% in meno dell'anno precedente 
chiedendo a Palazzo Chigi misure anticrisi Possibile nuova cassa integrazione alla Fiat 

Confìndustria: crolla la produzione 
Rninfarina, Agnelli, Romiti in peflegrinag^o da Andreotti 

Pininfarina, Agnelli, Romiti: quasi un pellegrinaggio 
di industriali ieri mattina a Palazzo Chigi. Con un so­
lo obiettivo: far capire al governo che la recessione 
è arrivata davvero e che quindi vanno prese adegua­
te misure per consentire un rapido rilancio della 
produzione. Ieri la Confìndustria ha reso noti i dati 
della produzione in febbraio: meno 2,8% rispetto al 
febbraio 1990. 

GILDO CAMPBSATO 

asrgio nntinnna, IMI • pomo CMQI 

• i ROMA. «La situazione è 
pesante. Il governo deve pren­
dere misure per sostenere l'at­
tività produttiva»: I principali 
rappresentanti dell'Imprendi­
toria italiana hanno deciso di 
alfrontarc la questione andan­
do a lanciare il loro allarme di­
rettamente a Palazzo Chigi. Per 
primo è salito negli uffici di An­
dreottì il presidente della Con-
(industria Sergio Pininfarina. 
Mezzora di colloquio sulla 
quale non sono state fomite 
comunicazioni ufficiali se non 
qualche battuta con I giornali­
sti per ribadire i timori degli 
imprenditori: «La recessione 
mondiale che è Iniziata in 
America ora ha colpito anche 
il nostro paese. Essa non va 
sottovalutata: stiamo prepa­
rando un pacchetto di contro­

misure che presenteremo al 
governo la prossima settima­
na!. Proprio la preparazione 
del terreno per la manovra art-
li-crisi ed il sondaggio degli 
umori del presidentedel consi­
glio verso le richieste di aiuto 
degli imprenditori sono state le 
principali ragioni dell'appun­
tamento chiesto da Pininfarina 
ad Andreotti. 

Al governo gli imprenditori 
chiedono di aprire I cordoni 
della borsa e di rinunciare a 
qualche entrata tributaria, per 
lo meno provvisoriamente in 
attesa che l'economia si rimet­
ta In moto. Con i chiari di luna 
del bilancio statale, si tratta di 
richieste che troveranno acco­
glienze poco entusiastiche nel 
governo, come del resto si e vi­
sto con la vicenda Alitalla. Di 

qui l'esigenza di sollecitare le 
misure con una adeguata pres­
sione su Palazzo Chigi. Le ri­
chieste degli imprenditori at­
tendono ancora di essere mes­
se a punto, ma la scorsa setti­
mana la Giunta della Confìn­
dustria ne ha tracciato le linee 
fondamentali: possibilità di 
rimborso, almeno parziale. ' 
dell'Iva per chi acquista beni di 
produzione e maggiori facilita­
zione del crediti all'esportazio­
ne Il tutto con un occhio rivol­
to in particolare alle piccole e 
medie imprese. 

La voce delle grandi aziende 
è arrivata a Palazzo Chigi diret­
tamente dal presidente della 
Fiat Gianni Agnelli e dall'am­
ministratore delegato Cesare 
Romiti. Sono saliti a Palazzo 
Chigi subito dopo Pininfarina. 
Il colloquio con Andreotti è 
durato una mezzorena. Sui 
contenuti, massimo riserbo. «Si 
è trattato di ordinaria ammini­
strazione» sono le uniche pa­
role concesse da Agnelli ai 
giornalisti. «Sono incontri che 
avvengono con una certa rego­
larità fanno eco all'ufficio 
stampa Fiat Non sarebbero in 
vista, dunque, annunci cIamo->, 
rosi, di quelli che chiedono di 
essere comunicati prima al go­
verno che ai resto del paese. , 

Non e da escludere nemmeno 
che Agnelli e Romiti abbiano 
fatto il punto con Andreotti an­
che sullo stato del nuovo inve­
stimento Fiat al Sud. richiede 
ingenti e tempestivi aiuti statali 
nonché una forte dinamicità 
delle amministrazioni pubbli­
che per consentirne la realiz­
zazione nei tempi previsti 
Quanto alla situazione della 
Fiat - ed e probabile che an­
che di questo si sia parlato nel 
corso del colloquio - le fonti 
ufficiali negano che ci si trovi 
davanti ad un momento parti­
colarmente difficile. U direttore 
del personale della Fiat Auto 
Maurizio Magnabosco ieri ha 
detto di prevedere «interventi 
meno pesanti del passato», ma 
non ha escluso la possibilità di 
un nuovo ricorso alla cassa in­
tegrazione a marzo, forse per 
una settimana. Ogni decisione 
verri presa alla fine del mese 
quando arriveranno i dati sulle 
vendite di auto in febbraio. 
Magnabosco ha pero detto 
che non esiste l'ipotesi di un 
«taglio» della capacità produtti­
va. I problemi, insomma, sa­
rebbero soprattutto di natura 
congiunturale. 
u Proprio dal fronte della con-
guintura^contlnuano ad arriva- < 
««ssegnali preoccupano. Ieri 

l'ufficio Studi della Confìndu­
stria ha reso note le cifre del-
l'.indagine rapida». Si parla di 
«migliore Intonazione» dell'at­
tività produttiva in febbraio ma 
si rileva che nei confronti del­
l'anno precedente continuano 
le «tendenze negative». In altre 
parole, si produce meno. In 
questo mese addirittura il 2,8% 
in meno rispetto all'analogo 
periodo del 1990. Ciò significa 
che il 1991 è partito con un -
2,5% nel pruni due mesi Unica 
consolazione, è che a febbraio 
la produzione industriale ha 
segnato uno 0,9% in più rispet­
to a gennaio. Troppo poco, 
purtroppo, per parlare di inver­
sione di tendenza. La situazio­
ne negativa viene segnalata so­
prattutto nei mezzi di traspor­
to, metallurgia, tessile-abbi­
gliamento. La domanda di ma­
nufatti di febbraio è scesa del 
3,3% e la domanda intema 
dell'8.9%. Meglio ( + 3.2%) i 
mercati esteri. La conferma del 
rallentamento economico arri­
va anche dall'osservatorio 
bancario: «Ce e senza dubbio 
consistente anche se non c'è 
ancora la recessione - dice il 
presidente dell'Abi Barucci -
Ho riscontrato posizioni molto 
diversificale sull'andamento 
dell'economia reale». 

Fiscalizzata la riduzione del prezzo della benzina; aumenta il gasolio per auto: il governo racimola solo brìciole 

Conti pubblici già in rosso di 7mila miliardi 
. Il fìsco si «mangia» la diminuzione di 10 lire del prez­
zo della benzina. Aumenta di 15 il gasolio per auto. 
In tutto, 154 miliardi da qui alla fine dell'anno. Trop-

' pò poco per un deficit pubblico che continua ad al­
largarsi É mentre le misure per contenerlo si dimo-

. strano sempre più a rischio, il Tesoro annuncia: le 
> sentenze sulle pensioni dei dirigenti costeranno allo 
Stato mille miliardi 

RICCARDO uauom 
;. ••ROMA, n governo ha deci­

so di fiscalizzare la riduzione 
. del prezzo medio europeo del-
, la benzina. Ciò significa che le 
• 933 lire in meno per litro sul 
,. costo del carburante non sa-
y ranno «risparmiate» dagli auto-
'.. moblUsti, ma andranno a finire 
,". direttamente nelle casse dei B-
' sco. Infatti, come ha spiegalo 

con dovizia di particolari il sot­
tosegretario alla Presidenza Ni­
no Cristofori, «grazie a questa 
operazione il prezzo di vendita 
alla pompa non subisce varia­
zioni». Aumenta invece di 15 li­
re il gasolio per auto arrivando 
a 1150 lire al litro; per la venta 
•l'aumento medio europeo» 
era in questo caso di 10,72 lire 

al litro. Le quasi quattro lire In 
più vanno a compensare il 
mancato aumento del gasolio 
per riscaldamento, cresciuto 
anch'esso livello europeo ma 
sotto la soglia delle cinque lire, 
al di qua della quale non sono 
previste modifiche di prezzo. 

Con questa manovra al limi­
te del trucchetto il governo si 
assicurerà alla fine dell'anno 
154 miliardi di maggiori entra­
te per l'erario. Spiccioli, se si 
pensa alle dimensioni che va 
assumendo anche perii 1991 il 
deficit pubblico. Che la situa­
zione sia critica, ormai non se 
lo nascondono neanche più 
gli stessi ministri finanziar), che 
cominciano a prospettare 
quanto avevano negato al mo­
mento del varo della manovra 
economica per il '91. E cioè la 
possibilità di effettuare una 

manovra-bis in primavera. 
Le ragioni di questa marcia 

indietro sono diverse. Innanzi­
tutto, il progressivo venire me­
no dell'incertezza che, a detta 
di molli, ha caratterizzato sin 
dall'inizio la Finanziaria di 
quest'anno. Mano a mano di­
venta chiaro che le incognite 
che gravavano sull'efficacia di 
alcuni provvedimenti si vanno 
sciogliendo nel senso più ne-

galivo per le casse dello Stato. 
. praticamento certo, ad 

esempio, che la rivalutazione 
dei beni d'impresa e lo sbloc­
co dei fondi in sospensione 
d'imposta non porteranno al 
fisco i 9mila miliardi previsti. 
Cosi come sono ormai in molti 
a non fare più conto sui 5.600 
miliardi previsti dalla privatiz­
zazione dei beni dello Stato. 
Su questo punto ieri il ministro 
del Bilancio Pomicino ha assi­

curato che «in un modo o nel­
l'altro» questi soldi andranno 
trovati, e che il problema del­
l'alienazione del patrimonio 
demaniale troverà spazio nella 
verifica di governo. Ma anche 
all'interno del suo partito c'è 
ormai chi non nasconde le 
proprie perplessità: è il caso 
del relatore del provvedimento 
in commissione Bilancio, Nino 
Carrus, secondo il quale sarà 
difficile vedere qualche risulta­
to nel '91. Questo perché II di­
segno di legge non dice nulla 
sulle modalità con cui proce­
dere alle vendite. 

Non sono queste pero le so­
le mine vaganti sulle quali ri­
schia di affondare il bilancio 
pubblico. Proprio ieri il mini­
stero del Tesoro ha reso noto il 
costo delle sentenze della Cor­
te Costituzionale sulle pensio-

I 

ni dei dirigenti statali: 960 mi­
liardi, arretrati compresi Quel­
lo che allarma di più, tuttavia, 
è l'«effctto trascinamento»: se 
esteso a tutti gli impiegati pub­
blici il provvedimento avrebbe 
un costo aggiuntivo per il Te­
soro di quasi 7mila miliardi 

La cifra è curiosamente 
identica a quella stimata, in 
perdita, per il mancato rispar­
mio sugli interessi sul debito 
(conseguenza del rialzo dei 
tassi) e per le minori entrate 
derivanti dal rallentamento 
della nostra economia (anche 
assumendo le previsioni del 
ministro Pomicino, che parla 
di un incremento del Pii del 
2,2% per quest'anno). Se a 
questo poi si aggiunge che il 
ministro del Tesoro, Guido 
Carli, ha recentemente am­
messo di non sapere ancora 
quanto verranno a costare a 

regime 1 contratti del pubblico 
impiego firmati nel 1990, si ar­
riva ad avere un quadro della 
situazione abbastanza deva­
stata 

Come se non bastasse, infi­
ne, anche per la manovra sulla 
sanità si comincia a parlare di 
un nuovo, clamoroso, buco. 
Aumentare i ticket e restringe­
re l'area dell'esenzione non 
servirà a garantire il risparmio 
di 6.900 miliardi messo In pre­
ventivo, sostiene un rapporto 
del Cer. La cifra e abbondante­
mente sovrastimata, quella 
reale dovrebbe aggirarsi sui 
3.100 II governo dal canto suo 
rassicura: tutto va come previ­
sto, la spesa farmaceutica è 
fortemente diminuita. Anche 
qui insomma, e non è un se­
gnale Incoraggiante, è comin­
ciato il balletto delle cifre. 

Greenspan corregge 
Bush: la recessione 
sarà «più pesante» 
Inflazione in crescita, meno nuovi cantieri edili- ne­
gli Usa si respira aria di recessione come nove anni 
fa. Casa Bianca ottimista, Federai Reserve sempre 
più prudente. Greenspan: «Il panorama economico 
è stato drammaticamente alterato». In Gran Breta­
gna secondo calo consecutivo del prodotto lordo. 
La fine del conflitto militare non comporterà auto­
maticamente un'inversione di rotta. 

ANTONIO POUJO SAJJMBENI 

«••ROMA. Ora il dissenso sul­
la valutazione dell'economia 
statunitense è di nuovo aperto. 
È vero che ciascuno fa il suo 
gioco: l'autorità politica da 
una parte, quella monetaria 
dall'altra. Ma più che il dissen­
so - ricorrente - su durata e 
qualità dello scrvolonedell'e-
conomia, è interessante riferire 
i toni radicalmente opposti 
con cui il sottosegretario al Te­
soro Brady e il numero uno 
della Federai Reserve Green­
span parlano della situazione, 
il primo ancora ieri ribadisce 
che i costi della guerra non ac­
centuerai» la recessione negli 
Stati Uniti. Che, anzi, entro la 
metà dell'anno Bush e il suo 
staff si attendono la «rinascita» 
e una decisa crescita verso la 
fine del '91. Il secondo di fron­
te al Congresso non parla più 
degli aspetti positivi del calo 
del prezzo del petrolio e di una 
guerra non poi tanto «malefi­
ca» se si conclude entro metà 
aprile, ma dice esplicitamente: 
•L'invasione del Kuwait ha 
drammaticamente alterato il 
panorama economico». La 
Fed deve difendersi dall'accu­
sa mossa dalla Casa Bianca di 
aver tardato troppo tempo ad 
allentare la stretta creditizia. 
Ma il fatto che Greenspan tomi 
• parlare in termini «Marmati 
della crisi bancaria, del profitti 
delle imprese drasticamente 
calati, di una perdita profonda 
della fiducia dei consumatori 
quanto delle imprese, confer­
ma che le tracce delia reces­
sione sono evidentemente • 
come è giusto - da ricercare in 
un terreno arato ben prima 
dell'invasione del Kuwait U 
presidente della Fed ricorda 
che oggi l'economia america­
na e meno capace di reagire 
positivamente alla diminuzio­
ne dei tassi di interesse, misura 
pnma per ridare fiato all'eco­
nomia traballante. E ricorda 
pure, riferendosi agli economi­
sti di Bush, che «e imprudente 
scartare la possibilità di una re­
cessione più severa del previ­
sto». La Fed resta pessimista 
sulla disoccupazione, che sali­
rà dal 6,5% al 7%, e preoccupa­
ta per l'inflazione (anche se le 
previsioni sono un poco più 
morbide rispetto • quelle del­
l'Amministrazione Bush). Nes­
suna indicazione circa uo ulte­
riore calo deiiassi di interesse 
(e Wall Street, infatti, è stata 
depressa per tutto il giorno). 
Se le stime della Fed sull'infla­
zione sono state ritoccate al ri­
basso (nel 1991 tra il 3.25 e il 
4% contro il 3,75-4,5%), le cose 

andrebbero peggio dal lato del 
prodotto lordo che dovrebbe 
crescere tra 0,75 e 1,5% in ter­
mini reali contro una previsio­
ne di crescita fatta in luglio di 
1,75-2,5%. Mentre Greenspan 
parlava, venivano diffusi i dati 
sui prezzi al consumo di gen­
naio e lo stato del settore edile 
I prezzi sono cresciuti dello 
0.4% al tasso annuo composto 
di 5.5% (previsione 0,4%). no­
nostante il beneficio del petro­
lio. Secondo il dipartimento 
del commercio l'apertura di 
nuovi cantieri edili ha registra­
to Un calo del 12,8% (850 mila 
unità), il livello più basso da 
nove anni a questa parte. Nel 
gennaio 1982, cioè nel corso 
dell'ultima recessione, ne era­
no stati aperti 843 mila. Ecco 
cosi dimostrala la pericolosa 
connessione tra inflazione re­
lativamente atta e recessione 
Sembra a questo punto diffici­
le che nei prossimi giorni la 
Fed possa raccogliere l'entu­
siasmo delia Borsa e decidere 
un ulteriore ammorbidimento 
dei tassi. L'audizione di Green­
span ha regalato al dollaro un 
rialzo a 1.4975 marchi e 
1.121,50 Urea New York quan­
do U capo della Fed ha definito 
li calo della moneta americana 

.•nonbenvenuto».. 
. d i Usa si-trovano'in buona 

compagnia con la Gran Breta­
gna a tirare la riga sotto le cifre 
ih rosso. Per la seconda volta 
consecutiva cala nell'ultimo 
trimestre dei 1990 D prodotto 
interno lordo dello 0,9% dopo 
la caduta precedente 
dell'1.2%. Su base annua il 

' prodotto lordo britannico è 
sceso dell'I,1%. 0 primo dal 
1981. Particolarmente negativa 
la perfonnocedel settore mani­
fatturiero e della distribuzione. 
Basteranno a britannici e ame­
ricani le grandi manovre per 
aggiudicarsi le commesse di ri­
costruzione dell'area medio­
rientale distrutta dalla guerra 
sotto l'ombrello militare per ri­
sollevarsi? Di certo, lo stop nei 
flussi di capitale per investi­
menti produttivi dura ormai da 
mesi L'Est e il primo a soffrirne 
e ieri ha trovato un difensore in 
Umberto Agnelli che chiede 
uno sforzo europeo più chiaro 
In quella direzione. Anche in 
Europa si riaccende U timore 

- per un'inflazione «I galoppo: ì 
prezzi alla produzione tal Or-
mania (ex Rdt esclusa) con­
fermano un incremento dello 
0.9% (+2.3% su base annua) 
al eli sopra delle previsioni con 
un ribatamento della situa-
zionre rispetto a dicembre. 

Sri' 
'H 
E Craxi landa l'allarme per le piccole imprese 

*D segretario psi preoccupato per 
,j la recessione interviene al convegno 
•dei cooperatori socialisti della Lega 
4 E usa toni da «unità a sinistra» 
* per il prossimo congresso delle Coop |; • 
tu* 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTTODONDI 

f " § • REGGIO EMILIA. •Gli anni 
|''-' delle vacche grasse si sono ve-
['"miti esaurendo». Forse la re-
ÌP cessione mondiale sarà di 
-vr «ampiezza moderata» e una 
&<• volta conclusa la guerra nel 
| Golfo «la domanda al consumi 

'fM e Investimenti riprenderà», ma 
?- intanto dobbiamo dare per 

scontato per il prossimo futuro 
„ un restringimento dei mercati 

'i; Eleconseguesull'economlae 
> le imprese italiane strette da 
f „ «vincoli dimensionali e orga-
J( ruzzativi», «non saranno di po­

co conto». Bettino Craxi utiliz­
za da platea dei cooperatori 
socialisti riuniti a Reggio Emi-

' i Da, per un discorso sulla situa-
>•»* rione economica e In partico-
• '.' lare sulla debolezza deU'appa-

li 

» 

rato produttivo Italiano, in spe­
cifico delle piccole imprese, 
che poi sono il 92% del totale, 
realizzano il 70% del fatturato e 
la metà dell'export Una coin­
cidenza casuale, ma Craxi par­
la nello stesso Teatro munici­
pale dove 45 anni fa Palmiro 
Togliatti tenne un discorso di­
ventato assai famoso: «Ceti 
medi ed Emilia rossa», dedica­
lo appunto al tema delle al­
leanze fra classe operaia, arti­
giani, piccoli imprenditori. 

Craxi si dice preoccupato 
delia capacità delle minori im­
prese Italiane di riuscire a reg­
gere la fase di crisi e le sfide 
della competizione intemazio­
nale. Per troppo tempo, dice, 
ci si è illusi che la piccola e Bettino Craxi 

media impresa fosse «talmente 
dinamica, coraggiosa e flessi­
bile» da riuscire da sola a reg­
gere avversità e congiunture 
negative. Non è cosi, perciò 
serve una «adeguata e incisiva 
politica di sostegno» perchè «lo 
spontaneismo e l'autosuffi­
cienza non sempre bastano, è 
necessario anche lo Stato». Ci­
ta, Craxi, la legge sulla piccola 
impresa ancora ferma da tem­
po in Parlamento e che rischia 
di nascere già inadeguata. Ci 
vuole dunque una politica in­
dustriale, perche non si può 
•lasciare lavorare autonoma­
mente la falce del mercato, far 
operare la legge del più forte». 

Una impostazione che il se­
gretario del Psi usa in polemi­
ca con il «leghismo autarchico 
e miope», quasi a sottolineare 
il timore che proprio fra i pic­
coli imprenditori, gli artigiani 
delle ricche regioni del Nord. 
Bossi possa mietere consensi 
elettorati, magari sfruttando il 
malcontento per le Inefficien­
ze dei servizi pubblici che tan­
to penalizzano l'impresa mi­
nore. 

il rilancio delle cooperazio­
ne, sostiene il leader socialista, 
«non può che avvenire nel 
confronto con II mercato, sulla 

capacità dell'impresa coope­
rativa di essere competitiva e 
di creare risorse». Mantenendo 
peraltro ben fermi i principi di 
socialità che sono propri della 
cooperazione. E bene che le 
coop crescano dimensional­
mente, ma «non a scapito della 
loro diffusione», per esempio 
nel campo dei servizi al cittadi­
no 

Il discorso di Craxi rivendica 
con orgoglio al socialismo ri­
formista le radici della coope­
razione («che non e un pezzo 
di antiquariato»), ma evita toni 
polemici, rivolgendosi sempre 
ai cooperatori nel loro insie­
me. Certo, dice, all'interno del­
la Lega «Il procesro di riequlli-
brio che assicuri ai socialisti 
una rappresentanza adeguata 
all'importanza del loro con­
corso di lavoro e idee, deve 
continuare». Ma. aggiunge, 
•quando rivendichiamo mag­
giori responsabilità lo dobbia­
mo fare sulla spinta di un moto 
di nnnovamento, e nella con­
vinzione di poter effettivamen­
te dare al movimento coopera­
tivo un nuovo impulso di auto-

. nomia e di modernità». Un di­
scorso, quello di Craxi com­
mentante) positivamente dal 
presidente della Lega Lanfran-

. co Turci (area riformista del 
Pds) che lo considera «un con­
tributo importantissimo per il 
congresso della Lega. Ho ap­
prezzato l'equilibrio con il 
quale Craxi si è rivolto a tutti i 
cooperatori e non solo a quelli 
socialisti. L'unità socialista co­
mincia dalla Lega? «No, qui co­
mincia l'unità cooperativa, 
dentro la Lega e tra le centrali. 
Se poi i rapporti Interni alla 
cooperazione possono dare ' 
un contributo all'unità della si­
nistra non può che farmi pia­
cere». 

Il congresso della Lega, che 
si terrà dal 3 al 6 aprile, sembra 
dunque destinato a far supera­
re le polemiche anche aspre 
del passato. I socialisti, lo ha ' 
detto il vicepresidente Luciano 
Bernardini (che sarà riconfer­
mato primo dei socialisti della 
Lega cosi come saranno con­
fermati Turci del Pds e Sandro 
Bonella per I repubblicani) , ci 

. andranno con una proposta di 
«alleanza riformista» che do­
vrebbe costituire il «nuovo pat­
to fondante della Lega» e con 
l'indicazione di un «patto fede­
rativo» fra le tre centrali coope­
rative, per avviare il supera­
mento di vecchie divisioni 
ideologiche. 

1 II comitato «L'Italia ripudiala cretto» ha lanciato due petizioni • 
• <• popolari, una indirizzata al Segretario dell'Orni, Perez deCuellar 
t (con la richiesta del «cessate il fuoco» in tutta l'area 
,/ gl'avvio di una Confetenza intemazionale di pace), e l'altra 
<-al presidentedel Consiglio Giulio Andreotti, chiedendo un preciso 

' impegno del governo italiano nella direzione dei dialogo e della 
' trattativa, e il ritiro delle forze armate italiane dal conflitto 

SABATO 23 E DOMENICA 24 
GIORNATE STRAORDINARIE 01 RACCOLTA DELLE FIRME 
*' . 1 comitati e le strutture di base del movimentò pacifista e tutti 

I cittadini sono invitati a organizzare tavoli e punti di 
* raccolta delle firme in tutte le dttàutaliane ed a fare di 

'' sabato 23 e domenica 24 un'occasione di rilancio della pressione 
politica su chi ha ancora la possibilità di arrestare la 

spirale di morte e distruzione e ridare la parola alla diplomazia 

Per informazioni: Associazione per la Pace, via Carrara, 24 
001% Roma - Tel. (06) 3610624 - Fax (06) 3203486 - *. 
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BORSA DI MILANO La speculazione monetizza i precedenti guadagni INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Indie 1 _Ya!sis Pf<t va/,% 

tm MILANO Nell'attesa di sapere quale sarà 

I esito della iniziativa sovietica per il Golfo, 

' piazza Affari sulla scia di Wall Street e pam-
M colarmente delle borse europee ha preferito 

una pausa di assestamento. La speculazio­

ne professionale ha venduto per monetizza­

re i forti guadagni conseguiti nel corso di 11 

' sedute al rialzo, tuttavia le chiusure dei titoli 

'* guida sono state in parte migliorate nel do-

polistmo. a cominciare dalle Cir che hanno 

. quasi recuperato del tutto la perdita sensibi­

le del 3.42% al fixing II Mib che alle 11 pre­

sentava una perdita dello 0,9% I ha accen­

tuata ne) corso della seduta per finire a 

-1,62% 1 titoli maggiori si presentano tutti in 

perdita le Fiat hanno ceduto lo 0 99%, le Ge­

nerali l'I.85%, le Olivetti 11,44%. le Pirellone 

, ri.50%,lelfil'l,24%eleMontedisonn 47% 

Sensibili flessioni accusano alcuni assicura­

tivi molto speculati come Toro e Sai con per­

dite nspettive del 2,23% e del 2,09% Forte ar­

retramento anche per la Fondiana (-2,78%) 

mentre sono risultate pressoché invariate le 

Enimont Da segnalare infine la sensibile 

perdita delle Mediobanca (-2,15%), delle 

Credit (-2,5%) e un po' meno delle Comit 

(-1 75%) Grande interesse infine per le 

Snia(Fiat). ORC. 
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000 

-210 

-OSO 

-314 

•0 98 

•360 

•2 «8 

- 1 6 9 

•238 

-282 

-170 

•LSTTROTICNICNI 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONOELSPA 

241» 

4850 

17720 

9838 

26SS 

2610 

1391 

-167 

333 

•0 49 

•0 03 

•093 

•2 25 

.3 57 

FINANZIAMI 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

AMEFINRN 

AVtRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C A M F I N 

CANTMCTIT 

CIRRPONC 

CIRRI 

C I R 

3 1 8 

2»» 

9400 

8187 

266 

30300 

8 1 3 0 

. 6 2 9 

1 0 1 0 

4 3 9 0 . 

4 2 4 0 

5 4 4 0 

1 3 6 5 

2 4 9 0 

2 3 1 5 

•0 93 

4 9 9 

4 57 

060 

-3 27 

1 17 

4 73 

•3 85 

-2 86 

- 1 1 4 

• 2 8 8 

0 7 4 

• 5 3 1 

0 0 0 

• 3 4 2 

C O F I O E R N C 

C O F I O E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R U Z Z I F I 

F E R F I R N C 

F I O I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I C R P p V 

O E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

O E R O L I M R P 

Q I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L | A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M 1 T T E L 

M O N T E p i S O N „ 

M O N T E O R N C 

M O N T E D R C V 

P A R M A L A T F I 

P A R T R N C 

P A R T E , ? S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E , 

R A O S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 
S C H I A F F A R E ^ 

S E R F I u 

S I F A 

S I F A 1 L Q 9 0 , , 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 
A C Q U I R I P O 

T R 6 N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R B R E D A 

W A R C<R A 

W A R C I R B 
W A R C O F I O E 

W A R IFIL, 

W A R I F I L R I 

W P R E M A F I N 

W A R S O G E F I 

• 8 0 

2 7 7 0 

1 9 8 0 

3 2 4 0 

4 8 0 0 0 

4 8 0 0 

2 7 5 0 

2 3 0 1 

1 3 8 6 

8 1 6 9 

8 4 0 

1 9 2 0 

6 4 8 

6 7 5 

5 3 2 0 

1471 

4 4 4 0 

1 3 3 » 

9 0 0 

9 3 8 

2 1 5 0 

3 9 4 0 

1 1 1 0 

9 5 0 

1 8 8 9 

1 6 0 0 

1 7 6 0 

1 3 8 0 

1 0 3 

8 6 . 8 

6 9 4 8 

2 8 0 0 

1 4 2 7 0 

8 5 3 7 

3 0 0 0 

1 8 9 0 

1 0 9 1 0 

7 1 0 0 0 

4 1 9 9 0 

9 4 9 

9 8 0 

4 6 5 0 

1 4 7 3 

1 0 2 3 

1 7 8 0 

1 2 0 8 0 

1 6 5 0 

3 3 7 0 

6 2 9 5 

2 7 4 0 

1 4 0 0 0 

, 3 1 6 5 

2 2 7 » 

6 5 0 0 

2 1 9 9 

6 8 6 

« 8 6 0 

- 1 6 1 8 

1 3 5 5 

1 2 1 0 

1 9 2 4 

2 8 9 » 
1 1 4 2 

9 6 5 

3 6 4 0 

2 2 3 6 

2 3 6 0 

2 1 7 1 

1 9 6 0 

2 3 6 0 

7 6 0 

3 2 8 0 

1 2 4 9 0 

6 1 9 0 

1 0 9 0 

1 2 2 9 

1 5 3 

1 4 5 

3 1 0 

3 7 6 

1 5 7 5 

eoo 

2100 

330 

•2 00 

- 2 8 1 

- 1 0 0 

4 3 1 

- 1 2 9 

•4 0 0 

7 .84 

• 2 . 0 4 

- 1 . 5 6 

• 1 5 9 

• 1 0 5 

026 
- 1 , 0 7 

0 75 

0,00 

3 16 

4 43 

4 8 1 

4 1 5 

0 8 8 

0 0 0 

- 1 6 0 

O.OO 

- e 5 3 

- 3 1 6 

- 1 2 3 

- 1 3 7 

-4 10 

0 . 0 0 

0 3 9 

4 7 » 

- 1 7 9 

- 1 2 5 

• 2 . 3 5 

•3 23 

085 

-2 68 

-2 74 

-312 

-2,07 

_4,89 

0.32 

•1.47 

-211 

-3 56 

4,66 

-3,51 

1.05 
•17» 

,-5,03 

•2.23 

447 

.1 17 

000 

.1.83 

4.81 

•P,?'» 
4.46 

-138 

•2.81 

-1.28 

-2 39 

•3 22 

•331 

-162 

•1.71 

4 6 3 

•360 

-195 

0 43 

2 70 

•2 09 

092 

4.B8 

486 

008 

-4.10 

-2 88 

•4.11 

•414 

- 1 2 9 

• 9 0 6 

• 2 3 3 

- 1 9 0 1 

IMMOBILIARI I O I U Z I I 

A E O E S 

A E O E . S R I , , „ 
A T T I V I M M C B 

C A ^ C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A O R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

18450 

9320 

4099 

20500 

4615 

4095 

4300 

3160 

4 2 7 

- 3 8 2 

• 1 . 3 3 

- 2 0 5 

0 3 0 

4 3 6 

• 3 1 6 

0 0 0 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 
V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

WCALCESTR 

3 3 9 5 0 

5 3 9 0 0 

1 3 7 0 

5 3 0 0 

6 7 8 0 

3 2 8 

- 2 0 1 

• 1 0 8 

• 1 6 5 

- 4 9 1 

MECCANICHE AUTOMOBIL. 

A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

O A N I E L I R I 

O A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T P R 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

O I L A R D I N I 

Q I L A R O R P 

I N O S E C C O 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N 0 E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

M F R L N C 1 G 9 0 
N E C C H I 

N E L C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I / E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R C J N A 

R 6 J N A R I P O 

R O O P J O U E j ? 

S A F I L O R I S P 
S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M . R P 

S A S I B 

S A S I B P R 
S A W B R I N f mum 

T E C N 0 3 T S P A , „ , 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R j 

V A I E O S P A , , 

W M A G N E T I P, 
W M A G N E T I . , . 

W N P I Q N 8 3 

N E - C C H I R I W 

W O L ! V e T 6 % . „ 
S A I P S M W A R 

V W J T I N G M O O Ù . ^ , ' , 

W O R T M I W G T O N -

1 7 1 0 

8 3 6 9 

9 0 0 0 

3 8 5 0 

3 1 0 0 

1 1 3 5 0 

5 5 9 5 

3 9 7 0 

4 2 8 9 

2 7 7 0 

8 2 0 0 
2 9 4 5 0 

2 8 2 8 

3 4 4 0 

1 5 0 0 

1011 

9 5 4 

9 1 5 0 

2 0 0 0 

1 0 0 0 

9 0 0 

1 5 1 0 

1 8 2 0 

4 8 9 8 

3 4 1 3 

2 3 5 0 
2 5 9 » 

1 3 8 0 0 

1 4 0 8 0 

1 1 1 9 5 

3 4 4 0 0 

7 0 0 0 

1 0 7 1 0 

9 0 3 0 

1 5 0 0 

2 3 4 0 

7 3 9 0 

6 9 9 0 

5 0 5 0 

1 8 8 8 

eoe 
8 1 » 

3 9 0 5 

1 5 » 

1 7 5 

3 3 3 . 7 5 

3 » 

2 2 0 

2 3 0 

, 4 2 0 0 0 

2 6 2 1 

• 2 5 6 
0 8 4 

- 1 1 9 

1 3 2 
- 8 0 7 

- 3 16 

4 9 9 

• 1 , 3 9 

• 1 . 1 5 

• 1 0 0 

4 8 5 

• 1 0 1 

4 . 9 5 
•3 8 7 

6 4 0 

• 3 2 5 

• 2 6 5 

• 2 5 6 

•6 4 5 

0 0 0 

0 0 0 

5 4 5 

0 0 0 

• 2 0 2 

- 1 4 4 

• 4 8 5 

- 3 . 6 6 

4 3 9 

0 6 7 

ose 

9 2 1 

4 . 4 8 

6 0 4 

0 3 3 

- 3 . 3 6 

• 1 2 7 

4 5 5 

4 8 5 
4 9 8 

• 1 0 0 

- 1 2 3 

- 2 0 3 

- 3 5 6 
• 1 1 6 7 

• 1 3 5 0 

• 2 3 0 

• 1 2 1 2 

• 3 , 9 3 

- 7 6 3 
0 .24 

0 3 9 

MmtMMItMKTAKUimiCm 

DAI.-MINE ' 
EUHMeTALJ.r 

FAI.CK 

FAI.CKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

3 6 1 

1 0 6 8 

7 2 0 0 

8 9 9 9 

3 6 6 0 

8 1 5 0 

. - 3 . 9 9 

-2,20 

•2 70 

- 1 . 1 1 

•13» 

-131 

TISSIU 

B A S S E T T I 

B e N E T T O N 

C A N T O N I ITO 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A _ 

F I S A C 

F I S A C R I P O 

L W I F 9 0 0 
L I M I F R P 

R O T O N O I 

M d R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

8 T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

9 9 1 0 

8 6 4 0 

9 0 9 0 

4 1 3 0 

2 6 0 

3 0 5 0 

4 1 2 0 

7 9 9 9 

8 9 9 0 

1 1 0 9 

9 3 0 

6 6 0 0 0 

5 5 7 0 

4 5 7 0 

6 1 1 0 

2 1 4 0 

4 3 7 0 

6 2 9 5 

3 0 0 0 

5 3 5 0 

1 1 0 0 0 

6 5 6 0 

4 75 

-1.82 

•3 05 

04? 
• 1 , 8 9 

-0,9? 
0 24 

000 

000 

•363 

-7P0 

4 6 0 

4 2 / 

4 6 5 

0 6 3 
4 . 4 7 

0 2 3 

0 8 8 

4 6 6 

1 .90 

4 2 7 

• 6 3 2 

RIVERSI 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

C I G A 

e i a A R I N O 

C O N A C O T O R 

7 4 7 0 

2 4 7 5 

2 7 8 0 

1 8 7 0 

1 4 9 0 5 

• 0 4 0 

4 9 8 
- 2 . 2 5 

• 3 0 1 

- 1 0 0 

A T T I V I M M 9 5 C V 7 , S % 

B R E O A F I N 8 7 / 9 2 W 7 V . 

C I G A 8 8 / 9 5 C V 9 % 

C I R 8 5 / 9 2 C V 1 0 % 

C I R 8 6 / 9 2 C V 9 % 

E F I 8 8 5 I F I T A L I A C V 

E F I 6 6 6 P V A L T C V 7 " / . 

E F I B A N C A W N E C C H I 7 % 

EUR MET-LMI9JTCV10% 

E U R O M O B I L 8 8 C V 1 0 * / . 

F E R F I N 8 6 / 9 3 C V 7 V . 

F O C H I FU. 9 2 C V 8 % 

O I M 8 0 / 9 3 C V S 5 % 

I M I - 8 6 / 9 3 2 8 I N D 

I M I - N P I C N 9 3 W I N D 

I R I S I F A - 8 8 / 9 1 7 V . 

IRI A N S T R A S 9 5 C V 8 V . 

I R I - C R E D I T 9 1 C V 7 V . 

IR I S T E T 8 6 / 9 1 C V 7 V . 

I T A L G A S 9 0 / 9 8 C V 1 0 % 

M A G N M A R 9 5 C V 6 V . 

M E D I O B R O M A - » 4 E X W 7 % 

M E D I O B B A R I 9 4 C V 6 % 

M E 0 I O S - C I R R I S N C 7 % 

M E D I O B - C I R R I S P 7 % 

M E D I O B F T O S I 9 7 C V 7 % 

M E D I O B - I T A L C E M C V 7 % 

M E O I O B - I T A L C E M E X W 2 % 

M E D I O B I T A L G 9 5 C V 6 % 

M E D I O B I T A L M O B C V 7 % 

M E D I O B L I N I F R I S P 7 % 

M E D I O B M A R Z O T T O C V 7 % 

M E D I O B M E T A N 9 3 C V 7 % 

M E D I O B P I R 9 6 C V 6 5 % 

M 6 0 I O B S A I P E M C V 5 % 

M E D I O B - S I C I L 9 5 C V 5 % 

M E D I O B S N I A F I B R E 8 % 

M E O I O B - S N I A T E C C V 7 % 

M E D I O B - U N I C E M C V 7 % 

M E R L O N I 8 7 / 9 1 C V 7 % 

M O N T E D S E L M F F 1 0 V . 

M O N T E D - 8 6 / 9 2 A F F 7 % 

M O N T E O - 8 7 / 9 2 A P F 7 % 

O L C E S E 8 6 / 9 4 C V 7 % 

O L I V E T T I 9 4 W 6 3 7 3 % 

O P E R E B A V 8 7 / 9 3 C V 6 % 

P I R E L L I S P A - C V 9 . 7 5 % 

R I N A S C E N T E 4 8 C V 8 . 5 % 

R I S A N N A S 6 / 9 2 C V 7 % 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 8 5 % 

S E L M - 8 6 / 9 3 C V 7 % 

S E R F I S S C A T 9 6 C V B % 

S I F A - S 8 / 9 3 C V 9 % 

S I P 8 6 / 9 3 C V 7 % 

S N I A B P D 4 S / 0 3 C V 1 0 % 

Z U C C H I - S 6 / 9 3 C V 9 % 

171 e 

108 4 

102 35 

9 8 5 5 

9 6 

118 

100 5 

97 3 

1 1 2 8 

9 8 . 2 5 

9 0 9 5 

2 1 0 

9 8 5 

125 

97 1 

9 5 9 

9 8 5 

1 0 9 

103 9 

8 2 5 

1 8 6 9 

9 9 4 

6 6 , 5 

8 3 , 1 

106.5 

3 5 9 

9 9 9 

102 5 

237 

9 3 

112,4 

122.2 

8 9 , 6 

9 0 5 

9 3 , 5 

8 9 8 

100 8 

117 9 5 

9 5 5 

98 ,6 

9 5 

9 1 2 5 

8 8 , 0 5 

8 3 25 

138,9 

101 ,3 

1 1 9 

5 3 5 

1 1 3 5 

9 8 

124 ,25 

9 9 1 

0 8 , 5 

100,8 

180 ,5 

172 .25 

107,9 

102 3 

9 6 . 7 5 

9 6 , 2 

1 0 0 3 

9 7 . ( 5 

112.75 

9 7 5 

9 0 . 9 5 

2 1 0 . 5 

Od 

9 8 5 

124 

9 7 1 

9 8 , 8 

9 8 5 

109 ,4 

104 

8 1 8 

ino 

9 9 , 7 5 

8 8 8 

8 4 

i°n,9 

259.75 

100 

1 0 3 4 

237 

9 3 

1 1 3 7 S 

1 2 0 , } 

8 9 3 

9 1 0 5 

0 3 5 

8 9 2 5 

100,29 

1 1 8 5 

95 .4 

99.15 

9 4 7 

9 1 7 5 

8 8 1 

8 2 3 

138.(1 

101 .5 

120 

5 3 5 

115 ,9 

M . 1 

1 2 3 5 

« 9 

9 8 5 8 

1 0 0 7 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

A L I N O R 

B A V A R I A O P T 

R C A P O P S O N D R I O 

B C O S P A O L O B S 

B C O S S P I R I T O 

R O N S I B L E R S C V 

C R I S P B O L O G N A 

C I B I F I N 

C O F I O E O R D 

C O F I C E P R I V O T 

C R R O M A G N O L O 

I P I T A L I A 

l * V F R V F I N 

F I N A N S T E L L A 

M E T A L M A P E L L I 

F I N C O M I I J 

N O R O I T A L I A O R D 

N O R D I T A L I A R R I V 

P A A R O R D 

C O F I N D P R I V 

R A V A R I A D I R I T T O 

W A R QAIC. R I S P 

W A R I T A L G A S 

W A R I T A L M O B I I . 

W A R L A F O N D I A R I A 

W A R M E R O N E R I S P 

W A R P O P L U I N O - V A 

W A R R E P U B B L I C A 

C A R N I C A 

S A I F 

S A I F P R I V 

S G E M É S . P R O S P 

W A R U N I C E M R I S P 

W A R S A F F A N C 

R A G G I O S O L E M A N O 

E L E C T R O L U X 

P A A R P R I V 

W A R P A R M A L A T 

1850 

1260 -1290 

6 6 0 0 0 

3 M » 

2 6 0 0 - 2 6 4 0 

1 2 2 5 0 - 1 2 3 0 0 

3 0 7 0 0 - 3 1 0 0 0 

1930.1H9O 

1 9 8 0 - 2 0 2 0 

1795 1800 

1 8 3 0 0 - 1 8 5 0 0 

JpOO 

2 6 5 0 0 

2 0 5 0 

2 6 0 0 - 2 8 0 0 

2790-2R30 

4 5 0 4 1 0 

3 5 0 . 3 7 0 

20SO 

1620 -1870 

2 5 0 . 7 8 0 

6 8 0 . 5 7 0 

8 5 0 4 9 0 

5 2 2 0 0 - S 2 9 0 0 

3 9 0 0 

2 4 1 0 - 3 4 3 0 

5 7 5 0 - 5 8 5 0 

1 9 5 . 1 9 9 

19300 

2 0 6 5 - 2 0 9 0 

1570 -1580 

155500 

2670-2MU) 

9 0 0 . 9 1 0 

1280 

3 1 0 0 0 

1570 

3 3 0 0 - 3 3 5 0 

T1I0I0 
A Z A U T F S 8 4 - 9 2 I N O 
A Z A U T f S 8 & - 9 2 I N O 
A Z A u r F"S 8 5 - 9 5 2 ' 
A Z A U T F S 8 5 - 0 0 3 -
IM I 02 92 2R.> 1 5 % 
I M I 8 2 92 3 R 2 1 5 % 
C R E D O » 0 3 0 0 3 5 
C R E D O P A U T 0 75 
E N E L 8^ /92 
E N E L 8 4 / 9 2 3A 
E N E L 8 6 / 9 5 1 A 
E N E L S 6 / 0 1 I N D 

I N O 
I N O 

lor 
100.80 
106 6 0 
103 .75 
102 2 5 
2 0 4 , 0 0 
193.35 
9 4 . 5 0 
76 .30 

101.20 
1 1 2 J 5 
104.40 
103.86 

Pro^ 
100 8 0 
106.60 

. 1 0 3 . 7 5 
102.25 
204 .00 
193.35 

9 4 $ 0 
78 40 

101.85 
111 .60 
104 .40 
103.85 

CAMBI 

D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U O O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1 1 1 8 9 5 0 

7 6 0 0 5 0 

2 2 0 465 

6 8 5 725 

3 8 4 4 8 

2 1 8 4 8 5 0 

8 516 

877 8 3 5 

12 051 

195 .050 

1 9 9 6 5 0 0 

7 0 0 1 

6 5 5 8 

1544 3 5 0 

9 6 9 4 8 5 

105 821 

191 8 5 0 

2 0 0 9 5 0 

3 0 9 8 8 5 

8 6 0 6 0 0 

1119 3 7 5 

7 5 0 2 8 0 

2 2 0 4 8 0 

6 8 5 9 1 0 

3 8 447 

2183 150 

8 531 

874 595 

12 0 3 6 

195 2 0 5 

1998 2 5 0 

7 0 1 1 

8 547 

1 5 4 5 5 0 0 

9 6 9 0 3 0 

106 667 

191 6 7 0 

2 0 0 6 4 0 

3 0 9 5 3 5 

8 8 1 4 0 0 

ORO E MONETE 

O e n a r o 

O R O F I N O ( P E R G R ) 

A R G E N T O ( P E R K G ) 

S T E R L I N A V C 

S T E R L I N A N C (A 73) 

S T E R L I N A N C (P 73 ) 

K R U G E R R A N O 

6 0 P E S O S M E S S I C A N I 

3 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O B E L G A 

M A R E N G O F R A N C E S E 

le t te ra 

1 3 0 5 0 / 1 3 2 5 0 

1 3 5 0 0 0 / 1 3 8 4 0 0 

1 0 3 0 0 0 / 1 1 0 0 0 0 

1 0 7 0 0 0 / 1 1 3 0 0 0 

1 0 3 0 0 0 / 1 1 0 0 0 0 

4 3 5 0 0 0 / 4 6 0 0 0 0 

5300OO/S6500O 

5 0 0 0 0 0 / 5 9 0 0 0 0 

S 6 0 0 0 / 9 4 0 0 0 

seooo/94000 

780OO/BSO0O 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALM: non vi sono particolari va­
riami da segnalare per quanto riguarda la odier­
na evoluzione del tempo La situazione meteoro­
logica sull'Italia è sempre regolata essenzial­
mente da un convogliamento di correojl atlanti-
eie umide e temperate In seno a tale convoglia­
mento si muovono a tasi alterne perturbazioni 
provenienti dal Mediterraneo occidentale e di­
rotte verso I Italia Tali perturbazioni di modera­
ta entità interesseranno pioxhe altro le regioni 
cantra», quelle meridionali eie Isole 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
cielo nuvoloso con alternanza di schiarite ma 
presenza di formazioni di nebbia in particolare 
durante le ore notturne e quelle della prima mat­
tina Sull'arco alpino nuvolosità Irregolare a trat­
ti accentuata e associata a qualche nevicata, a 
batti alternata a schiarite Sulle altre regioni 
centrali, quelle meridionali e sulle Isole maggio­
ri cielo In prevalenza nuvoloso per nubi general­
mente stratllicate, la nuvolosità potrà essere as­
sociata a deboli piogge di carattere Intermitten­
ti). La temperatura ormai allineata con I anda­
mento normale della stagione, si manterrà Inva­
riata 

VENTI: deboli o moderati di provenienza meri­
dionale 

MARI: mossi I bacini meridionali, leggermente 
mossi gli altri mari 

DOMANI: temporaneo miglioramento delle con­
dizioni del tempo sulle regioni nord-occidentali, 
sul Golfo Ligure, sulla lascia tirrenica e sulle iso­
lo maggiori dove la nuvolosità pot-a frazionarsi 
« lasciare il posto a limitate schiarite Sulle altra 
regioni ancora cielo nuvoloso con piogge spar­
se Presenza di nebbia sulle pianure del Nord e 
in minor misura su quelle dell Italia centrale 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ECONOMIA E LAVORO 

Mense 
Il governo 
proporrà 
una legge 
• • ROMA. Sulla spinosa que­
stione delle mense aziendali, 
dopo la ormai celebre senten­
za del pretore milanese Santo­
suosso che ha stabilito l'inseri­
mento in busta paga del costo-
mensa (aprendo cosi un com­
plicato contenzioso giuridico e 
politico) si t svolto Ieri un in­
contro esplorativo al ministero-
dei Lavoro con le delegazioni 
dei sindacati. L'incontro era 
stato convocato In (retta e furia 
per verificare l'atteggiamento 
delle organizzazioni sindacali 
verso l'ipotesi - apertamente 
caldeggiata dalla Confindu-
stria, ma non vista negativa­
mente anche dalla Cisl e dalla 
Firn - di un intervento legislati­
vo teso a chiarire definitiva­
mente la natura di servizio del 
contributo mensa, e non di 
quota in natura della retribu­
zione. L'esito dell'Incontro 6 
stato, come previsto, Interlocu­
torio: I rappresentanti sindaca­
li hanno deciso di rivedersi lu­
nedi prossimo per mettale a 
punto una proposta comune. 
Per martedì o mercoledì, ci sa­
rà un nuovo incontro (sempre 
al ministero di Via Flavia) nel 
tentativo di dare una soluzione 
al problema. 

A quanto si è capito, al mini­
stero si sarebbe intenzionati a 
risolvere la questione con un 
provvedimento legislativo, e 
non comunque con un decre­
to legge. La sentenza del pre­
tore milanese ha dato II via a 
numerosi ricorsi da parte di 
gruppi di lavoratori e consigli 
di fabbrico. Le aziende, in caso 
di accoglimento dei ricorsi, do­
vrebbero sborsare somme dav­
vero rilevanti: per il gruppo 
Fiat, la stima e di chea 800-900 
miliardi di lire. Nel sindacato, 
non senza vivacissimi dissensi, 
è emersa una linea lesa a defi­
nire servizio, e non retribuzio­
ne, la mensa. Non la pensano 
cosi molti quadri e molte strut­
ture, che da l'altro hanno pe­
santemente contestato i conte­
nuti dell'Intesa siglata per D 
complesso del gruppo Fiat-Al­
fa Lancia. 

Le polemiche, ieri, hanno 
registralo un'ulteriore inaspri­
mento. Nel pomeriggio due se­
gretari nazionali della Fiorit­
egli. Giorgio Oemaschi e Pao­
lo Franco, hanno inviato una 
lettera alle segreterie di Ftom e 
Cgil in cui sostengono che del­
la questione non si è mai di­
scusso in sede di segreteria 
Florn. ne tantomeno dell'even­
tualità di chiedere un tnterven-

. to legislativo da parte del go­
verno sulla materia. •Trasfor­
mare In legge per tutti una nor­
ma di contratto che non è stata 
sottoposta ad alcuna ratifica­
si legge nella nota - rappre­
senta un fatto grave per la con­
cezione stessa del sindacata 
Per queste ragioni crediamo 
necessaria la sospensione di 
qualsiasi decisione in materia 
e la realizzazione di un'ampia 
discussione per prendete le 
decisioni più opportune». Pe­
sante la replica di un albo se­
gretario nazionale della Ftom, 
Cario Festucci. che ha definito 
falsa «l'affermazione che della 
questione dell'accordo con la 
Fiat sulla mensa e del testo a 
firma dei segretari generali sul­
l'Interpretazione dell'arti 1 bis 
del nuovo contratto del metal­
meccanici non si sia discusso 
in segreteria». Festucci, Uà l'al­
tro, accusa in sostanza Crema-
seni e Franco di •assenteismo» 
nelle riunioni di segreteria de­
dicate all'argomento. Clima 
pesante, come accade da 
qualche tempo. In casa Floro. 
Dalla riunione della segreteria 
dell'organizzazione, program­
mata per lunedi 25. dovrà co­
munque uscire una decisione 
definitiva. ORCL 

Consob 
Visco: subito 
la riforma 

••ROMA La proposta di An-
dreottL che nel giorni scorsi 
aveva prefigurato l'ingresso 
del giudice Sammarco nella 
Consob in qualità di quinto 
commissario, non incontra 
consensi. Con una dichiara­
zione rilasciata ieri, l'indipen­
dente Vincenzo Visco, mini­
stro ombra delle Finanze, ha 
sollevato il problema della ri­
forma dell'organismo di con­
trollo della Borsa. La situazio­
ne del vertice della Consob. si 
legge, «e chiaramente insoste­
nibile, ma il problema non ri­
guarda solo le persone quan­
to il (atto che rassetto Istitu­
zionale e organizzativo è or­
inai chiaramente inadeguato 
alle esigenze operative della 
commissione». Bisogna arriva­
re entro l'anno alla riforma, 
aostiene Visco, che sottolinea 
inoltre «una completa asso­
nanza di posizioni» sulla ma­
teria con il vice segretario del 
Pai Amato. 

Grave denuncia ieri alla Camera 
del ministro delle Finanze: 
«pressioni incredibili» contro 
il provvedimento sui capital gain 

«È la conferma che in Italia 
è diffìcile muoversi sul terreno 
delle riforme». Ringraziamento 
per il ruolo svolto dall'opposizione 

Formica minacciato dalle lobby 
«Ho subito pressioni incredibili da parte delle lob­
by». Cosi Rino Formica è sceso in campo a difesa 
del decreto sui capital gain, giunto all'atto conclusi­
vo alla Camera. Fatto l'accordo (senza il Pri e con 
l'appoggio decisivo dell'opposizione di sinistra) il 
ministro delle Finanze si è tolto la soddisfazione di 
commentare il tormentato percorso della legge: 
«Com'è difficile fare le riforme in Italia». 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Alla fine il sassoli­
no più grosso se l'è tolto For­
mica, prendendo In contropie­
de tutti. A tarda sera, nel corso 
della discussione in aula sulla 
conversione in legge del de­
cretò che tassa 1 capital gain, è 
piombata la denuncia, durissi­
ma, del ministro delle Finanze: 
•Ci sono state pressioni incre­
dibili da parte delle lobby», ha 
dichiarato Formica ripercor­
rendo l'iter del provvedimento, 
che dalla sua prima stesura 

(ottobre '90) ad oggi ha vissu­
to una vita stentatissima. •!! 
che dimostra - ha aggiunto il 
ministro - com'è difficile in ita-
Ila muoversi sul terreno della 
riforma». 

•Quando si approvo il primo 
decreto - ha proseguito - non 
vi furono obiezioni, anzi la 
Borsa continuò a salire. Con le 
alte autorità monetarie, quindi 
anche con la Banca d'Italia, 
avevamo discusso in prece­
denza di un provvedimento 

sulla tassazione dei capital 
gain. Il provvedimento dunque 
era noto, la volontà politica era 
nota». Come a dire: deve esse­
re successo qualcosa dopo 
che ha provocato la reazione 
di ambienti parlamentari e fi­
nanziari. Che si sono organiz­
zati in gruppi di pressione, in 
lobby come comunemente si 
usa dire. Quelle stesse lobby 
che durante questi mesi hanno 
ostacolato strenuamente il 
cammino del decreto. Magari 
denunciandone l'approccio 
•Ideologico», e contrapponen­
dogli una ideologia contrap­
posta (solo a volte mascherata 
dalle 'necessità del mercato»), 
che molto semplicemente non 
voleva che in Italia 1 guadagni 
di capitale fossero tassati. 

Ma quali sono le 'pressioni 
incredibili» di cui Formica è 
stato vittima? Questo il ministro 
non l'ha detto esplicitamente, 
ma non è poi tanto difficile im­
maginarselo. Attaccato dura­

mente anche all'interno del 
suo partito (dal responsabile 
economico del Psi, Francesco 
Forte), messo più volte in mi­
noranza nella commissione Fi­
nanze della Camera, assediato 
dalle minacce di sciopero de­
gli operatori di Borsa ai quali 
sembrava non andare bene 
nessuna modifica, nemeno 
quelle da loro suggerite, accu­
sato infine (è cronaca di pochi 
giorni fa) dal presidente della 
Consob. Bruno Pazzi, di volere 
•ammazzare» la Borsa). 

L'ultima stoccata Formica 
l'ha riservata ai repubblicani, 
che hanno già preannunciato 
il loro voto contrario: dopo 
avere distribuito nngraziamen-
ti sia al presidente del Consi­
glio («ha sostenuto questa bat­
taglia in prima persona») che 
alle opposizioni di sinistra che 
hanno contribuito in modo 
probabilmente decisivo a con­
durre in porto il decreto, il mi­

nistro si è detto -dispiaciuto» 
dell'atteggiamento del gruppo 
repubblicano. -Una dissocia­
zione solitaria - ha detto - per­
chè sul provvedimento non 
abbiamo mai avuto nel consi­
glio dei ministri opposizioni o 
perplessità da parte dei colle­
ghi del Fri». 

Pnma di Formica era tocca­
to ad un altro socialista. Fran­
co Piro, relatore del disegno di 
legge, replicare alle accuse 
che gli sono state mosse da più 
parti nel corso della vicenda. 
Accuse proprio di lobbismo, 
tanto per essere chiari. «Il mini­
stro - aveva detto Piro - non è 
stato il solo a subire critiche in­
giuste ed insulti tanto ignoranti 
quanto arroganti». Il presiden­
te della commissione Finanze 
aveva del resto già preannun­
ciato l'intenzione di togliersi in 
aula, al momento della pre­
sentazione del provvedimento, 
qualche soddisfazione. Quello 
che probabilmente Piro non si 

attendeva era proprio che For­
mica lo surclassasse in quanto 
a violenza nelle accuse. 

Dopo l'apertura pirotecnica, 
il decreto dovrebbe comunque 
viaggiare su binari più tranquil­
li. L'accordo politico c'è. e a 
questo punto sarà difficile che 
tomi tutto in alto mare. Qual­
che dubbio viene però da par­
te dei liberali. Questi ultimi 
hanno ieri voluto leggermente 
differenziare la loro posizione: 
il Pli, si legge in una nota della 

• segreteria, voterà il decreto so­
lo se la maggioranza lo voterà 
nel suo insieme. E per questo 
ha chiesto un vertice, l'ennesi­
mo, tra i cinque partiti di go­
verno. Del resto, precisa la no­
ta, I liberali hanno votato il de­
creto solo perché la tassazione 
dei guadagni di Borsa era inse-

i rito nel programma di gover­
no. Un si parziale, e pure a 
mezza bocca, che non fa che 
confermare gli ostacoli denun­
ciati da Formica. 

Il gruppo veneto a quota 2200 miliardi. Si apre una battaglia sui prezzi 

Elettrodomestici: crisi in vista 
Solo Zanussi va contro 
La Zanussi ha scelto la gigantesca vetrina della 
Domotechnica di Colonia, la maggior rassegna 
del settore in Europa, per presentare le linee del 
proprio bilancio 1990:4 milioni e 200mila «pezzi» 
prodotti, fatturato a 2.196 miliardi ( + 3,4%), utile 
stabile attorno ai 100 miliardi. Un risultato contro­
corrente, in un mercato che sente i morsi della 
crisi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VINBQONI 

••COLONIA Dalla Fiera in­
temazionale di Colonia si le­
vano alte le lodi alla riunifica-
zlbne tedesca. Non si fossero 
rtor^fical* le <hie Germanie. -
intatti, il 1990 sarebbe stato 
un anno da dimenticare. 
Grazie invece al cittadini del­
la ex Ddr, e alla loro fame di 
frigo, cucine, lavatrici e lava­
stoviglie, il mercato europeo 
degli elettrodomestici fa regi­
strare un modesto +1,5%. 
Poca cosa, è vero, ma pur 
sempre meglio che niente. 
Ad avvantaggiarsi della In­
sperata apertura di mercato 
verso Oriente sono state, ov­
viamente, essenzialmente le 
industrie tedesche. La Sie­
mens Bosh chiude l'anno 
con un incremento di fattura­
to dell'ordine dell'8%: la Aeg 
del 10. laBauknecht del 13. 

Anche la Zanussi festeggia 
a suo modo la runificazione 
tedesca, con un incremento 
di vendite notevolissimo nel 
cuore del continente. Nel 
corso del "90, dice soddisfat­
to il presidente Gian Mario 
Rossignolo, il gruppo ha pro­
dotto 4 milioni e 200mila 
•pezzi», e ne ha venduti 4 mi­
lioni e 400mila, attingendo 
largamente dagli stock. 'Fos­
simo riusciti a produrne di 
più - si lamenta - avremmo 
potuto fare anche meglio». 

Nonostante questo i conti 
del gruppo non sono male: il 
fatturato è cresciuto, raggiun­
gendo i 2.196 mlliardi;Tutile 
netto - scontati 105 miliardi 
di Investimento - si dovrebbe 
mantenere attorno ai 100 mi­
liardi dell'anno scorso; I de­
biti sono scesi da 321 a 193 
miliardi; ma soprattutto il 
gruppo ha accresciuto le 
proprie quote di mercato, in­
crementando le vendite del 
4% In Italia e del 7% in Euro­
pa. 

Sono risultati tanto più si­
gnificativi in un anno di gran­
de incertezza per l'economia 
mondiale, e di seria recessio­
ne per alcuni mercati. Dopo 
la tragedia della piazza Tian 
An Men, dicono per esempio 
i dirigenti del gruppo, la Za­
nussi ha dovuto rinunciare 
alla fornitura di circa un mi­
lione di compressori per fri­
goriferi alla Cina. Solo ora fa­
ticosamente si vanno ricu­
cendo i rapporti con quel 
paese, tanto che si conta di 
raggiungere I 500mila com­
pressori consegnati nel '91. 

CU altri grandi produttori 
di elettrodomestici nel mon­
do, per parte loro, guardano 
con non minore preoccupa­
zione lo svilupparsi di una 
congiuntura nella quale la 

concorrenza si farà ancora 
più spietata. Nessuno si stu­
pirebbe di nuove importanti 
acquisizioni e quindi di una 
ulteriore riduzione del nume­
ro dei competitori. Si dice a 
Colonia per esempio che la 
grande General Electric sia in 
caccia, decisa a realizzare 
con una acquisizione spetta­
colare un balzo nella propria 
quota di mercato europeo. 

Nessuno lo ammetterebbe 
pubblicamente, ma il terreno 
di scontro che deciderà vin­
citori e vinti in questa guerra 
sarà inevitabilmente quello 
del prezzi. Già oggi del resto 
gli slessi conti Zanussi dimo­
strano una certa erosione: Il 
numero dei «pezzi» venduti è 
cresciuto più del fatturato, e 
questo più degli utili 

Nella enorme ed efficien­
tissima kermesse della Do­
motechnica, del resto, si fati­
ca a trovare innovazioni tec­
nologiche di rilievo: c'è una 
generale tendenza al picco­

lo, all'automatico, all'inte­
grato. Ma non c'è la novità 
che fa gridare al miracolo. 
Inevitabilmente da un punto 
di vista strettamente tecnolo­
gico tutti i prodotti tendono 
progressivamente ad assomi­
gliarsi. La vera battaglia non 
si combatterà su questo fron­
te, allora, quanto piuttosto su 
quello dei costi di produzio­
ne e quindi dei prezzi. 

Sono prevedibili nel pros­
simo futuro altre riduzioni di 
manodopera (la Electrolux 
parla da sola di 15.000 di­
pendenti in meno) e forti in­
vestimenti in automazione 
degli impianti. Da questo 
punto di vista lo Zanussi, con 
le sue linee automatiche di 
Susegana (frigoriferi) e Por-
eia (lavatrici) è ben colloca­
ta. Più in pericolo sembra il 
gruppo Merloni, al quale 
l'acquisizione della Indesit 
ha portato un'ulteriore allar­
mante dilatazione dell'inde­
bitamento. L'Interno di una fabbrica di elettrodomestici Zanussi 

Privatizzazione Seleco 
Domani dalla Rei 
definitivo via libera? 
• i COLONIA La intermina­
bile telenovela della Seleco 
non è ancora giunta in pros­
simità della fine. Alla priva­
tizzazione della società di 
televisori di Pordenone 
mancano ancora una lunga 
fila di •bolli» ufficiali. Dopo il 
«via libera» del Cipi, che ha 

deliberato in sostanza la li­
quidazione della finanziaria 
pubblica Rei e la cessione 
della maggioranza dell'a­
zienda a un gruppo di privati 
capitanati dal presidente 
della Zanussi Gian Mario 
Rossignolo (mobilitato in 
prima persona, con la finan­

ziaria personale Sofin). an­
cora manca il nulla osta del 
consiglio di amministrazio­
ne della stessa Rei. 

A questo adempimento si 
potrebbe giungere (il condi­
zionale è d'obbligo) nella 
giornata di domani. SI potrà 
quindi riunire il consiglio 

, della stessa Seleco per con-
' vocare l'assemblea degli 

azionisti che varerà l'au­
mento di capitate che porte­
rà alla privatizzazione. 

Per parte sua Rossignolo 
ha confermato a Colonia il 
proprio impegno, «anche se 

- anche alla Rei devono tener 
conto che la situazione va 
rapidamente deteriorando­

si». La Seleco, dice Rossi­
gnolo, «è una azienda pro­
mettente anche se nel 1990 
ha perso ancora 8-9 miliardi. 
In un anno di mia gestione il 
fatturato e passato da 204 a 
340 miliardi, con un incre­
mento di quota di mercato 
notevole, da circa il 9 a circa 
il 12%. Nei videoproiettori 
professionali abbiamo il 40% 
del mercato italiano e il 7% 
dì quello europeo. Siamo 
impegnati nei progetti di ri­
cerca sull'alta definizione, 
abbiamo la commessa dei 
decodificatori di telex. In­
somma, perché dovremmo 
lasciare andare in malora 
una società cosi?». OD.V. 

No dei sindacati alla moratoria proposta dalla Confindustria. Benvenuto difende le nuove regole : 

«Statali, il contratto non slitterà» 
Il sindacato respinge la moratoria di un anno per il 
rinnovo dei contratti pubblici proposta dalla Confin­
dustria. E si sorprende per il suo «no» alla privatizza­
zione del rapporto di lavoro nel pubblico impiego 
dove partiti e ministri elargiscono prebende extra­
contrattuali per conquistare voti. Dalla Uil tutte le ra­
gioni per le nuove regole, oggetto di una «difficile» 
vertenza col governo. 

RAULWITTBNBBRO 

• • ROMA Nel ministero delle 
Finanze, al di fuori da ogni 
contrattazione col sindacato, e 
stato distribuito a tutti un «pre­
mio di produttività» che dal 
19S4 a oggi è costato 760 mi­
liardi. In quello del Tesoro, 
ogni impiegato ha ricevuto un 
premio incentivante propor­
zionato alla sua retribuzione a 
prescindere da ogni obicttivo 
di produttività. Il Comune di 
Venezia, dopo che il Tar aveva 
dato ragione a un dipendente 
che reclamava stipendio e 
qualifica adeguati alle superio­

ri mansioni svolte, ha esteso a 
tutti gli addetti il riconoscimen­
to senza verificare se le supe­
riori mansioni venivano effetti­
vamente esercitate. 

Questi sono alcuni degli 
esempi del caos contrattuale 
vigente nel pubblico impiego 
portati ieri dalla Uil nella con­
ferenza stampa di presentazio­
ne di uno studio del Crei che fa 
il punto sulla situazione del 
settore; e soprattutto per spie­
gare ulteriormente le ragioni 
confederali nella vertenza at­
tualmente in corso col governo 

Ksr •privatizzare» il rapporto di 
voro pubblico e ricondurne 

la disciplina alla piena contrai-
tualizzazlone come nel settore 
privato. Una vertenza che in­
contra resistenze, ha detto il 
segretario confederale Gian­
carlo Fontanelll, perché partiti 
e ministri non vogliono molla­
re il potere clientelare con cui 
elargiscono benefici extra­
contrattuali. E ha snocciolato 
una serie di atti legislativi che 
hanno distribuito prebende in 
vari ministeri, alla presidenza 
del Consiglio; per non parlare 
del premi di presenza, che pre­
miano appunto chi si preoccu­
pa di andare regolarmente in 
ufficio Invece le nuove regole 
dovrebbero evitare certi veri e 
propri scandali. 

Da qui la sorpresa delle con­
federazioni per la fiera opposi­
zione della Confindustria al 
n e t t o . Aveva aperto le ostili-

a Federmeccanica con 
Mortillaro, al quale si è poi ag­
giunto il vicepresidente degli 
industriali privati Innocenzo 
Cipolletta. «A volte la Confin­

dustria si comporta come una 
fabbrica di no a priori», ha 
esclamato il leadre Uil Giorgio 
Benvenuto, spiegando l'inten­
zione di Cgil Cisl Uil: «cacciare 
i partiti dalla gestione del rap­
porto di lavoro nel pubblico 
impiego. A gran fatica toglia­
mo il premio di presenza, ed 
ecco il decreto che lo reintro­
duce». Ma i sindacalisti non 
danno torto a Cipolletta sulla 
necessità di riformare la diri­
genza. Fontanelll ha citato un 
progetto di legge fermo in Par­
lamento, che prevede per loro 
autonomia e responsabilità. E 
il segretario generale della Fp 
Cgil Pino Schettino ha dichia­
rato che i problemi posti dal­
l'esponente confindustriale so­
no «fondati» ma «risolvibili nel 
corso del confronto». Deciso è 
invece il no a una moratoria 
contrattuale. «Non se ne parla 
nemmeno», ha detto Fontane!-
li, «i contratti '88-'90 sono stati 
varati l'anno scorso, quindi 
con una moratoria di due anni: 
basta e avanza». 

Tra le novità che si prospet­
tano c'è che il contratto po­
trebbe durare quattro anni in­
vece di tre; purché sia garantita 
la contrattazione decentrata 
appunto per mettere in piedi 
un meccanismo che davvero 
premi il raggiungimento degli 
obiettivi produttivi. Ma come si 
misura la produttività in un mi­
nistero, un comune, una Usi? 
Già ora ci sono gli strumenti, 
che fissano standard minimi e 
ottimali, i carichi di lavoro; e si 
dovrebbe aggiungere il giudi­
zio degli utenti. Il punto è che 
nessuna delle nuove formule 
già introdotte è stata sperimen­
tata. Perchè i sedici passaggi 
amministrativi che precedono 
il decreto di legificazlonc. ha 
detto Benvenuto, hanno fatto 
applicare solo la parte retribu­
tiva. -In queste condizioni è 
impossibile negoziare seria­
mente». 

E per negoziare seriamente 
occorre che le controparti non 
siano più i soliti ministri: serve 
una «autority» qualificata, che 
tratta in base a un budget Oc­

corre che i risultati contrattuali 
non siano smontati dalle sen­
tenze del Tar ("per questo si 
chiede una giurisdizione ordi­
naria per tutti) che Benvenuto 
ha definito un «fattore eversi­
vo», «Li ho attaccati più volte, e 
non hanno mai reagito», ha os­
servato precisando che spesso 
le loro sentenze estendono i 
benefici agli stessi giudici am­
ministrativi. 

Intanto pero la legge di rifor­
ma sanitaria va in direzione 
contraria alla privatizzazione. 
La commissione competente 
del Senato ha approvato an­
che l'arti 1 del disegno di leg­
ge, il che ha provocato la pro­
testa della Fp Cgil: -con quel­
l'articolo si legifica ulterior­
mente il rapporto di lavoro per 
alcune aree professionali», si 
legge in un comunicato, «men­
tre per il resto del personale le 
soluzioni sono incongrue ri­
spetto agli obiettivi che la rifor­
ma si prefigge». La Fp Cgil ha 
ribadito la richiesta di uno 
stralcio del provvedimento. 

Denaro sempre più caro 
I tassi arrivano al 14% 
Oggi incontro decisivo 
tra istituti e Bankitalia 
• • ROMA II tasso medio d'in­
teresse bancario italiano ha 
toccato quota 14%. Nel perio­
do novembre-dicembre, se­
condo i'Abi, l'Associazione 
bancaria italiana, il tasso è 
passato dal 13.6% al 14% e per 
la Banca d'Italia tra dicembre e 
gennaio si è rialzato dal 13,77 
al 13.99. «Stabile» ha commen­
tato Piero Baruccl presidente 
dell'Abi. Ma avrebbe anche 
dovuto aggiungere: caro. Il de­
naro italiano è infatti tra i più 
cari del mondo e, a quanto pa­
re, è destinato anche a restar­
lo. Al comitato esecutivo del­
l'Abi, che si è riunito ieri e al­
l'interno del quale siedono 28 
membri, la crema del mondo 
bancario nazionale, si è di­
scusso molto e su un gran nu­
mero di questioni sono emersi 
pareri diversi. Sui tassi ci sldivi-
de tra falchi e colombe. I primi 
fanno il tifo per la manovra al 
rialzo della Germania e hiedo-
no tassi ancora più alti per l'I­
talia. Le colombe invece, tra 
cui si schiera anche Barocci, si 
dicono •preoccupate» e, come 
ha detto il presidente dell'Abi 
•se la situazione rimarrà que­
sta (cioè: guerra del Golfo per­
mettendo, ndr) I tassi potran­
no essere limati". D'altronde 
un chiaro segnale che I tassi 
erano in salita era già venuto 
dalle banche. Avevano comin­
ciato Caripto. Cri e San Paolo 
di Torino a rialzare dal 13% al 
13,5% il loro prime rate (il tas­
so d'interesse minimo, quello 
che si offre ai migliori clienti) e 
i principali istituti di credito, 
via via. si erano accodati. Oggi 
comunque per discutere della 
questione lassi e sul màrgine 
tra fidi accordati ed erogati le 
Il maggiori banche italiane 
s'incontrano col governatore 
della Banca d'Italia Azeglio 
Ciampi 

Per quanto riguarda la rac­
colta e gli impieghi e quindi i 
soldi depositati e i prestiti elar­
giti, i dati Abi di gennaio sono 
preoccupanti. Rispetto a di­
cembre si registra una fiessio-

Pensioni 
La Camera 
approva: 
«Si riveduta» 
••ROMA La Camera ha ap­
provato ieri il decreto sulle co­
siddette «pensioni d' annata» 
apportando però alcune lievi 
modifiche al lesto che dovrà 
perciò tomaie al Senato, fi di­
segno di legge di conversione 
del decreto è passato con una 
larghissima maggioranza. Le 
modifiche apportate correg­
gono alcune incongruenze 
che erano presenti nel testo li­
cenziato dal Senato. Il provve­
dimento, che rivaluta le pen­
sioni di oltre sei milioni di cit­
tadini, avrà una spesa com­
plessiva di 20mila miliardi. In­
tervenendo in aula prima del 
voto finale, il ministro della 
(unzione pubblica Remo ga-
spari, ha affermato che il go­
verno ha latto uno «sforzo po­
deroso» in favore dei pensio­
nati. «C'è pero bisogno -ha ag­
giunto • di un nuovo provvedi­
mento che muti le regole del 
gioco, se veramente vogliamo 
raggiungere l'obiettivo della 
perequazione delle pensioni 
Bisogna cioè considerare che 
la vita umana, in questo seco­
lo, è aumentata di ben 25 an­
ni. Ciò si traduce in costi che 
non possono essere ignorati. 
Bisognerà perciò agire sul 
problema dell'età». Il decreto 
prevede aumenti delle pen­
sioni già' a partire dal primo 
gennaio del 1990. La pere­
quazione andrà a regime nel 
1994. Soddisfatti i primi com­
menti del sindacati. Secondo 
Rastrelli dello Spi-Cgil «final­
mente si sanano molte ingiu­
stizie. Ma ora -ha aggiunto -bi­
sogna risolvere f problemi sul 
terreno delle riforme, la prima 
delle quali è il miglioramento 
del meccanismo di aggancio 
delle pensioni alle retribuzio­
ni». 

ne della raccolta del 2,5-3% e 
un calo degli impieghi dell' 1,3-
1.4%. Il calo interrompe l'anda­
mento positivo che si era verifi­
cato nel corso del 1990 e che 
aveva visto, per I'Abi, gli impie­
ghi salire del 16% e la raccolta 
del 10%. , 

E la domanda di credito? Su 
questo argomento Baruccl usa 
toni rassicuranti: «Mediamente 
è attiva, brillante». Insomma, 
nonostante il caro denaro e il 
rallentamento dell'economia, 
si continuano a chiedere pre­
stiti. Ma l'ottimismo appare, in 
questo caso, un po' di manie­
ra. Lo stesso Baruccl ammette 
poi che la situazione varia 
molto da banca a banca. E in­
fatti Franco Zefferino. direttore 
generale del San Paolo di Tori­
no, conferma che in gennaio 
ed suo istituto i prestiti erogati 
sono ancora aumentati, men­
tre Marcello Tacci, ammini­
stratore delegato del Bancoro-
ma. sostiene che «c'è una con­
trazione generale della liquidi­
tà». Inoltre, come ha detto Ba­
ruccl. il problema vero è che. 
In questa fase «non è detto che. 
come in passato, i soldi presi 
in prestito vengano usati per 
aumentare le scorte, o per fare 
nuovi investimenti n timore è 
che si faccia ricorso al credito 
per far fronte a situazioni di dif­
ficoltà nella liquidità delle im­
prese». 

Infine sul Bot Barocci non ce 
l'ha fatta a tenersi il rospo. 
•Qualcuno tra settembre e di­
cembre '90 ci ha fatto le coma» 
ha detto, facendo notare che 
in questo periodo «I lassi mini­
mi sugli impieghi, passati dal 
13.6% al 14%. sono cresciuti 
molto meno del tasso medio 
sui Bot andato dal 1033% al 
1339%». Il che significa che a 
prendere in prestito soldi dalle 
banche e ad investirli in Bot, 
c'era molta convenienza, poi­
ché si guadagnava coi rendi­
menti dei titoli di stato più di 
quello che si doveva pagare in 
interessi alle banche. CSAt.C. 

Ente Ferrovie 
Siglato 
il «patto 
sociale» 
••ROMA I sindacati tallone­
ranno le Fs nel loro viaggio ver­
so Io sviluppo del sistema fer­
roviario iniziato col contratto 
di programma concordato col 
governo. Un contratto che. (o 
ricordiamo, mobilita fino al '92 
oltre trentamila miliardi; parte 
del quali saranno un anticipo 
della cifra simile che richiede­
rà nei quinquennio la realizza­
zione dell'Alta Velocità da To­
rino a Trieste e da Milano a Na­
poli. A tale proposito, da se­
gnalare che dopo l'adesione al 
programma da parte del Ban­
co di Napoli e del Credit Lyon-
nais, anche il Crediop e il San 
Paolo hanno espresso «grande 
interesse» al progetto delle Fs. 

Ieri sindacati confederali e 
autonomi hanno sottoscritto 
con l'Ente un «Protocollo d'in­
tenti» impegnandosi a collabo­
rare alla realizzazione del pia­
no; in cambio l'Ente garantisce 
un sistema di relazioni indu­
striali che culmina nella costi­
tuzione di un •osservatorio na­
zionale». Lo scopo, verificare e 
controllare ogni tre mesi inve­
stimenti, azioni strategiche, 
stato di attuazione de) piano e 
le sue implicazioni in termini 
di maggiore occupazione. 

I sindacati vengono assicu­
rati sulla «omogeneità» della 
futura rete nazionale, sulla 
«unitarietà dell'esercizio della 
rete e del contratto di lavoro» 
(in altre parole, le Fs non sa­
ranno smembrate con forme 
di cessione a privati) ; confron­
ti specifici saranno dedicati al­
lo sviluppo della rete meridio­
nale (specie nelle grandi aree 
metropolitane), all'intermoda-
lità, alle ricadute occupaziona­
li, alla ristrutturazione dell'in­
dotto. 

l'Unità 
Giovedì 
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Lii deregulation arriva al mare 

v; Più concorrenza in Europa 
$ E i traghetti della Manica 

«caleranno» in Mediterraneo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALOTTI 

; • • GENOVA. Fra due anni 
... una grande e moderna (lotta in 
. gra<lo di trasportare passeggeri 
• ed autoveicoli si sposterà dal 
' mate del Nord nel Mediterra-
• IMO in cerca di traffico. Dupli-
, ce la causa di questo trasferi-

. mento: l'unificazione del mer­
cati' europeo del '92 che (ara 
cadere tutte le protezioni di 

' bandiera oggi esistenti e la 
conemporanca apertura del 
tunnel sotto la Manica e conse-

'.' gueile drastica riduzione del 
• troslerimenti via mare. La pro­

spettiva è vissuta in modo assai 
•': orwrso dagli armatori. Per 

quelli del nord Europa e una 
nuova, importante, opportuni-

. la. (ili intaliani invece si divido­
no Ira quelli che ostentano di-

' «Datazione come I privali e 1 
• pubblici pio cauti. Una cosa 
. comunque è certa: più concor­

rerti a e un servizio migliore 
' ahrtiranno II nostro paese a 
; paglie di meno la Iattura del 

: !ras|Jortl (si paria di una ridu­
ttore dei 20*) ed a ridurre in 

. motto consistente l'inquina-
' merito da trallico su gomma 
, che congestione il nostro siste-

> ma autostradale. Questo è II 
quadro di previsioni olferto 

• • qaUl conferenza sul cabotag-
.. glo rivoltasi ieri a Tecnoport. Fa 
. rassegna di tecniche portuali e 
< di KMrineria che si tiene alla 

Beni del mare. Alan Boti, diret-
. lore della «P40» inglese, dice: 

•Apvndo II cabotaggio medi-
' tamineo a tutte le bandiere 
' dell» comunità europea si arri-

. veri ad una riduzione delle ta­
rili* almeno dì un quinto ri­
aperto alle attuali e ad un torte 

' aumento della produttività e 
: detti efficienza. Noi conside­

riamo questa soluzione del hit-
•' lo normale e logica, in tondo è 

esattamente quanto già oggi 
SU .accadendo nel nord Euro­
pa «love non esistono privilegi 
di bandiere per nessuno*. Del 

tutto opposta l'opinione di Al­
do Grimaldi, titolare dell'omo­
nimo gruppo, uno dei rappre­
sentanti del settore privato 
che, in Italia, è marginale sia 
come tonnellaggio di navi che 

- imprenditorialità al di fuori 
delle rotte attualmente riserva­
te al tricolore. Grimaldi paven­
ta il '93 perchè sostiene che gli 
armaton italiani non sono in 

- grado di sostenere la concor­
renza perche costretti dalle 
leggi italiane ad operare in 
condizioni più onerose sia fi­
scali che contrattuali. I privati 
chiedono che non ci sia la li­
beralizzazione del mercato co­
me esiste nel nord Europa ma 
che l'apertura sia graduale. In 
pratica Grimaldi propone che 
la comunità europea stabilisca 
il diritto ad esercitare libera­
mente traffici di cabotaggio so­
lo a quelle navi che abbiano 
eguali tabelle di armamento, 
eguale percentuali di marittimi 
comunitari a bordo, identico 
prelievo fiscale per le aziende 
ed eguali prescrizioni In mate­
ria di sicurezza. Più aperto ver­
so la prospettiva del mercato 
unico dei traffici marittimi e In­
vece Ezio Rosina amministra­
tore delegato della Flnmare. 
La (lotta pubblica scommette 
molto su un aumento del traffi­
co di cabotaggio e una torte ri­
duzione delle tariffe e questo 
non solo per il buon successo 
del piano di sviluppo in questo 
settore (in vista del quale sono 
stati assegnati ai cantieri gli or­
dini di costruzione per cinque 
grandi e veloci traghetti) ma 
anche e sopratutto per sposta­
re via mare una quota crescen­
te dei traffici nord sud del no­
stro paese. Perche questo av­
venga occorrono porti più effi­
cienti e una flotta che garanti­
sca un servizio degno di que­
sto nome evitando tempi morti 
e attese inutili per il camioni­
sta. 

Per contrastare la crisi 
delle compagnie Bruxelles 
propone un'aliquota al 9% 
sul prezzo dei biglietti 

Il governo italiano mantiene 
il parere negativo? Stamane 
incontro sindacati-Alitalia 
sul problema degli esuberi 

La Cee chiede aiuti per gli aerei 
«Meno Iva», ma l'Italia dice no 
La commissione Cee propone un pacchetto d'aiuti 
per le compagnie aeree: innanzitutto modifica delle 
tariffe e riduzione dell'Iva sui biglietti al 9%; ma il go­
verno italiano va in tutt'altra direzione e riconferma 
l'aliquota del 19%. Critici parlamentari e i sindacati 
che oggi incontrano l'Alitalia sulla quota degli esu­
beri. Francia e Belgio intanto intervengono a soste­
gno delle proprie compagnie di bandiera. 

MICHELE RUOQIERO 

• s i ROMA. Mano tesa della 
Cee alle compagnie aeree, le 
cui entrate sono state rese 
esangui dalla guerra del Golfo. 
La commissione europea di 
Bruxelles ha predisposto ieri 
un pacchetto di misure straor­
dinarie di durata trimestrale 
(prorogabile qualora 11 conflit­
to vada oltre il 31 maggio). Le 
misure: riduzione al 9 percen- ' 
to dell'Iva sui biglietti aerei, 
giudizio favorevole su eventua­
li aiuti di stato, sulla modifica 
delle tariffe o su accordi per la 
riduzione di capacita, il tutto 

senza incrinare I prìncipi di li­
beralizzazione . previsti dal 
mercato unico europeo. «Con­
tro» l'esecutivo comunitario 
(le decisioni Cee non sono 
vincolanti) si è schierato il go­
verno italiano confermando 
l'Iva al 19 percento. Decisione 
scoraggiante, soprattutto se 

' riandiamo alla riunione di Bru­
xelles, che ha visto il commis­
sario italiano, Carlo Ripa di 
Mcana battagliero affinché gli 
stati membri anticipino il riav­
vicinamento dei tassi Iva in 
una fascia compresa tra il 4 ed 

il 9 per cento. Scoraggiante de­
cisione dicevamo, ma non 
inattesa. Ieri l'altro, il sottose­
gretario alla presidenza del 
consiglio, il democristiano Ni­
no Cristoforo aveva scartato l'I­
potesi per «non aggravare I 
conti pubblici- e quasi a voler 
controbilanciare la disponibili­
tà del ministro delle Finanze, 
Rino Formica, che In commis­
sione trasporti alla Camera 
aveva puntualizzato che «sulla 
questione dell'Iva il governo 
Italiano si sarebbe attenuto ai 
principi di armonizzazione co­
munitaria». 

Divergenza personale o 
contrasto di fondo all'interno 
della maggioranza? In attesa di 
sciogliere l'enigma i vertici del-

. l'Alitalia e dcil'lri (principale 
azionista della compagnia di 
bandiera) sono stati informati 
dalle agenzie di significativi e 
puntuali (rispetto alle decisio-

- ni della Cee) stanziamenti sta­
tali a favore di altre compagnie 
europee. Una robusta iniezio­
ne di franchi (2 miliardi pari a 
440 miliardi di lire) è stata ri­

versata dallo stato francese 
(azionista pubblico) nelle 
casse dell'Air France. Fondi 
destinati «a sostenere - ha di­
chiarato il suo presidente Ber­
nard Aitali • il finanziamento 
del programma d'investimento 
della compagnia-, A Parigi ha 
fatto eco Bruxelles: 9 sono 1 mi­
liardi di franchi che il governo 
belga ha messo a disposizione 
della compagnia di bandiera 
Sabena, da tempo in cattive 
acque cui la crisi del Golfo ha 
dato una sorta di colpo di gra­
zia, per predisporre un piano 
di ristrutturazione ricapitaliz­
zazione che prevede II taglio di 

' 2.200 impiegati su 1 Imita. 
A favore dell'adeguamento 

dell'Iva si sono espressi ieri 11 
socialista, presidente della 
commissione trasporti della 

, Camera, Antonio Testa ed il li­
berale, sottosegretario alle Fi­
nanze, Stefano De Luca. A 
completare il quadro politico-

1 c'è da segnalare la risoluzione 
a sostegno del trasporto aereo 
presentata in Parlamento da 
deputati De, Psl, Psdl, Pds e Fri. 

Ad Alitalia e sindacati (che 
stamane s'Incontrano all'lnter-
sind per affrontare il problema 
degli esuberi), non mancano 
quindi elementi di critica all'e­
secutivo. Soprattutto negli am­
bienti sindacali si è aperto un 
fuoco di sbarramento contro il 
governo, protagonista in nega­
tivo di una «grave decisione, 
un segnale ambiguo e preoc­
cupante» per II presidente del-
l'Anpav (il sindacato autono­
mo dei piloti) Massimo Muc-
doli. Un atteggiamento «in­
comprensibile» sempre per 
l'Anpav visto che In altre circo­
stanze il governo «ha effettuato 
interventi massicci a salva­
guardia di settori strategici na­
zionali». L'Anpav, inoltre, ha 
respinto la prcannunclata ri­
duzione del IO percento delle 
retribuzioni. Posizione condivi­
sa dal segretario nazionale 
della Flt Osi, Angelo Braggio. ' 
secondo cui va respinta qua­
lunque soluzione«che abbia 
carattere punitivo per i lavora­
tori». *. 

Effètto G ^ in ginocchio 
1100 miliardi di perdite solo a gennaio 

ROSSELLA DALLO 

UB MILANO. Un calo del 50-
60 per cento delle presenze, 
una perdita secca di 1.100 mi­
liardi nel solo mese di gen­
naio, totale assenza di turisti 
americani e giapponesi: que­
sto Il quadro pesante del turi­
smo tracciato dalla Federazio­
ne degli albergatori nel primo 
giorno della Borsa intemazio­
nale del turismo Inaugurata ie- ' 
ri a Milano dal ministri De Mi­
cheli* e Tognoll all'insegna di 
una grande incertezza. Fino a 
domenica sera I 3.470 esposi­
tori e gli oltre centomila visita-
lori preventivati avranno tutto 
il tempo di tastare il polso ad 
un settore in bilico tra pessimi­
smo e ottimismo. Seppure 1 
primi dati certi si avranno sol- ' 
tanto oggi dopo le prime con­

trattazioni al Buy Italy (Il «mer­
cato» dell'offerta italiana), in 
più settori delle Bit si fanno 
analisi,'ti tracciano prospettive 
per l'immediato futuro. 

Su una sola cosa sono tutti 
abbastanza concordi: - se la 
guerra nel Golfo non finisce . 
presto; anzi prestissimo, Ci sari ; 
da stare poco allegri. Il più pea- ; 
slmistadl tutti * GtovannKto-,.,, 
lombo, prcsldante.dallar Fede­
razione italiana; albergatori -; 
Falat. Traccia un quadro pe­
santissimo della attuazione: 
•Perdono le grandi citta, le città 
d'affari e quelle d'arte. Tiene 
solo la montagna grazie alle 
recenti abbondanti nevicate. 
Da un'indagine svolta a Mila­
no, nel mese di febbraio gli al­
berghi hanno subito un calo 

del 50%. A livello generale, in 
gennaio la perdita del settore è 
di 1.100 miliardi e 1.500 In feb­
braio». Il turismo estero sta an­
nullando l'80% delle prenota­
zioni alberghiere, e in partico­
lare a fame le spese è il trian­
golo artistico Venezia-Firenze-
Roma dove le presenze in gen­
naio sono dimezzate. Anche in 
prospettiva di una pronta solu­
zione del conflitto, secondo 
Cplombo, non si .pqtra lpotlz-v 
«aretina ripresa turistica prima 
di giugno-luglio per le città 
d'arte e prima di settembre per 
i viaggi d'affari. Un aiuto sep­
pure parziale per superare il 
momento sfavorevole potrà 
venire da alcune iniziative 
messe In moto dal ministro To­
gnoll (rimborso Iva, ricorso al­
la Saoat per I rischi di cambio, 

sgravio fiscale parziale per i 
primi 4 mesi). C'6 però chi ve­
de nella crisi dei paesi del Sud 
Mediterraneo un motivo di otti­
mismo. Secondo il presidente 
della Confcommercio, France­
sco Coluccl, questa infatti si • 
può tradurre In una maggiore 
attenzione verso la destinazio­
ne Italia. Primo effetto prevedi­
bile, dice, è unaplù ampia mo­
bilità interna sia, Italiana sia 

; continentale. Se'ci potremo, 
• scordanpperquest'armoi turi-*' 
-. sti nordamericani e giappone- -

si, conteremo pero su un flusso 
vivace del Paesi dell'Europa 
centro-orientale. 

In questo senso la Bit, e l'En­
te Rera di Milano in generale -
come ha sottolineato il presi-

' dente Enzo Vicari -, ha trovato 
una sua forza di reazione agli 
effetti negativi degli eventi bel­

lici. Il momento contingente 
impone infatti una revisione 
delle strategie e delle destina­
zioni turistiche («Certo meglio 
sarebbe porsi l'obiettivo di una 
efficace politica del turismo a 
medio e lungo periodo», pole­
mizza Zeno Zaffagnlnl, re- . 
sponsablle del turismo per il 
Pds). Ma Impone anche - co­
me sottolinea il direttore del-

; l'Api di Trapani, Nino Allegra- . 
un passaggio del concetto di "• 
-Attiro da •economtoftfco'ad 
umanistico». O metllo. ha 
spiegato il ministro De Miche-

presentando I'«Iniziativa 
Pentagonale» tra Italia, Austria. 
Cecoslovacchia, Ungheria e 
Jugoslavia, si tratta «di agire. In 
modo pragmatico, nell'inte­
grazione dei rapporti umani, 
ed il turismo è un banco di 
prova importante». , 

UNIPOL: 
DA 
5 ANNI, 
FRA 
LE GRANDI 
COMPAGNIE, 
LA PRIMA 
NEL 
RENDIMENTO 
DELLE 
POLIZZE VITA, 

CON 
VITATTIVA. 

ESSERE PRIMI DA ANNI 
NELLE POLIZZE VITA 
CI RENDE ORGOGLIOSI. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
AMICA PER TRADIZIONE 

E RENDE DI PIÙ 
Al NOSTRI ASSICUR 
La prima cosa da dire è che Unipol, cioè noi, è prima: infatti, tra le maggiori compas 
vanta il maggior rendimento medio degli ultimi 5 anni nelle polizze vita*. ' jÈ^, 
E questo ci rende giustamente orgogliosi. Per i tanti sottoscrittori di Vitattiva,J|ij|j|pFpolizza di ri­
sparmio e integrazione previdenziale, questo significa, in soldoni, un rend/maffipBef/ore del loro 
denaro..";.; • "JÉS^r 
Sottoscrittori che non hanno avuto esitazioni a scegliere Unipol Assicurajra^pJenoi: un gruppo soli­
do e sicuro, che si impegna al massimo per garantire loro, sempre^ i^Bpo rendimento. 

uratrici, 

* Fonti: dato calcolato dai «Rapporti Annuali ISVAP», «Il Mondo 24 Ore», 

LA POLIZZA VITA UNIPOL AD ALTO RENDIMENTO 
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.D omani .1 1 Festival Vedit&ro 
congedo per «Capitol», la soap-opera di Raidue 
che ha tenuto banco per 8 anni 
Canale 5 rilancia subito «Twin Peaks» serie seconda 

di Berlino si mobilita per i mitici studi della Defa 
Ma nonostante i grandi spazi, il cinema 
tedesco sembra non avere più bisogno di loro... 

CULTURAeSPETTACOLI 

DAI,LA NOSTRA INVIATA 
• • ADDIS ABEBA. L'integrità 
del corpo umano non è poi 
quesione suprema, dove la 
vita inedia dura 45 anni e II 
tasso di fertilità e di quasi otto 
figli ,3er ogni donna. Non si 
stenti a crederlo, nel giorno di 
San Giorgio dell'anno 1983 
(proprio cosi, secondo il ca-
lendidrio giuliano), osservan­
do la folla che si accalca nel 
sacro recinto della - chiesa 
omonima. A seguire la pro­
cessione dei preti copti, con i 
loro ombrelli di damasco, 
broccato e oro, c'è una plebe 
laceri e osannante. Che pre­
ga e frida quel misterioso urlo 
di viscere dei.berberi, che fa­
ceva : mpazztre I pari (rancesi 
in Algeria. .. -

•Sono vecchi e ragazzi ele­
ganti e alteri come principi, 
nel Icro stracci bianchi; don­
ne con le unghie accurata­
mente dipinte e piccoli ovali 
di madreperla al lobi.:.E un in­
calcoabw numero di ciechi, 
storpi poliomielitici, gottosi: e 
tronchi striscianti, senza più 
gambe-ne mani, di chi ha la­
sciato gli arti in una delle 
guerre senza fine di questo 
paese stormentato. Guardati 
con l'attenzione e il rispetto ri­
servati ai 'toccali da Dio» nelle 
proeeisloni medievali, i muti­
lati esibiscono le lord ferite 
come un credito contratto • 
con la comunità. • > 
' Quale credito hanno le 
donnea cui viene mutilato il 
sesso da bambine? Difficilissi­
mo rispondere, mentre sta do­
lorosamente affiorando la 
consapevolezza dello sfregio. 
Jemlls è una studentessa di 16 
anni, viene da una famiglia ; 
musulmana di Asmara, è stala 
sunna circoncisa quando ave- " 
va appena un anno. Non ri- ' 
corda nulla e non sa bene di 
che « M si tratti, però è l'ulti­
ma della sua famiglia cui sia 
capitalo: te sue sorelle più pic­
cole sono state risparmiate. 
Quando glielo hanno spiega­
lo, cane? È stato attorno ai 
tredici anni, racconta timida­
mente E te hanno detto che , 
serve a «indebolire la sensibili­
tà sessuate». 

Mail Black, giovane regista 
alte pnsse con il primo film (è 
Intitolato Sensi: suoni, colori. 
Odori dell'Etiopia), testimonia 
Invece la dissociazione dram­
matica di un'elite che appa­
rentemente parla, vive, studia. 
veste <ome le ragazze di un 
qualunque altro paese, ma -
come elice tei - •porta l'infibu-
lattone dentro i jeans». Maji. 
che ha studiato negli Slati Uni­
ti e In Canada, viene da una 
famigli» musulmana di Harar, 
la citta dagli ottantanove mi­
nareti. Non è stata circoncisa, 
grazie alla liberalità di sua 
madre. «Ma la madre c'è chi 
non vuote vederla mai più. e 
la odia perciò che ha permes­
sa A lei, - spiega - è affidata 
la verginità delle figlie: oggi, 
c'è chi continua a farle Infibu-
lare perché ne trae garanzia 
certa, e nessuna responsabili­
tà». 
. Dunque, Il conflitto è gene-

ANNA MARIA GUADAGNI 

razionale. «Ma la colpa - so­
stiene la signora Asegedech 
Blzuneh, presidente della Re-
wa, associazione femminile 
dall'aria molto vetero-sovieti-
ca - non va gettata tutta sulle 
madri. Esse temono, soprat­
tutto nel villaggi e nelle cam­
pagne, che le loro figlie non 
circoncise nessuno vorrà più 
sposarle». 01 più, c'è II rischio 
•che non le vogliano a scuola, 
se le autorità non si muovo­
no», come dice suor Monica, 
giovane missionaria france­
scana in un ospedale del sud 
dello Shewa. Cosa dite alle 
madri per sostenere il loro co­
raggio di risparmiare le figlie? 
•Che la mentalità cambia, che 
può cambiare», risponde la 
presidente della Rewa. 

Ma intanto, cosa significa la 
circoncisione nella vita di una 
donna? «Un marchio, una feri­
ta psicologica dalla quale 
molte non riescono a riaversi . 
mal più. Perché si sentono 
profondamente umiliate», di­
ce convinta la signora Mary 
Tadesse, del Centro di ricer­
che sulla condizione femmi­
nile presso le Nazioni Unite 
(che ha tra l'altro 11 compilo 

Donne e mutilazioni sessuali / 2 

La cultura divisa in due dall'infibulazione 
tra il rispetto della tradizione e i rischi 

gravissimi di ordine medico e psicologico 
di suggerire indirizzi di azione 
ai governi africani). 

Secondo quanto scrive la 
nigeriana Olayinka Koso-Tho-
mas, autrice di un rapporto 
sulla Sierra Leone (The cir-
cumàsion ofwomen. A strale-
gy oferadication, Zed Books), 
le donne si dividono in due 
categorie: quelle che accetta­
no te dolorose conseguenze 
delle mutilazioni come un 
prezzo da pagare alla conser­
vazione della propria integrità 
culturale; quelle che si sono 
sentite obbligate a qualcosa 
che non possono proprio ac­
cettare. Le prime vanno in­
contro a un sacco di guai fisi­
ci: 1*83% delle circoncise, se­
condo lo stesso rapporto, 
avrebbe bisogno di continue 

cure. Le seconde devono af­
frontare anche seri problemi 
mentali. 

Della mente non si sa quasi 
nulla, pochi o inesistenti gli 
sludi. L'elenco delle conse­
guenze fisiche, in compenso, 
è impressionante. Da quelle ! 
immediate, dovute alle condi­
zioni in cui si pratica il rito: 
shock emorragico, ritenzione ; 
urinaria, infezione, setticemia, 
telano... A quelle successive: 
dismenorrea, dispareunia, ci­
catrizzazione cheloide della 
ferita, infertilità dovuta alla 
cronicizzazione delle infezio­
ni. Per non dire del parto, con 
un travaglio prolungato a cau­
sa della scarsa elasticità dei. 
tessuti. E della vita sessuate: 
Inizio traumatico (le donne 

Infibulate vengono tagliate, 
quando va bene, con un col­
tello, altrimenti con un coccio 
o con un pezzo di vetro: que­
sta è la loro prima notte di. 
nozze) : e comunque penetra­
zione dolorosa, frigidità certa. 

A questo elenco spavento­
so si aggiunge ora lo spettro 
allarmante del Hiv. L'Aids in 
Africa cammina con una pro­
gressione impressionante. In 
alcuni paesi (Kenya, Rwanda, 
Tanzania, Uganda e Zaire) il 
tasso di sieropositivi nella po­
polazione urbana oscilla già 
tra 115 e il 20%. E l'impatto del­
la peste del secolo si annun­
cia rovinoso. In Etiopia, il ri­
schio sembra più contenuto: il 
tasso medio di sleropositMtà 
è del 25-30% tra le prostitute. 

del 4% tra I loro clienti, del 50-
60% tra i casi sospetti segnalati 
dagli ospedali. Impossibile sti­
mare l'incidenza sulla popo­
lazione globale. Ma il Centro 
di ricerche del ministero della 
Sanità ha predisposto un'In­
dagine pilota per stabilire 
quanto pratiche tradizionali, 
come la. circoncisione o il ta­
tuaggio, aiutino la diffusione 
del virus. «Abbiamo scelto di 
studiare te tribù dove queste 
tradizioni vengono praticate 
in massa, e secondo un rituale 
che prevede l'uso degli stessi 
strumenti - spiega il dottor 
Flsseha Halle Meskel, diretto­
re dell'Istituto -. E abbiamo 
scelto di usare come test il vi­
rus dell'epatite B. che ha le 
stesse modalità di propaga­
zione deUp - Hiv, fortunata­
mente ancora non cosi comu-

• ne». 
" E comunque Indubbio che 
1 il capitolo più doloroso e diffi­
cile da indagare resta quello 
del sesso. ' Il rapporto di 
Olayinka Koso-Thomas offre 

' un criterio di riflessione inte­
ressante. La sessualità, ricor­
da in sostanza la dottoressa 

: nigeriana, è quella parte del-

fi Un convegno a Empoli ripropone la figura e l'opera del grande intellettuale, a due anni dalla scomparsa 

ILa «linea Mila», tra estetica e mùsica 
?-\ CRISTIANA PATIRNO se unilateralmente, il critico fini in un'occasione impolitico, mente niente. L'ho scritta co- volta, commenti 

•iEMFOU. Per la prima vol­
ta, a due anni dalla scomparsa 
di Massimo Mila, si lenta una 
provvisoria riflessione sul gran­
de Intellettuale torinese in un 
convegr o per Mila e su Mila or­
ganizzato dal «Centro studi 
Ferruccio Busoni» di Empoli. 
Ne emerge un uomo comples­
so, che torse proprio nell'uni-
lateraliU. dei suoi giudizi trovo 
un punto di forza. Un esemplo 
è la sua Sreve storia della musi­
ca, che a distanza di quasi 
mezzo secolo resta insupera-
bile come opera saggistica e 
letterari;, malgrado certe alter-
relazioni superate dalle ricer­
che musicologiche successive, 
malgrado inesattezze e incom-
prensior I giustificate in un'o­
pera scritta in carcere, in parte 
a memoria, ma che Mila non 
vofte rrui correggere. La inte­

grò, pero, con il capitolo sui 
contemporanei che apriva, 
pionieristicamente per quei 
tempi, a Petrassi e Dallapicco-
la, definendoli «nuovi maestri». 
Con i contemporanei non smi­
se mal di «dialogare e interro­
gare», come ricordava Luciano 
Berto. E a Empoli abbiamo 
ascoltato te musiche che aveva 
amato e difeso (il «compagno» 
Stravinskij, Berto, Nono, Ma-
dema) nell'interpretazione 
del mezzo soprano Luisa Ca­
stellani, e di Aldo Bennicl, Fa­
bio Fabbrizzi. Giovanni Rie-
cucci. Marco Ortolani e Gianni 
Lazzeri. 

Tra lo storico della musica, il 
letterato e traduttore (sua la 
versione delle Affinità elettive 
di Goethe per Einaudi) e, ma­
gari anche l'appassionato di 
alpinismo, sceglieremmo, for­

se unilateralmente, il crìtico 
militante e l'intellettuale impe­
gnato: Il Mila politico, introdot­
to da Norberto Bobbio in aper­
tura del lavori del convegno e 
tornato nell'ultimo intervento, 
La linea Mila di Luigi Pestaloz-
za. Parafrasando La linea No­
no-» saggio del 1960 dedica­
to all'autore del Canto sospeso 
- Pestalozza relnterpreta il 
contributo di Mila alla cultura 
italiana in termini di impegno 
democratico. «Il I960 era ran­
no del colpo di Stato di Tarn-
broni e della canzone / morti 
di Reggio Emilia - ricorda Pe­
stalozza - e Mila, col riconosci­
mento del tentativo di Luigi 
Nono di colmare il fossato tra 
pubblico e musica nuova, an­
cora una volta ripensava la sto­
ria d'Italia attraverso quella 
musicate in direzione di un or­
dine diverso, e - opposto, a 
quello vigente». 

E vero che Mila stesso si de­

finì in un'occasione impolìtico. 
Ma già nel 1929 - ancora fre­
quentava il liceo D'Azeglio, ne­
gli anni di Cesare Pavese, di 
Giulio Einaudi, di Leone Cinz-
burg, di Giancarlo Paletta - fu 
incarcerato per due settimane 
perché aveva firmato una lette­
ra di solidarietà con Benedetto 
Croce per il discorso contro la 
Conciliazione. Nel '35 fu arre­
stato di nuovo col gruppo degli 
antifascisti torinesi, scontò cin- ••• 
que anni di carcere. Poi scop­
piò la guerra. L'8 settembre si 
uni ai partigiani di Giustizia e 
Libertà e restò venti.mesi in 
clandestinità, scrìvendo tra 
l'altro un opuscolo per 1 parti­
giani, un'Introduzione alla vita 
polìtica (pergii Italiani cresciuti 
sotto il fascismo). A Bobbio, 
che gli aveva chiesto quali fos­
sero state le sue fonti, rispose 
con la solita ironia umile e 
smagata: «Niente, assoluta­

mente niente. L'ho scritta co­
me fosse una poesia, inventan­
domi tutto di sana pianta. La 
spinta mi veniva dalla discus­
sione con i miei partigiani, che 
in fatto di democrazia nutriva­
no opinioni piuttosto selvag­
ge». 

CI fu forse un tratto aristo­
cratico nel suo impegno politi­
co e civile, ma soprattutto una 
tensione morale, un imperati­
vo kantiano. Quello che lo in­
dusse a sentirsi sempre com­
pagno di strada del Pei. Fu cri­
tico musicale dc\YUnita di To­
rino per molti anni, prima di 
passare alla Stampa e all'£-
spresso. «Boulez somiglia al 
partito comunista - scrisse una 
volta -: sbaglia ma si corregge 
e finisce sempre per pervenire 
sulla posizione giusta. Il guaio 
è che, siccome è d'una tenibi­
le sicurezza di sé, nel perìodo 
in cui sbaglia riesce difficile 

. andarci daccordo». E un'altra 

volta, commentando quell'af­
fermazione: «Non era una bat­
tuta, era piuttosto una specie 
di malinconico bilancio auto­
biografico d'uno che per tutta 
la vita ha flirtato con i comuni­
sti e non li ha mai potuti sposa­
re, se li è trovati sempre a fian­
co nelle scelte decisive delia 
vita politica - in prigione, nella 
lotta armata, in ogni presa di 
posizione determinante - ma 
non ha mai potuto andarci 
pienamente d'accordo in un 
regime di tranquilla continuità 
domestica». 

Forse proprio nel tratto illu­
ministico del suo impegno de­
mocratico il Mila politico e il 
Mila musicologo diventano tut-
l'uno. Prendiamo la sua esteti­
ca musicale - ricostruita a Em­
poli da Enrico Fubini, Gian­
franco Vinay, Gianmario Bo­
rio, Sergio Sablich - un pensie­
ro non sistematico, materiato 

l'esperienza umana che con­
sente a ciascuno di ricono­
scersi nel proprio sesso, e di 
avere percezione dell'altro da 
sé come diverso. Se è cosi, 
dunque, quale idea di sé, e 
dell'altro, attraversa la vita 
delle circoncise? Una cosa è 
certa: l'altro, l'uomo, viene 
percepito quasi esclusiva­
mente attraverso il dolore. Il 
dottor Zemed Alemu, gineco­
logo impegnato nel program­
ma dello lac, lo spiega in mo­
do estremamente chiaro: «È 
come paragonare un organo 
mutilato e malato a uno sano 
e capace di reagire normal­
mente agli stimoli. Chiunque 
può capire che c'è una gran­
de differenza di sensibilità tra 
un tessuto normale e una par­
te del corpo che è stata ferita e 
danneggiata nelle terminazio­
ni nervose». Il minimo che 
può succedere, se non c'è do­
lore, è «la mancata o ritardata 
risposta agli stimoli sessuali, e 
dunque insoddisfazione, 
mancanza di gratificazione, 
infelicità... qualcosa che pro­
duce e solidifica una sorta di 
reciproco mutuo antagoni­
smo tra i sessi», conclude il 
dottor Alemu. Stando alla sua 
esperienza, le donne ne sono 
consapevoli, lo ammettono 
con se stesse? «Sono argo­
menti che si possono solo 
sfiorare con molto, molto tatto 
- dice -. Ma io credo di si. 
L'insoddisfazione sessuale 
produce frustrazione, e una 
continua frustrazione diventa 
depressione. Una ferita inter­
na... mentale». 

È noto che una delle ragio­
ni per cui in Africa la circonci­
sione viene, ancora oggi, 
apertamente sostenuta è il 
«contenimento» della sessuali­
tà delle • donne, altrimenti 
•troppo esuberante». Nonché 
l'imposizione del la castità. Ma 
se è difficilmente discutibile la 
grave compromissione dello 
sviluppo sessuale femminile, 
diversa è la feccenda della ca­
stità. Koso-Thomas la smenti­
sce citando uno studio fatto in 
Sudan, dal quale trae due da­
ti. L'alto numero di donne infi­
bulate tra le prostitute (170 su 
un campione di 200) e so­
prattutto i risutati di alcune in­
terviste, dalle quali risulta l'e­
satto contrario di ciò che su-

' perficlalmente si è propensi a 
credere e cioè che l'insoddi­
sfazione sessuale delle cir­
concise ne spinge molte alla 
continua ricerca di nuovi part­
ner. Il dottor Alemu ne convie­
ne: «L'impossibilità di vivere 
pienamente un rapporto ses­
suale, porta alcune di queste 
donne da un uomo all'altro. 
Alla ricerca di quello con cui 
essere finalmente felici». Un 

. paradosso africano che in 
realtà non si discosta molto 
da quello che è ormai un luo­
go comune della sessuologia 
occidentale. Secondo il quale 
la frigidità si combina spesso 
con una sorta di ossessiva 

.' promiscuità. E sviluppa dl-
: pendenza, maggiore dipen­
denza dall'uomo. 

. (2. Continua) 

dì questioni concrete (persino 
nel più teorico L'esperienza 
musicale e l'estetica che racco­
glie occasionali riflessioni 
d'un critico musicale e storico 
della musica sul proprio me­
stiere» nell'arco di vent'anni). 
Ne risulta una sorta di critica 
del gusto di matrice quasi-kan-
tiana. Nasce, si, dalla pianta 
crociana (una volta disse: «Se 
non avessi in una tasca il bello 
e in un'altra il brutto come po­
trei distinguere la dodecafonia 
di SchOnberg da quella di la-
chino?'), ma si corregge nel 
contatto con la realtà, persino 
- seppure provvisoriamente -
con i temi della tecnica, tanto 
abbonita dall'idealismo, ma 
centrale nell'arte non solo mu­
sicale del XX secolo. E, del re­
sto, in una lettera a Berto, scris­
se che non contano le ideolo­
gie di cui ci si serve, ma 1 risul­
tati che se ne cavano. 

Jelferey K. Schewe: «Windows in walls», 1984 

Intervista allo psicoanalista 
James Hillman: «Accuso la Pop Art» 

«La bellezza 
salva la salute 
della mente» 

CLARA BALLERINI 

• I FIRENZE. La Pop Art, il Sur­
realismo ed altre (orme di arte 
contemporanea sono l'espres­
sione più evidente di come og­
gi si stia attuando la repressio­
ne della bellezza. Questo il 
pensiero di uno dei più impor­
tanti psicoanalisti junghiani, 
James Hillman, fondatore del 
Dallas Institute ol Humanities 
and Culture e direttore della ri­
vista «Spring» di psicologia ar­
chetipica. 

In due intensi seminari Ja­
mes Hillman ha spiegato come 
l'accostamento alla pittura 
contemporanea sia di tipo 
esclusivamente concettuale, 
mentale, sostituendo cosi l'ac­
costamento con i sensi, privan­
do le immagini del mondo del­
la loro bellezza. Come avviene 
questo tecnicamente? Tramite 
I uso di colori netti, primari e 
privi di sfumature, tramite una 
rappresentazione letterale del­
la realtà, una enfatizzazione 
delle syperfici che conducono 
cosi a quadri privi di ricchezza 
e profondità, tramite un invito 
al confronto diretto con l'og­
getto rappresentato. Tutto 
questo porta il celebre psicoa­
nalista a concludere che per 
ogni mattone posto alla co­
struzione di edifici squadrati 
un pezzetto di anima se ne 
va... 

Professor Hillman, lei ha 
parlato di bellezza ed arte, 
come mal oggi è Importante 
parlare di bellezza? Quali 
sono le relazioni fra bellez­
za e cura, bellezza e terapia? 

Parlare di bellezza in questi 
giorni potrebbe sembrare eli­
tario e totalitario, ma non è co­
si. E proprio per evitare l'uso 
totalitario della bellezza, ad 
esempio quella che comune­
mente propongono i mass me­
dia, che è indispensabile apri­
re questa questione, andare 
contro la repressione della bel­
lezza che si sta attuando oggi e 
che la confina esclusivamente 
in ciò che è grazioso e privo di 
spessore intellettuale; La psi­
cologia si rifiuta di ammettere 
la bellezza nel discorso psico­
logico, la psicoterapia non usa 
la parola bellezza. Eppure noi 
tutti sappiamo che la cosa che 
più muove l'anima è la bellez­
za, c'è forse paura del suo po­
tere? Oggi l'inconscio più signi­
ficativo, il fattore più Importan­
te e più misconosciuto è la bel­
lezza. L'attenzione alla bellez­
za diventa una mossa terapeu­
tica primaria, noi siamo toccati 
dalla bellezza, nella natura, 
nei nostri sogni, e questo ci 
porta a prendere in considera­
zione l'anima e prenderne cu­
ra. Il tipo di storie che le perso­
ne raccontano In psicoterapia 
sono di solito storie brutte e 
violente, una sorta di «cinema 
noir» che può essere necessa­
rio all'inizio: In certe situazioni 
è il solo modo per il quale l'a­
nima si deprime abbastanza 
per accorgersi che c'è un'ani­
ma, ma ad un certo punto la 
storia deve cambiare. 

Lei parla di una psicoterapia 
basata sull'Immaginazione 
e di una mente basata sulla 
capacità di fare fantasia. Co­
sa è per lei la malattia men­
tale? 

La malattia mentale è un disor­
dine dell'immaginazione, prin­
cipalmente un'immaginazione 
che ha perso il senso che c'è 
un'immaginazione. Tutto il la­
voro della psicoterapia è una 
traduzione di emozioni in im­
magini e non nel linguaggio, o 
meglio più che una traduzione 
un ritomo: le immagini e le 
emozioni sono connesse co­
me In una trama. Eccoci al 
problema dell'arte contempo­
ranea: è un'arte concettuale 
che rimuove le emozioni, e 
quando sono rimosse le emo­
zioni anche le immagini sono 
rimosse. Bisogna recuperare le 
emozioni in immagini. 

Durante U suo seminarlo lei 
ha parlato dell'importanza 
degli oggetti e del mobilio In 
particolare. Perché è impor­
tante? 

La relazione fra l'uomo ed I 
mobili è molto più Intima di 

quello che può sembrare, un 
mobile non è solo un oggetto 
morto nella stanza e non è so­
lo una questione di gusto. Puoi 
odiare o amare un mobile, 
non rappresenta l'esterno, es­
so è un anima con cui viviamo. 
Q sono filosofi che dicono che 
i mobili sono cose inanimate, 
ma le tue sensazioni non dico­
no questo, basti pensare all'in­
sieme di emozioni che colpi­
scono quando rientriamo in 
casa e scopriamo che ci sono 
stati i ladri! Tutto il problema è 
quello di riconoscere il mondo 
come animato, bisogna avere 
rispetto delle cose ed uso que­
sta parola nei suo significato 
etimologico del «guardare di 
nuovo». Dobbiamo volgere di 
nuovo lo sguardo agli oggetti 
con cui viviamo, gli oggetti 
semplici della vita quotidiana, 
abbiamo una prepotente esi­
genza di avere maggiore inti­
mità con le cose che ci circon­
dano e che non sono affatto 
banali. 

, Tramite gli oggetti , 
no conoscere di pii 

•' -BIO? . " '..!•; .* 

Non mi interessa conoscere di 
più l'uomo, voglio conoscere 
di più i mobili! il problema è 
proprio questo ed è connesso 
con quella che ritengo la ma­
lattia più diffusa ed emblemati­
ca del nostro tempo: il narcisi­
smo. Quando parlo del narcisi­
smo intendo quel disturbo del 
singolo nelle sue relazioni con 
§11 altri, il singolo che, rapito 

alla propria bellezza, non co­
glie più il mondo: è un distur­
bo della bellezza, lo specchio 
ne è la metafora privilegiata.-
Bisogna smettere di operare 
una separazione fra i mobili e 
la gente, gli uccelli, gli alberi e 
la gente. Questa separazione 
contribuisce ai disastri ecologi­
ci dei nostri giorni e noi provia­
mo orrore di fronte ad essi e ne 
soffriamo, vogliamo il mondo 
per la sua bellezza, per i suoi 
odori, suoni, per il suo essere 
come corpo.Solo la bellezza 
può riportare al mondo; penso 
alla bellezza in termini m'itolo-

Sicl come richiamo ad Afrodi-
:, che è una dea non un con­

cetto, è un archetipo, un'im­
magine interiorizzata. Essa', 
scopre lo straordinario nell'or­
dinario dando una intensità di- ' 
vina ad ogni cosa ordinaria. 
Sia ben chiaro che quando 
parlo di dio e divinità intendo il 
senso greco della parola e non 
il senso telogico, religioso, par­
lo quindi in termini mitologici. 
La bellezza diventa cosi una 
percezione sensoriale, sostitui­
sce la fede nell'invisibile con la 
fiducia nel visibile. Non biso­
gna trascurare gli dei. bisogna 
rischiare l'eccesso, la perdita 
di controllo. L'eccesso è un 
momento molto importante 
nella vita, basti pensare al mo­
mento del parto, all'eccita­
mento, all'alcool oppure agli 
eccessi nello sport Nella mag­
gior parte delle società si ritro­
vano tempi per l'eccesso, co­
me il carnevale o i satumalia. • 
Bisogna lasciare che il cuore si 
risvegli 

Lo scrittore Italiano Italo 
Calvino Daria, nella prima 
delle «ne lezioni americane, 
della leggerezza, quella leg­
gerezza che deriva dalla pn- • 
vazione «offerta. Egli la pro­
pone come un valore e non • 
come on difetto, mi valore 
da proiettare verso II tataro. 
Ld pensa che la leggerezza 
poeta aiutare gli nomini avi-
vere meglio, pensa che ala ' 
tu valore nella vita e nell'ar­
te? 

Assolutamente si, la teggerez-
za che deriva dalla profonda ' 
sofferenza è un valore e può . 
aiutare a vivere meglio. E im­
portante però fare alcune di-. 
stinzioni, poiché vi sono molti 
tipi di leggerezza «sbagliata»., 
Per esempio la leggerezza del 
consumismo, dello shopping è 
un tipo di leggerezza sbagliata, 
cosi come l'eccessiva ironia. Al 
momento nella nostra cultura 
siamo troppo ironici e l'ecces- , 
siva ironia insieme alla paro­
dia contribuisce alla repressio­
ne della bellezza. 

l'Unità 
Giovedì 
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LA FAMIGLIA DROMBUSCH (Raidue. 8.30). Ecco il nuo­
vo appuntamento mattutino per gli amanti dei serial tv. 
Oggi va in onda la prima delle trenta puntate - trasmesse 
dal lunedi al venerdì - che racconterà le piccole vicende 
quotidiane di una famiglia tedesca che vive in una citta­
dina di provincia. 

a CIRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12). Sara li sociologo 
Francesco Alberoni, ad aprire oggi il rotocalco quotidia-
no condotto da Romano Battaglia e Francesca Topi. Al­
beroni affronterà alcune problematiche del mondo gio­
vanile e in particolare quella dell'amore. Seguirà la pri­
lla delle 14 puntate dedicate al Risorgimento e una «in-
'ervista dalla storia» tratta dal congresso di Vienna. 

CAcW> DIOGENE (Raidue. 13.30). «Ospedali senza fine». 
- Questo 11 tema della puntala della rubrica del Tg2 curata 

dalla redazione diritti del cittadino. Si parlerà dei lavori 
interminabili e dei miliardi sperperati o inutilizzati per la 
costruzione degli ospedali nel nostro Paese: a Milano, 11 
:ian Paolo attende di essere completato da venticinque 
.inni; a Pozzuoli dell'intero ospedale funziona solo il 
pronto soccorso: a Pescara l'edificio è pronto da sci anni 
ina nessun degente vi e mai stato trasferito. 

a MONDO DI QUARK (Raiuno. 14). Come vivevano gli 
uomini due milioni di anni fa? Ce lo racconteranno oggi 
Itero e Alberto Angela con un insolito documentarlo gl-

' rato in Tanzania nel quale viene ricostruita una giornata 
•tipo» dclYhomo-hobilis. Basandosi sugli indizi raccolti 
dalle ricerche paleontologiche, il filmato illustrerà >in 

- soggettiva» la vita del nostro antenato, dall'alba al tra­
monto. 

BEIL1TAUA (Raidue. 17.10). Saranno le streghe a domi­
nare la puntata di oggi del settimanale della testata per 
I informazione regionale. Mario Refrigeri ha ricostruito 
per II programma alcuni storici processi delllnquisizlo-
re, tornando sui luoghi dove furono eseguite le condan­
ne al rogo, vittime le donne accusate di stregoneria. Se­
guiranno un servizio sull'alchimia e ancora, nel segno 

'-" celle leggende e delle feste popolari, un filmato sulla fé-
1 ' sadellaMerlaaCrottad'Adda. 

ORA LOCALE (Tmc. 19.15). I trapianti d'organo e la «carta 
del donatore». Ecco I temi che saranno affrontati nel sa­
lotto pomeridiano di Telemontecarlo. Attorniato dai 
csnsueti sei conduttori, ci sari il professor Girolamo Sir­
chia, presidente della •Nord-Italia Trasplant», l'associa­
ti one di trapianti d'organo. 

SAMARCANDA (Raitre. 2030). Ancora una volta la guerra 
del Golfo e il tema affrontato dal settimanale di Michele 
S tntoro e Giovanni Mantovani In studio Margherita Bo-
nver e Luciana Castellina commenteranno gli ultimi 
sforzi diplomatici sovietici in favore della pace. Tra gli al-
Ir ospiti, ci saranno Mario Cervi, editorialista de Il giorno-

, k di Montanelli e monsignor Tonino Bello, presidente di 
«FaxChrlsti». 

E COMPAGNIA BELLA (Raidue, 22). Quinto appunta-
, nento con il programma condotto da Mara Venier e En-

ri :o Vaime. Questa sere 1 due «nostalgici», rispolverano le 
v» ci dei beniamini del night della fine degli anni Quaran-

; ta. quando questi locali erano frequentati da divi e play­
boy. Ci saranno Bruno Martino, Fred Bongusto e Gloria 
Oirlstian. 

MEGABIT (Radiouno, 15). Nel settimanale di divulgazione 
te lentiftca curato da Carla Cheli! si parla oggi delle origi­
ni della vita sulla terra. In studio, unico ospite, il biofisico 
Mulo Ageno, autore del libro, edito da Theoria, Dal non 
vaiente al vivente. '•_ 

(Gabriella Catlozzi) 

Dopo 500 puntate termina Canale 5 decide la ripresa 
la soap che ha tenuto banco immediata di «Twin Peaks» 
per 8 anni: una .serie chiusa Finalmente sarà svelato 
bruscamente dai produttori l'assassino di Laura Palmer 

L'ultima volta di «Capitol » 
Cala il sipario su Capitol. la soap del mattino di Rai-
due, a un soffio dalle 500 puntate, e Claudio G. Fava 
spiega perché gli americani hanno bruscamente in­
terrotto la produzione. Canale 5 annuncia invece la 
messa in onda «immediata» della seconda serie di 
Twin Peaks (anche questa soap-noir «tagliata» dalla 
produzione Usa), dove si saprà finalmente «chi ha 
ucciso Laura Palmer». 

SILVIA QAHAMBOIS 

• I ROMA Capital, ultima 
puntata. Eper quasi ottocento-
mila fedelissimi (il 25percen­
to del pubblico mattutino) la 
492esima puntata in onda oggi 
su Raidue alle 10,50, non aiu­
terà a capire come si sciolgono 
i nodi della storia, i destini dei 
protagonisti, le famiglie - i 
Clegg e i McCandless - in lotta 
per la conquista della Casa 
Bianca. Claudio CFava, il ca-
postruttura della Rai che ha ac­
quistato la serie di John Con-
boy nell'83 dall'americana 
Cbs, aveva già dovuto affronta­

re il problema alla prima mes­
sa in onda (ora, infatti, Capitol 
è in replica; e l'aveva risolto 
con uno special in cui, oltre al­
le interviste agli attori, spiegava 
perché, dopo «cinque anni di 
favola» la produzione si era in­
terrotta bruscamente: per su­
periori ragioni di mercato. E, 
forse, anche per lotte inteme 
alla Cbs (che aveva appena 
Iniziato la produzione di Beau­
tiful). 

Ma anche in Italia Capitole 
una soap che si é ritagliata un 
capitolo nella storia televisiva: 

Nero, bianco e rosa 
il nuovo rotocalco 
del pomeriggio Raidue 
••ROMA Spostato Destini e 
tolto dalla programmazione il 
film che lo seguiva, sono rima­
ste a Raidue due ore per orga­
nizzare il nuovo contenitore di 
primo pomeriggio. Tre le tra­
smissioni per il rotocalco che 
da lunedi riempili questo spa­
zio (destinato a un target fem­
minile): Tua, Detto tra noi. Tut­
ti per uno-la tv degli animali. 
Apre il nuovo rotocalco di Rai-
due, Tua, breve rubrica di co­
smetica e bellezza condotta da 
Viviana Antonini che, dal lune­
di al giovedì Alle l«J0 . toma* 

nei dieci minuti a sua disposi­
zione, suggerimenti sul make­
up e su tutto quello che si-può 
(are per mantenersi giovani 

Dura quasi un'ora, invece (e 
va In onda anche il venerdì), 
Detto tra noi. spazio dedicato 
alla cronaca nera, bianca e ro­
sa diretto da Piero VTgorelli 
(uno del giornalisti più «blob-
bali» quando disse: «VI ricorda­
te, negli anni "30, in Russia, 
quairomettcvcol beffi? 3r*hla-
mava UnM«*K Ogni giorno 

arrivata sugli schermi quasi co­
me una «risposta» Rai al suc­
cesso di Dallas proposto da 
Canale 5, non ha creato un 
•caso» clamoroso come quello 
di J.R. (o come quello, di que­
sti mesi, di Beautiful, che ogni 
giorno catalizza più di sei mi­
lioni di telespettatori), ma è 
stata utilizzata nella program­
mazione in modo quasi «speri­
mentale». «Avevamo deciso di 
acquistare una soap dall'Ame­
rica, dove è molto rigida la dif­
ferenza tra quelle prodotte per 
il pomeriggio, come Capitol e 

quelle serali, come Dallas. Fin 
dall'inizio, comunque, diversa­
mente dall'abitudine Usa, 
mandavamo in onda due pun­
tate insieme. E fu un successo 
-spiega Fava - Oltre 2 milioni 
e 700 mila telespettatori alle 
13,30, con punte fino a 4 milio­
ni. Per questo, come ora ab­
biamo fatto con Beautiful, ab­
biamo tentato di portarlo alla 
sera. E anche qui è stato un 
successo». 

Perché? Secondo lo stesso 
Fava, la gente considera le 
soap «una maledizione obbli­

gatoria», le continua a guarda­
re anche se non vede l'ora che 
finiscano, che arrivino all'ulti­
ma puntata È anche l'abitudi­
ne creata dall'orario e dalla 
collocazione quotidiana a da­
re al telespettatore una «sicu­
rezza» che crea affezione. La 
stessa ragione che ha portato 
alle fortune di Beautiful. «An­
che se forse Capitol aveva 
maggiori ambizioni, racconta­
va una storia di potere, lo 
scontro per la conquista della 
Casa Bianca. Beautiful è la soli­
ta soap». 

Tre protagonisti del numeroso cast di «Capitol» 

gli attori, un fatto di cronaca 
nera o bianca avvenuto in Ita­
lia che sarà poi ripercorso e 
approfondito con collegamen­
ti dal luogo «del delitto» e con 
le testimonianze delle persone 
che vi si trovarono coinvolte. 
Dopo il nero, il rosa, con un 
esperto ficcanaso, Dario Salva­
tori, che snocciolerà indiscre­
zioni, scandaletti e pettegolez­
zi sui personaggi dello spetta­
colo. Nella prima settimana di 
programmazione Salvatori 
spiegherà perché Carmen Vil­
lani non e riuscitaci diventare -

una signora della tv, come in­
vece lo sono diventate le sue 
ex colleghe di film soft-pomo 
Edwige Fenech. Pamela Prati e 
Barbara Bouchet; degli imbro­
gli di Cher e dei problemi d'in­
fanzia di Jennifer Lynch, figlia 
del regista David. Per tutta la 
durata di Detto tra noi, infine, 
cinque esperti degli argomenti 
più disparati (dai problemi 
condominiali all'astrologia, 
dal divorzio all'interpretazione 
dei sogni) risponderanno alle 
.telefonate del pubblico. , 

Terza e ultima sezione del 
rotocalco di Raidue, Tutti per 
uno-la tv degli animali (dalle 
16.15alle 17).La rubrica si oc­
cupa di animali domestici e In­
segna, in maniera scherzosa, 
come tenerli in casa. Ossatura 
della trasmissione è una nutri­
ta serie di rubriche che rifanno 
il verso a famosi programmi te­
levisivi: «Chi l'ha visto?» sugli 
animali scomparsi, «Non solo 
coda», sulle somiglianze tra 
animali e proprietari. «Bauti-
ful», che racconta storie d'a­
more tra animali. OStS. 

Columbro in corsa per il varietà 

Sarà un Marco 
«fantastico»? 

STEFANIA SCATENI 

••ROMA Sari Marco Co­
lumbio (nella foto sopra il tito­
lo) il prossimo presentatore di 
Fantastico? L'uomo jolly della 
Finlnvest, incollato da anni al­
la conduzione del gioco Tra 
moglie e marito, spremuto dal­
la serie infinita di spot per una 
nota catena di supermercati 
dell'impero Berlusconi (che é 
la Stenda, tanto lo sapete tut­
ti), riscattato dal varietà «bian­
co» Bellezze sulla neve, dichia­
ra (al telefono, tra una piova e 
l'altra) che, st, è papabile al 
trono del varietà di punta di 
Raiuno: «La Rai ha contattato il 
mio agente per sapere se ero 
disponibile», ha ammesso. 

E Columbro, spirito inquieto 
alla ricerca di opportunità che 
rinnovino la sua immagine, 
non ha rifiutato, tra l'altro «il 
contratto con Canale 5 scade 
in agosto». Ma ha «allegato» al 
suo si un palo di condizioni. 
«Sono pronto ad affrontare l'e­
sperienza - ci ha detto - solo 
se mi sarà data la possibilità di 
lavorare con Lorella Cuccarini-
•.L'accoppiata Columbro-Cuc-
carini ha dato una discreta 
prova di sé in Bellezze sulla ne­
ve, il torneo intemazionale di 
giochi sulla neve (una versio­
ne invernale di Giochi senza 
frontiere) che ha riscosso un 
buon successo di pubblico. La 
seconda condizione che Mar­
co Columbro pone per la sua 
candidatura alla prossima edi­
zione del varietà del sabato se­
ra è la possibilità di avere 
un'ampio margine di libertà al­
l'interno della trasmissione «Ci 
dovrebbe essere, da parte del­

la Rai, la disponibilità a dare 
una svolta diversa al program­
ma - continua. - E, forse, sce­
gliendo noi hanno già deciso 
di rinnovarlo». 

Un'altra formula, altri conte­
nuti, altro ritmo. Cos'ha in 
mente Columbio? 'Forse si 
tratterebbe di dare a Fantastico 
una svolta, fame il varietà degli 
anni '90.1 tempi cambiano e 
bisogna adattarsi, inventare un 
nuovo modo di fare la televi­
sione. Di idee me ne sono ve­
nute in mente molte. Se doves­
si lavorare alla prossima edi­
zione del varietà, per assurdo, 
mi piacerebbe poter contribui­
re alla scrittura delle scalette, 
pensare a soluzioni che coin­
volgano di più il pubblico, che 
accelerino il ritmo del pro­
gramma, creare un ambiente 
che vada oltre al solito teatro 
con il sipario. Contribuire, in­
somma, a costruire un nuovo 
Fantastico. Anche con degli in­
terventi non proprio in linea 
con quello che, fino ad ora, é 
stato l'impianto classico di un 
programma di varietà. In alni 
termini, mi piacerebbe lare un 
Fantastico che non sia sempli­
cemente il "buonasera signore 
e signori, benvenuti al varie­
tà"». 

Dalla Rai nessuna smentita, 
nessuna conferma. Cadute le 
candidature di Enrico Monte-
sano, che per quest'anno non 
é disponibile, e di Banfi che 
non é piaciuto nelle sue prove 
con la Fininvest a viale Mazzi­
ni tacciono sulla candidatura 
di Marco Columbro. Lorella 
Cuccarini, da sola, piacerebbe 
di più. 

QRARJNO RAIDUE AlWTRE & 
SCEGLI IL TUO FILM 

8 X 8 UNO MATTINA. Con Livia Azzeriti TXO CANTONI ANIMATI 
10.15 PROVACI ANCONA HARRY. Telefilm 0.3Q RADIOAHCHIO'81.ConO.BIslach 

1BXO OSE. Il circolo delle 12(1* parte) 
14.QQ TBUKHOBNAU REGIONALI 

H X O TOI MATTINA 10.20 P8E.ZUPACK. (7» puntato) 14X0 P3N. Il circolo delle 12 (2* parte) 

n x s su BOIÙ PER BEVERLY HILLS. 1Q.SO CAPITOL. Teleromanzo 18X0 RUBRICA CALCIO 

t f X O OCCHIO AL BIGLIETTO 11.88 I FATTI VOSTRL Con F. Frizzi 18418 TIROCON L'ARCO 

1138) CHETEMPOFA-TOI FLASH 13.QO TOaORBTREPICt 18.18 PALLACANESTRO, (da Bologna) 

1SXS PIACERE BARINO. Con P. Badaloni 
1 8 X 0 TG8 ECONOMIA-METEO E 18X0 HOCKEY GHIACCIO 

«SUO TQ1.Tr» minuti di-
18148 BEAUTIFUL.Telenovela 

14XO ILMOHPODIQUARK.DtP,An0»la 
14.18 QUANDO «I AMA. Telenevela 

1T.18 IMOSTRL Telefilm 
1TXO VITA DA STREGA. Talelllm 

14XQ PRIMISSIMA. Attualità del Tol 
18.08 PESTINL Telenovela 

18X8 P I O , in studio Grazia Franceacato 

18.88 CIMITERO SENZA CROCL Film 
1 t K 6 SCHEPOB PI RADIO A COLORI 

18.30 AOBNTBPEPPER. Telefilm 
18.30 SPY FORCE,Telefilm 
17.18 SUP1R 7. Cartoni 
18.1 B USA TODAY. New» 
10.30 AOBNTBPEPPER.Telefilm 
20.80 PIZZA CONNECTION. Film 

con Michele Placido 
8 2 X 0 COLPOOROSSO.Oulz 
ESXO L'OCCHIO PRIVATO. Film 

13.QO OOOIHEWB.Teleolornale 
13.30 TV DONNA 
18.0© UNA FAMIGLIA IN LOTTA. 

Film con Wavna Rogar» 
16.10 AUTOSTOP P*W IL CULO 
20.QQ TMC NEWS 
20.3Q LA POSTA IH GIOCO. Film 
aa.ao P I A N E T A N E V I 

STAsattANawa 
L'OMBRA PEL DUBBIO. Film 

83X8 
83.38 

1.30 SHAPTl SEQUESTRATOLE-
RICOLOSOflIm 

18XO CRONACHE ITALIANE I T U » TOaPLABH 
18X8 TOapaRBV 

18X0 L'ALBBRO AZZURRO. Perl più piccini 17.08 DAL PARLAMENTO 
10.OO TELEGIORNALE 
18.SO TELEGIORNALI REGIONALI 

18XO BIQI Programma per ragazzi 1 T.10. BELLITALtA. A cura di O La Porta 10.48 BLOB. PI TUTTO PI PIO 
ODEOIÌ\ 

1TX8 SPAZWUBEBO. 17.38 VIDBOCOMICDI Nicoletta Leggeri SOXS CARTOLINA. DI a con A Barbato 
17.88 OPPI AL PARLAMENTO 17 .48 PUHKVBBEWSTER.Telefilm 

1SXO T01PLA8H 1 a i o CASABLANCA. DtG La Porto 

18X8 ITALIA ORB 8. DI Emanuela Falcetti 18.2Q TOaSPORSKRA 

BOXO SAMARCANDA. Settimanale di attua­
lità curato e condotto da Giovanni Man-
tovanl e Michele Santoro 

18XS L'ULTIMO CAVALIERI ELETTRI-
COJlim con Oli Gerard 

18X0 ROCK CAPE. DI Andrea Qlcesa 
aa . i a ToasERA 

18X8 NUNTER. Telefilm 
«8.88 PUORI ORARIO. Cose (mal) viste 

18XQ CHETEMPOPA 18.48 TOa TELEGIORNALE 

BOXO TELEOIORNALB 
80.18 TQ2 LO SPORT 

BOXO LA ONOMO MOBILE, Film con Walter 
Brennan, Ragia di Robert Stevenson 

88.10 SANREMO INTERNATIONAL. Parata 
di popstars Internazioanli (2* traslsslo-
ne. 1* parte 

80XO CAMBIAMENTO D-ARIA, Sceneggia­
to In 2 parti con Alvaro Mosca. Marina 
Suma: Regia di Glsn Pietro Colano (2* 
ed ultima parte) 

SSXO TELEOIORNALB 

SSXO . E COMPAGNIA BELLA. Spettacolo 
condotto da Mara Venier, Enrico Val-
me Regia di Rita Vicario 

8 3 . 1 0 SANREMO INTBRNATIONAL(2«) a3.18 TQ3 PEGASO. Fatti A opinioni 

S4XO TQ1HOTTE-CHETEMPOPA 
a3.30 PALLACANESTRO, (da Bologna) 

OXO OPPI AL PARLAMENTO 
O.IO METEO 8. Tg2 oroscopo 
OSO CINOUB ORB IN CONTANTI. Film 

con Arnoldo Foà; Regia di Mario Zampi 

's q> 
LA NAVI PIÙ SCASSATA DELL'B-
SERCITO Film, con Jack Lemmon 

1 0 X 8 PENTE COMUNE, variato 
11.48 ILPRANZOtSERVITaOuIZ 
18.38 TRIS. Quiz con Mike Bongtofno 
1 8 X 0 OJC IL PREZZO E OIU8TOL Quiz 
14X0 ILOJOCOPELLBCOPPIB.Oulz 
1SXO AGENZIA MATRIMONIALE. Attuali!* 
18XO TIAMO-PARLIAMONE 
18.Q0 BIM BUM BAM. Varietà 
18.18 I ROBINSON. Telefilm 
1SXO CANALE 8 NEWSNotlzIarlo 
18X8 ILOK>CO0EI8.0ulz 
18 .88 TWA MOGLIE B MARITO. Quiz 
80.18 WAPrO LONDRA. ConO. Ferrara 
BOXE STRISCIA LA NOTIZIA, Varietà 
BOXO TELBMIKB. Quiz con Mike Bonglorno 
BSXO MAURglOCOSTANZOSHOW 

1.1Q STRISCIA LA NOTIZIA 

T.OO 
8 . 8 0 

1 1 . 4 8 
1 2 X 0 
1S.OO 
1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 7 . 3 0 
1 8 . 0 8 
10.OO 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 
2 3 . 0 0 
2 3 . 3 8 

0 . 3 8 

CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
LA DONNA BIONICA.Telefilm 
STUDIO APBRTOAttualltà 
T J . NOOKER. Telefilm 
HAPPY DAYS. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà 
URNA. Gioco a quiz 
TUTTI AL COLLEGE. Telefilm 
COMPAGNI DI SCUOLA 
SIMON A SIMONTelef llm 
STUDIO APERTOAttualità 
MAI DIRE S i . Telefilm 
MCOYVER.Teletllm 
CARTONI ANIMATI 
IL RAOAZZO D I CAMPAGNA. Film 
con Renato Pozzetto, Massimo Boldl; 
Regia di Castellano e Plpolo 
TRICOLORE. Varietà 
BUZZ. Varietà 
ORANO PRIX. Sport 
STUDIO APBRTOAttualltà 

U S MARCUS WELBYBLD. Telefilm 1 X 8 KUNOPU. Telefilm 

9r 

O^S APPUrnAMENTOALCINEMA 

W' -til A. 

«Chonis Une» (ftetequatto, ore 2035) 

7.0O 

1SOO 

I tLOO 

I S L O O 

BOOO 

XXOO 

O H THE AIR 

SUPER HIT 

O N T H E A I R 

EDOARDO BENNATO ' 

BUPBRHrTBOLMBB 

O N T H E A I R 

1SJO CARTONI ANIMATI 
18X0 SIGNORE E PADRONE 
18XO PASTONE». Telenovela 
17X0 CUORE Film con V. De 8lca 
apXO PLASH GORDON. Telefilm 
aoao STORIA PB PRATBLU R DB 

CORTBLU. Film con M.Arena 
8 2 . 3 0 MAURmUSOocumentorio 

1 X 0 NOTTE ROCK ' 
aaxo SI MUORE SOLO UNA VOL­

TA. Film con Ray Oanton 

4Ù tiuiimlli 
1 8 . 3 0 DESIDERIO DI DONNA. Film 

con B. Slanwvck 
17XO A SUD OVEST DI SONORA. 

Film con Marion Brando 
1B.3Q QUESTA S HOLLYWOOD 
aOXO B ORA PUNTO R A CAPO. 

Film con Burt Revnotd» 
aaXO BRINO ONTHBNK.HT. Film 

i a X O MEDICINA SS 
14XO POMERIGGIO INSIEME 
1SXO VITE RUBATE. Talanovel» 
1 8 X 0 TELEGIORNALE 
BOXO 8PBCIALBCINQUB8TELLB 
aaXO TELEOTORNALB 

10X0 
laxo 
1 3 X 8 

1 S X S 

1 4 X 8 

1 8 . 1 8 

1 8 . 1 8 

1 6 X S 

1 7 . 1 8 

1 8 . 1 8 

10.OO 

1 8 X 0 

1 8 X 0 

SOXS 

2 2 . 8 8 

2 3 . 8 8 

PflR ELISA. Telenovela 

TOPAnaTelenove la 

RIBELLE.Telenovela 

SENTI ERLSceneggleto 

L A M I A PICCOLA SOLITUDINE 

PICCOLA CENERENTOLA 

LA VALLE O D PINL Sceneggiato 

OBNERALNOaPITAU Telefilm 

FEBBRE D 'AMORI . Sceneggiato 

OARIGENITORL Gioco a quiz 

C'ERAVAMOTANTO AMATI 

LINEA CONTINUA. Attualità 

MARILENA. Telenovela 

CHORUS U N I . Film con Michael Dou­
glas: Regia di Richard Attenborough 

LINBA CONTINUA 

TBLBQUATTRO. Attualità 

RADIO 
1XO QIUUA B IL MOSTRO. Film 

con Zdena Studankofe 
(replica dalle 1 alle 23) 

! & 
18X0 NATALIE. Telenovela 
18.0Q TQA. Intormazlone 
2Q.28 AMORE PROIBITO. 
21 .18 SEMPLICEMENTE MARIA 

a i 8 LA MASCHERA DI CERA. Film 

18.QO INFORMAZIONI LOCALI 

18.30 BRILHANTE. Telenovela 

BOXO UTEINPAMIOLIA.FIIm 

RADIOOIORNAU GR1- •; 7j •; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 1t; iX QR2: t», 7J0; MO; tJO; 
11JO: 11*9; IMO; 1SJ0; 1SJ0; 17J0; 1C30; 
1140; 22.M. GR3' 849; 7J0; *M; 11.**; 114$; 

RADIOUNO. Onda verde: 803. e SS, 7.56. 
9 SS, 11.87.12.5«, 14.57,15.57.15.58,20.57. 
22 57: • Radio anch'Io VI; 11 JO Dedicato al­
la donna: 1105 Via Asiago tenda; 1» Mega­
bit: 10.25 AudlobOK; 2040 Jazz Intorno al 
mondo; 23.10 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde' 627, 7.26. 6.26, 
027.11.27,13.26,15.27,16.27.17^7,18.27, 
10 26,22^7.6 II buongiorno: 9M Martina e 
l'angelo custode: 1040 Radlodue 3131; 
Ì2M Impara l'arte: 15 Le lettere da Capri; 
1945 Radloeampus, 20.15 Le ore della sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9 43.11.43.6 
Preludio; 840 Concerto del mattino: 10 II Ilio 
di Arianna; 12 II Club dell'Opera; 14.00 Dia­
pason; 16.00 Orione: 10.00 Terza pagina; 21 
11 clavicembalo dlJ.S. Bach. 

3 0 X 0 IL RAGAZZO DI CAMPAGNA 
Regia di Castellano e Plpolo, con Renato Pozzetto, 
Massimo Serato, Massimo Boldl. Italia (18*4). SS mi­
nuti. 
Renato Pozzetto è un «topo» di campagna, vive con la 
madre che lo opprime in un paesino della Brlanza ed 
8 scapolo. Massimo Boldi, suo cugino, è un «topo» di 
città: sta a Milano e lo ospita, per permettergli una 
svolta nella vita. La disputa è sempre la stessa: me­
glio la vita in mezzo al verde o le mille tentazioni della 
metropoli? 
ITAUA1 

LA POSTA IN GIOCO 
Regia di Serato Nasca, con Lina Sastri, Turi Fano. 
Roberto Alpl.Ttalla (1988). 120 minuti. 
A Nardo, in provincia di Lecce, al termine di una sedu­
ta comunale, la giovane assessore alla cultura viene 
uccisa. Vagliate tutte le piste, rimane quella politica, 
Indistricabllmente legata alla mafia locale. Da un fatto 
realmente accaduto, che ha ispirato anche un instanl 
book di Bollino, un film di denuncia sociale, zoppican­
te nella sceneggiatura ma forte di ottimi interpreti, Sa­
stri e Ferro in testa. 
TELEMONTECARLO 

SOXS CHORUS LINE 
Regia di Richard Attenborough. con Michael Douglas, 
Alyson Read, Terranee Marni. Usa (1885). 115 minuti. 
Dal più famoso e longevo musical di Broatfway, da po­
co diventato anche uno spettacolo teatrale italiano, 
attualmente in tournée, la versione cinematografica 
firmata da Attenborough, gran documentarista e regi­
sta di «Gandhi». La storia del regista Zach e del provi­
ni di alcuni giovani per conquistarsi un posto tra I bal­
lerini di fila di un nuovo spettacolo. Musiche accantt-
vanti e tante incursioni nel privato, compresa l'ex fi­
danzata di Zach, brava ballerina in cerea di lavoro. 
RETEQUATTRO 

BOXO LA GNOMO MOBILE 
Regia di Robert Stevenson, con Walter Bretman, M. 
Garbar, K. Dotrtce. Usa (1967). 90 minuti. 
Da un racconto di Upton Sinclair, la missione di un ar­
cigno miliardario e del suoi nipotini, che vanno • lare 
un pic-nic nel bosco e scoprono una comunità di gno­
mi. Per difenderli da un cinico impresario che II vor­
rebbe fenomeni da circo e da chi medita di distrugge­
re il bosco per avviare una cartiera, nonno e nipoti si 
fanno in Quattro. Una classica Walt Disney story per 
grandi e piccini. 
Rà RAIUNO 

82XO BRINO ON THE NIGHT 
Regia di Michael Apted, con SHng, Omar Haklm, Dar-
ryl Jones, Kenny Klrkland. Gran Bretagna (1085). SO 

Un «rock movie» insolito sul lavoro di Stlng e del suoi 
collaboratori, dopo lo scioglimento dei Police: le pro­
ve della nuova band, rinchiusa in una villa della peri­
feria parigina, pochi giorni prima di un concerto im­
portante. Ma anche tracce di vita privata come la na­
scita del quarto figlio Dedicato al molti fans del can­
tante, ma non solo. Dal regista di «Gorky Park» • di 
«Chiamatemi aquila» (con John Belushi). 
TELÉ + 1 

0.18 LA MASCHERA DI CERA 
Regia di André De Toth, con Vincent Prie*, PhftUa 
Klrk, Frank Lovejoy. Usa (1953). 90 minuti. 
Un magnifico museo delle cere nasconde tra le sue 
mura e nelle sue mirabili statue l'orribile segreto di 
uno scienziato folle sfigurato dalle fiamme. Una vi­
cenda tra il gotico e l'horror, non originalissima sullo 
schermo ma rinvigorita dalla consumato abilità di 
Vincent Prlce, pieno di fascino maestoso e perverso. 
Per gli amanti del genere da non perdere. 
RETEQUATTRO 
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SPETTACOLI 

Visita ai mitici studi della Defa, quelli di Murnau e di Lang, 
tristi e degradati dopo quarant'anni di Rdt. Il Festival 
di Berlino si mobilita per salvarli dalla chiusura, ma non 
sarà facile. Anche perché i film ormai si girano per strada 

«Cinema tedesco svendesi» 
Visita guidata nella ex Rdt agli studi della Dcfa, già 
Ufa. la casa del cinema tedesco più mitico (Lang, 

: Mumau, la Dietrich) che ora, con l'unità tedesca, ri­
schiano la chiusura, o quanto meno la prìvatizzazio-

' ne. Il Filmfest si mobilita per dar loro un futuro (c'è 
anche una raccolta di firme) ma la vera domanda è: 
quale ruolo per un simile studio, il più grande e vec-

; chio d'Europa, nella Germania del Duemila7 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

•IBERLNO Si entra in quella 
eh* una volta era la Rdt da 
Checkpont Bravo, un'immen­
sa'(e ora inutilizzata) dogana 
sperduta nei boschi L'autobus 
percorre un tratto di autostra­
da, poi si infila nelle viuzze di 
"Potsdam, un tempo uno città, 
Ora periferia di Berlino CU stu­
di della Defa sono immersi nel 
verde di Babelsberg, un quar­
tiere residenziale con splendi­
de ville liberty un po' cadenti. 
Questi studi, tra I più gloriosi 
d'Europa, sono uno dei tanti 

- misteri della riuniticazione te­
desca, abbandonati dallo Sta­
lo, attendono di conoscere il 
proprio destino. E intanto si 
mettono In mostra, con un 
•tour guidato* organizzato al-
Flntemo del Fìlmlest che ricor­
da tristemente la visita ad un 
•ppwtamento da affittare Co­
me dire: venite a vederci, non 
«iamo-proprio da buttare, forse 
nell'Occidente opulento c'è un 

- posticino per noi. -• 
Una rxrta emozione, en­

trando alla Ocra, non si pud 
negase.-Qul st e latto il cinema 
tedesco'plu grande, quello de­
gli anni Venti. l'Espressioni­
smo di Lang e di Mumau (e le 
foto dell-! incredibili scenogra-

•"• ite-di Afitropotis campeggiano 
dovunque, sono il ricordo più 

bello). GII studi sono attivi ad­
dirittura dagli anni Dieci, han­
no visto gli anni ruggenti del-
l'Illa. Marlene Dietrich nell'An-
geh azzurro (la famosa foto di 
Lola Lola a cavallo della seg­
giola e l'altra icona del luogo) 
e anche i tempi plumbei del 
nazismo. Ma tutto ciò, ripetia­
mo, è ora ridotto a folo per l'al­
bum di famiglia. Quarant'anni 
e oltre di Rdt non hanno pro­
dotto, e triste ammetterlo, un 
grande cinema, e per la Defa 
l'ingresso nel libero mercato 
non sarà indolore. Al Filmmar-
ket di Berlino, del resto, certe 
deficienze del vecchio sistema 
sono emerse, lampanti: agli 
stand della Defa e della Pro­
gress Film (l'ente di distribu­
zione statale della Rdt, che du­
rerà solo fino a marzo occu­
pandosi delle vendite dei film 
Defa all'estero) nessuno parla 
inglese tranne una gentilissima 
signora anziana, i contatti con 
I compratori stranieri sono la­
boriosi, e il catalogo della casa 
non appare fra i più appetitosi. 

Eppure, sul plano logistico, 
la Defa avrebbe motto da offri­
re. Tanto per cominciare, lo 
studio più grande dell'Europa 
continentale. Inghilterra esclu­
sa. STO 000 metri quadrati, più 
della Mosfttm di Mosca, più di 

Cinecittà Un'area Immensa, a 
mezz'oradi macchina dal cen­
tro di Berlino, con al proprio 
intemo degli spazi aperti (pra­
ti, boschi, un paio di collinet­
te) che consentirebbero di gi­
rare Guerra e pace senza mai 
muoversi dallo studio E allora, 
qual òil problema7 

I problemi, ahimè, sono tan­
ti almeno tre Uno è II consue­
to gigantismo burocratico del­
l'Est che porta la Defa ad ave­
re 2 300 dipendenti rispetto, 
ad esempio, ai 600 della Bava-
na di Monaco Un altro è la 
tecnologia ci sono stime se­
condo le quali portare la Defa 
a un livello «europeo» (non si 
parla delle diavolerie degli stu­
di inglesi ma di semplice de­
cenza cambiare gli Impianti 

elettrici, nnnovare il parco luci 
e il parco macchine da presa) 
costerebbe almeno 100 milio­
ni di marchi, circa 75 miliardi 
di lire il terzo problema, torse 
il più grave, è la situazione del 
cinema tedesco loul court un 
cinema che si è abituato a la­
vorare altrove (alla Bavaria di 
Monaco, agli studi Hamburg di 
Amburgo) e che comunque 
ha perso mordente e identità 
nell'ultimo decennio. 

Morto Fassbinder, emigrato 
pressoché definitivamente 
Wenders. perennemente in 
viaggio Herzog (I cui ultimi 
film sono stati girati in Africa e 
in Patagonia), manca l'autore 
intomo a cui si potrebbero 
coagulare sforzi e iniziative 
Negli anni di crisi Cinecittà so­

pravviveva grazie a Pelimi, qui 
un Fellmi della Defa non e è, 
non esiste più, almeno da 
quando Fntz Lang luggl in 
America per sottrarsi alle grin­
fie di Goebbels 

Gli interrogativi, quindi, non 
riguardano soltanto chi rileve­
rà questi studi, se un Berlusco­
ni tedesco o magari il Berlu­
sconi vero E tutto 11 futuro del 
cinema tedesco riunificato ad 
essere In discussione E all'in­
terno di questa situazione, an­
drà «rlscntlo» il ruolo di Berli­
no. Perché, se si esclude il ci­
nema della Rdt, da anni Berli­
no non è più una realtà pro­
duttiva quanto un luogo del­
l'immaginario. E potrebbe 
continuare ad esserlo, ma allo­
ra non servono i 570 000 metri 

Un incubo dall'Urss nel nome di Satana 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORILU 

K-

•BBERIJNO II male, l'orrore 
non har.no confini, né tempo 
definiti. Ogni attimo, tutu i gior­
ni sembrano portare In sé, do­
vunque e comunque, abiezio­
ni, follie inenarrabili. Pure, bi­
sogna dire ragione a chi, stoi­
co e toll-rantc. sa dire «Niente 
di ciò che è umano mi è estra-

' n e c . E questa, divisa e artico­
lata secondo specifiche forme 
espsessive nel film sovietico di 
Victor Aristow Salano e in quel­
lo svedese di Kiell Grede Buon-
aomo. signor Wallemberg, la 
lezione morale che discende, 
hmhedi ita, tanto da metaforici 
lapotogr i (è il caso dell'opera 
provenirne dall'Urss) o da 

autentiche, tragicissime storie 
del passato (Wallemberg). 

In Satana emerge, prende 
via via risalto la figura connota­
ta da turbe psicopatiche del 
giovane Vitali, un ragazzo agi­
tato da mille smanie e da un vi­
talismo selvaggio che pur di ri­
prendersi la più matura aman­
te Aljona, una spregiudicata 
tralficante del «mercato nero», 
e di appagare la propria bra­
ma di afférmazione, le rapisce 
e uccide la figlioletta Olia chie­
dendo, per giunta, un esoso ri­
scatto che, peraltro, non otter­
rà. Mentre In Buongiorno, si­
gnor Wallemberg la progressio­

ne narrativa è cadenzata con 
respiro ampio, austero secon­
do i canoni di un angoscioso, 
interminabile incubo. 

Satana non è, in effetti, un 
racconto di taglio realistico. 
L'ordito di fondo rimane pre-
valentamente in ombra, men­
tre sì stacca sinistra la figura di 
Vitalj, un ragazzo disinvolto, di 
bella presenza che si muove 
tra la gente, in ogni circostan­
za, come avesse sempre un 
ruolo, un posto privilegiato 
nella vita In effetti è un cinico 
arrogante, roso da appetiti e 
desideri incontenibili E per 
appagare gli uni e gli altri non 
esita a oltraggiare, a prevarica­
re tutto e tutti Vezzeggiato, 

blandito comunque da chi 
non lo conosce veramente, Vi­
tali giunge cosi per naturale 
conseguenza, al delitto più in­
fame Rapita per estorcere sol­
di la figlioletta della ex amante 
Aljona, il giovane assassina la 
bambina e ne occulta il cada­
vere, imbastendo una ignobile 
recita per trarre comunque 
partito da quella dissennata 
impresa 

Victor Aristow sostiene che 
intento del suo Satana è coglie­
re, denunciare allegoricamen­
te quel torpore delie coscien­
ze, quelle smodate voglie che 
nella società sovietica d'oggi 
tendono a soppiantare valori 
morali, convinzioni civili per 
Innescare lene meni di degra­

do, di inquinamento che ri­
schiano di pregiudicare l'intie­
ra esistenza di un popolo, di 
un paese In questo senso anzi 
lo stesso Aristow radicalizza in 
toni quasi dostoevsWjanl la sua 
critica fino a constatare che 
l'illusione che il peggio (lo sta­
linismo, i illibertà, eccetera) 
sia ormai superato, oggi in 
Urss, è contraddetta ogni gior­
no da squilibri, disfunzioni che 
minano alla radice principi e 
consuetudini sociali e politi­
che dell'Unione Sovietica. 
Tanto da generare «mostri» co­
me Vitali, emblema rovinoso 
di un disastro individuale e 
collettlvoche può ancora esse­
re evitato. Realizzato in mano 

' f t 

. A Roma un'edizione «rabberciata» 

Don Giovanni al cimitero 
Si salva solo Raimondi 
Il Tealro dell'Opera di Roma, dopo aver rischiato di 
presentare il Don Giovanni di Mozart in un'edizione 
in forma di concerto, senza scene, né costumi, ha ri­
proposto il capolavoro in un vecchio, scombinato 
allestimento che ambienta la celebre opera all'in­
terno e nei dintorni di un cimitero. Di pregio il cast 
dei cantanti, sovrastato da Ruggero Raimondi. Regia 
di Jerome Savary, sul podio Gustav Kuhn. 

ERASMO VALENTI 

••ROMA. Proprio con Mo­
zart e proprio nell'anno che gli 

. è dedicato, il Teatro dell'Ope-
• ra ha ripreso certe sue buone 

tradizioni di indifferenza Do­
vevano esserci due particolari 
allestimenti di particolari ca-

' polevo-i mozartiani Così fan 
tutte e Don Giovanni. La parti­
colarità della prima opera si è 

> risolta cori la sua estromissio­
ne dal cartellone, con tanti sa­
luti a Mozart e al bicentenario. 
La seconda particolarità - Don 

', Giovanni - doveva accrescere 
1 *H catalogo delle meraviglie, 
' con un allestimento prove­

niente dal Comunale di Bolo­
gna e regia di Luca Ronconi 

, Allestimento cosi particolare, 
che non se n'è fatto nulla, e 
tanti saluti - ancora una volta -
a Mozart e Ronconi. Di que­
st'ultima'«salutazione» il Teatro 
dell'Opera non ha detto nulla 
di nula, per cui l'altra sera, 
non pochi, hanno creduto che 
- ed erano delusi - si trattasse 

di Bologna e Ronconi Intestar­
dito nel dar rilievo al plurisalu-
tato Mozart, il Teatro dell'Ope­
ra era anche arrivato a un pas­
so dalla più particolare inven­
zione quella di un Don Gio­
vanni con tanti saluti, a causa 
di uno sciopero in palcosceni­
co, persino a scene e costumi 
Un Mozart scarno ed essenzia­
le, affidato soltanto all'orche­
stra e alle voci Una esecuzio­
ne in forma di concerto, la più 
audace che possa porsi un tea­
tro tenuto ad allestire «qualco­
sa» Il qualcosa da far vedere si 
è ripescato in un bislacco alle­
stimento di qualche anno fa, 
ripreso con coerenza da un 
teatro che evidentemente, con 
i tempi e le nomine che corro­
no, si sente vicino alla tomba, 
e vuole avere il camposanto a 
portata di mano 

Andate e vedete. Vengono 
nproposte le scene cimitenati 
di Michel Lebols e la imbaraz­
zata regia di Jerome Savary. 

costretta a muoversi dentro e 
intomo a un cimitero, con tan­
to di becchino intento punti­
gliosamente a scavare fosse. 
Quando Don Giovanni dà la 
festa per Impossessarsi di Zer-
lina, è in mezzo al cimiteroche 
fa svolgere danze e canti: 
quando, a casa, aspetta che la 
statua del Commendatore ven­
ga a cena, si scopre subito che 
siamo ancora e sempre in 
mezzo al camposanto Attigua 
ad esso è, del resto, la casa di 
Donna Anna, cui Don Giovan­
ni ammazza il padre, attigua al 
cimitero è la casa di donna El­
vira che arriva al cimitero co­
me ad un capolinea, una sta­
zione, un casa e bottega 

Le incongruenze sceniche si 
sono affiancate a quelle dei 
costumi firmati da Emmanuel 
Peduzzi e Jacques Schmidt, 
evocanti epoche diverse, e a 
quelle della regia incerta tra un 
giocoso fantastico e un crudo 
realismo Ottavio e Anna giura­
no sul sangue del Commenda­
tore ucciso di vendicare l'as­
sassinio, ma. per avere quel 
sangue su cui giurare debbono 
darsi da fare, premendo sul 
corpo dell'ucciso finché dal 
lenzuolo che gli hanno steso 
sopra appaia un rosso che tin­
ge le loro mani Un dettaglio 
che sarebbe stato bene «salu­
tare» allo stesso modo con cui 
si son salutate Cosi fan tutte e 
la regia di Ronconi 

E, dunque, tutta la particola-

Cristina Bacelll è Zerllna nel «Don Giovanni» 

ntà di questo Don Giovanni si 
riduce alla presenza di Rugge­
ro Raimondi nel ruolo protago-
nlsllco. un tantino appannata, 
per quanto svolta in una esem­
plare misura di stile scenico e 
canoro Raimondi aveva intor­
no un cast di pregio, con punte 
preziose nell: vodl di Lucio 
Gallo (un Leporello di grandi 
risorse), Kurt Streit (un limpi­
do Don Ottavio), Andrea Silve-
strelh (un Commendatore ben 
tuonante) Antonio Maranl ha 
realizzato un buon Masetto La 
trinità delle donne (ma l'eter­
no femminino questa volta 
non ha portato In alto il desi­
derio di Don Giovanni) ha illu­
minato lo scombinato spetta­

colo con le ardenti voci di Ma­
ria Dragoni (Donna Anna), 
Patricia Schuman (Donna Elvi­
ra) e Marina Bacelll (Zerlina). 
11 grido di Zerllna non si è sen­
tito, Mozart, per la «prima» di 
Praga ( 1787), se ne andò zitto 
zitto in palcoscenico a stringe­
re d'improvviso Zerlina per 
avere un gndo soddisfacente 

L'orchestra - sul podio Gu­
stav Kuhn, non «particolare» e 
quindi efficiente, concreto e si­
curo - ha avuto momenti bel­
lissimi ncll'assecondare la ma­
lizia e la tragedia della vicen­
da. Applausi tantissimi, anche 
a scena aperta e alla fine dello 
spettacolo che ha otto repliche 
tra domani e il 9 marzo 

quadri della Defa, servono le 
strade e i mun (senza la «m» 
maiuscola) di una delle città 
più simboliche del mondo 

L'impressione è che il cine­
ma tedesco, come è ormai tra­
dizione, continuerà a radicarsi 
a Monaco e ad Amburgo, 
mentre Berlino sarà terreno di 
caccia per troupes provenienti 
da tutto il mondo Dal punto di 
vista tedesco, il problema è se 
chi viene a girare a Berlino por­
ta la troupe con sé (come ha 
fatto recentemente la 20th 
Century Fox per Shming Th-
rough. un film di spionaggio 
con Michael Douglas e Mela­
nte Griffith), oppure utilizza I 
tecnici locali, come è intenzio­
nata a fare la Paramount per 
Innocent, un film scritto da lan 

McEwan Piccolo particolare 
nel secondo caso un film può 
accedere al fondo cinemato­
grafico del Senato della città, 
che fu una delle fonti di sov­
venzione pnncipal! del Cielo 
sopra Berlino di Wenders E 
non è un caso che nel numero 
speciale per il festival de\YHol­
lywood Reporter, una delle n-
viste specializzate del settore, 
compaia una pagina pubblici­
taria intitolata «Location Ber­
lin». Chi vuole girare qui può 
chiamare la Commissione ci­
nema del Senato, ci sono tanto 
di numeri telefonici, fax, telex 
Forse nel cinema il futuro di 
Berlino è nel radunare cineasti 
di tutto il mondo in trasferta, 
piuttosto che nel far giocare i 
registi tedeschi in casa. 

A sinistra, un'immagine del centro di Berlino Est; 
in basso, Stellan Skarsgàrd. in una scena del film 
di Kiell Grede «Buongiorno, signor Wallenberg» 

esperta e Interpretato da ottimi 
attori. Satana palesa più di una 
battuta d'arresto e qualche tor­
tuosa involuzione proprio sul 
piano della dinamica narrati­
va pur se l'esito globale resta 
pregevole, singolarmeente ri­
velatore 

Impressionante, per altri 
aspetti, il plot, ricalcato su vi­
cende tragicamente reali, del 
film svedese di Kiell Grede 
Buongiorno, signor Wallem­
berg, retrospettiva, attenta evo­
cazione delle imprese, della 
Srediga esistenza e della tene-

rosa scomparsa, ancora oggi 
inspiegata di Raoul Wallem­
berg che, giunto a Budapest in 
piena guerra, nel '44, si dedica 

intieramente all'impervio com­
pito di salvare i superstiti ebrei 
del ghetto dallo sterminio già 
programmato da Eichmann e 
dalle Croci frecciate. L'opera 
in questione, tutta immersa in 
episodi e bagliori di cupa di­
sperazione, dipanata tra inter­
ni ed estemi lividi, allucinati, 
restituisce in modo straziante il 
compiersi di un dramma ab­
norme che ancora oggi, non 
placato, urla nelle nostre co­
scienze. L'opera di Grede, ol­
tretutto, è particolarmente 
tempestiva in questo momento 
per il fatto che il mistero di 
Wallemberg permane tuttora 
irrisolto, sprofondato, come 
avvenne negli anni Quaranta, 
in una trappola infernale. 

SPIELBERG INIZIA LE RIPRESE DI «PETER PAN». Co­
minceranno a giorni a Los Angeles le nprese di Peter 
Pan, nuovo atteso film di Steven Spielberg, in uscita sugli 
schermi americani per il prossimo Natale Tre le star im­
pegnate nella fiaba Dustm Hoffman nel ruolo di Capitan 
Uncino Robin Williams nella parte di Peter Pan adulto e 
Julia Roberts in quello di Campanellino 11 film, scritto da 
Jim Hart. è prodotto dalla Amblln Entertainment e distri­
buito da Trl-Star 

MATCH DI IMPROVVISAZIONE TEATRALE. Tornano, 
organizzati dalla Lega italiana di improvvisazione teatra­
le I mdtch di teatro Da questa sera al 9 maggio ogni gio­
vedì alle 21 ospitati presso 1 Auditorium il Poggetto di Fi­
renze Nati in Canada nel 1977. i match sono una partita-
spettacolo tra due squadre di atton-giocaton, guidati da 
un regista-allenatore che si affrontano improvvisando su 
temi estratti a sorte L arbitro e il pubblico decidono pun­
teggi e vincitori 

TUTTO PRONTO PER I GRAMMY AWARDS. Tutto pron­
to per la serata di gala, in diretta televisiva con inizio alle 
20 Opre 2 di stamattina per I Italia) per la premiazione 
dei Grammy Awards. eli oscar della musica leggera Do­
po lo scandalo dei Milli Vantili, premiati 1 anno scorso 
per un disco «doppiato» da altri, a movimentare questa 
edizione c'è la denuncia di Sinead O Connor, candidata 
a tre premi, che ha annunciato di rinunciare alla compe­
tizione 

DIRITTI D'AUTORE: SUE CONTRO HNINVEST. Si rin­
focola la polemica tra la Società degli autori italiani e la 
Flnlnvest. a ridosso della sentenza del tribunale di Mila­
no dove la Siae ha citato Berlusconi «Il gruppo milanese 
- dicono alla direzione generale della Siae - c i versa tre­
dici miliardi annui quindici con gli aggiornamenti Istat. 
una miseria, aggiornata al 1985 quando firmammo il pn-
mo contratto con Berlusconi e "Sua emittenza" non ave­
va ancora un gruppo finanziario vero e proprio» La cifra 
che la Fininvest dovrebbe corrispondere nelle casse del­
la Siae è invece di circa sessanta miliardi, necessan ad 
adeguare i nuovi compensi per gli autori ai nuovi bilanci 
Fininvest 

ALLARME PER GU «INCONTRI» DI SORRENTO. Gli «In­
contri di Sorrento», uno dei più antichi festival cinemato­
grafici italiani, rischiano di chiudere A lanciare 1 allarme 
è stato Gian Luigi Rondi, direttore della manifestazione, 
che ha denunciato «l'assoluta indifferenza degli enti lo­
cali campani» nei confronti del festival L'ultima edizio­
ne, svoltasi lo scorso settembre, era dedicata alla cine­
matografia italiana e polacca 

UN ALTRO PREMIO A «BALLA CON I LUPI»? Kevin Cost-
ner. l'attore americano regista di Balla con i lupi, in con­
corso al Festival di Berlino e già in corsa all'Oscar con 
dodici nomination, ha ncevuto ien anche la nomination 
della Writers Gultd. l'associazione degli scntton di cine­
ma amencani Si tratta di un premio molti prestigioso, 
per il quale sono in lizza anche Reoegli. Qua bravi ragaz­
zi, Il mistero von Bulow. Rischiose abitudini Ghost, Pretty 
woman. Alice, Avahn, Green card. 

DIFFICOLTÀ FINANZIARIE PER LA MGM. La Mgm-Pa-
thé, acquistata tre mesi fa per 1,36 miliardi di dollari dal 
discusso finanziere italiano Giancarlo Parretti, ha riman­
dato l'uscita del film Delmouscon Manel Hemingway per 
difficoltà finanziane II film ha avuto, per ammissione del 
portavoce della Mgm Craig Parson, anche problemi di li­
quidità con gli studi di produzione L'annuncio arriva al 
termine di una stagione poco soddisfacente sia Rocky 5 
che La casa Russia, hanno registrato incassi infenon alle 
aspettative e si teme che, venduti ormai i dintb sull'archi­
vio, la società non sia in grado di far fronte agli alti costi 
operativi AH ipotesi avanzala datt'Hollywood reporter su 
una possibile scalata della Mgm-Pathe da parte dell'ex 
proprietario, Kirk Kerkonan, il portavoce della società 
non ha fatto seguire alcun commento. 

NUOVO SPETTACOLO DI ANGELO LONGONI. SI intito­
la Money il nuovo spettacolo di Angelo Longoni, da lune­
di in scena al Teatro di Porta Romana di Milano II testo 
conclude la trilogia iniziata con Naja e Uomini senza 
donne, breve excursus generazionale tra i trentenni Mo­
ney indaga sulla volgarità e sugli stereotipi del successo 
facile, degli yuppies e della Milano capitale del business 
e delle «tendenze» 

SERATA A WASHINGTON PER IL FILM SU HAVEL Fe­
sta grande l'altra sera a Washington, al museo dell'Aero­
nautica e dello spazio, per la pnma del lungometraggio 
Why Haoel, dedicato alla vita del drammaturgo cecoslo­
vacco, ora presidente del suo paese Alla serata presenti 
decine di personalità della cultura e dello spettacolo, tra 
cui il conterraneo regista Milos Forman. famoso per aver 
girato Hair, Qualcuno votò sul nido del cuculo, e Ama­
deus. 

(Stefania Chinzan) 

Al Filarmonico di Verona il celebre lavoro mozartiano 

Flauti, draghi e regine 
ecco là fiaba dell'umanità felice 
Una bellissima scenografia ha fatto da sfondo al 
Flauto magico, il celebre lavoro mozartiano allestito 
da Beni Montresor al Teatro Filarmonico di Verona. 
Una realizzazione musicale accurata sotto la dire­
zione di Wolfgang Roth, che ha compensato con la 
precisione alla mancanza di fantasia. Applausi con­
vinti nonostante lo sciopero dei macchinisti che ha 
ritardato di un'ora l'inizio dello spettacolo. 

RUBENSTEDESCHI 

• H VERONA. Risuona in un 
bellissimo paese di fiaba // 
flauto magico allestito da Beni 
Montresor al Teatro Filarmo­
nico. L'annuncia subito un 
piccolo drago, in volo sul fon­
do della scena durante l'ou-
verturee poi riemerso dalle vi­
scere della terra per terronz-
zare il disarmato Tamino. Da 
qui in poi le meraviglie sono 
Ininterrotte. Le tre ambascia­
trici della Regina della Notte, 
avvolte in veli neri, e I tre ge­
metti dalle ali d'argento, giun­
gono alla riscossa su mobili 
rocce. Poi è la stessa Regina 
della Notte, coronata d'oro e 
di stelle, ad apparire tra le mu­
ra dipinte del suo palazzo lu­
nare per consegnare gli stru­
menti magici al principe Ta­
mino affinché vada alla ricer­
ca della tenera Pamina, rapita 
dal potente Sarastro 

il viaggio, s'intende, è quel­
lo simbolico delle anime vir­

tuose alla ricerca della sag­
gezza Ma la morale deve sca­
turire piacevolmente dai pro­
digi del racconto, cosi come il 
genio di Mozart, nel suoi ulti­
mi mesi di vita, risplende tra le 
innumeri invenzioni. 

Da allora sono trascorsi due 
interi secoli e gli incanti delle 
mitiche storie si sono trasfor­
mati nei prodigi tecnologici, 
non sempre innocui, del no­
stro tempo Montresor, fanta­
sioso illustratore, lo sa bene, il 
suo teatro, chiuso tra pareti 
nude di specchi, si illumina 
del taglienti colori delle lam­
pade fluorescenti e si popola 
di immagini mosse da mac­
chine sofisticate. Ecco, evoca­
te dal magico flauto, le si-
Ihouettes degli elefanti, delle 
giraffe, dei cervi e delle pante­
re che, ritagliate dai libn in­
fantili, muovono le teste e le 
zampe, ecco il carro solare di 
Sarastro trainato da cnniti leo­

ni di cartone, ed ecco appari­
re e sparire cupole e volte, ver-
zure e architetture dipinte su 
quinte e siparietti È tutto in 
bianco e nero, come nelle in­
cisioni, questo palcoscenico 
infantile ricreato con matura 
malizia, ma è popolato da 
una folla di personaggi son­
tuosamente drappeggiau d'ar­
gento e d'oro o avvolti nelle 
piume multicolori dell'uccel­
latore Papageno 

In questa cornice incantata, 
mossa da una regia del pari 
attenta e leggera, il capolavo­
ro mozartiano si spoglia dei 
consueti simboli massonici, 
conservandone però il senso 
ideale quello dell'avventuro­
so cammino che, tra ostacoli 
e prove, conduce gli amanti 
alla perfetta felicità Cra il so-

tho dei filosofi che, sino alla 
ne del Settecento, credevano 

- con Rousseau, con Diderot, 
con Montesquieu - nell'av­
vento di un mondo felice, ab­
bellito dai frutti dell'ingegno 
umano. Ed era il sogno realiz­
zato da Mozart nella luminosa 
perfezione dell'architettura 
sonora. Poi le cose andarono 
in altro modo l'utopia finisce 
nelle convulsioni di una rivo­
luzione che, partita dalla 
Francia, contagia l'Europa, e 
la vita di Mozart si chiude, nel 
dicembre del 1791, tre mesi 
dopo la trionfale pnma esecu­
zione del Flauto, testamento 

ideale che non ci si stanca 
mai di ascoltare. 

Anche al Filarmonico vero­
nese, dove gli spettacoli inver­
nali appaiono talora come un 
ripiego in attesa dell'apertura 
dell'Arena, è stato fatto il pos­
sibile per dare al capolavoro 
la veste più degna. £ vero che, 
quasi a conferma dei guai del­
l'oggi, lo spettacolo è stato 
rinviato di un'ora per uno 
sciopero dei macchinisti che 
una sovraintendenza più abile 
avrebbe potuto evitare. Ma 
poi tutto fila nel modo miglio­
re. E non solo nell'allestimen­
to, di cui abbiamo detto, ma 
nella realizzazione musicale, 
rifinita con ammirevole cura. 
Qui gli applausi più calorosi 
sono andati, giustamente, alla 
compagnia di canto che, pre­
sa in blocco a Vienna, ha dato 
un saggio di ottimo stile, di 
eleganza e di misura. Ricor­
diamo almeno il trio Pamino-
Tamina-Papageno (Kjell Ma-
gnus Sandve, Mariette Kem-
mer. Anton Scharinger), ma 
tutti andrebbero citati. E, in 
particolare, l'unico non vien­
nese, il russo Evgenij Neste-
renko che resta un insupera­
bile Sorastro Puntuali, infine, 
il coro e l'orchestra guidaU da 
Wolfang Rot, un direttore che 
compensa con scolastica dili­
genza la mancanza di fanta­
sia Unico neo in una serata 
d'eccezione 
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SPETTACOLI 

Uno spettacolo teatrale ispirato ai «precetti» di George Washington per parlare di pace 

«No more war». H grido del Livin 
No more war, non più guerra: la frase, pronunciata 
insistentemente, ma senza arroganza, col tono di 
amichevole persuasione che è tipico del Living 
Theatre, conclude il nuovo spettacolo del famoso, 
mitico gruppo nordamericano, presentato in «pri­
ma» assoluta a Roma, alle Arti. Un piccolo corteo 
raggiunge poi, per una breve dimostrazione silen­
ziosa, l'Ambasciata Usa nella vicina via Veneto. 

AQQIOSAVIOU 
• • ROMA. A trent'anni dalle 
sue prime, folgoranti appari­
zioni in Europa e nel nostro 
paese (propiziate, qui, dal 
non dimenticato Teatro Club 
di Anna O'Arbeloff e Gerardo 
Guerrieri), toma il Living. Mol­
ti nomi sono cambiati, Julian 
Beck 6 scomparso (ma Judith 
Malina assicura la continuità 
storica del gruppo), tuttavia 
l'emozione e la suggestione 
che si sprigionano dal lavoro 
della compagnia newyorkese 
rimangono qualcosa di raro, 
se non unico. Di più: rispetto 

alle troppo macchinose esco­
gitazioni degli anni Settanta-
Ottanta, si avverte il recupero 
d'una purezza originaria, il 
senso d'una •rinascita», quasi. 

Linguaggio del corpo, 
espressività gestuale e dina­
mica delle membra umane,. 
legame tra parola, musica, 
canto, coinvolgimento razio­
nale e allenivo del pubblico: 
ritroviamo questi segni, rinver­
diti di nuova linfa, nell'ultima 
creazione del Living (già af­
facciatosi l'estate scorsa, con 
altri due titoli, al Festival di 

Chieri), posta sotto la singola­
re dicitura Resole di civiltà e di 
comportamento decente in 
compagnia e in conversazio­
ne, autore del testo di base, 
nientemeno, George Wa­
shington (1732-1799), primo 
presidente degli Stati Uniti. 

Si tratta d'un esercizio di ri­
scrittura, eseguito da Wa­
shington, allora giovanissimo 
(tredicenne o quattordicen­
ne), sulla scorta d'un formu­
lario di derivazione gesuitica e 

francese, risalente addirittura 
alla fine del Cinquecento, 
adattato in inglese e diffuso 
anche oltre oceano tra Sei­
cento e Settecento: norme di 
buona condotta familiare, ci­
vile e sociale, che non esclu­
dono, in pratica, nessun cam­
po, dalla manifestazione del 
pensiero in pubblico e in pri­
vato al cerimoniale dei saluti, 
dal modo di sedersi a tavola ai 
limiti entro cui regolare il flus­
so dell'arte oratoria. Citati da­

gli attori nella nostra lingua, in 
ordine sparso, ma accompa­
gnati sempre dal relativo nu­
mero, i precetti (che in totale 
assommerebbero a centodie­
ci) si traducono poi, nello 
spettacolo, in azioni, movi­
menti, Immagini plastiche, 
donde via via risulta un moti­
vo di fondo: la coerenza di tut­
te quelle massime (non po­
che delle quali, considerate 
separatamente, apprezzabili 
ancora oggi) a un disegno gè-

E l'impresario Usa 
licenzia la Redgrave: 
è filopalestinese 
•:•."" "~"~" ATTILIO MORO" 

• i NEW YORK. Ultima vittima 
illustre dello jingolsm, lo scio-

' • vinismo intollerante tempre la­
tente nella società americana, 
e Vanessa Redgrave. A partire 

' - da settembre, lettrice avrebbe 
dovuto recitare il ruolo della 

,. . protagonista di una nuova 
f, commedia (Lattice and Lava-
••: gè, di Robert Fox) nei teatri 
';' americani del circuito della 
•''•'•'•• Shubert Organizatlon. Il con-
-'•• tratto eia già stato firmato, ma 

ora l dirigenti della Shubert 
; :\ fanno sapere al suo agente 
•: : che l'attrice non è pio gradita e 
;V. che verrà sostituita. La ragto-
:j> ne? Semplice, anche se natu-

' numerile sottaciuta: Il 13 gen-

t:. - ' " 

nato, tre giorni prima dell'ini­
zio della guerra. Vanessa ave-

. va detto pubblicamente di es­
sere dalla parte di Yasser Ara-
fat e di rutti coloro che stavano 
lavorando a una soluzione pa­
cifica del conflitto. L'attrice 
aveva anche detto di essere 
per il ritiro dell* truppe dal 
Golfo e che questa guerra offre 
all'imperialismo occidentale il 
pretesto per riaffermare il pro­
prio dominio sul mondo. Le di­
chiarazioni dell'attrice fecero 
scandalo. I giornali americani 
le riferirono con una certa ma­
levolenza, accentuandone i to­
ni radicali tanto che, qualche 
giorno dopo, l'attrice dovette 

acquistare una intera pagina 
sul New York Times per denun­
ciare la manipolazione delle 
sue posizioni pacifiste. Ma evi­
dentemente tutto questo non e 
bastato a tranquillizzare la 
Shubert Gerry Shoenfeld e 
Bemie Jacobs, I due «patron» 
dell'organizzazione, non vo­
gliono guai e, sei mesi prima 
della sua decorrenza (la qual­
cosa li mette almeno In parte 
al riparo delle penalità previste 
dalla legge) chiedono la re­
scissione del contratto. 

Abbiamo chiesto alla Shu­
bert - come hanno fatto anche 
altri giornali - una conferma 

' delle ragioni del 'licenziamen­
to» dell'attrice, ma la risposta 

data a tutti £ stato un fin troppo 
eloquente «no comment». Chi 
ha deciso di cancellare il no­
me di Vanessa Redgrave dal 
cast lo ha sicuramente fatto 
per ragioni commerciali: si te­
me che pubblico americano 
manifesti la sua ostilità nei, 
confronti dell'attrice, boicot­
tando le rappresentazioni nel­
le quali ella avrebbe dovuto 
apparire. Insomma e accaduto 

' a Vanessa quel che e accaduto . 
qualche giorno fa al cestista 
italiano Marco Locar, escluso ' 
dalla squadre con la quale gio­
cava e penino minacciato di 
morte per essersi rifiutato di 
farsi cucire sulla maglietta la 
bandierina americana. Sei an­
ni fa Vanessa Redgrave ebbe 

un incidente analogo con la 
Orchestra sinfonica di Boston. 
La direzione dell'Orchestra 
cancellò all'ultimo momento 
un contratto con l'attrice perii 
suo appoggio alla causa pale­
stinese. Quella volta Vanessa 
ricorse al giudice, ma in appel­
lo la Corte suprema rifiuto per­
sino di discutere del caso. Nes­
suno ancora sa, oggi, se que­
sto nuovo caso avrà degli svi­
luppi giudiziari, ma certo è che 
la decisione presa dalla Shu-

; bert Organlzation e la spia 
preoccupante di una sempre 
più diffusa intolleranza nei 
confronti di quanti, personaggi 
celebri o semplici cittadini, 
non plaudono alla impresa del 
Golfo. 
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Stasera seconda e ultima serata di «Sanremo International» 

Minacci ili cdx^ (̂  uh partner 
rnentre il Festival la le prove 

I 
' • l ' I 

&N 

Sanremo: al Palamusic seconda tappa del girone In­
ternational. E mentre Jannacci sta ancora aspettan­
do il cantante straniero in abbinamento, l'altro «fuo­
riclasse» del Festival, Pierangelo Bertoli, si ferma un 
giorno aU'Ariston per provare la sua Spunta la luna 
dal monte, metà in italiano metà in sardo. «Non è un 
caso che io sia a Sanremo - dice -. Non ci sono più 
le preclusioni ai cantautori che c'erano una volta». 

• Q*LLAWQ8TBA INVIATA 
ROBERTA C H I T I 

I SANREMO. Al primo colpo 
d'occhio (d'orecchie) sembra 

- in spagnolo. Anche al secon-
' do. Al lento ti accorgi invece 
che Stianta la luna dal monte è 

i. In dialetto sardo. Anzi, precisa-
' no gii autori, in un misto fra 
•• «barbaricino e logudorese». Ir> 
! somma, sono le 13.30 e al lea-
; Do Ariston sta provando Pie­
rangelo Bertoli insieme a un 
formidabile trio di voci. E In 
pratica l'ultimo turnista della 
mattinata: pia lardi, dopo lo 

^ stacco per il pranzo, toccherà 
' timbrare II cartellino alla cop-
: pia Jo Squillo-Sabrina Salerno, 
'. già mezze In divisa festivaliera, 
> e a ripetere fino alla paranoia 
! la loro (arguta): «Siamo don- ' 
• ne. Oltre le gambe c'è di più. 

Senza gonne», ecc. ecc. 
Torniamo a Pierangelo Ber­

toli. Accanto a Enzo jannacci 
(anche se su quest'ultimo pe­
sa l'incognita di un abbina­
mento che non arriva: Van 
Morrtsonnoncista,TomWaits ' 
ci starebbe ma a prezzi mici­
diali) è il fuoriclasse del Festi­
val: l'organizzatore, Adriano 
Aragozzini presentando la li­
sta dei cantanti annunciò il 
suo nome con una faccia da 
momenti di gloria: «Avete vi­
sto? Quest'anno ho anche I 
cantautori». In effetti, la canzo­
ne di Bertoli sembra bella, e 
soprattutto, poco «sanremese». 
Anche se lui non la pensa cosi: • 
•Innanzitutto, io Aragozzini 
non l'ho ancora visto, né so se 

sarà ancora lui a organizzare il 
Festival dei prossimi anni -
spiega Bertoli -. Detto questo, 
è ora che chi si occupa di ma­
nifestazioni del genere si dia 
da fare per rinforzare una ras­
segna che in altri tempi aveva 
raggiunto livelli musicalmente 
buoni, che aveva lanciato delle 
nuove leve». 

Tutto ci6 accade dentro il 
centralissimo, «ritrovato» teatro 
Ariston, la cui riapertura al Fe­
stival fa la gioia soprattutto dei 
commercianti sanremesi che 
avevano temuto un bis della 
dislocazione - successe l'anno 
scorso - fuori città. Il palcosce­
nico è pronto: Uberto Bertac-
ca. che lo firmo anche nel "90, 
ha saggiamente lasciato per­
dere «suggestioni» scenografi­
che che qui dentro, fra l'altro, 
sarebbero impossibili dato lo 
spazio ristretto, e ha costruito 
una scenografia volutamente 
invisibile: l'orchestra sta sopra 
delle gradinate di Plexiglas^ E 
basta. 

Fuori dall'Ariston, continua­
no le tappe delle «rassegne 
collaterali»: al Palamusic. sta­
sera tocca alla seconda e ulti­
ma parte di Sanremo Interna-

; tìonal, presentato da un pole­
mico Carlo Massarini che ha 
seraficamente spiegato come 
il livello della musica proposta 
sia medio-bassa, «carina, buo­
na per giovani e giovanissimi», 
con frecciate alla Rai, colpevo­
le di «ghettizzare la musica», di 
non proporre programmi mu­
sicali nonostante ne abbia «di 
ottimi nel cassetto». 

Intanto, sul fronte delle po­
lemiche, da registrare una di­
chiarazione di Ernesto Magna­
ni, direttore generale dell'Ali 

• (l'associazione che raggruppa 
i discografici italiani) che, In 

. qualità di componente della 
commissione di vigilanza della 
procedura, ha affermato che i 
lavori per la selezione delle 

canzoni «si sono svolti nell'as­
soluto rispetto del regolamen­
to». La precisazione, ha sottoli­
neato Magnani, è «in relazione 
alle contestazioni e ai dubbi 
sollevati da alcune parti negli 
ultimi giorni sulla correttezza 
dell'operato della commissio­
ne». Non è d'accordo Aragoz­
zini, che ospite ien sera a Mi­
xer ha ancora attaccato i di­
scografici, unici veri intralcia­
toli del festival. Tra presenti al 
dibattitoanche Mario Maffucci 
di Raiuno. Il festival si farà co­
munque, nonostante la guerra 
nel Golfo? «Se la situazione do-

. vesse precipitare, siamo pronti 
a rivedere il programma». Me-. 
no lustrini probabilmente e più 
sobrietà neicolegamenti. 

I Parlano i musicisti che hanno «doppiato» il duo pop 

poco i veri Milli Vanilli 
rnon son belli ma cantano 
f v WBOO PERUGINI 

| " »}• MILANO. Un'altra truffa 
fi del rock'n'roD. ma stavolta pie-
fi cola piccola. Ricorderete più o 
M meno tutti Voltaire Milli Vanilli, 
;| • sette milioni di dischi venduti e 
iti un «Grammy Award» nel 1989: 
f:\ protagonista di tanta mirabilia 
>i|j^ un duo di ragazzoni neri cari­
ai ni assai Rob Pilatus e Fab Mor-
ft'van. Peccato che poi venga 
S fuori una storia strana, di voci 
'£ prestate e dance-music studia-
' i ta a tavolino da tale Frank Fa-
^ rian, produttore/manager dai 
'a mezzi dittatoriali: scoppia 
'S quindi lo scandalo, non sono 
J Rob e Fab a cantare, ma una 
•i accolta di collaudati mestie-

Enzo Jannacci attende ancora il partner straniero 

rami. I due accusano il produt­
tore, che li voleva belli e muti 
per poi licenziarli a) primo sin­
tomo di rivolta: restituiscono il 
Grammy della discordia, pre­
parano chili di carta bollata e, 
minaccia ancor pio grave, si 
apprestano a cantare sul serio. 
Ma ora la storia, di per se già 
piena di lati oscuri, si complica 
maledettamente: dal cilindro 
magico di «Mr. Business» esco­
no I «veri» Milli Vanilli. quelli 
che hanno gentilmente presta­
to le loro ugole ai due Ganime­
de ballerini. Sembra proprio la 
rivincita dei brutti-ma-bravi sui 
belli-ma-sciocchi: Brad Hovell, 

panzone navigato del giro 
biade e John Davis, polistru-
mentbta mercenario, mettono 
su famiglia e fiutando odor di 
soldi creano un nuovo gruppo, 
sul cui nome non ci possono 
essere equivoci: The real Milli 
Vanilli, i veri Milli Vanilli. E as­
sieme a Gina Mohammed (già 
del team Farian) e due nuovi 
assunti, Ray Horton e Icy Bro, 
pubblicano un album dal tito­
lo altrettanto emblematico. 
The moment of Twin, il mo­
mento della verità. 

E sentiamola questa verità. 
Dice Hovell: «Sono vecchio, ho 
47 anni, ho bisogno di riposare 
e pensare un po' alla mia vita 

privata, per questo quando Fa­
rian ha deciso di mettere sul 
palco quei due ragazzi al po­
sto mio non ho fatto obiezioni, 
era un modo come un altro di 
guadagnare soldi». Incalza Da­
vis: «DoVè lo scandalo? In clas­
sifica ci sono Unti di quei grup­
pi fantasma, basati su un'im­
magine piacevole e nient'al-
tro...». Spiega Hovell: «I due fal­
si Milli Vanilli? Con noi sono 
stati un po' arrogami: non ci 
hanno mai ringraziato del la­
voro che abbiamo fatto per lo­
ro. Li abbiamo sentiti solo do­
po che lo scandalo era scop­
piato, volevano rimettere a po­
sto le cose. In realtà sono solo 
due ragazzi ingenui, che non 

hanno capito nulla di questo 
mondo. Qui bisogna essere 
furbi, sapersi gestire con intelli­
genza, lo, per esempio, penso 
sempre al futuro, oltre alla mu­
sica curo anche degli investi­
menti immobiliari». 

Questa è la filosofia dei «ve­
ri» Milli Vanilli. E a chili accusa 
di cinismo rispondono candi­
damente: «Cosi vanno le cose, 
firmi un contratto e poi devi 
onorarlo. È solo lavoro». Intan­
to le radio si nutrono di Keep 
on Running. già singolo vin­
cente, e I nostri eroi si appre­
stano a sfilare tra Sanremo In­
ternational, stasera, e lo show 
domenicale di Raffaella Carri: 
come dire, la farsa continua. 

nerale che è quello d'una so­
cietà gerarchizzata, divisa in 
classi e caste, dove il principio 
supremo è l'ossequiò verso i 
«superiori» o dove, nella mi­
gliore delle ipotesi, una de­
mocratica maggioranza 
schiaccia le minoranze refrat­
tarie. 

Nessun «personaggio» viene 
comunque identificato alla ri­
balta, eccezion fatta per un 
Washington poco più che 
bambino e per un anziano si­
gnore (che potrebbe essere 
Washington adulto o anche 
un suo precettore) in abiti 
d'epoca e parrucche. Gli altri 
indossano vesti povere e leg­
gere, sulle quali cinture e cra­
vatte imprimono i colori della 
bandiera a stelle e strisce. Ma 
non vi è, in ciò, nessun intento 
di dileggio, la critica che gli 
artisti del Living manifestano 
(da anarchici, pacifisti, non 
violenti quali sono) verso la 
storia e l'attualità della loro 
nazione è anche autocritica 
(un doppio suono rimanda la 

regola «Non ripetere sempre 
le stesse cose»). E, del resto, il 
regista Hanon Reznikov ha 
voluto ricordare, nel program­
mino di sala, un monito detta­
to da Washington nella sua 
tarda età: «Bisogna evitare i 
pasticci all'estero». 

Accanto a Reznikov, artefici 
della rappresentazione (che 
in vari momenti dilaga dalla 
ribalta nella platea) sono 
llion Troy per la scenografia 
(velari dipinti che simboleg­
giano, crediamo, le foreste tra 
le quali Washington visse la 
sua prima esistenza), Patrick 
Grani per le musiche (dal vi­
vo, naturalmente), Michael 
Smith per le luci. E tutti i bra­
vissimi attori, che spiace non 
poter nominane uno per uno. 
Produttore associato e distri: 
butore dello spettacolo il Set­
timo Voltaire Teatro. Dopo 
Roma (repliche fino a dome­
nica) sono previste tappe a 
Salerno, Napoli, Torino, Ca­
gliari, Padova e altre città. 

Sopra, l'attrice inglese Vanessa Redgrave; nella 
na (lei nuovo spettacolo del Living Theatre 

*1 
foto al centro, urta sce-

Piimefilm. «Hot Spot» di Hopper 

Brivido caldo 
nel Texas 

MICHELE ANSELMI 

The Hot Spot 
Regia: Dcnnis Hopper. Sce­
neggiatura: Nona Tyson e 
Charles Williams dal romanzo 
di Charles Williams Hell Hath 
No Fury. Interpreti: Don John­
son, Virginia Madsen, Jennifer 
Connelly. Usa. 1990. 
Roma: Quirinale 
Milano: Ambasciatori 

•SfJ Un altro «nero» al sole. Il 
sole del Texas: quello che im­
pigrisce i riflessi, accende i 
sensi e fa bere molta Coca Co­
la. Ma il «posto caldo» cui si ri­
ferisce il titolo del nuovo film 
di Dennis Hopper è anche II 
sesso femminile, a ben vedere 
il vero protagonista della sto­
ria. Ridicola e scontata, come 
tutte le «operazioni nostalgia» 
tentate sulle ceneri del glorio­
so noir ^ie anni Quaranta, 
magari rivisto alla luce di un 
erotismo più scoperto e vora­
ce. 

Certo è che l'attore-regista, 
tornato in riga dopo gli anni 
della grande sbornia hippy 
(ultimamente ha firmato Co-
lors e Ore contate). non si per­
de nemmeno uno degli stereo­
tipi del genere: se si sta al gio­
co ci si può anche divertire, ma 
il risultato suona francamente 
modesto. In confronto, Brivido 
caldo di Kasdan sembra un 
classico da cineteca. L'eroe di 
rumo, bello, maledetto e senza 
passato, arriva in un'afosa cit­
tadina del Texas in cerca di un 
futuro. Trattandosi di Don 
Johnson (il biondo della serie 
tv Miami Vice), Io straniero 
non fatica a farsi assumere co­
me venditore d'automobile 
usate: un lavoro di facciata in 
vista di affari più redditizi. Ma 
gli affari, da quelle parti, si por­
tano dietro un mare di guai 
Sedotto dalla moglie del prin­
cipale. Don Johnson architetta 
e mette a segno una rapina in 
banca, si fa coinvolgere in una 
tenera love-story con una fan­
ciulla ricattata dalla carogna di 
turno, finisce in galera, ne esce 
ricattato dalla vamp che intan­
to ha fatto schiattare il marito a 
forza di eccessi sessuali 

Da La fiamma del peccalo in 
poi, il cinema hollywoodiano 
ha replicato all'infinito il tema 

Virginia Madsen 

del tradimento ad alto tasso 
erotico, variando ambientazio­
ni e moltiplicando gli intrecci 
Ma Hopper non è David Lyn­
ch: il suo West iperrealista e 
bollente è uno «spot» (nel sen­
so pubblicitario del termine) 
accarezzato dalle note blues di 
John Lee Hooker e dalla trom­
ba di Mlles Davis. Pura atmo­
sfera: effetti «Fata Morgana», 
tempi dilatati, sguardi assassi­
ni, amplessi furiosi, guardoni 
impenitenti, scazzottate esage­
rate e ventilatori che ronzano 
sui corpi sudati. 

Incerto tra la mangia-uomini 
Virginia Madsen e la fìnta-ver­
ginella Jennifer Connelly, Don 
Johnson indossa i suoi abiti 
modello Armani con l'aria di 
chi vorrebbe essere il Robert 
Mitchum degli anni Ottanta. 
Sarà la prima ad avere la me­
glio, dopo avergli ricordato al­
l'apice di un rapporto orale 
che «e meglio dello zucchero 
filato» (di battute del genere ce 
ne sono a iosa, purtroppo). 
Forse, dopo Hot Spot, sarà il 
caso di ridimensionare un po' 
il mito cinefilo che circonda 
l'avventuroso Dennis Hopper. 
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Domani su LIBRI/3: La 
strada per Roma, il nuo­
vo romanzo di Paolo 
Volponi, rimasto a lun­
go nel cassetto. Ne par­
la Mario Spinella. I gio­

vani e il Sud e la socio- canzoniere cristiano di 
logia in Italia Nostra di 
Gianfranco Bettln: 
quando rassegnarsi 
vuol dire già armarsi. 
David Maria Turoldo, il 

un sacerdote friulano, 
di Gianni D'Elia. Inrlvl-
sta di Enrico Livraghi: 
la musica dei cuori sel­
vaggi. 

ANNI OTTANTA 

Al drugstore 
del peggio 

MAURIZIO MAQQIANI 

U 

i: 

D ico subito che 
avrei preferito non 
aver letto «Un wee­
kend postmodcr-

m^^mm no» di Pier Vittorio 
Tondelli per due 

buone ragioni: in primis per 
mantenermi in una quieta po­
sitiva considerazione dell'au­
tore, in sccondis avendo legitti­
mo desideno di affrontare l'i­
naudito decennio che mi si pa­
re davanti avendo già dimenti­
cato quello schifoso che l'ha 
preceduto. Avviso dunque che 
il mio atteggiamento nei con­
fronti dell'opera e del suo au­
tore è compromesso innanzi­
tutto da una profonda - doloro­
sa - antipatia per l'argomento 
trattato: gli anni Ottanta per 
l'appunto. 

Il volume si presenta - espli­
cito • come un almanacco o 
enciclopedia. Dentro, la pro­
duzione in articoli, o abbozzi o 
che altro tutto debitamente ri­
maneggiato, del Tondelli me­
desimo inerenti U decennio e il 
concernente. 

Ne risulta un catalogo del 
sollazzo giovanile nei vari ge­
neri culturali, della musica, 
moda, arte varia e ricreazione 
In genere, un dizionario dei 
luoghi e dei detti della genera­
zione che - altre epoche, altro 
sentire - si sarebbe detta della 
maturità creativa, e che In que­
sto contesto decennale par­
rebbe ben rappresentarsi solo 
nella pervicace convinzione di 
potere vivere gratis. Owerossia 
postmodernamente ciabattan­
do tal mocassini da trecento»-
sessantamila sopra la fine del­
ta storia, del pensiero, delle 
Ideologie, delle rivoluzioni, 
delle culture, del mondo; 
dienti a sbafo di un drugstore 
al Orniti dell'universo dove si 
acquista solo il necessario per 
sgamare sani e salvi fino a not­
te (inoltrata). 

•A Londra una sublime fau­
na giovanile continua a mi­
schiarsi e a fluttuare incessan­
temente atuawiso atteggia­
menti, pose, comportamenti e 
gesti del tutto imprevedibili, 
quasi a volere spiazzare qual­
siasi tentativo di definizione 
dall'esterno e di comprensio­
ne. I giovinetti che passeggia­
no nel West End con I loro co­
dini libertini, i completi azzur­
ri, cremisi o violacei, le calza­
ture di plastica color del mosto 
d'uva o addirittura maculate di 
leopardo o di ghepardo, con 1 
toro scaldamuscoil da danza­
tori e II copricapo da registi, sa­

ranno più new dandy, new ro-
mantic o postmoderni? E le si­
gnorine squiziosisslme con mi­
nigonne a paralume, frappe 
pizzi e alamari, giubbetti cor­
setti volani e spilloni nei capel­
li, saranno più figlie del Corsa­
ro Nero o non piuttosto sorelli­
ne delle gheisce del già ccle-
bratissimo Edo?... Questo è ve­
ramente il problema». E qui sta 
il succo e il meglio dell'opera 
(ondclliana, laddove con un 
miracolo di analisi e di stile de­
scrive in un cerchio perfetto 
tutto il pensiero e l'opera di se 
e del propno decennio. Qual­
siasi commento in merito risul­
terebbe sottotono. Al sotto-
scntto tocca solo ferocemente 
constatare che cosi è proprio 
stato, che il vademecum del 
giovin coglione finemente det­
tagliato dall'autore in dieci an­
ni di attività ospitata in testate 
che transitano dal Corriere del­
la Sera a Repubblica via Lei, 
Chorus, Flash art, Rockslar & 
compagnia cantando, potreb­
be addirittura rivelarsi il «quan­
to di meglio» ci sia da rovistare 
nel prodotto nazionale lordo 
appena trascorso, almeno per 
quanto riguarda il prodotto 
culturale' dimassa. 

Voglio dire che nel mentre 
due o tre «con le palle» hanno 
fatto i loro porci comodi da un 
emisfero all'albo con una 
mancanza di ritegno valutabile 
solo in termini di distruzioni 
epocali di uomini valori e cose 
(questo è stato il decennio tra­
scorso, o ne vogliamo ricapito­
lare le fasi salienti da Wall 
Street a Tien An Men?) c'è sta­
ta una generazione die ha po­
tuto - volente o nolente - cam­
parsi e trastullarsi solo con i 
prodotti di recupero di questa 
catastrofe. Il postmoderno e 
Innanzitutto accontentarsi, 1 
suol epigoni sono di bocca 
buona. 

L'almanacco di Tondelli, a 
cui bisognerò pur essere grati 
se non altro per /Vuoti/ Liberti­
ni, ne e- testimonianza autore­
vole ed esaustiva. Agghiac­
ciante, si potrebbe dlre.Ed es­
sendo egli relatore fedele di 
ciò che descrive, nessuna col­
pa gliene pud essere addossa­
ta. Altri anni hanno avuto Ar-
basino, gli Ottanta Tondelli; 
preoccupiamoci per i Novan­
ta. 

Pier Vittorio Tondelli 
•Un weekend postmoderno. 
Cronache degli anni Ottanta», 
Bompiani, pagg. 602, lire 
30.000 

Specialmente 
sul gatto 

«G 
MARIA NOVELLA OPRO 

atti molto spe­
ciali» sono quel­
li che ha cono­
sciuto nella sua 
vita Doris Lea­
sing. Come gatti 5? ~ , ^_ 

*J del tutto speciali sono quelli 
Mjp che ciascuno di noi ha cono-
•J sciuto. Perché è chiaro che, 
«V come vuole il luogo comune, I 
ti gatti sono tutti unici e liripetibi-
B$ Hcoslcomeicanlsonotuitiir-
s* resistibilmente servili e amabil-
» mente fedeli. SI toccano qui al­
i a r n e delle dicotomie fonda-
g. mentali degli esseri umani: d 
f ' sono quelli che amano I gatti e 
j , quelli che preferiscono 1 cani. 
-> Quelli che amano il mare e 
[• quelli che preferiscono la 

;[•' montagna. E a classico Milan-
'x Inter delle inclinazioni, alle 
; | quali tengono dietro tutte le ra-
y,' ztonaUzzaztoni, le teorie del-
'# l'essere e del piacere. E fin qui 
M * tutto acontato. Quello che in-
*5vece rimane misterioso è il 
"i. motivo per cui alcuni grandi 
f£ scrittori si concedono piccoli 
,& libri, circoscritti atti d'amore 
:$ per questo o quel soggetto. A 
3 partire dal passero dì Lesbia, 
a molte creature che hanno avu­

to la venture di trascorrere la 
toro vita in case di artisti hanno 
trovato sputo nella letteratura 

"S mondiale. I toro ritratti cam-
<K peggjano inuna Ideale galleria 
w animalesca che potrebbe es­
iti sere interpretata come una 
£, cappella di ex voto, di pegni 
fi per grazia ricevuta, o magaridi 
V foretti per espiare un rimorso. 
4 Scrive Infatti Doris Leasing a 
if conclusione del suo libro: 
f «Quando si conoscono i gatti, 

'.'quando si è passata una vita 
'D insieme ai gatti, quel che rima-
,'f ne e un fondo di sofferenza, un 
v< sentimento del tutto diverso da 
Sg quello che si deve agli umani: 
% un misto di dolore per la loro 
' ì capadtà di difendasi, e di sen-
"i so di colpa a nome di tutti noi». 
1 Appare qui chiaramente in-

; & * -

! 

dicala la via della espiazione 
letteraria per quell'amore col­
pevole, corrisposto, nel caso 
dei gatti, da una dedizione 
concessa e limitata, ogni volta 
riaccordata, ma sempre In pe­
ricolo di essere ritirata. E cosi 
come tutti gli amori fragili e pe­
ricolanti, anche quello del gat­
ti, che va continuamente ri­
conquistato, cresce dalla parte 
umana fino a diventare, spes­
so, una vera travolgente pas­
sione. E, per chi non la prova e 
non la capisce, una vera follia. 

I gatti di Doris Lesslng non 
sono pereto creature metafori­
che come l'immane Moby 
Dick o come lo scarafaggio 
kafkiano. Ne sono eroi epici 
come Zanna Bianca o materia­
lizzazioni gotiche come il gatto 
nero di Poe. Doris Lesslng rac­
conta proprio la storia, il carat­
tere, l'attitudine e il comporta­
mento del mici della sua vita. 
Animali veri, col loro breve 
sussulto vitale, I loro occhi lu­
centi, le toro prodezze atleti­
che e la loro inguaribile pigri­
zia. Macchie di colore e di ca­
lore attorno al corpo. Ma il li­
bro che ne nasce non è grade­
vole e rasserenante come 
quello di Brunella Gasperfni 
(Una donno e altri animalo. E 
invece un libro aspro e crude­
le, che comincia con una stra­
ge di felini innocenti e malati 
perpetrata a scopo terapeutico 
e umanamente egoistico, e 
continua con tutte ie altre pic­
cole esistenze amiche incon­
trate nel vari luoghi della Terra. 
Come Virginia Woolf ha scritto 
(Flash) una biografia canina a 
tutto tondo, un dono di parole 
rivolto a un cocker, cosi Doris 
Leasing ha voluto ricordare i 
suoi gatti rendendo loro sem­
plicemente l'omaggio della ve-

Doria Lesslng 
•Catti molto speciali», U» Tarta­
ruga, pagg. 160. lire 18.000 

«La collana viola» di Einaudi 
I dubbi di Pavese di fronte 
all'etnologia di de Martino 
E un contrasto irrisolto: 
il posto dell'Occidente, 
il valore degli «altri» 

Ernesto de Martino. Nato a 
Napoli nel 1908, mori a 
Roma 11 6 maggio 1965. Fu 
ordinario di storia delle 
religioni all'Università di 
Cagliari. La sua opera più 
famosa fu «Il mondo 
magico». Scrisse anche 
•Naturalismo e storicismo 
nell'etnologia» (1941), 
«Morte e pianto rituale nel 
mondo antico» f 1959) che 
gii valse il premio Viareggio 
per la saggistica. Sotto, 
Pavese al Premio Strega nel 
1950. 

Loro e i primitivi 
CARLO MONTALEONB 

Avevano la copertina viola 
i libri della famosa 
«Collezione di studi 
religiosi, etnologici e 
psicologici» che l'editore 
Einaudi iniziò nel 1948. Il 
primo a uscire fu «II 
mondo magico» di 
Ernesto d e Martino, 
l'etnologo che aveva 
progettato la collana 
Insieme a Cesare Pavese, 
allora direttore editoriale 
della Casa editrice. Oggi 
l'editore Bollati 
Borlnghlerl pubblicale 
lettere che punteggiarono 
Il rapporto fra I due dal 
periodo di impostazione 
della collana fino al 1950, 
l'anno in cui Pavese 
muore («La collana viola», 
pagg. 220, lire 22.000) . 

A
leggere queste lettere 
emerge subito un 
punto, dopo l'indica­
zione di Calvino di 

pi!...»»»., molti anni fa che la 
Collana Viola era sta­

ta faccenda di Pavese. E il punto è 
che de Martino, formalmente l'i­
deatore specialistico della Colla­
na Viola insieme al dilettante Pa­
vese, più che determinarla, la su­
bì. Certo, la inaugurò con // mon­
do magico, gli toccò anche di 
•prefazionare» un certo numero 
di volumi, compreso uno di Elia­
de (emerito della famiglia malsa­
na degli irrazionalisti, come dira 
con accenti scaricabarilescrti nei 
1953), consigliò, suggerì. Ma 
questo qualcosa, che in sé non 
era poco, era pochissimo di fron­
te a quanto l'etnologo scriveva di 
voler fare. Eppure tutto fini, sim­
bolicamente, nell'Inconsapevole 
ironia epitafflale della nota di 
presentazione della Collana Vio­
la che Pavese scrisse nel 1948, 
dove il nome di Emesto de Marti­
no celebrava più la funzione me­
tallico-protettiva di uno scudo 
che quella dell'amorevole conni­
vente in un'impresa comune. E 
infatti i grandi discorsi che riem­
piono alcune delle lettere demar-
tiniane a Pavese sul molo dell'an­
tropologia e dell'etnologia nel­
l'aggiornamento del nostro mi-
lieu Idealistico non ebbero l'a­
scolto sperato. Una volta salpate 
le ancore, la Collana Viola si di­
resse verso lidi che agli occhi del­
l'etnologo era poco definire «irra­
zionalistici». A un certo punto la 
creatura, che avrebbe dovuto so­
migliargli almeno un po', gli di­
venne insopportabile, un nemi­
co. E cosi II padre mancato non 
trovò di meglio che allontanarse­
ne. Nel famoso Etnologia e cultu­
ra nazionale negli ultimi dieci an­
ni, pubblicato su «Società» nel 
1953, questo padre mancato ri­
corderà la collaborazione con 
Cesare Pavese. Definendolo lette­
rato etnohgizzante.gìi attribuirà, 
con inopinata (eroda, l'intera re-
sponsabiliià della collana e riser­
verà a sé 11 magro rimprovero di 
non aver visto con chiarezza «l'i­
nopportunità» di certe scelte (ma 
non l'aveva proposto lui Eliade?). 

Le lettere appena pubblicate 
da Bollati Borlnghlerl consentono 
di ricostruire tutta la discussione 
in presa diretta. Sono lettere che 
vanno dal 1945 al 1950 e mettono 
in successione le cause (non tut­
te inevitabili) per cui la Collana 
Viola non riuscì a essere migliore 
di come fu. Libri mancati per un 
pelo e con colpa grave come, ad 
esempio, la Filosofia delle forme 
simboliche di Cassirer, di cui as­
surdamente si richiedevano i di­
ritti per il solo secondo volume, o 
come Le forme elementari della 
vita religiosa di Durkheim, che 
Pavese avrebbe voluto «prefazio-

nata» da de Martino in modo tale 
che ne ri sultasse l'intima struttura 
dell'opera (e saranno invece le 
edizioni di Comunità a tradurla 
nel 1962 affidandone la cura a 
Remo Cantoni). Libri non scritti, 
come quella Fenomenologia del 
mito, di cui lo stesso Cantoni ave­
va parlato anni prima a Banfi co­
me di una promessa fatta all'edi­
tore Bocca e che ritroviamo, al se­
condo posto dopo L'Ameprimiti­
ve di Lévy-Bruhl, tra gli 'impegni» 
verificati al 5 novembre 1945. Ma, 
oltre a questi brutti tiri, è evidente 
l'infelice condizione conversauVa 
che dovette crearsi ben presto fra 
idue. 

Ovviamente, non era la psiche 
a dividerli; era la cultura o meglio 
la sua politicità. Vexperimentum 
crucis fu l'atteggiamento da tene­
re verso quel gruppo di etnologi 
psicologi e antropologi che ave-. 
vano mescolato il toro nome a 
pronunciamenti di vitalismo te> 
descoprofondo, genuino e non 
ambiguo, e dunque in alcuni casi 
paranazsta o apertamente nazi­
sta. Come presentare le opere di 
un Frobenlus e di un Eliade? E 
Jung? Jung non era stato e non 
era nazista, ma nessuno poteva 
negare che fosse un anticomuni­
sta puro Scoppiò il putiferio. Poi­
ché gli accordi, a parere di de 
Martino, prevedevano un'Intro­
duzione che «guidasse II lettore 
sprovveduto a leggere critica­
mente l'opera presentata», fu per 
lui facile esibire i Prolegomeni ai­
to studio scientifico della mitolo­
gia di Jung-Kerényi e il libro di 
Jung L'io e l'inconscio, ch'erano -
usciti nella Collana Viola nudi e 

crudi, come un tradimento o 
qualcosa di simile, tanto più che 
L'anima primitiva di Lévy-Bruhl, 
uscita Immediatamente dopo II 
mondo magico e prima dei due 
succitati, un'introduzione firmata 
de Martino l'aveva. Un'incoeren­
za oggettiva, ecco cos'erano quel 
due libri, qualcosa che faceva ri­
saltare o il tradimento soggettivo 
di Pavese o l'errore della Casa. 
Volete sapere cosa rispose Pave­
se? Fu abile e senza pietà. La let­
tera del 13 ottobre 1948 inizia 
con un «godo a risentire la tua vo­
ce» (non aveva avuto l'occasione 
di risentirla da più di sei mesi). 
Prosegue parlando del più e del 
meno per due capoversi, finché 
vien fuori con le seguenti parole: 
•Sull'orientamento della collezio­
ne sono sostanzialmente d'ac­
cordo». 

Possibile? Più che possibile: ve­
ro! Ma, attenzione, qui Pavese 
non sta dando ragione a de Marti­
no. Sta semplicemente applican­
do il precetto della lotta dnese 
che consiglia di assorbire la spin­
ta dell'avversario per poterla gira­
re meglio contro di lui. Come7 Al­
leandosi con le cose, natural­
mente. Dopo di che, se le cose 
manifestano la loro contrarietà, 
che cosa può mai contare la più 
pura volontà di accordo? «Tieni • 
presente, dice lo scrivente Pave­
se, che le due esigenze -ambien­
tare I testi nel milieu idealistico 
italiano e accordarli con le vellei­
tà marxistiche del nostri consu­
lenti ideologici • sono di per sé 
quasi contraddittorie». A parte 
quel riferimento alte velleità mar­
xistiche, che il ricevente de Marti­
no avrebbe avuto qualche diffi­

coltà a devolvere a estranei, era 
un po' come dire: bada, mio caro 
consulente Ideologico, la ma Im­
magine della Collana Viola é sba­
gliata nei fatti; non importa che il 
tuo cervello distilli un'immagine 
della collana migliore rispetto a 
quella che si può fare: se risulta 
che non si può (are è sbagliata e 
basta. 

Direte che è il solito vezzo bas-
soplemontese di accarezzare 
contropelo. E invece no. C'è un 
retroterra che va detto. A Pavese 
non piace che un libro, sia pure 
appartenente al grado uno della 
cultura etno-antropologica (il 
grado prescientiffeo è, nella scala 
demdrtinlana del bonum, quello 
del classici tipo Frazer), sia pure 
tedeicoprofondo, debba annet­
tersi un'introduzione come rete 
di protezione. Che gli autori parli­
no, p erdio! Non d sono forse le ri­
viste per una discussione sugli 
autori, chiunque siano, non con­
tropreventiva e in fondo non di­
fensiva? Pavese giunge a invocare 
la audizione Einaudi. Dice: ab­
biamo sempre (atto cosi e nbadi-
sce I ì sua preferenza per le pre­
messe magre e chiare, di pura in­
forni szione bioblbliografica. Bio­
bibliografica? «Pilatesca», precise­
rà de Martino e, a questo punto, 
se volesse ancora rispondergli. 
Pavé» dovrebbe spiegargli che è 
idioti suppone che un'introdu­
zione «vaccini» dal messaggio di 
un libro, idiota credere che la cul­
tura | tossa essere governata. 
- Iruomma, anche da queste 

piccolezze veniamo a sapere 
che, torse, non era avvenuto per 
Incidente tecnico che lo Jung e il 
Kerényi-Jung fossero usciti dalla 

DOPO LA SCIAGURA. 

Nelle nlUnie pagine del volume 
«La Collana Viola* Bollati Boringhieti 
ha ripubblicato una lettera Indirizzata 
da Ernesto de Martino all'editore Einaudi, 
il 31 agosto 1950, a tre giorni dal suicidio 
di Pavese, lettera che esprime 

non solo un giudizio a caldo sulla morte 
dello scrittore, ma anche • come sottolinea 
nell'Introduzione Pietro Angelini -
una valutazione estremamente negativa 
della linea culturale della collezione. 
Ne ripubblichiamo un breve brano. 

^ ^ ÉmV Caro Einaudi, do-
^ " J " ^ pò la sciagura 
J J ' del povero Pave­

se vorrei sapere 
quale sarà per 
essere, nel tuo 

pensiero, Il destino della collana. 
Pavese le aveva impresso un indi­
rizzo che non era del tutto dì mio 
gradimento, poiché ad ispirare ta­
le indirizzo reagiva la sua troppo 
immediata simpatia per certe for­
me di Irrazionalismo, scientifica­
mente errate e politicamente so­
spette, che attraverso l'Idoleggia-
mento del mondo primitivo, del 
sacro, del mito, etc., avevano te­
nuto a battesimo alcuni aspetti 
dell'Involuzione culturale (e poli­

tica) della borghesia agonizzante. 
Pavese non era soltanto un narra­
tore di favole, ma anche un in­
quieto cercatore di una visione del 
mondo, e a me è sembrato che ne 
stesse per scegliere una che equi­
valeva già a un commiato e a una 
morte. L'articolo suo sul Mito e la 
polemica con me apparsi su «Cul­
tura e Realtà» sono, credo, docu­
menti assai gravi. La morte di Pa­
vese non e un fatto privato, e non 
è certo un «pettegolezzo» questo 
mio insistere sul caso Pavese co­
me un fatto pubblico. Ed io penso 
che mancheremmo della neces­
saria pietà non solo verso lui mor­
to, ma anche verso noi vivi, se ap­
plicassimo qui un tacere che equi­

varrebbe a un colpevole lasciar 
correre. La materia della collana è 
estremamente pericolosa, perché 
in essa si riflette, con particolare 
evidenza, la crisi della cultura bor­
ghesi', le sue contraddizioni e le 
sue ultime asinesche seduzioni. 
Ti sa© dunque grato se vorrai In­
forni, irmi circa le tue intenzioni 
per la migliore sistemazione di 
una Impresa editoriale'che vuole 
vigilanza di controlli e unità di in­
dirizzi e che allo stato attuale, per 
la sciagura che ci 
ha ce lpitl, è rima­
sta praticamente 
acefala. 

Emesto 
de Martino » 

tipografia ornati della sola coper­
tina viola e senza reti di protezio­
ne. Ma il riferimento, di precisio­
ne chirurgica, all'inaccordabilità 
delle esigenze del milieu idealisti­
co con quelle del marxismo dei 
consulenti mostra come nella ru­
minazione da redattore di Pavese 
affiorino riflessioni più drastica­
mente e scopertamente persona­
li. Leggiamo la lettera del 5 di­
cembre 1949. De Martino gli ave­
va scritto ch'era apparso su Socie­
tà il suo articolo Intorno a una 
stona del mondo popolare subal­
terno e Pavese, che l'ha letto, gli 
risponde. Qualche lode, una ri­
serva («...bada che non ne esce 
ancora chiara l'impostazione 
della folkloristica sovietica...») e 
poi la frustata: «Studiare i primitivi 
per scoprire un valore nelle toro 
magie e fantasie, o per meglio 
averli in mano e marxistizzarli?... 
Io tengo per il primo conto, ma 
non so quanto sia accettato da 
quei signori». 

Occhio alle ultime due parole. 
Se ricordate che cosa fu per Dan­
te la donna «dello schermo» capi­
rete che al di là dei foikloristi so­
vietici era l'inequivocabile volto 
di de Martino a spuntare come 
possibile prendlschiaffi. 

Non che l'etnologo fosse im­
putabile di deprezzare i selvaggi. 
L'aveva scritto ben chiaro m Na­
turalismo e storicismo nell'etnolo­
gia del 1941 (e poi l'aveva sem­
pre ripetuto) che non esistono 
NaturvOlker e KulturvOlker, che 
anche i popoli selvaggi sono nel­
la storia (pur non sapendolo). 
Ma la tesi, coeva, che il progresso 
storico ha il suo centro nella civil­
tà europea finiva per riprodurre 
uno slittamento funzionalistico 
verso il «nostro» mondo occiden­
tale che lo trasformava nella me­
ta implicita del mondo umano, e 
quindi nel luogo ultimo e definiti­
vo della mente e del linguaggio di 
cui é impastato l'editto che sepa­
ra «noi», residenti stabili dell'occi­
dente, dai relitti storici. Che tale 
luogo coincidesse en bhc col 
mondo «borghese» di Croce (di 
cui de Martino rianalizzava allora 
criticamente i «distinti») o col 
mondo di chi, senza visibile di­
scontinuità col mondo borghese, 
era invece interessato a marxi-
stizzare, cambiava poco per Pa­
vese. 

Sempre, nel rapporto con gli 
altri, risultava implicito il deside­
rio di «averli in mano» e Pavese, 
che intuisce tutto questo, non 
vuole che de Martino non sappia 
che lui lo sa. Glielo dice dunque 
cosi. Impropriamente, quasi a ri­
prenderlo dall'etnocentrismo, 
seppur -critico», di cui era intriso 
// mondo magico. Era li suo modo 
di dirgli che quell'etnocentrismo 
risultava indistinguibile dall'erro­
re tradizionale dei borghesi di 
credere inferiore ciò che è estra­
neo, inferiore ciò che lo schema 
dicotomico della modemità-
«nol», il vertice, e poi «tutti gli altri» 
più sotto ribadisce come indebito 
o distorto. Ma, come si diceva, 
siamo nel 1949. Non mancherà il 
tempo perché Emesto de Marti­
no, il teorico della modernità co­
me «separazione» da quel mondo 
magico che ignora la ragione e la 
storia, ritorni al tema della civiltà-
centro con occhi molto più criti­
ci. E però verosimile che a Pavese 
non sarebbe importato granché, 
anche se avesse avuto modo di 
verificarlo. In fondo, la faccenda 
non si era mai giocata per lui sul 
piano della critica di quella pre­
sunta fisiologia sociale che, nei 
selvaggi o nelle equipollenti con­
crezioni storiche, metaforizza il 
doloroso dovere dello sfrutta­
mento. Il valore dei selvaggi, per 
cui Pavese sentiva di doversi con­
trapporre a chi voleva «averli in 
mano», comspondeva all'ango­
scia assoluta e irredimibile verso 
il divenire storico, qualunque fos­
se. A ogni modo la lettera del 5 
dicembre 1949 fu una frustata cui 
l'etnologo non rispose. 

SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Un orrore 
tutto da leggere 

A
mva a noi questo libro' Mary Berg, // 
ghetto di Varsavia, appena edito da 
Einaudi (pagg. 250, lire 22.000). 
mentre sono pronte, quasi ogni 

_ _ _ _ giorno, chiavi di lettura che consen­
tono di accedere alle sue pagine, di 

entrare nei suoi molti, complicati meandri, mu­
niti di strani lasciapassare che ci sono offerti da 
altre visioni di orrore, queste presenti, televisiva­
mente, nelle nostre giornate, cosi come le altre 
diventano vivissime ncll'incubo. Quando I nazi­
sti arrivano a Varsavia, Mary Berg ha quindici 
anni, scrive con cura appassionata il suo diario 
perché fa sua la tendenza, allora molto diffusa 
(come nota l'ottimo curatore dell'edizione ita­
liana del volume, Frediano Sessi) che Induce a 
narrare, a fissare i fatti, forse a preparare, con in­
consapevole speranza di giustizia, le tenibili te­
stimonianze per i possibili futuri processi contro 
i carnefici. Il diario di Mary Berg ha poco in co­
mune con i diari di David Rubinowica e di Anna 
Frank. La qualità della scrittura é molto alia e si 
rende interamente capace di narrare un'espe­
rienza che può sembrare perfino ingovernabile 
se confrontata con le abituali strutture del rac­
conto. Infatti i piani, i punti di vista, l'intreccio 
fra le eccezioni, il sovrapporsi di eventi che, 
continuamente, si contraddicono fra loro, indu­
cono a costruire una trama paradossale in cui si 
distrugge un percorso narrativo proprio mentre 
lo si sta creando. Certo «kafkiano» é un aggettivo 
logorato, molesto, perfino inutile, ma non si 
può evitare di collegarlo a questo diario che rag­
giunge, in certe pagine, la misura stralunata, e 
tuttavia percepibile, di America o di alcuni rac­
conti di Kafka. Il ghetto é concepito, costruito, 
ideato, disegnato da un folle simile a certi pazzi 
dei fumetti americani. £ creato per contenere, 
per proteggere, per raccogliere: però la sua 
esplicita vocazione viene continuamente con­
traddetta, e sempre con sorprese che disartico­
lano il senso provvisorio che l'insieme si é visto 
assegnare. 1 nazisti inventano poliziotti ebrei per 
dirigere un traffico che quasi non c'è, poi passa­
no velocissimi con le loro automobili uedden-
do volutamente I passanti. 1 nazisti girano perfi­
no un film per dimostrare che nel ghetto si vive 
meglio che nella Germania in guerra, poi spo­

gliano continuamente donne inermi e le lascia­
no nude per ore, perché sostengono che le don­
ne ebree nascondono l'oro. C'è contrabbando, 
naturalmente, tra gli «ariani» di fuori e gli ebrei di 
dentro: l'immenso muro costruito per chiudere 
il ghetto viene perforato, si fanno scambi incre­
dibili, si creano aree commerciali nei cunicoli 
delle fogne. Gli sforzi fatti per sopravvivere ten­
dono sempre a salvare ogni forma di dignità, 
pertanto si studia con accanimento, un po' do­
vunque, si celebrano molti matrimoni perché i 
nazisti li hanno proibiti, Mary frequenta anche 
una scuola di disegno con programmi rigidi e 
densi, gioisce dei successi ottenuti, lei, che «pri­
ma» non sapeva usare una matita. 

Il dottor Janusz Korczak aveva creato un asilo 
infantile e lo dirigeva: il 6 agosto 1942 1 suol 
bambini, anche di due o tre anni, vengono de­
portati, moriranno in treno oppure fucilati al lo­
ro arrivo a Trcblinka, quando Korczak era già 
morto, semplicemente, di dolore. I tedeschi fan­
no togliere alle donne ebree gli indumenti inti­
mi e vogliono che, con essi, puliscano latrine, 
pavimenti, ripostigli. C'è una epidemia di tifo, e 
si diceche sia l'effetto delle armi batteriologiche 
dei nazisti, muoiono in molti, ma sempre altri 
abitatori del ghetto arrivano, le camere devono 
contenere almeno quindici persone ciascuna. 
La lotta per la sopravvivenza si compie in base a 
una resistenza molto dettagliata: si studiano ri­
sposte, strategie, linee di condotta. Ogni tanto 
viene organizzato un pogrom, ogni tanto un sol­
dato falcia a caso la strada con raffiche di mitra­
gliatrice. C'è una logica, la più kafkiana delle lo­
giche: i tedeschi pensano di dovere sempre au­
mentare la quota di orrore, se i crimini saranno 
inverosimilmente furiosi non verranno creduti 
possibili dagli alleati, ormai tutti in guerra, com­
presa l'America. Rendere più truce il delitto per 
Impedirne il racconto, ovvero giocare proprio 
con l'ottica dell'avversario. Del resto i vecchi 
ebrei sostenevano che, nel corso dell'altra guer­
ra, i soldati tedeschi erano apparsi •civili». La 
prosa di Mary Berg è puntuale, fredda, non cede 
mai ad alcun compiacimento, quasi la ricelta 
letteraria per raccontare davvero l'orrore. Qui 
non termina la persecuzione, neppure con la 
morte- i posti nel dmitero sono scarsissimi, mo­
rire è un lusso, qui dove tutti muoiono. Mary 
Berg riuscirà a sopravvivere, la composta coe­
renza con cui ha scritto le sue pagine ha con­
sentito all'autrice di raggiungere II risultato che 
si augurava di ottenere. Proprio perché l'incre­
dibile poteva non essere creduto, tutto doveva 
essere raccontato, ogni particolare posto ac­
canto all'altro, nessuna traccia dispersa. 

L'orrendo antisemitismo del pio e timorato 
popolo polacco, qui narrato con nitida precisio­
ne, spiega tantissime cose, lontane e vicine. 
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Un robot 
per affrontare 
le emergenze 
cardiologiche 

Un robot messo a punto in Gran Bretagna aiuterà a migliora­
re l'addestramento del personale sanitario che deve affron­
tare emergenze cardiologiche. Il robot, presentato al Con­
gresso europeo di cardiologia a Stoccolma, consiste in un 
manichino collegalo ad un computer, su cui e possibile si­
mulare tutte le operazioni destinate a ripristinare il respiro 
ed il battito cardiaco. Il computer fornisce costantemente le 
indicazioni sulla correttezza degli interventi e nell'ordine in 
cui devono essere fatti. BcosI possibile controllare se la posi­
zione della testa del paziente garantisce la respirazione, se 
la ventilazione ottenuta è sufficiente, se II punto in cui si 
opera il massaggio cardiaco e corretto, se 1 intensità della 
pressione esercitata e scarsa o eccessiva, se 11 polso e più o 
meno buono. Al manichino si può anche collegare un simu­
latore del ritmo cardiaco e un defibrillatore per imparare a 
riconoscere i tipi di aritmie e il corretto intervento per regola­
rizzare il ritmo de) cuore. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Rete informatica 
per io studio 
dei farmaci 
contro l'Aids 

Una rete Informatica che 
colleghi l'Istituto superiore 
di sanità con 30 centn clinici 
italiani e un laboratorio per 
Il controllo degli studi sui 
nuovi farmaci sono alcune 
delle iniziative previste que­
st'anno nel programma aids 
del ministero. Lo afferma 

Stefano Velia del centro operativo aids e membro del pro­
getto terapia. «L'Italia - ha detto Velia - è all'avanguardia nel­
la sperimentazione dei farmaci contro l'aids e cosi come av­
viene negli Stati Uniti, in Francia, In Inghilterra e in Canada 
dove sono stati istituiti appositi centri di coordinamento de­
gli studi, anche in Italia vogliamo potenziare le strutture di 
collegamento tra i centri clinici In vista di nuovi tannaci da 
sperimentare». Oltre alla dldeosslinosina (ddl) il cui studio 
« g i à cominciato, si prevede l'arrivo della dideossicltidina 
(ode), e di una serie di sostanze che agiscono sul meccani­
smo di riproduzione del virus hiv (trascrittasi Inversa, pro-
teasi, alfa-glucosldasl eccetera). Secondo Veda è infatti ini­
ziata una nuova fase della terapia antivirale II cui scopo è 
l'uso combinato o alternato di diversi farmaci che agiscono 
in fasi differenti del ciclo di riproduzione del virus nelle cel­
lule infettate, ma la cui valutazione di efficacia è difficile. Co­
si, llstituto superiore di sanità e il ministero della saniti si 
stanno dotando di strumenti organizzativi per gestire questa 
nuova fase. Per esemplo la sperimentazione con il farmaco 
Azt è stata fatta con la partecipazione di circa 100 centri cli­
nici delle università e degli ospedali. 

Entro l'anno nascerà presso 
la facoltà di medicina dell'U­
niversità di Perugia la pnma 
banca italiana delle "cellule 
beta» del pancreas, quelle 
cioè che producono insuli­
na. Le «cellule beta» potran­
no cosi essere utilizzate per 
essere trapiantate nei diabe-

tina banca 
italiana 
delle cellule beta 
del pancreas 

ÌD Ì 
nei insulina- dipendenti, «fi trapianto di cellule beta e un me­
todo ancora sperimentale» ha affermato Riccardo Calafiore, 
l'immunologo che sta studiando la realizzazione della ban­
c a «li suo obiettivo e quello di ripristinare nei diabetici la 
produzione naturale di Insulina. Se cosi fosse, si eliminereb­
be per sempre la schiavitù delle iniezioni quotidiane». Le 
cellule beta, prelevate da organi donati, verranno conserva­
te a circa meno 196 gradi in azoto liquido. Sempre all'uni­
versità di Perugia, sono in sviluppo membrane semlpermea-
bili artificiali, compatibili con rorgaruimo umano, da utiliz­
zare per perfezionare la tecnica del trapianto di «cellule be­
la», basata sull'immissione delle cellule libere nel circolo del 
sangue, ma con rischio di rigetto. Con le membrane, Invece, 
i ricercatori vogliono realizzare «microcapsule» capaci di 
contenere un piccolo numero di cellule beta e da inserire in 
un'arteria del malato. «In questo modo • spiega Calafiore - si 
ottiene il rilascio di insulina direttamente nel sangue da par­
te delle «cellule beta», evitando però che queste entrino In 
contano diretto con l'organismo del malato». 

Il nucleo del sole è stato il 
primo^elernen^o del sistema 
solare aTormarsi, mentre la 
superficie della stella e com­
parsa soltanto più tardi in­
sieme ai pianeti. È la nuova 
ipotesi presentata al con­
gresso della società astrono­
mica americana dagli astro­

fisici dell'università di Standford, Peter A. Sturrock e Taeil 
Bai. I due ricercatori l'hanno formulata dopo aver trovato le 
prime prove sprimentali che U nucleo e la- superficie del sole 
ruotano su due assi differenti e perpendicolari fra loro. «Se 

, l'ipotesi sarà confermata da nuovi dati • ha detto Sturrock • 
potrebbe portare a nuove conoscenze sull'origine del siste­
ma solare». Secondo l'astronoma Maria Torelli dell'osserva-

< torlo di Montemario a Roma I dati raccolti da Sturrock con­
fermerebbero per la prima volta l'ipotesi formulata sia dallo 
stesso Sturrock nel 1985 sia da altn ricercatori a partire dagli 
anni '60. secondo cui all'Interno del sole si troverebbe un 
nucleo molto piccolo che ruota su un asse molto Inclinato e 
indipendentemente dalia superficie. «1 risultati dl«turrock • 
ha osservato maria torelli • non possono però essere consi­
derati una prova sperimentale poiché non si basano su mi­
sure dirette dell'attività del nucleo, ma sono l'Interpretazio­
ne di dati già noti relativi all'attività della superficie solare». 

MARIO PRRONCINI 

H nucleo 
del sole 
è la parte 
più antica 
del sistema solare 

.Nelle profondità delle Cave del Predil occupate 
dai minatori per difendere il posto di lavoro 
Le conseguenze del permanere sottoterra, senza luce solare 

Aflucinazioni da miniera 
Un viaggio nella miniera delle Cave del Predil, occu­
pate dai minatori per salvaguardare il loro posto di 
lavoro. Gli uomini autosegregati nelle viscere della 
miniera da alcune settimane stanno subendo le 
conseguenze della lunga lontananza dalla luce del 
sole. I medici insistono perchè i minatori risalgano 
alla superficie, ma natruralmente sugli aspetti sani­
tari prevalgono quelli politici. Per ora. 

FABRIZIO ARDITO 

••CAVE D a PREDIL Lungo 11 
pozzo della miniera, la gabbia 
scende alla velocità di sei metri 
al secondo in un frastuono di 
rumori metallici. Come dei 
lampi, a fianco alle armature 
del pozzo «Gara» scorrono le 

gallerie dei vari livelli di scavo. 
li colpo, a 480 metri di pro­

fondità la discesa si arresta. 
Davanti ai nostri occhi si apre 11 
XVII livello, illuminato da po­
che lampade sparse tra I mate­
riali di scavo, i bidoni di lubrifi­
cante ed I carrelli necessari al 
trasporto. La temperatura si 
aggira sui sette gradi, ma è l'at­
mosfera estremamente umida 
che crea i problemi maggiori 
in questo ambiente. Il 98% di 
umidità significa infatti un'aria 
in cui non 6 possibile asciuga­
re nulla, e dove qualunque co­
sa - giornali, coperte, vestiti -
si bagna in un attimo. All'inter­
no della sala isolata, 480 metri 
più In basso della neve che co­
pre il paese di Cave del Predil, 
SO persone attendono da più 
di due settimane di conoscere 
la loro sorte. Operai impiegati 
da anni in miniera, gli occu­
panti sono uno spaccato signi­
ficativo della popolazione di 
questo piccolo paese a due 
passi dai confini con Austria e 
Jugoslavia. Le gallerie di Cave 
del Predil sono in crisi da armi. 

, Dal migliaio di operai degli an­
ni SO. ai 230 del 1986. si è giun­
ti all'inizio del 1991 ad un nu­
mero di minatori che tocca ap­
pena le 130 unità. Poco, certo, 
ma il paese di Cave conta 600 
abitanti ed II conto dell'impor­
tanza della miniera è presto 
fatto. Oltre ai minatori, alle lo­
ro famiglie ed ai 150 operai in 
pensione, in questo paese di 
montagna vivono solo 1 gestori 
di un paio di negozi, un parro­
co ed un dottore. La miniera è 
la vita del paese - ed anche di 
alcuni paesini sloveni subito al 
di là della frontiera del Passo 
del Predil - e, anche se d'ac­
cordo con la chiusura voluta 
dalla Regione, la gente del 
paese vuole avere la certezza 
di un'alternativa reale che pos­
sa arrestare la morte del paese. 
Slavi, austriaci ed Italiani -
giunti in questo estremo lembo 
di Friuli nel corso degli anni -
stanno occupando la miniera 
dal S febbraio. Una scelta di 
questo genere, maturata In se­
guito alle scarse garanzie oc­
cupazionali fomite dalla Re-

[È nato il primo bambino 
f da una donna priva di tube 

ENNIO KLBNA 

••MILANO. Si chiama Carlo, 
pesa quattro chili e 40 grammi, 
è nato all'istituto scientifico 
privato San Raffaele: è il primo 
bimbo al mondo concepito 
con la fecondazione in utero 
con la metodica Tlug, sigla che 
significa trasferimento intrau­
terino dei gameti. Lo ha dato 
alla luce una signora lombar­
da, S A di 30 anni che aveva 
•offerto per sette anni di sterili­
tà perché priva di entrambe le 
tube. 

L'annuncio lo ha dato il no­
to istituto di Segrete dove il pic­
colo è venuto alla luce alla fine 
della scorsa settimana al termi-
rie di una gravidanza conclu­
sasi alla quarantesima settima­
na e con un parto che non ha 
latto registrare alcuna compli­
cazione. 

. Nel dicembre scorso al San 
Raffaele era stato illustrato il 
nuovo metodo che. a giudizio 
del comitato elico dell'ospe­
dale, di proprietà di una fon­
dazione religiosa, «riproducen­
do I processi naturali della fe­
condazione, rispetta tutti i va­
lori etici». 

La paziente, che ha chiesto 
di poter conservare l'anonima­
to, era stata sottoposta nel 
maggio del 1990 al trasferi­
mento Intrauterino di cinque 

ovociti con spermatozoi, se­
condo una tecnica - la Tlug -
messa In opera presso la IH* 
clinica ostetrico-ginecologica 
del San Raffaele, diretta dal 
prof. Mario Vignali che si è av­
valso della collaborazione del 
prof. Carlo Campagnoli, pri­
mario di endocrinologia gine­
cologica dell'ospedale San­
t'Anna di Torino. La novità di 
questo metodo, rispetto alta fe­
condazione in vitro, consiste 
nel fatto che la fecondazione 
avviene nell'utero e non in 
provetta. Questo, secondo la 
direzione del San Raffaele, 
•evita ogni spreco di embrioni 
con evidenti vantaggi sul piano 
etico-psicologico». La madre 
del piccolo era stata sottopo­
sta in precedenza alla fecon­
dazione in vitro, ma senza suc­
cesso. 

Si tratta, evidentemente, di 
un avvenimento importante 
ma la stessa direzione dell'o­
spedale smorza gli eccessivi 
entusiasmi perché afferma che 
«allo stato attuale risulta co­
munque prematuro giudicare 
l'efficacia della metodica in 
quanto è stata finora speri­
mentata in un numero troppo 
ristretto di casi». 

Un numero ristretto perché 
le possibilità di riuscita sono 

molto ridotte. Questa è l'opi­
nione del professor Pier Gior­
gio Crosignani, direttore della 
il Cattedra di ostetricia e gine­
cologia dell'università statale 
di Milano che ha sede nella 
nota clinica Mangiagalli. «Pos­
so dire - afferma il prof. Crosi­
gnani - che la metodica Tlug è 
stata sperimentata alcuni anni 
fa da un gruppo di ginecologi 
inglesi che. però, l'hanno suc­
cessivamente abbandonata 
proprio perché le probabilità 
di Insuccesso sono molte ele­
vate». E non pensa di speri­
mentarla? «No - risponde Cro­
signani - continuerò con la fe­
condazione in vitro che dà 
possibilità di riuscita molto su­
periori». 

Felice, naturalmente, indi­
pendentemente dalle diverse 
opinioni degli specialisti, la si­
gnora S. R. «Ho provato una 
grande gioia - ha detto -
quando ho visto mio figlio Car­
lo.... un bel ciccione di quattro 
chili. Ho subito due gravidanze 
extrauterine, non avendo più 
le tube. Ho quindi deciso, per 
poter provare le gioie della 
maternità, di cercare altre vie. 
Dopo molte ricerche mi hanno 
proposto la Tlug. Avere un fi­
glio é un'esperienza bellissima 
e credo senz'altro che vorrò ri­
provare questa felicità immen-

1 sa». 

gione Friuli (proprietaria della 
miniera chi; fino ad oggi é sta­
ta gestita tecnicamente dalla 
Slm) non è stata certamente 
facile. Infatti le condizioni am­
bientali molto critiche sono ag­
gravate dalla assenza di riferi­
menti con l'esterno e dalla 
mancanza del ciclo giomo-
/notte. Il primo incontro con i 
minatori è '(concettante. Silen­
zio, sguardi che sfuggono gli 
•esterni», diffidenza. Poi, a po­
co a poco, qualcosa cambia e, 
dopo giorni e giorni di lonta­
nanza dal mondo, le parole 
fluiscono spezzate prima, poi 
sempre più sicure. Teorica­
mente, è assodato che l'isola­
mento dalla luce del giorno 
può provocare scompensi 
molto gravi nell'organismo 
umano Molti esperimenti-so-
pra'tutto voluti dalla Nasa nel 
periodo di preparazione delle 
missioni Apollo, negli anni 60 
- hanno studiato l'isolamento 
sotterraneo, cercato dagli spe­
rimentatori nel cuore di grotte 
naturali. Ma gli effetti su un 
gruppo di persone non prepa­
rato a questo trauma, e privo 
delle attrezzature - sofisticate 
che garantivano il controllo in 
continuo delle condizioni fisi­
che degli «speleonauti», posso­
no essere molto gravi. «Oltre-
tutto, la situazione di grande 
solidarietà che si é creata nei 
primi giorni di occupazione si 
va rafforzando sempre più», di-
ce.il dottor Marlo.Quai, da anni 
medico del paese ed oggi im­
pegnato nell'assistenza quoti­
diana ai minatori, «e qualun­
que consiglio di uscire - dato 
nei casi clinicamente più gravi 
- viene interpretato come un 
Invito a tradire e quindi respin­
to». La situazione, quindi, si 
prospetta tempre più grave e 
l'ipotesi di> sciopero della fa­
me, ventilata negli ultimi gior­
ni, è estremamente preoccu­
pante dal punto di vista medi­
co. Mentre fuon di discute, sot­
to al sole ed al vento gelido 
che spazza la valle, non é pos­
sibile non pensare a chi, sotto­
terra, sta lentamente dimenti­
cando il colore della luce, gli 
odori e I sapori del giorno e 
della notte. E, sempre di più, ri­
schia di portare per sempre su 
di sé le conseguenze del pro­
prio attaccamento alla miniera 
ed al proprio paese. • 

D rischio maggiore, lo sciopero della fame 
« M O N I GOZZANO 

•*• Se si escludono le tragedie, la permanenza 
prolungata di uomini in grotte o miniere è qu.isi 
sempre da collegarsi a ricerche scientifiche o ne-
cord di imprecisa utilità. Nel caso della protesta 
dei minatori di Cave del Predil la situazione è b:n 
diversa. I contatti con l'esterno, ovviamente, non 
sono stati interrotti e questo perché l'obiettivo non 
è l'analisi dei ritmi veglia sonno (I cosiddetti «cicli 
circadiani») o quant'altro in campo medico, ria 
una rivendicazione sindacale. L'uscita dalla r li­
niera quindi verrà protratta finché sarà necessar o , 
e la decisione di «riemergere» sarà presa solo do­
po risposte politiche e non risultati scientifici. Una 
spinta completamente diversa, ma con quali rise hi 
e a quale prezzo ancora non è chiaro. 

Da quando gli occupanti si sono calati nelle 
profondità delta miniera di Cave un medico ha Ini­
ziato a controllarne le reazioni psichiche e fisio lo­
giche. Le prime alterazioni riscontrate, in acconto 

con i dati provenienti dagli esperimenti volontari 
degli speleonauti, sono un aumento della fre­
quenza cardiaca, un innalzamento della pressio­
ne del sangue e, dal punto di vista della biologia 
«fondamentale» del nostro organismo, un «diso­
rientamento nei cicli giorno e notte». 

Andando oltre queste iniziali indicazioni, l'equi­
pe che segue gli occupanti ha sottoposto alcuni 
del minaton a esami del sangue, in particolare 
emoglobina, azotemia e creatinemia. Si è potuto 
verificare che le modifiche a livello organico si 
stanno facendo sentire in maniera sempre più in­
cisiva. Il 10 per cento dei soggetti presenta una 
iperemogloblnemia, gli altri situazioni analoghe 
pur se meno preoccupanti. E ancora alterazioni 
dell'elettrocardiogramma, deficit circolatori agli 
arti e un aggravamento di tutte le sindromi reuma­
tiche, fatto che non può stupire visto che nella mi­
niera il tasso d'umidità tocca il 98 percento. 

«La situazione però», avverte il doti Mario Qua! 

che sta seguendo i minatori sin dai primi giorni, 
«potrebbe aggravarsi dopo il sedicesimo giorno di 
permanenza (il 21 febbraio). Da quel momento 
inderanno quelle che noi definiamo "sofferenze 
fisiche", ossia una notevole perdita dell'equilibrio 
biologico intemo all'organismo». 

Un altro rischio che gli occupanti corrono è 
quello psichico. «La mancanza di luce» osserva Al­
berto Oliverio, direttore dell'Istituto di psicobiolo-
gia del Cnr, «potrebbe dare ongine a forme di de­
pressione. Per quanto riguarda lo sfalzamento 
temporale invece, visto che sono in contatto con 
l'esterno non ne dovrebbero risentire». 

Ma la paventata possibilità di uno sciopero del­
la fame, potrebbe aumentare queste sindromi in 
maniera non del tutto prevedibile. Nei primissimi 
giorni uno dei minaton era stato colto da infarto. 
Uno sciopero della fame in quella condizioni po­
trebbe far aumentare notevolmente, e pericolosa­
mente, questo rischio. 

Intervista al neuropsichiatra Maurizio Andolfi. Le nuove teorie per curare la famiglia 

Terapia familiare per tre generazioni 
Intervista al professor Maurizio Andolfi sui cambia­
menti teorici e pratici della terapia familiare. Si co­
mincia a studiare la famiglia come un insieme di tre 
generazioni In questo modo si rida valore alla storia 
della famiglia: per esempio si può tenere conto di 
come un genitore, nei suoi atteggiamenti, possa far 
costantemente riferimento alla sua condizione di fi­
glio nel passato e nel presente. 

CLARA BALLERINI 

•TB FIRENZE SI può dire con 
certezza che la «famiry thera-
py» o tempia familiare abbia 
rappresentato in psichiatria 
uno degli eventi più rivoluzio­
nari degli ultimi decenni Que­
sta dottrina nasceva da un 
orientamento che estendeva il 
concetto di «mente» oltre I limi­
ti fisici degli organismi viventi e 
dei gruppi di organismi fino ad 
includere il loro ambiente. Ve­
niva cosi accentuato il fatto 
che un individuo esista e si de­
termini come essere sociale, 
inserito in una vasta rete di re­
lazioni interpersonali. Con 
questi presupposti negli anni 
Settanta cambiava cosi radi­
calmente l'oggetto di studio: 
da uomo psicologico, entità 
isolata, a uomo sociale, il cui 
essere sono 1 rapporti sociali. 
In questa ottica il centro del­
l'attenzione diventa la comuni­
cazione e la patologia mentale 

viene ridefinlta come analisi 
della comunicazione. 

Dalla sua nascila ad ora 
questo approccio alla malattia 
mentale, detto «approccio si­
stemico», ha avuto diverse ten­
denze: infatti pur sempre indi­
cando la famiglia come nuova 
unità di studio e di intervento 
c'è chi ha privilegiato ancora 
l'individuo ed ha inserito que­
sta visione della patologia psi­
chiatrica nel concetti generali 
della psicanalisi (come ad 
esempio lo pslcoanalista ame­
ricano Bowcn), c'è chi invece 
cerca una rottura col passato e 
nuove categorie concettuali 
per il campo psichiatrico (co­
me tutta la scuola americana 
che si riferisce al gruppo di Pa­
lo Alto) privilegiando lo studio 
delle interazioni rispetto a 
quello dell'individuo. Una ter­
za tendenza è stata quella di 

terapisti familiari che pur man­
tenendo la famiglia come uni­
tà di studio privilegiata, hanno 
mantenuto una notevole sensi­
bilità verso i singoli Individui 
(come ad esempio il pensiero 
di Salvador Minuchin, o in Ita­
lia Maurizio Andolfi). 

In occasione del 5° Incontro 
degli operatori dei servizi pub­
blici sulla applcazlone delle 
tecniche relazionali, tenutosi a 
Firenze nel mese di febbraio, 
abbiamo intervistato il profes­
sor Maurizio Andolfi, neuropsi-
chiatra infantile e docente per 
la cattedra di teorie e tecniche 
delle dinamiche di gruppo 
presso il corso di laurea in psi­
cologia alla Università «La Sa­
pienza» di Roma. 

Professor Andolfi, quale è 
•tato per lei il cambiamento 
più Importante teorico o 
pratico nella terapia familia­
re degli ultimi anni? 

Negli anni Settanta la terapia 
familiare vedeva come unità di 
studio la famigl.a intesa come 
genitori e figli. I"er me è stato 
un cambiamento fondamenta­
le il cogliere un' ulteriore gene­
razione, un ulteriore plano in 
modo da costituire un modello 
trigenerazionale della fami­
glia. Nei primi .inni di questa 
terapia spesso si tendeva a 
schematizzare troppo ed a ri­

durre l'individuo fra due posi­
zioni: figlio malato o genitore 
colpevole. Adesso, studiando 
e curando le famiglie come un 
insieme di tre generazioni, si 
può fare una escursione gene­
razionale più complessa: il ge­
nitore lo si può riguardare co­
me a sua volta figlio. In questo 
modo ridiamo valore alla sto­
ria, alla evoluzione della fami­
glia con l'Importante possibili­
tà di allargamento della com­
prensione: per esempio pos­
siamo tenere conto di come 
un genitore, nel suoi atteggia­
menti, possa far costantemen­
te riferimento alla sua condi­
zione di figlio nel passato e nel 
presente. Si possono cosi com­
prendere, tramite il modello 
trigenerazionale, relazioni im­
portantissime di questo siste­
ma emozionale che è la fami­
glia. Queste relazioni prima 
andavano perdute e con esse 
una parte importante dell'indi­
viduo. 

Lei ha scritto un libro, di ri­
sonanza Intemazionale, dal 
dtolo «Tempo e mito nella 
terapia familiare». Come 
può essere definito II con­
cetto di mito familiare, e che 
Importanza ha a d lavoro te­
rapeutico? 

Nel mio modello la famiglia è 
un sistema in costante trasfor­

mazione, un sistema aperto 
con un proprio ciclo vitale 
(nascita di un figlio, separa­
zione di un adolescente, un 
lutto ecc.). Questo sistema in 
evoluzione ha la capacità di 
cambiare pur mantenendo la 
propria identità, la propria In­
tegrità. Il mito familiare è qual­
cosa di difficilmente definibile 
che si pone in un area interme­
dia fra la realtà e la storia della 
famiglia. È qualcosa che esiste 
a livello aneddotico, a livello 
della fantasia e caratterizzante 
la famiglia: è infatti la famiglia 
che lo tramanda di generazio­
ne in generazione costituen­
dosi cost delle salde origini. È 
proprio da come si articola 
l'individuo con il mito che può 
nascere una situazione proble­
matica: per esempio quando il 
mito diventa prescrittivo ed im­
pedisce all'individuo di ricer­
care la propna identità di per­
sona autonoma e matura. E es­
senziale capire i miti di una fa­
miglia e coglierne gli aspetti 
flessibili, che possono permet­
tere all'individuo di cambiare. 
Per esempio vi sono famiglie 
dove il mito è rappresentato da 
un «comportamento eroico» 
delle componenti femminili, 
se questo non è accolto in mo­
do flessibile, si riscontrano dei 
grossi squilibri psicologici fra 
gli individui di sesso opposto, 

che sono come incatenati a 
ruoli che non sentono propri, 
incapaci di separarsene. 

Nelle relazioni e nel legami 
intergenerazionali esistenti 
all'Interno della famiglia co­
me si inserisce D terapeuta e 
che traccia lascia nella sto­
rta della famiglia? 

II terapeuta può entrare a vari 
livelli ponendosi in diverse 
funzioni; non deve però diven­
tare parte della famiglia, deve 
mantenere la possibilità di 
muoversi ed intervenire nei le­
gami creando dei confini, deve 
avere una dizione ristrutturan­
te senza operare alcuna confu­
sione di ruoli. Oggi è molto di­
battuto il tema della necessità 
o meno per un terapeuta di uh 
lavoro preliminare sulla 'pro­
pria famiglia, come passo es­
senziale per la formazione per­
sonale. Abbiamo fatto uno stu­
dio sulla traccia che il terapeu­
ta lascia nelle famiglie. La ri­
cerca è stata compiuta di re­
cente su gruppi di famiglie che 
hanno finito da dieci anni la te­
rapia: in queste il ricordo del 
terapeuta è molto vivo, fa parte 
dell'esperienza delta famiglia 
ed è sempre un fatto molto 
imortante che viene spesso 
meditato. Questa traccia viene 
quindi riutilizzata dalla fami­
glia e mai cancellata. 

22 l'Unità 
Giovedì 
21 febbraio 1991 

! & • • «*> 

http://ce.il


-YMH 
vlat* muzbil B 

«la trionfale 7096 
«tal* x» aprii* 19 
vtatusoolanaieo 
•ur-piazza caduti 

30 

Ieri © mit*™Z 
f j massima 14° 

Oao'ì U sole sorge alle 6.58 
^ o J S * e tramonta alle 17.49 ROMA La redazione « in via dei taurini, 19-00185 

telefono 44.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore l i alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

; * i-*i • 

*-. : mmhi 

ìir 

Miliardi «facili» 
alla Regione 

Delibere bocciate 

Padri stupratori 
Niente denuncia 

per poterli curare? 

Palazzo in briciole 
2 avvisi di garanzia 
«Omicidio colposo» 

A PAGINA 24 A PAGINA 28 A PAGINA 25 

Il 18 aprile scadono i termini per l'esproprio. Italia Nostra: «Rischiamo di perdere il parco» 

Le mani dei Torlonia sul Pinete 
Scadono il 18 aprile i termini per espropriare i primi 
54 ettari del Parco del Pinete occupati dal Comune 
nell'82. Il rìschio - ha denunciato ieri Italia Nostra -
è che la preziosa area verde torni in mano ai Torlo­
nia. In questo caso il Campidoglio sarebbe obbliga­
to a pagare decine di miliardi di danni. Ora la parola 
passa alla Regione che deve definire al più presto il 
prezzo per l'acquisizione del terreno. 

ADRIANA TUBO 

• i r * 

al i Saranno restituiti ai Tor­
lonia con tutte le penali da pa­
gare 1 54 ettari del Parco del Pl-
neto occupati dal Comune? Il 
rischio esiste: il 18 aprile - co­
me ha denunciato ien in una 
conferenza stampa «Italia No­
stra» - scadranno i termini per 
espropriare definitivamente 
questa letta di verde occupata 
con procedura d'urgenza dal 
Campidoglio ncll'82, L'inten­
zione era quella di realizzarvi 
un parco pubblico. Ma ora. do­
po nove anni di totale abban­
dono, l'area (in pratica la 
quinta parte dì tutto II Pineto 
che abbraccia i quartieri nord 
ovest della citta) rischia di tor­
nare alla società Sep, meta 

- proprietà dei Torlonia e metà 
della Sogene. E sul Comune 
pesa come un macigno il peri­

colo di doversborsare decine 
di miliardi per l'indennità di 
occupazione. Senza contare la 
possibilità che hanno i pro­
prietari di chiamare in tribuna­
le gli amminlstratoripubblici 
per i danni subiti. Ma per la 
Sep sarebbe l'unica, anche se 
congrua, soddisfazione: quel 
pezzo di parco, infatti, ormai 
da tre anni, è tutelato di vincoli 
di una legge regionale, dun­
que non cipuo costruire nulla. 
Tuttalplù il terreno può essere 
trasformato in parco privato da 
visitare a pagamento. La cosa 
curiosa è che, due giorni fa il 
Consiglio comunalelia appro­
vato una convenzione di 50 
milioni che permette all'Asso­
ciazione Parco del Pineto (di 
cui fanno parte numerose as­
sociazioni ambientaliste) di 

Il parco 
del Pineto. 

Sullo stando 
la citta. 

1118 aprile 
scadono 
I termini 

per l'esproprio 
e rossi verde 

potrebbe 
tornare 

In mano 
ai Torlonia, 
proprietari 

dell'atea 

gestire i 54 emiri per sei mesi 
Ben oltre, dunq ne, la ravvicina­
ta scadenza dei termini per l'e­
sproprio. 

A questo punto, cosa può 
fare il Comuni! per bloccare 
tutto e procedere all'espro­
prio? «Ci deve pensare la Re­
gione - ha spie iato alla confe­
renza stampa Mirella Belvisi, ' 
vicepresidente di Italia Nostra 
-. Innanzitutto l'assessore re­
gionale Enzo Bernardi deve 
stabilire il prezio per acquisire 

Quell'area, Poi, il documento 
ève essere inviato al presi­

dente della gtmta che, a sua 
volta, dovrà fare un apposito 
decreto e inviarlo al Comune. 
Infine, all'amministrazione ca­
pitolina spetta II compito di 
notificare il decreto d espro­
prio ai propriet iri prima del 18 
aprile. I tempi sono stretti? No 
- ha spiegato ancora la BeMsi 
- ma certo c'è il pericolo di ve­
dersi sfuggire cale mani que­
sto prezioso pezzo di verde-
•.Secondo l'asiociazione am­
bientalista, la cifra che il Co­
mune dovrebbs sborsare una 
volta scaduti I termini di occu­
pazione, si aggirerebbero sui 6 
milioni al giom o. «E il pericolo 
- dicono ancor > a Italia Nostra 
- è quello di ripetere la vicen­
da di Tor Bello Monaca dove 
sembra che il costruttore Va­
selli, per la stessa ragione, ab­

bia chiesto alle casse comuna­
li un nmborso di ben 100 mi­
liardi Qualcosa di analogo sta 
succedendo anche in IV circo­
scrizione: un'area verde sotto 
la borgata Fidene destinata a 
parco pubblico, occupata 
d'urgenza, rischia di tornare in 
mani private». 

Aurelio, Balduina, S.Ono­
frio, Monte Mario, Torrevec-
chia, Primavalle, Forte Braschi 
sono questi i quartieri che si af­
facciano sul parco. Decine di 
specie di uccelli, piccoli mam­
miferi come il ghiro e il mo­
scardino, boschi di quercia, 
pioppi, salici, la realizzazione 
del parco del Pineto rappre­
senta un polo verde di grande 
valore per la citta. Senza consi­
derare i tesori architettonici 
che l'area custodisce, come la 
Villa Sacchetti, i casali Torlo­
nia, la fornace del Borghetto 
Aurelio. I passi burocratici e le 
lunghezze amministrative, tut­
tavia, non sono insormontabi­
li. Se l'amministrazione pub­
blica riuscirà ad espropriarli, il 
passo successivo sari quello 
dell'approvazione, da parte 
della Regione, del piano di as­
setto della zona. E questo lo 
si. amento che permetterà la 
modifica del piano regolatore 
che consentirà la realizzazione 
del parco. 

La Rustica, arrestato per incendio doloso un pensionato con disturbi psichici 

Per fare pulizia dà fuoco alla casa 
Gli agenti salvano due bimbi di 3 e 7 anni 

Tram tutto nuovo 
da Monteverde 

a piazza Venezia 

Un palazzo avvolto dalle fiamme, due fratellini di tre 
e sette anni messi in salvo da due agenti di polizia. E 
un pensionato sessantenne finito in carcere con 
l'accusa di incendio doloso. È accaduto nel pome­
riggio di ieri a La Rustica. Emesto Tacchia, sofferen­
te di disturbi psichici, ha squagliato alcuni fili di ra­
me ed è uscito lasciando nella sua camera da letto 
un fornello da campeggio acceso. 

ANDREA OAIARDONI 
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al i L'hanno visto allonta­
narsi a piedi, proprio mentre 
fumo e fiamme s'affacciavano 
dalle finestre del suo apparta­
mento al primo piano. «Erne­
sto, corri, c'è un incendio a 
casa tua», gli hanno urlato die­
tro. «Ma no, non è niente - ha 
risposto l'uomo senza nem­
meno fermarsi -, ho solo dato 
fuoco a due straccetti». Un'al­
tissima fiammata ha poi av­
volto l'intera ala del palazzo 
in via Giacomo Del Duca 23, a 
La Rustica. Dario da poco 
passate le 17 di ieri. Quasi tutti 
gli inquilini sono riusciti a fug­
gire per tempo scendendo 
dalle scale invase dal fumo. 
Tutti tranne una donna con i 

due figli di tre e sette anni, ri­
masti bloccati al terzo piano. 
Due agenti di un'autoradio 
del commissariato San Basilio 
appena arrivati sul posto si so­
no precipitati su per le scale 
prendendo in braccio i fratel­
lini Jessica e Christian Proietti 
e portandoli in salvo. Subito 
dopo è stata la volta della 
mamma, Giuseppina Cassarà, 
di 24 anni. Quando Emesto 
Tacchia, 60 anni, pensionato, 
da circa un anno sofferente di 
disturbi psichici, s'è riaffaccia­
to nel cortile condominiale, 
ad attenderlo c'erano gli 
agenti di polizia. Ora è in car­
cere, .i Regina Coeli, con l'ac­
cusa di incendio doloso. Le 

fiamme, spente dopo un'ora 
dal vigili dei fuoco, hanno gra­
vemente danneggiato l'appar­
tamento dove abitava Tac­
chia, l'unico dichiarato inagi­
bile, e soltanto alcune stanze 
dei due piani superiori. 

Gli inquilini del palazzo, 
dove abitano sedici famiglie, 
in fondo sapevano che prima 
o poi qualcosa del genere sa­
rebbe accaduta Sapevano 
che Emesto Tacchia era ma­
lato, che non era più lui da 
quando, circa un anno fa. era 
andato in pensione. Da un 
mese poi viveva solo, da 
quando la moglie era stata ri­
coverata in ospedale. Era di­
ventato scorbutico un po'con 
tutti, chiuso in sé stesso e peri­
colosamente «attratto» dal 
fuoco. Sabato scorso aveva 
bruciato, sul balcone di casa 
sua, un sacchetto di spazzatu­
ra. E proprio la notte scorsa 
aveva lasciato una pentola sul 
fornello, acceso, della cucina. 
«Ci siamo svegliati verso le 2 di 
notte, non si riusciva a respira­
re per la puzza di fumo - rac­
contano gli inquilini -. Dopo 
un po' che stavamo bussando 

alla porta, è venuto ad aprire. 
Stava dormendo, ha solo det­
to che si era dimenticato di 
spegnere il gas, ci ha salutato 
e ha richiuso». Ma tra loro c'è 
anche chi gtum di averlo sen­
tito minacciali: che avrebbe 
dato fuoco a tutto il palazzo. 

Davanti al dirigente del 
commissariato San Basilio. Er­
nesto Tacchia non ha esitato 
ad ammettere le sue respon­
sabilità. «SI, sono stato io - ha 
ammesso -. Stivo rimettendo 
un po' a posto casa, m'erano 
avanzati dei fili di rame e non 
sapevo cosa farci. Allora li ho 
squagliati con un fomelletto a 
gas, di quelli da campeggio, In 
camera da letto. Poi sono 
uscito perchè dovevo andare 
a comprare un martello per 
fare altri lavori e mi sono di­
menticato di spegnere il fuo­
co». Il magistrato di turno. Li­
na Cusano, ne ha disposto 
l'immediato arresto con l'ac­
cusa di incendio doloso. 

Un incendio che avrebbe 
potuto avere ben più gravi 
conseguenze se quel due 
agenti di polizLi, Antonio D'E­
lia e Franco largirmi, non si 

fossero accorti dei due bambi­
ni in pericolo al terzo piano 
del palazzo, rischiando di ri­
manere storditi dal fumo che 
aveva invaso ormai le scale 
pur di riuscire a metterli In sal­
vo. Qualche difficoltà hanno 
incontrato invece I vigli! del 
fuoco che pure hanno una ca-

, serma a La Rustica, ma nel 
pomeriggio di ieri non c'erano 
mezzi a disposizione. Le auto­
pompe e le autoscale sono 
cosi dovute partire dal Tusco-
lano, Impiegando più di mez­
z'ora per raggiungere via Gia­
como Del Duca, una viuzza 
senza uscita a ridosso dello 
svincolo dell'autostrada Ro­
ma-L'Aquila. L'ingegnere dei 
vigili ha dichiarato inagibile 
tutto il pruno piano, di pro­
prietà di Emesto Tacchia, 
completamente distrutto dalle 
fiamme, e le stanze da letto 
degli appartamenti al secon­
do e terzo piano del palazzo. 
Il soffitto della stanza in cui si 
è sviluppato l'Incendio ha 
parzialmente ceduto. In gior­
nata la commissione stabili 
pericolanti eseguirà un ulte­
riore sopralluogo. 

Dal 22 febbraio 
la corriera 
del venerdì 
per la moschea 

Sarà la corriera del venerdì, una nuova linea istituita 
daU'Atac, un autobus navetta che funzionerà soltanto 
un giorno alla settimana a partire dal 22 febbraio appo­
sitamente per i musulmani della capitale. Partirà da via 
Sacro Cuore di Maria, vicino piazza Euclide, e arriverà 
alla moschea, in cima a Monte Antenne. II venerdì per i 
musulmani è un giorno dedicato alle preghiere dentro 
la moschea, un po' come per i cattolici la messa della 
domenica. Per raggiungere il loro luogo di culto ora po­
tranno usare la nuova linea, chiamata «230». Una sola 
vettura farà da spola ogni 15 minuti dalle 11.15alJel6e 
45, fine delle corse sino al venerdì successivo 

L'ingraiano Tocci: 
«Direzione snella 
per il Pds romano 
con gli ex esterni» 

•Spero che l'assemblea 
congressuale di sabato 
possa oontnbuire ad apri­
re una fase nuova nella vi­
ta del partito». L'auspicio è 
di Walter Tocci, leader in-

mmm.^^^^m^mm^^ graiano nella capitale . a 
due giorni dall'assemblea 

che sancirà l'elezione degli organismi dirigenti del Pds 
romano. Tocci che chiede un segno di •innovazione nel 
programma, nella cultura e nella forma partito» e un or­
ganismo snello, lancia una proposta in relazione al ruo­
lo degli ex esterni. •Sarebbe negativo costringerli a 
schierarsi nelle correnti, o meglio nelle mozioni come si 
è fatto a Rimini - dice Tocci - Vanno invece eletti al di 
fuori delle ripartizioni congressuali. Sarebbe già un pic­
colo passo avanti». 

Corteo immigrati 
domenica 
a S.Pietro 
per gli espulsi 

Gli immigrati in corteo a 
piazza San Pietro, dome­
nica prossima, per chiede­
re al Papa un appello con­
tro le espulsioni e per la 
convivenza civile. Martedì 

. » • • « » • » « « « « i „ „ „ _ invece si recheranno da­
vanti a Montecitorio per 

chiedere ai gruppi parlamentari un intervento nei con­
fronti del governo. Le iniziative sono state lanciate dal 
coordinamento immigrati che si è riunito ieri presso 
l'associazione «Senzaconfine». La Caritas si è già impe­
gnata ad essere presente in piazza S. Pietro. Gli immi­
grati ex PantaneUa aderiscono alla fiaccolata per la pa­
ce in programma oggi pomeriggio e all'assemblea degli 
universitari sabato alle 15 nella facoltà di Lettere. 

Vietata assemblea 
sindacale sul Golfo 
al ministero 
della Difesa 

ti ministero della difesa 
vieta un'assemblea sinda­
cale sulla guerra del Golfo. 
Lo ha reso noto ien il se­
gretario generale aggiunto 
della Cgil Funzione pub-

a > B _ _ H a j M M M M B blica del Lazio. Il gabinet­
to del ministro Rognoni ha 

infatti respinto l'autorizzazione prima per l'assemblea 
chiesta per II 19 febbraio e poi anche quella che avreb­
be dovuto svolgersi stamattina a Palazzo Marina. Moti­
vazione: la guerra non è un argomento di natura sinda­
cale. Tra l'altro il direttivo della funzione pubblica ha 
approvato un documento nel quale viene giudicata «in­
sufficiente l'iniziativa finora svolta dalla CgU e dal movi­
mento sindacale unitario a favore di una soluzione pa­
cifica del conflitto». Si propone: un'ora di lavoro a favo­
re dei chili colpiti e dei profughi, una marcia nazionale 
per la pace a Roma. 

Senegalese 
spacciava droga 
tra (libri 
della Nazionale 

I carabinieri dicono che il 
suo nome «di battaglia» 
era: il professore. Spaccia­
va eroina all'interno della 
biblioteca Nazionale, at­
taccando le dosi con la 
gomma da masticare agli 
scaffali dei libri. I carabi­

nieri lo hanno arrestato Ieri. Si chiama Abdullay Budlri, 
31 anni, studente universitario originario del Senegal 
Ora è in attesta di interrogatorio nel carcere di Regina 
Coeli. 

RACHEL! OONNEUJ 

Incontro Comune sindacati 
Fascia blu supercontrollata 
Rimozioni e cartelli stradali 
per curare l'aria malata 
RB Aumento della segnaleti­
ca, intensificazione dei con­
trolli e delle rimozioni, pattu­
gliamento in forze di tutti i var­
chi d'accesso alla fascia blu. 
Sono questi i provvedimenti 
tampone che ieri l'assessore 
alla polizia urbana Piero Melo­
ni, d'accordo con i sindacati, 
ha deciso di varare contro l'in­
vasione delle auto private e 
l'inquinamento. Almeno per 
un mese, la situazione dovreb­
be tornare sotto il controllo dei 
vigili urbani che da tempo, per 
protesta contro il mancato pa­
gamento degli straordinari, 
non vigilavano più nelle zone 
sotto tutela. Il primo provvedi­
mento riguardal'aumento del­
la segnaletica di divieto In tutta 
l'area perimetrale alla fascia 
blu. «Poi - ha spiegato l'asses­
sore - sarà intensificata la pre­
senza dei vigili ai varchi più im­
portanti con l'obbligo di un'a­
deguata rotazione». A questo 
proposito dopo le polemiche 
dei giorni scorsi. Meloni ha vo­
luto precisare che «gli accessi 
intomo alla fascia blu sono 
111 e non 48 come si afferma 
da qualche parte». Gli altri 

provvedimenti riguardano l'in-
tcnsificazione delle pattuglie 
per reprimere le trasgressioni 
dei mezzi privati non autoriz­
zati e degli interventi di rimo­
zione forzata. Compresa l'ap­
plicazione delle «ganasce». 
Ma l'operazione richiederà an­
che un'adeguamento del nu­
mero dei vigili La richiesta dei 
fondi necessari (un miliardo) 
sarà fatta dall'assessore alla 
polizia urbana. Piero Meloni, 
lunedi prossimo alla giunta co­
munale. Non sarà una batta­
glia facile da sostenere, visto i 
tagli al bilancio comunale che 
hanno già Impedito l'erogazio­
ne dei 12 miliardi di straordi­
nario da pagare ai vigili e dopo 
la presa di posizione dell'as­
sessore al bilancio, Massimo 
Palombi secondo il quale «lo 
stanziamento di altri soldi, do­
po le ultime assunzioni di 
agenti di polizia urbana, non 
sono assolutamente necessari-
•Stamattina, intanto, l'assesso­
re si incontrerà con il prefetto 
mentre entro un mese ammini­
strazione e sindacati si sono 
impegnati ad elaborare un pla­
no organico e definitivo di vigi­
lanza. 
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ROMA 

ha ritirato ieri 
alcune delibere 

miliardarie 
«sospette», 

t r a congelato 
gu appalti 

per le auto 
«salate» 

e I «cappuccini 
di CI» 

Bufera alla Regione Lazio 
W"} Bloccati 1600 milioni 

' per crediti non verificati 
Sotto accusa l'assessore Lucari 

, Scontro anche sulle commesse 
r-rzvfll per le «Ma 33» 

e per i «cappuccini di ci» 
Tutto è stato congelato 

Marcia indietro sui «miliardi facili» 
Un altro caso di delibera «allegre» in Regione, ma 
questa volta la giunta è stata costretta a ritirare t 
provvedimenti discussi. Si tratta di 1 miliardo e 600 
milioni stanziati per le vecchie ditte di pulizia che 
vantavano un credito senza fondamento. Nell'oc­
chio del ciclone l'assessore Lucan al patrimonio. 
Passo indietro della giunta sulle dehbere contestate 
nei giorni scorsi dal de Maselli e dal gruppo Pds. 

D I U A VACCAMLLO 

I D Seduta infuocata ien alla 
Regione II cons'gllo ha boc­
ciato le delibere che davano 
un miliardo e 600 milioni alle 
vecchie ditte di pulizia degli uf­
fici per crediti del passato Op­
posizione e maggioranza si so­
no opposte ad un credito van­
talo senza nessuna pezza di 

- appoggio, che stava per venire 
pagato nonostante il parere 
sfavorevole dell'ufficio legale 

,. Al centro del ciclone èl'asses-
'' soie al patrimonio Lucari Nei 

giorni scorsi il de Maselli. suo 

predecessore denunciando 
numerose irregolarità negli ap­
palti affidati dalla Pisana puntò 
I indice anche sull'acquisto di 
una partita di -Alfa 33» pagate 
con uno sconto di appena il 
4%, quando in precedenza lo 
stesso Maselli aveva fatto ac­
quistare altre auto con uno 
sconto del 13.6% Su questa vi­
cenda, pressato dai consiglieri, 
Lucan ha dichiarato che infor­
merà in maniera più approfon­
dita il consiglio durante la se­
duta di mercoledì prossimo 

Più pesante la risposta sui ritiro 
delle delibere che davano un 
miliardo e mezzo al buio, un 
intervento allusivo che invitava 
a non fare i pignoli sulle deli-
bere altrui Ma il de Maselli ha 
chiesto, senza giri di parole di 
rimuovere il funzionario Vitto­
rio Luzl, che ha istruito le deli-
bere miliardarie Sullo scanda­
lo Angiolo Marroni, vicepresi­
dente della Regione ha solle­
citato il «presidente della giun­
ta a fare chiarezza sulle mano­
vre in corso presso 
I assessorato al Patrimonio sui 
rapporti all'interno della giun­
ta e sul ruolo svolto da alcuni 
funzionari» 

Intervenendo suH'«affarc» 
delle «Alla 33» Lucan aveva di­
chiarato «Avrei potuto anche 
ritirare la delibera se non fosse 
stata in uno stato troppo avan­
zato di attuazione» Tra gli in­
terrogativi aperti rimane quello 
sul destinatario delle «agevola­
zioni» «Sarebbe interessante -
ha detto il consigliere pds Luigi 

che l'assessore Lucan 
ci spiegase esattamente come 
sarà ripartila e fra chi sarà ri­
partiti la differenza fra lo scon­
to del passato e quello del pre­
sente» Ma Lucan non risponde 
e conclude «Comunque non 
sono le macchine lo scandalo 
del consiglio Mi capisce7» 
Un allusione, ancora un'allu­
sione invece di una risposta 
vera 

Riflettori accesi anche sul 
«supercappucino» che Ieri ha 
fatto annaspare la giunta Si 
tratta di un'altra delibera con­
testata, un prowedimentro 
elaborato dal Crai che pro­
muove una gara d'appalto per 
la gestione dei bar intemi Ma, 
fatto davvero abnorme, il do­
polavoro dei dipendenti richie­
deva per la gestione dei due 
bar aziendali almeno cento di­

pendenti Non solo l'assegna­
zione della gestione sarebbe 
avvenuta «secondo l'insinda­
cabile giudizio» del Crai, che 
già sembrava stazzare l'oc­
chio, come ha denunciato il 
consigliere de Maselli, a qual­
che ditta di CI Il lutto, a quanto 
dichiara l'assessore al perso­
nale Giacomo Troia, ali insa­
puta dell intera fiutila «Insom­
ma il Crai gestisce I servizi o è 

Pds: «Delibere allegre 
anche a palazzo Valentini» 
Un pacchetto di deTibere adottate dalla Provincia in­
viate al Coreco. Molte sono state approvate nono­
stante il parere sfavorevole dei dirigenti o del segre­
tario generale che, secondo la riforma degli enti lo­
cali, dovrebbero svolgere un controllo preventivo. 
Altre stanziano fondi con motivazioni generiche o li 
affidano a ditte senza fare gare d'appalto. La denun­
cia è del gruppo provinciale del Pds. 

r 
a ti virus delle delibere «so­
spette» ha contagiato anche la 
Provincia. Provvedimenti 
•dottati saltando il giudizio 
dei «controllori» preposti dalla 
normativa sulla «trasparenza». 
cioè i dirigenti dei settori del 
segretariato generale e lo stes­
so segretario generale Deli­
bere che stanziano fondi sen­
za specificare perchè, che af­
fidano milioni senza svolgere 
gare d'appalto La denuncia è 
del gruppo Pds, che insieme 

agli altri consiglieri dell'oppo­
sizione ha inviato al Coreco 
un malloppo di provvedimen­
ti approvati in giunta «Al fon­
do della questione c'è un ten­
tativo di mettere in mora i diri­
genti, di piegarli al servizio 
della maggioranza» denuncia 
Giorgio Pregosi capogruppo 
Pds alla Provincia La legge di 
nforma degli enti locali infatti 
introduce delle norme a ga­
ranzia della trasparenza nel 
funzionamento dell ammini­

strazione Fa' una distinzione 
tra i compiti del politici e dei 
dirigenti affidando a questi ul­
timi la gestione del servizi e il 
compito di esprimere un pa­
rere sulle dehbere adottate 
Ma nonostante il parere sfavo­
revole pronunciato In molti 
casi la giunta provinciale ha 
dato lo stesso II «la» alle deli-
bere Non solo «Questo atteg­
giamento - afferma Fregosi -
fa seguito ai massicci trasferi­
menti di dirigenti, giudicati 
dall'associazione di categoria 
ispirati a volontà punitive e a 
motivi di opportunità politi­
ca» Per superare gli «ingom­
branti cavilli» previsti dalla leg­
ge sui controlli, il capogruppo 
del Pds avrebbe anche ricevu­
to strani solleciti «Ci hanno 
detto che se eravamo daccor-
do nel merito delle delibere 
potevamo anche lasciar cor­
rere Per noi è una pratica 
consociativa inamlssibile» E 
la Provincia71) presidente Sal­

vatore Canzoneri, più volte 
cercato, non si è fatto trovare, 
ma al posto della sua viva vo­
ce ha fatto giungere un comu­
nicato stampa «E ammissibile 
e ordinariamente verificabile 
I ipotesi di un provvedimento 
approvato dagli organi del­
l'Ente con il parere sfavorevo­
le dei dirigenti o del segretario 
generale Le deliberazioni so­
no st ite assunte nella valuta­
zione di un preminente inte­
resse pubblico e peraltro sono 

attualmente all'esame del Co­
reco. il quale potrà verificare 
la sussistenza o meno della le­
gittimità degli atti in questio­
ne» SI. sono all'esame del co­
mitato regionale di controllo, 
ma non certo per iniziativa del 
presidente della provincia, 
che nella nota nega I esisten­
za di «dissensi con la dirigen­
za dell'Ente» 

Numerose le delibere bolla­
te dal parere sfavorevole dei 
dirigenti Tra queste un prov­

vedimento che stanzia 50 mi­
lioni per «un corso di forma­
zione professionale in materia 
ambientale» Il verdetto dei 
•controllori» è chiaro la moti­
vazione per cui sono richiesti I 
fondi è generici Per lo stesso 
motivo i dirigenti si dichiarano 
contari ad uno stanziamento 
di 170 milioni che dovrebbe 
servite a finanziare interventi 
«in materia di opere igienico 
sanitarie» Ancora, è generica 
la motivazione per la quale si 

un organo appaltante7 - sbotta 
1 assessore Troia e poi aggiun­
ge - Sono rimasto male perchè 
anche soltanto per i buoni rap­
porti con l'amministrazione il 
Crai avrebbe dovuto informare 
la Giunta e chiedere un'auto-
nzzazione Verificheremo co­
munque se si tratta di un atto 
illeggittimo» Forte di una deli­
bera dell 83 che affidava al Do­
polavoro la gestione dei -servi­
zi, il Crai ha lanciato l'iniziativa 
alla chetichella. «Convochere­
mo subito i dirigenti - ha detto 
Troia - È stato un passo com­
piuto con troppa libertà, che 
ha messo in difficoltà l'ammi­
nistrazione» Uno stop alla de­
libera «anomala» è stato chie­
sto dal Pds. «Il Crai non ha tito­
lo per fare questo tipo di atti -
ha dichiarato il vicecapogrup­
po Danilo Collepardi - . può 
solo gestire con gli strumenti 
messi a disposizione dalla 
giunta. L'amministrazione in­
tani è stata costretta ad am­
mettere che sono necessari dei 
chiarimenti» 

Palazzo Valenti ni Delibera 
«atare»anchein 
Provincia, le opposizioni 
hanno inviato 
un pacchetto 
di provvedimenti al Coreco 

stanziano 28 milioni che do­
vrebbero servire a condune 
studi e ricerche in campo eco­
logico «per il recupero e la va­
lorizzazione di ambienu natu­
rali e antroplzzati» 

In molti casi si tratta di som­
me affidate ad alcune ditte 
per la realizzazione di servizi 
senza che sia stata espletata 
nessuna gara, t il caso dei 268 
milioni che dovrebbero servi­
re ad organizzare una mostra 
di dipinti dell'artista sovietico 
U d o Goudiachvili Qui c'è il 
parere favorevole dei dirigen­
ti, ma le opposizioni si sono ri­
volte al Coreco. contestando il 
metodo dell'affidamento alla 
•cieca» Anche nel caso dei 50 
milioni stanziati al «Centro 
Studi Manin» per l'organizz-
ztone di un convegno su •oc­
cupazione e professioni 
emergenti» non c'è traccia di 
gara 

Un corso Unicef-Sapienza 
Una lezione a settimana 
fino al 16 maggio 
sullo «sviluppo possibile» 

MARCO LUDOVICO 

È possibile nunire in uno 
corso la medicina e la 

storia delle relazioni intema­
zionali, l'etnologia e ia scienza 
delle comunicazioni? SI. se a 
organizzarlo è I Unlcef, che ha 
inaugurato ieri il primo Co/so 
multidisciplinare di educazione 
allo sviluppo all'università La 
Sapienza. 

Alla presenza del rettore 
della Sapienza, Giorgio Tecce, 
e del presidente nazionale del-
rUnleef, Arnoldo Farina, è sta­
to Infatti presentato al Centro 
congressi di via Salaria un ci­
clo di lezioni settimanali che si 
protrarrà fino al 16 maggio, e 
che intende diffondere nell'a­
teneo romano un'educazione 
culturale di tipo «globale» 
. In altre parole, secondo i 
promotori dell iniziativa la cre­
scila umana non può avere 
una direzione univoca e infatti 
0 corso è aperto a studenti e 
laureati di tutte le facoltà, che 
Intendono completare la loro 
formazione universitaria (qua­
si sempre specialistica) con 
una serie di conferenze multi­
disciplinari «L'incontro con il 
mondo universitario vuole es­
sete proprio il coronamento di 

un'azione culturale per antici­
pare il futuro, per creare una 
cultura della solidarietà - ha 
affermato il presidente dell'U-
nicef - Il senso dell'iniziativa è 
di dare informazioni analisi 
storiche del fatto culturale, di 
ricercare il dialogo come valo­
re e proposta intemazionale» 

Le lezioni, che si svolgeran­
no presso la «Sala teatro» della 
Casa dello studente, in via del 
Lollis 20, vedranno impegnati 
professori universitari ed 
esperti dell'Unicef, e spule­
ranno appunto, in tutte le dire­
zioni dello scibile umano, 
avendo come presupposto 
l'«educazione globale» dell'in­
dividuo Cosi, oltre alle materie 
tradizionalmente legate alla 
cultura dell'Unicef, come la 
Corporazione intemazionale o 
l'Antropologia culturale, il cor­
so prevede anche lezioni che 
vanno dalla Medicina comuni-
tana alla Filosofia del linguag­
gio, dalla Biotecnologia alla 
Pedagogia L iscrizione (gra­
tuita) si effettua ali istituto di 
Geografia della facoltà di Let­
tere, entro il 18 febbraio Al ter­
mine del corso vena rilascialo 
un attestato di frequenza. 

Denuncia del Mfd sulle carenze dell'ospedale di Ostia 

Malati gravi nei corridoi 
Il «Grassi» sotto tiro 
Malati di cuore che hanno subirò infarti sistemati in 
corridoio senza campanello né monitor cardiaci 
pochi bagni, pochissimi infermieri, solo tre per tur­
no. Il Tribunale dei dmtti del malato presenta «il 
conto» all'ospedale «Grassi» di Ostia, dopo l'ispezio­
ne dei carabinieri Nas di lunedi .scorso. I militari ave­
vano trovato fuori uso tutto il dipartimento delle im­
magini. Cinque i denunciati per assenza dal lavoro. 

• • Prima il blitz dei carabi­
nieri, lunedi, poi la denuncia 
del Movimento federativo de­
mocratico, ien Si scoprono 
cosi, ad una ad una, le pecche 
dell ospedale «Giovan Battista 
Grassi» di Ostia, un edificio 
moderno costato miliardi, fra­
tello più «anziano» della strut­
tura di Pietralata per la quale 
rappresenta, a detta degli stes­
si dirigenti, «un modello da 
non ripetere» Gran parte dei 
reparti sono ancora chiusi, co­
me quello di oculistica Ma an­
che in quelli attivati i problemi 
non mancano, a cominciare 
dal personale 

Durante I controlli dei «Nas» 
sono stati «pizzicati» cinque 
•camici bianchi» assenti ingiu­
stificati dal lavoro Dei 70 che 
non hanno timbrato il cartelli­

no lunedi, questi cinque non 
erano nella lista dei congedi 
per malattia o altro né avevano 
chiesto un permesso e sono 
stati denunciati dal carabinieri 
alla magistratura. Molti alni in­
fermieri e medici, in compen­
so, effettuavano turni massa­
cranti fino a 24 ore consecuti­
ve di lavoro Inoltre durante 11-
spezione l'unica Tac dell'o­
spedale è stata trovata guasta 
Anzi, tutto il dipartimento 
d immagini -raggi x, nummo-
gralia e elettroencefalogram­
ma - è risultato fuori uso con 
una lista d attesa che arriva fi­
no al 15 marzo 

Il seguito è arrivato ieri ca­
merati sovraflollate malati di 
cuore in corridoio, bagni insuf­
ficienti, pochissimi infermieri 

A presentare il conto delle 
inefficienze è stata la respon­
sabile del centro per i dintti del 
malato del «Grassi», Rossana 
Chigiotti «Nel reparto di medi­
cina uomini, che dispone di 32 
posti letto, sono attualmente ri­
coverate più di 50 persone -
ha affermato Rossana Chigiotti 
- E molti hanno trovato posto 
su letti di fortuna collocati nei 
corndoi e privi di campanello» 
Secondo la portavoce del Tri­
bunale dei diritti del malato in 
queste condizioni si trovereb­
bero anche malati gravi che 
hanno subito un infarto «Giac­
ciono nei lettini senza neppure 
gli apparecchi di monitoraggio 
cardiaco al loro fianco» I servi­
zi igienici poi non sono abba­
stanza per sopperire alle nor­
mali esigenze dei ricoverati 
•Come se non bastasse, gli in-
fermien sono pochissimi -
continua la denuncia - non 
più di tre per turno e non ce la 
fanno, con tutta la buona vo­
lontà ad assicurare I assisten­
za» La richiesta è quindi « h e 
si faccia qualcosa al più presto 
per eliminare questa vergo­
gnosa violazione dei diritti dei 
cittadini che fra 1 altro, non si 
limita solo al Grassi di Ostia 
ma riguarda tutti i grandi ospe­
dali romani» 

Centri commerciali 
Sugli ipermercati la Pisana 
lascia libero il Comune 
di decidere dove sorgeranno 
M Non sarà la Regione a 
stabilire dove dovranno sorge­
re gli ipermercati romani la 
competenza è solo del Comu­
ne, la Regione può fare però 
alcuni studi di < onsulenza sul 
territono Potilo Salarlo, asses­
sore all'industria e commer­
cio della Regione, ha voluto 
rassicuro I con ligheri del Pds 
che avevano presentato un'in­
terrogazione in proposito Do­
po le dichiarai on! dell'asses­
sore capitolino sulla necessità 
de realizzare grossi centri 
commerciali, d i p o le polemi­
che da parte de Ile associazio­
ni di categorie sulla politica 
per il «mega-shopping», sem­
brava che la Pisana avesse in 
mente di fare un vero «piano 
degli ipermercati» 

•Non risultano piani regio­
nali che prevedano la realiz­
zazione sul territorio deli area 
romana e laziale di grandi 
strutture di vendita al dettaglio 
o di centri commerciali - ha 
però affermato Ien Salatto - la 
competenza sulla localizza­
zione degli ipermercati infatti 
è del Comune» L'interroga­
zione del Pds, primo firmata­
rio il capogruppo alla Pisana 
Vezio De Lucia era stata pre­
sentata dopo l'approvazione. 

da parte della giunta regiona­
le, di una delibera con la qua­
le si affidava alla società So-
mea uno studio legato all'in-
divtduazione delle aree 

Secondo Salatto il compito 
della Regione è soltanto quel­
lo di fornire ai comuni delle 
indicazioni programmatiche e 
di urbanistica commerciale 
utili ai comuni per la forma­
zione dei piani di loro compe­
tenza «L'incarico affidato alla 
Somea, - ha proseguito Salat­
to - per realizzare uno studio 
tecnico-conoscitivo, ha lo 
scopo di mettere la Regione in 
condizione di elaborare indi­
cazioni programmatiche esai­
te» 

Salatto ha poi assicurato 
che lo studio in corso di rea­
lizzazione da parte della So­
mea, sarà comunque sottopo­
sto all'esame dell'assemblea 
regionale delia Pisana Quin­
di, secondo l'assessore, non 
esiste nessun piano regionale 
che scavalchi le competenze 
degli altri enti locali, e sarà il 
Comune di Roma a dover ap­
provare il piano di sviluppo e 
adeguamento della rete di 
vendita per poi sottoporlo al­
l'approvazione del Coreco 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Sezione «E. Zerenghl» - Colli Aritene 

«// Pds è un partito di donne e di uomini che pro­
fessano gli Ideali della libertà, dell'uguaglianza, 
della pace e della difesa della natura* 
Un nuovo partito nel quartiere, punto di Incontro 
di cittadini e di forze politiche e sociali Interessate 
alle costruzione dell'alternativa nel paese, all'af­
fermazione della pace e allo sviluppo della solida­
rietà e della uguaglianza tra la gente. 

GIOVEDÌ 21 F E B B R A I 0 1 9 9 1 , ORE 17,30 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

pressoi locali della sezione del Pds 
In via V Meticcio Ruini, 5 

PER LA PRESENTAZIONE DEL PDS 
DI COLLI ANIENE 

interviene Fabio MUSSI, dirigente nazionale Pds 
I CITTADINI E LE FORZE POLITICHE E SOCIALI 

SONO INVITATI A PARTECIPARE 
Sez. Pds • Colti Anlene 

Giovedì 21, alle ore 18.30 
al Buon Pastore, 

via Francesco di Saies 1/a 
riunione in preparazione 

della giornata del 2 marzo a Roma 

Le donne in Nero, 
Onda, Udi 

e altri gruppi di donne 
invitano 

le donne delle organizzazioni 
dei partiti e donne singole 

a partecipare 

SERVIZIO DA VARIE Z0NE °'R0MA 

g C n f I L I U PER IL CIMITERO DI 

PUBBLICO PRIMA PORTA 
ni IINE A ° ° N LE AUT0LINEE CAR E ATA 

Vi LINEA Per informazioni 

GIORNALIERO ^ S l . & S i S 

GIOVEDÌ 21 FEBBRAIO 
o re 17.30 

c/o Villa Fasslnl, via Donati, 174 (Casalbiuclato) 

RIUNIONE DEI DELEGATI 
DELLA I MOZIONE 

• *" - (areaOcchelto) 

FERMIAMO LA GUERRA 
- Per l'immediato cessate il fuoco 
- Per l'uscita dell'Italia dal conflitto 

moltiplichiamo le voci e le azioni di pace 
VENERDÌ 22 ORE 17.30 CINEMA FARNESE 

(P.zza Campo de' Fiori, 56) 

INCONTRO PUBBLICO 
Partecipano 
VALENTINO PARLATO quotidiano .11 Manifesto. 

KEN C O A T E S europarlamcntaie 

presidente Fondazione Bertrand Russell 

LUCIANA CASTELLINA parlamentare europea 

P I E T R O INGRAOjDirczione nazionale Pds 

Area comunisti democratici 

<<t» FOI 
FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 

VIA CAVOUR. 228/b - OC 3 84 ROMA - TEL 4741005 

ITINERARI DI CULTURA 
E GASTRONOMIA 

LX>MENICA 24 FEBBRAIO 

"I MONTI SABATINI 
EI COLLI OMINI" 

Vìsita guidata 
di Palazzo Odescalchi di Bracciano 

pranzo a Trevigiano 
(specialità pesce di lago titto e arrosto o carne) 
Visita dei centri antichi di Calcata e Sacrofano 

COSTO L. 50.000 

Pullman, pranzo, guida 
e Ingresso Palazzo Odescalchi 

Abbonatevi a 

24 l'Unità 
Giovedì 
21 febbraio 1991 

*M 

* 



ROMA 

Al Bambin Gesù due storie agghiaccianti § 
Lo psichiatra: «Non ho denunciato i genitori 
per poterli curare». Ma poi smentisce 
Il giudice minorile: «Una prassi assurda» 

TtMWHJ 

Stuprate dai padri 
«Impunità terapeutica» 

L ingresso del Tribunale per i diritti dei minori 

Due bambine, di 3 e 13 anni, sono state violentate 
dai padri. Ma gli psichiatri del Bambin Gesù non li 
hanno denunciati, hanno provato a risolvere la tra­
gedia familiare con una terapia. Una cura che non 
ha risolto nulla. Il fatto, riportato dall'Ansa, sarebbe 
stato raccontato dal pnmano dell'ospedale, che pe­
rò ora smentisce: il Tribunale dei minori sapeva. Il 

, giudice Dosi: «Una prassi assurda, ma ricorrente» 

ANNATARQUINI 

{> 

• I Silvia, 13 anni, violentata 
ripetutamente dal padre, vive 
ancora In casa. Antonia, 3 an­
ni. Trovata dalla nonna con le 
mutandine sporche di sangue: 
anche lei violentata dal padre. 
Sono due casi di violenza ses­
suale giunti nel reparto di neu-
ropskJuatria del Bambin Gesù. 
I medici curanti avrebbero of­
ferto l'impunita alle famiglie in 
cambio del loro consenso ad 
affrontare una terapia psicana­
litica per superare il problema. 
I casi sono stati resi noti dall'a­
genzia di stampa Ansa che ha 
partecipato a un corso per 
operatori delle Usi tenuto dal 
professor Franco Montecchi, 
primario psichiatra dell'ospe­
dale romano II primario del 
Bambin Gesù smentisce: «Noi 
segnaliamo tutti I casi, abbia­
mo l'obbligo del referto». Ma 

e t il procuratore del Tribuna-
dei minori, Gianfranco Dosi, 

la storia non è nuova. «Un vec­
chio contenzioso. Il reparto di 
nmrropslchlatria ritiene di Do­
ler gestire le cose per conto 

suo È nel loro stile». 
La tesi sostenuta dal profes­

sor Montecchi e dalla sua équi­
pe*, davanti a una platea di 
operatori e carpita dai giornali­
sta dell'Ansa è questa la de­
nuncia all'autorità giudiziaria e 
l'intervento del procuratore 
della repubblica, nel caso del­
le due bambine, avrebbe bloc­
cato la funzione terapeutica. 
•Questi genitori non sono dei 
criminali- avrebbe affermalo, 
secondo l'Ansa, il professor 
Montecchi • farli arrestare im­
mediatamente non risolvereb­
be il problema, precludendo, 
anzi, un intervento sulla fami­
glia». Poco importa, cioè, se 
questo e un tipo di reato perse­
guibile d'ufficio, con il conse-
Suente obbligo del medico di 

enunciare il caso al giudice. 
Foco importa se, come in que­
sti due casi, l'esperimento non 
riesce SiMa, la bambina di tre­
dici anni, a un anno dal riscon­
tro della violenza subita dal 
padre, vive ancora con I geni­

tori Era stata portata nel repar­
to di neuropsichlatria dalla 
madre perche da qualche tem­
po si rifiutava di mangiare ed 
era stata allontanata dalla 
scuola per comportamenti 
molesti nei confronti dei com­
pagni Il padre, bidello, era ri­
coverato In ospedale per una 
grave (orna di depressione. 
Dopo una serie di colloqui tra i 
medici e la madre venne fuori 
la venta da cinque anni, tutte 
le mattine. Silvia veniva violen­
tata dal padre I medici decise­
ro di non denunciare II caso, e 
chiesero al genitori di sotto­
porsi a terapia familiare. Non 
viene accettata. A un anno di 
distanza Silvia non ha II soste­
gno di nessuno. Diverso, ma 
non meno grave, il caso di An­
tonia, la bambina di tre anni 
stuprata dal padre tossicodi­
pendente, accompagnata In 
ospedale dalla nonna. In un 
primo momento i medici deci­
sero anche per questo caso di 
tacere la violenza all'autorità 
giudiziaria. •Ogni abuso per­
petrato - avrebbe motivato il 
primario alla platea di futuri 
operatori del settore • nascon­
de dietro di st un'altra storia di 
sopraffazione, e nonostante 
quello che viene spontaneo 
pensare, questi geniton non 
sono del criminali» Poi, al rifiu­
to di questi ultimi a sottoponi 
alla terapia, gli stessi medici 
del Bambin Gesù si videro co­
stretti a rivolgersi al giudice. 
Antonia è ora In un istituto in 
attesa di affidamento 

Ogni giorno il reparto di 
neuropsichlatria tratta una me­
dia di 1 > casi, quasi tutti, sem­
bra, curati con lo stesso siste­
ma E per l'autorità giudiziaria 
non e una novità. «È nello stile 
del Bambin Gesù - dice il giudi­
ce del tribunale dei minori 
Gianfranco Dosi - in netta con­
trapposizione con l'autorità 
giudiziaria. Fanno finta che 
questo tipo dr'episodi non ri­
chiedano un controllo sociale, 
ma il fatto di avere un reparto 
di neuropsichlatria non li auto­
rizza ad essere svincolati dalla 
legge» Ma secondo il primario 
i casi sono entrambi già noti ai 
tribunale del minori «Il giorna­
lista dell'Ansa ha capito male -
dice 11 professor Montecchi •. 
Noi ci rivolgiamo sempre al tri­
bunale dei minori. Un proble­
ma, casomai, l'abbiamo con la 
procura della Repubblica. La 
nostra convinzione, comun­
que, è che un procedimento 
penale annulla la funzione te­
rapeutica» 

•Noi abbiamo proposto una 
mediazione • risponde Dosi - e 
se i medici non ritengono op­
portuno rivolgersi alla procura 
della repubblica, almeno si ri­
volgano al tribunale minorile 
per segnalare I casi. Ci sono in­
fatti innegabili problemi di ga­
ranzia da tenere presenti. Sen­
za contare che uno dei rischi e 
la perdita di contatto con le fa­
miglie, dopo un mese i genitori 
non si ri presentano in ospeda­
le e I bambini non sono più in 
alcun modo protetti» 

Sono raddoppiate 
in un anno 
le violenze in casa 
• • Abusi, violenze sui mi­
nori, disagio adolescenziale. 
Il numero dei casi che arriva 
sul tavolo dei giudici del tri­
bunale del minori aumenta 
ogni anno Cresce il numero 
delle denunce e cresce quel­
lo dei ragazzi che fuggono di 
casa per gli abusi subiti So­
no soprattutto I giovani che si 
rivolgono al tribunale per 
•chiedere giustizia» In un an­
no, l'ufficio della procura dei 
minori è passato da 500 a 
1240 casi di violenza da esa­
minare. Per la meta di questi 
è stato aperto un procedi­
mento penale, l'altra meta è 
stata affidata ai servizi socia­
li 

«C'è senza dubbio più co­
raggio • dice il giudice del tri­
bunale dei minori Dosi • da 
parte dei ragazzi nel denun­
ciare l'abuso. Molti si presen­
tano di persona, direttamen­
te. Non si servono nemmeno 
del numero telefonico spe­
ciale che il tribunale ha mes­
so In funzione per facilitare 

l'approccio Si presentano 
qua e chiedono di essere tolti 
dalle famiglie» Ma a fronte di 
questo coraggio c'è un au­
mento del disagio adole­
scenziale nelle grandi città 
Circa il 4 6% del totale del casi 
che vengono <egnalati ri-

?uardano minori tra i 12 e 1 
7 anni Subiscono violenze 

di ogni tipo Esiste un'ampia 
fascia di abusi più o meno 
perseguibili pen jlmente che 
vengono denunciati ogni an­
no. Secondo una statistica 
fatta lo scorso anno dal Tn-
bunale sui diversi tipi di abu­
so rivela che solo il 5% delle 
denunce riguarda la violenza 
sessuale, mentre per il 17% si 
tratta di situazioni di males­
sere causate dalla separazio­
ne dei genitori, i casi di ab­
bandono sono ;1 6%. Il 18% 
disagio adolescenziale, il 
22% trascuratez:.a, il 12% la 
violenza fisica e il 10% la vio­
lenza morate 

Non mancano però i casi 
in cui la giustizia, i ragazzi, se 

la fanno da se. Casi eclatanti 
come quello di Romina Bru­
no, la ragazza di sedici anni 
che nel novembre scorso fe­
ce uccidere il padre a basto­
nate dal fidanzato e da alcu­
ni amici perchè abusava del­
la sorella più grande E casi 
in cui I omertà, il silenzio, la 
paura di parlare spesso im­
pediscono agli inquirenti di 
scoprire le violenze «Spesso 
l'autore è il vicino di casa -di­
ce il giudice Dosi - o il datore 
di lavoro, in questi casi la vio­
lenza non viene quasi mai 
denunciata» Il 38% dei casi 
amvano al giudice dalla poli­
zia, il 12% da servizi assisten­
ziali, il 10% da parenti, il 9% 
dai geniton, il 4% telefonate 
anonime, 3% dalla scuola, 
3% dal minori e il 2% dalla 
stampa. «Il problema vero -
dice ancora Dosi • è che 
mancano le strutture per ac­
cogliere questi adolescenti. 
Mentre esistono istituzioni 
per i bambini piccoli vittime 
di violenze, per I ragazzi che 
hanno superato I dodici anni 
a Roma esistono solo le co­
munità gestite dalla Caritas, 
assolutamente Inadatte So­
no ostelli, nati soprattutto per 
prestare aiuto agli sbandati, 
ai tossicodipendenti, dove i 
ragazzi possono sostare per 
poco tempo Non sono luo­
ghi dove i drammi familiari 
possono trovare una soluzio­
ne». 

— — — — Avvisi di garanzia per la morte del falegname e sequestro dell'edificio in piazza del Fico 
' Nel primo rapporto dei vigili del fuoco e dei tecnici circoscrizionali si ipotizzano responsabilità dei proprietari 

Palazzo in brìciole, accuse di omicidio colposo 
Sequestro dello stabile e due avvisi di garanzia. Il 
magistrato che Indaga sul crollo del palazzo di piaz­
za del Fico, che ha provocato la morte del falegna­
me Luciano Cimaglia e il ferimento di 4 persone, ha 
ipotizzato i reati di concorso in omicidio colposo e 
crollo di costruzione per i responsabili dei lavori di 
ristrutturazione. Oggi il sopralluogo della commisio-
ne stabili pericolanti. 

CARLO FIORINI 

i MI Concorso in omicidio 
! colposo e crollo di costruzio­
ne. Sono questi i reati ipotizza-

' ti In un avviso di garanzia, re­
capitalo ieri al responsabili 
della ditta che stava effettuan­
do la ristrutturazione del pa­
lazzo di piazza del Fico e che 
crollando ha provocato la 
morte del falegname Luciano 
Gmaglla e il ferimento di quat­
tro persone. Che ci sia colpa 
nd modo in cui si stavano rea­
lizzando i lavori ormai lo pen­
sano in molti, anche se, soltan­
to oggi la commissione stabili 
pericolanti effettuerà il soprai-
hiogodecislvo Ma secondo un 
primo rapporto dei vigili del 
fuoco Inviato al magistrato. 

confermato anche dal tecnici 
della I circoscrizione, che ieri 
insieme al presidente Enrico 
Gasbarra hanno effettuato un 
sopralluogo, l'ipotesi più pro­
babile è che siano stati i mate­
riali accatastati sul soffitto del 
terzo piano, appesantiti dal­
l'acqua piovana, a provocare il 
croilo. Oltre agli avvisi di ga­
ranzia per l'ingegner Vincenzo 
Berardlnelli e per l'architetto 
Antonio Manti, rimasto ferito 
nel crollo, il sostituto procura­
tore Franco Ionia ha anche di­
sposto il sequestro del palaz­
zo Stamattina alle 9.30 la 
commissione stabili pericolan­
ti effettuerà un sopraliugo, per 
accertare le cause del crollo e fi palazzo di via della Pace crollato martedì «corso 

per verificare se albi stabili vi­
cini siano stali lesionati dopo 
1 incidente. 

In piazza del Fico c'è stata 
una gara di solidarietà con le 
uniche due famiglie che occu­
pavano lo stabile e che ora so­
no senza una casa. Michelina 
Mancini, di 81 anni, ieri matti­
na mostrava il vestito che in­
dossava «Me lo hanno regala­
to del vicini, - spiegava ama­
reggiata - non abbiamo recu­
perato nulla, soltanto un paio 
di pantaloni di mio marito». I 
due coniugi cercavano il loro 
gatto, avevano paura che tosse 
rimasto sotto le macerie e han­
no tirato un sospiro di sollievo 
quando lo hanno visto acco­
vacciato tranquillamente tra i 
mattoni. Per ora, le due fami­
glie, si sono traslente da dei vi­
cini e potranno decidere se 
usufruire o meno dell'assisten­
za alloggiativa che il servizio 
sociale della circoscrizione ha 
deciso di mettergli a disposi­
zione. 

La società «Tornante '84» 
che, con una manovra specu­
lativa sulla quale sta Indagan­
do la magistratura, ha compra­

to il palazzo dall'Opera Pia 
Arati, grazie al bc nestaie della 
Regione, si difende Nega ogni 
responsabilità per il crollo, af­
fermando che non è stato ac­
cumulato maten ile sul solaio 
del 4 piano, a cielo scoperto. 
Anzi, scarica le n-sponsabilità 
«Avevamo depositato due peri­
zie che evidenziavano lo stato 
di pericolo dello stabile e ab­
biamo chiesto a scopo caute­
lativo lo sgombero dell'edifi­
cio, - si difendono alla Tor­
nante '84 - ma la pretura ce lo 
ha negato senza neanche di­
sporre una consulenza tecnica 
d ufficio effettuata da un pro-
pno pento, danda solo credilo 
alle parole degli inquilini» «Ho 
verificato che alla commissio­
ne stabilì pericolanti non è mai 
arrivata nessuna segnalazione 
- sostiene invece I assessore 
all'edilizia privaUi Robimo Co­
sti - Di solito, quando si ha 
l'impressione che un edificio 
corra dei rischi, proprio per at­
tivare tutte le tutele necessarie, 
ci si rivolge a questa apposita 
commissione» CU inquilini del 
palazzo, quando la Tornante 
'84 chiese alla pretura di auto­

rizzare lo sgombero, sostenen­
do che il palazzo era perico­
lante, si convinsero che era 
un'ulteriore scusa per cacciar­
li Già con buonuscite e sfratti, 
la società aveva liberato molti 
appartamenti, avendo molta 
fretta di concludere l'aliare 
che con la ristrutturazione 
avrebbe decuplicato il valore 
dello stabile rispetto al prezzo 
pagato ali Opera Pia «Credo 
che questo caso di speculazio­
ne ci debba far nllettere - dice 
il presidente della I circoscri­
zione, il democnstiano Ga­
sbarra -c'è il rischio che dietro 
queste trasformazioni si na­
sconda un vero e proprio stra­
volgimento del centro storico' 
La Tornante '84 non ha chiesto 
un cambio di destinazione 
d'uso per l'edificio, ma Ga­
sbarra spiega che questo non 
vuol dire nulla "Purtroppo, tra­
sformare appartamenti ad uso 
abitativo In uffici 6 semplice 
ed è colpa delle contraddizio­
ni delle leggi - spiega il presi­
dente della I Circoscrizione -
nei centri storici è vietato dare 
dei cambi, noi non li conce­
diamo, ma poi le norme sul 
condono sanano gli abusi». 

— " ^ — — — Fondi a Caritas, S. Egidio, Esercito della Salvezza 

Per le mense sodali 5 miliardi 
Ancora disagi per gli immigrati 
La giunta ha rinnovato le convenzioni per i servizi di 
mensa sociale. Due miliardi e 600 milioni andranno 
alla Caritas per 386.580 pasti. Oltre un miliardo e 
600 milioni spetterà alla Comunità di Sant'Egidio 
per l'erogazione di 250 mila pasti annui. Infine 600 

1 milioni all'esercito della Salvezza per 100 mila pasti. 
La «Casa dei diritti sociali» denuncia ancora gravi di-

' sagi per i «deportati» dell'ex Pantanella. 

•B • • Assegnati i (ondi per la 
r | gestione delle mense sociali 
.'«[ cittadine, per gli extracomuni-
•& lari a per ipoveri. Ladeclslc-
•g ne, un atto atteso da tempo, è 
m stala presa dalla giunta capl-
M toNna lunedi scorso. 
•E • SI tratta del rinnovo delle 

f convenzioni con alcune asso-
dadonl che, ormai da diversi 

tv anni, svolgono questa attività 
w ne^artM metropolitana roma­

na Il servizio in questione, in­
teramente finanziato dalla 
legge 40 regionale, rigurada 
circa 800 mila pasti. 

Il finanziamento maggiore 
andrà alla Caritas. La struttura 
del volontariato cattolico pre­
sieduta a Roma da monsignor 
Luigi Di Uegro, ha ottenuto 
due miliardi e 600 milioni per 
l'erogazione di 386.580 pasti. 

Le «lire due «tranche» di 

spesa andranno all'Associa­
zione cultura assistenza po­
polare della Comunità di San­
t'Egidio e all'Esercito della 
Salvezza. Alla prima spetterà 
un finanziamento di un miliar­
do e seicento milioni di lire. 
La seconda avrà un fondo di 
spesa pari a seicento milioni. 

L'Associazione di Cultura e 
Assistenza popolare potrà di­
stribuire un massimo di du-
centocinquantamila pasti an­
nui Un massimo di centomila 
pasti potrà essere fornito, in­
vece, dall'Esercito della Sal­
vezza. 

Se qualcosa arriva alle as­
sociazioni che si occupano 
delle persone che vivono In 
condizioni di disagio, resta 
ancore difficile la situazione 
degli extracomunitari «depor­
tai» dal Comune dalla Panta-
nel!a.L°hotel dove sono allog­

giati 300 bengalesi a Cisterna 
ha minacciato di sospendere 
la fornitura dei pasti se non ar­
rivano notizie dal Comune 
Problemi analoghi a Civita Ca­
stellana. Lavinio, Madonna 
della Luce Continua a rima­
nere difficile il rapporto con le 
forze di polizia. L'altro ieri due 
bengalesi, a Cisterna, sono 
stati fermati - denuncia la Ca­
sa dei diritti sociali - e sareb­
bero stati immediatamente 
rimpatriati se il coordinamen­
to non fosse intervenuto di­
mostrando che avevano fatto 
Il ricorso al Tar I carabinieri si 
sono presentati negli alloggi 
di Madonna della Luce e a La-
dlspoll Iv. polizia ha chiesto a 
tutti gli Irregolari di presentarsi 
al commissariato. 

Stamattina il coordinamen­
to si recherà al ministero del­
l'interno. 

Cristiani 
musulmani ed ebrei 
in preghiera 
per la pace 

•fJJ Cristiani, musulmnal ed ebrei hanno pregato insieme per la 
pace ieri sera per Iniziativa della Comunità di Sant'Egidio. Oltre 
trecento persone, in parte immigrati extracomunitari, si sono ra­
dunati nella sala Borromini, dove hanno Invocato il dono della 
pace nel Golfo dal Dio di Abramo, padre delle tre religioni. La 
preghiera è stati introdotta da interventi dell'Imam pakistano 
Mustafà Syed Gh ulan, già responsabile religioso dell'ex Pantanel­
la, del rabbino della comunità isrelltka di Roma Alberto Piattelli, 
e dal presidente delta Comunità di Sant'Egidio Andrea Riccardi. 
Sono state lette pagine della Bibbia e del Corano. 

Megaparcheggio 
nel verde 
Lo vuole Formica 

FABIO LUPPINO 

M I ministri sgomitano a 
caccia di spazio in città per i 
loro dicasteri. In barba ali im­
minente avvio della fase di 
progettazione del Sistema di­
rezionale oncntale, e, troppo 
spesso, delle disposizioni del 
piano regolatore Dopo i casi 
clamorosi del ministero della 
Sanità e delle Poste, ora e la 
volta delle Finanze Ieri 1 asses­
sore all'edilizia privata Robmio 
Costi ha portato in commissio­
ne urbanistica una richiesta 
della società Caia per la realiz­
zazione a La Rustica su un'a­
rea di due ettan destinata a 
verde dal piano regolatore, di 
un parcheggio e di un edificio 
di 40 mila metri cubi, che do­
vrebbe essere, successivamen­
te affittato al ministero delle Fi­
nanze 

La commissione urbanistica 
e l'ultimo anello II progetto ha 
già ottenuto, circa un mese fa, 
il parere favorevole della com­
missione edilizia (17 si e S 
contrari), che di fatto ha sanci­
to una variante di piano rego­
latore Un «viaggio» burocrati­
co che ha avuto l'Imprimatur, 
ne) settembre scorso, del mini­
stro del Lavori Pubblici, appe­
na dopo la «destituzione» di 
Vezio de Lucia, da direttore 
generale- dello stesso ministe­
ro Prandini non chiede l'ap­
plicazione dell'articolo 81 (del 
resto era per quest'area era 
stato chiesto già nell'85), ma 
fa sapere che il ministero delle 
Fiananzc «sarebbe interessato 
alla locazione » Il parcheggio 
servirebbe agli uffici delle im­
poste dirette che sorgono su 
un arca adiacente di proprietà 
di Rodolfo Gannì. In verità, 
uno spazio per le automobili 
per gli imicgati dell'intendenza 
di finanza già c'era, sotterra­
neo ma, sembra, sia stato tra­
sformato in magazzino per cui, 
tra l'altro, sarebbe stata chiesta 
la sanatoria. 

La commissione urbanistica 
si è riservata di decidere la 
prossima settimana 11 consi­
gliere comunale Verde Athos 
de Luca ha presentato una in­
terrogazione urgente a! sinda­
co «Il rilascio di questa con­
cessione - dice De Luca -
creerebbe un gravissimo pre­
cedente per 1 amministrazione 
che non sarebbe più in grado 
di controllare I espansione a 
macchia d'olio di enti pubblici 
e ministeri vanificando il pro­
getto dello Sdo» «Mi domando 
in base a quale cnteno alcuni 
membn della Commissione 
edilizia si sono espressi favore­
volmente su questa concessio­
ne - conclude De Luca - Sa­
rebbe interessante sapere cosa 
ne pensa l'assessore Cerace di 
qucsU continui interventi del 
collega Costi che stravolgono 
la programmazione urbanisti­
ca» 

I precedenti sono eloquenti 
Il ministero delta sanità che. su 
richiesta di De Lorenzo, stava 
raggiungendo la destinazione 
della Magliana, e a cui era sta­
ta data autorizzazione, poi 
bloccata dal sindaco e dall'as­
sessore al plano regolatore Le 
Poste nelle ex officine Roma-
nazzi Un progetto, anche que­
sto, giunto in commissione ur­
banistica, per cui ancora non 
c'è stato un pronunciamento. 

Infine, di nuovo le Finanze 
Il ministero ha programmato 
lo spostamento della direzione 
generale del demanio, del di­
partimento delle dogane, il 
servizio centrale degli ispettori 
tnbutari e I intendenza di fi­
nanza a Tor Pagnotta, nei dui-
tomi dell Eur Le Finanze han­
no recentemente acquistato 
un'are di proprietà delia socie­
tà Agricola Lieta, «per un eri­
gendo complesso immobilia­
re». La denuncia del caso * 
partita dal sindacato. 

«Buca selvaggia» in centro 
Dalla prima circoscrizione 
un monito alle aziende 
«Chiudete gli scavi aperti» 
fisi La prima circoscrizione 
ha deciso delle buche non ne 
può più Niente più autorizza­
zioni a Sip, Acca, Enel, Italgas 
per fare scavi che poi, regolar­
mente, non vengono richiusi 
Prima di concedere il permes­
so per aprire nuove voragini, si 
npanno quelle esistenti, dove 
cascano motociclisti e che la 
pioggia trasforma in bozzi II 
consiglio della «piccola muni­
cipalità» ha approvato que-
st ultimatum, ali unanimità. 

Il contenuto del documento 
può essere riassunto «La buca 
danneggia anche te d gli di 
smettere» A presentare la pro­
posta e s'ato il consigliere ver­
de Roberto Giachctti che nella 
sua relazione ha citato la se­
gnalatone di un medico del 
San Filippo Neri, secondo il 
quale gli incidenti di moto per 
le buche hanno avuto una in­
discutibile escalation Del re 
sto i cittadini del centro lo san­
no bene, particolarmente ber­
sagliati dj «buca selvaggia», 
hanno inviato alla circoscrizio­
ne molti esposti sui disagi e i ri­
schi per 1 incolumità persona­
le Ora la circoscrizione ha de­

ciso di aprire addirittura uno 
sportello reclami apposta, 
contro il pericolo-voragine. «La 
situazione è ormai giunta ad 
un livello di degrado non più 
tollerabile - dice il documento 
approvato da tutti 1 partiti - tale 
da comportare discredilo nei 
confronti della stessa circoscri­
zione» 

Per correre ai npari, ecco 
messi al bando I cartelli «lavori 
n corso» Sono state bloccate 
tutte le autonzzazioni già con­
cesse alle aziende municipa­
li/rate o a partecipazione sta­
tale E per quelle future intan­
to sono stati convocati i re­
sponsabili di Acca, Enel Sip e 
Italgas -Per informarli - si leg­
ge nel documento - che non 
saranno firmati altri permeasi 
fintanto che non saranno ri­
chiusi gli scavi ancora aperti» 
Inoltre d ora in poi la I circo­
scrizione concederà autonzza-
zloni per lavori solo in prcscn 
za di impegni precisi sui tempi 
previsti per la chiusura delle 
buche Qualora i termini non 
venissero rispettati, le licenze 
saranno mirate di nuovo. 

Tipografia Sat 
Il Campidoglio e la Pisana: 
«Lo stabilimento 
non deve essere smantellato» 
• i «L'azienda tipografica 
"Sat", sulla via Tiburtina, non 
deve essere smantellata». Viva 
preoccupazione per il piano di 
ristrutturazione della Sat, co­
municato lo scorso gennaio al­
le organizzazioni sindacali 
dall'lri, che prevede la chiusu­
ra dello stabilimento di Roma 
e la riapertura di un'area nella 
provincia di Taranto, e stata 
espressa dal Campidoglio e 
dalla Pisana. Il consiglio comu­
nale ha approvato un ordine 
del giorno che sollecita il sin­
daco e la giunta ad Intervenire 
nei confronti dell'Ili per tutela­
re i 160 posti di lavoro dell'a­
zienda. «Se tale operazione an­
dasse in porto - e stato detto-si 
aprirebbe una nuova emorra-

Sla occupazionale nell'area 
ella Tiburtina e. In generale, 

nella città». 
Garanzie per la stabilità del­

l'azienda sono state avanzate 
anche dal consiglio regionale. 

Una mozione per mantenere 
aperta la tipografia Sat, pre­
sentata da Umberto Cerri del 
Pds e firmata da tutti gli altri del 

?ruppo, è stata approvata ai-
unanimità. 
«La chiusura dell'azienda ti­

pografica - ha dichiarato Certi 
- significherebbe una perdita 
di circa 450 posti di lavoro che 
si andrebbero a sommare alla 
lunga lista di iscritti al colloca­
mento e a una forte presenza 
di lavoratori in cassa integra­
zione per i quali, invece, vanno 
costruiti urgenti processi di 
mobilità verso un occupazio­
ne certa» 

Il consigliere del Pds ha Inol­
tre colto I occasione per ricor­
dare alla giunta l'impegno as­
sunto sulla Faune convocare 
una seduta «aperta», con la 
partecipazione dei sindacati 
del Lazio, per un confronto sui 
problemi dello sviluppo, del 
lavoro e della cassa integrazio­
ne. 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Sarà pronta entro Tanno la nuova linea 
Unirà S. Giovanni di Dio a piazza Venezia 
Il «171 » sarà poi prolungato al Casaletto 
e si chiamerà «trania gianicolense» 

fl progetto, che è stato reso nòto ieri 
avrà 10 miliardi dalla legge Roma capitale 
e altri 4 dal Comune. In tutto ne servono 22 
L'assessore: «Faremo tutto in tempi rapidi » 

Addio gas di scarico: a Piazza Venezia ci si potrà ar­
rivare In tram. Il progetto della nuova linea tranvia­
ria, che verrà sottoposto al Comune nei prossimi 
fiiorni,.prevede di estendere il percorso del «171» 
ungo viale Trastevere, ponte Garibaldi, via Arenula 

è Largo Argentina. Ealtri trenta minibus elettrici en-
truranna-in servizio fra poco per abbassare il tasso 
d'inquinamento atmosferico. 

! *ivv;.;^»::.>ryi'-S;.;?f:'-'-. •' H?. • '."'•'.' 'I.-''.-'- •' '•'"'. ''': .' . 

; — ~~ ROSSELLA BATTIST I 

H I ' n ritorno al tram e il futu­
ro del traffico In centro, se il 
Comune finanziera II progetto 
della nuora •tranvia veloce» 
0*114 stazione di Trastevere a 
Rozza' Venezia. Illustrato dal-
fassessore al traffico Angele in 
Commissione consiliare. 11 per­
corso attuale della linea «171» 
*e.ia «steso su.corsia protetta 
kiiigo viale Trastevere, ponte 
Gunbald^.via Arenula, largo di 
Tene Argentina, via delle Bot-
tejihe-Oscure e Piazza' Vene-
zUi, consentendo di eliminare 
i tramtto-di ben 923 passaggi-
b i s «I giorno di media e il ri-
ìpatmlo <d» una sessantina -di 
«ruzzi da poter usare in rinfor­
zo ad altre linee. Allungherà il 
•collo» anche a monte la vec-
chia-Hnea^convenzionalmente 
Chiamata «ITI» e ribattezzata 
«Cianteolense» perché porterà 
Fattuale capolinea da piazza 
SCìiovanni di Dio al Casaletto. 
. Una volta ricevuta l'appio-, 

vallone. Angele riiiene di pò- ' 
ter efleltùare la prima tronche 
di lavóri, di tré chilometri e 
m<3zo,<<ru«lla da viale Traste-
v e e a Piazza Venezia) entro 
l'anno, «Con le nuove tecnolo­
gie tara un lavora semplice e 
Ve-oce - ha ribadito l'assessore 
-, :U'interviene sul manto stra­
dale per una profondità di soli 
trenta centimetri». Angele è 
tranquillo anche per il proble­
mi!'delle vibrazioni del tram 
che' potrebbero provocare ri-
pereóssteol collaterali e Indesi­

derate nel cuore del centro 
storico: «siamo in contatto con 
la ripartizione dei ben) am­
bientali e archeologici per tre* 

: vare una soluzione adeguata. 
Si pensa, ad esempio, all'uso 
di sospensioni aeree di sezio­
ne ridotta». 

Il costo previsto per realizza­
re Il primo, tratto, consideran­
do anche le spese della corsia 

- preferenziale e del «semafori 
; intelligenti», arriva a quattordi­

ci miliardi, del quali dieci ver-
' ranno fuori dalla «cassa» mes­

sa a disposizione dalla legge 
' su Roma Capitale. Gli altri ver­
ranno spremuti dal bilancio 
dell'assessorato competente, 
ma l'operazione - dal costo 
complessivo di ventidue mi-

. liardì di lire - potrebbe produr-
, re In tempi brevi un beneficio 

ecomico In grado di assorbire i 
costi di realizzazione: si parla 
di un utile di undici miliardi e 
160 milioni all'anno. 

Non solo tram circolano, pe-
. rò, nei progetti dell'assessorato 
; e in quelli Alac. Per abbassare 

il tasso d'inquinamento atmo­
sferico del congestionato cen-

. tro'storico verranno messi in 
servizio altri 30 minibus elettri­
ci (gii ordinati e in arrivo). E il 
presidente dell'Atac Luigi Pai-

' tortini, caldeggia l'idea di ripri­
stinare anche i filobus. •Abbia­
mo stretto I contatti con il mini-

' stero dell'ambiente - aggiunge 
Pallottini a proposito del pro-

- blema inquinamento - per av­

viare una serie di sperimenta­
zioni con veicoli elettrici o a 
carburante "alternativo", il me­
tano, per esempio. Si tratta an­
cora di progetti sperimentali, 
ma non è detto che non si pos­
sano trovare soluzioni innova­
tive». 

Nel cantiere» Atac, nono­
stante il grave deficit triennale 
di l .200 miliardi (di cui 400 so­
lo del '90), fervono le iniziati­
ve. Da lunedi verranno appli­
cate le modificazioni di per­
corso degli autobus lungo il 
tratto Termlni-Rebibbia, In 
conseguenza all'apertura del 
nuovo tratto della metropolita­

na. Soppresse le linee 63.109, 
209,411,537 (corse limitate a 
S.Basilio), ex-novo le linee 343 
e 041, mentre tutte le altre li­
nce interessate vengono par­
zialmente modificate. Nel trat­
to Portonaccio-Pietralata, che 
non è servito dalla metropoli­
tana, verrà invece rafforzata la 
linea del 161. L'Atac prevede 
ulteriori modifiche a seconda 
delle esigenze che si prospet­
teranno con I nuovi percorsi. 
Previsto, ad esempio, sicura­
mente un collegamento auto-

' bus fino a Settecamtnl, dove si 
trovano gif uffici della circo­
scrizione 

Biglietto unico 
bus è metrò 
promette l'Atee 

Il ritorno 
del tram: 
daMonteverde 
a piazza 
Venezia 
si potrà 
andare 
su rotala 

• I Biglietto unificato per 
metropolitana e autobus, e un 
altro probabile aumento del 
prezzo dei biglietti entro l'an­
no. Sono le novità più interes­
santi fra le iniziative dell'azien­
da Atac che il presidente. Luigi 
Pallottini ha illustrato davanti 
alla vispa platea di studenti • 
dell'Istituto tecnico commer­
ciale «Duca degli Abruzzi». ' 
L'incontro con i giovani è stato 
il primo di una lunga serie che 
Pallottini intende effettuare in 
diverse scuole, fra cui il -Giulio 
Cesare», per replicare alle ac­
cuse di inquinamento atmo­
sferico dei bus e per una sorta 
di campagna autopromozio­
nale delle iniziative dell'azien­
da. "L'Acotral sembra interes­

sata ad estendere il ticket unifi­
cato anche al tratti extraurbani 
- dice Pallottini -. Noi siamo 
Interessati però solo alla rete 
cittadina di collegamenME già 
per queslo ci sono da risolvere 
divergenze sulle quote da'dM-
dere per ogni azienda, ma 11 
progetto andrà avanti». 11 sospi­
ro di Pallottini si va ad aggiun­
gere al lungo elenco di miglio­
rie da apportare per risanare 
l'azienda e sostiene appropria­
tamente l'ipotesi di un ritocco 
del prezzo del biglietto, forse 
entro l'anno. 
• Tornando alla questione in­
quinamento, Pallottini ha sot­
tolineato che «non è colpa dei 
bus» - titolo della conferenza -

con una lunga serie di dati che 
il pubblico di ragazzi seguiva 
con attenzione, invogliato dal 
«premio» promesso: due abbo­
namenti annuali da sorteggia­
re fra gli studenti che avessero 
risposto esattamente, al que­
stionario distribuito dall'Atac 
«I mezzi dell'Atac - ha conti­
nuato Pallottini - consumano 
solo P1 ; 1 per cento dei prodot­
ti petroliferi venduti a Roma ed 
immettono nell'atmosfera del-

, la città appena lo 0,39 percen-
: to di zolfo». Ogni quindici gior­

ni lo.scarico degli automezzi 
' viene controllato con un opa-

cimetro, alcuni veicoli possie­
dono una marmitta catalitica, 
filtri p 'trappole del particola-

to», che servono a trattenere le 
nocive particelle di ossido di 
carbonio. Inoltre, viene utiliz­
zato un gasolio a basso tenore 
di zollo, che costa di più, ha 
precisato Pallottini. E. se si 
considera che l'azienda serve 
metà degli sposiamenti cittadi­
ni o che le cento persone tra­
sportabili su un autobus si «tra­
durrebbero», In termini di tra­
sporto privato, In 67 automobi­
li, risulta quasi 'risibile agli oc­
chi di tutti la riduzione di traffi­
co utilizzando solo il mezzo 
pubblico. 

Il problema è che le presta­
zioni, a detta dello stesso presi­
dente dell'Atac, non sono cosi 
...scattanti: la velocità media di 

un autobus è di poco superio­
re ai 13 chilometri all'ora, in 
pratica i mezzi di oggi sono più 
lenti di quelli di cinquantanni 
fa. Problemi di traffico, in pri­
mo luogo, i tratti di corsia pre­
ferenziale sono solo di 88 km 
rispetto al 2111 percorsi in to­
tale. Va un po' meglio alla rete 
tramviaria: 34 km «protetti» su 
160. Quanto agli altri migliora­
menti da apportare, Pallottini 
legge un lungo elenco: nuovi 
mezzi da acquistare, alemno 

, 250 autobus e 60 tram, aumen­
to dei percorsi protetti, allesti-

' mento di pensiline, altre 300 
macchine distributrici di bi-

. glietti, pulizia delle vetture e 
• persino un ritocco alle buone 
: maniere del personale. 

m La direttrice presenta il progetto di ristrutturazione 

•« ^ ^ 15 iiiilfeuriii " 
ciarei musei 

I Musei Capitolini avranno un nuova faccia. Secon­
do una proposta presentata ieri dalla direttrice Elisa 
Tittoni., un'ampia ristrutturazione del complesso è 
prevista per i prossimi anni. II progetto prevede 
l'jJTtptlamento dello spazio espositivo, e la messa in 
ordine; del braccio nuovo. Si vuole ammodernare la 
struttura con la creazione di nuovi servizi. 11 bronzo 
di Marc'Aurelio tornerà nel cortile del Campidoglio. 

EH.. Trasformazioni in vista 
per i Musei Capitolini. Un am-
pio progetto di ristrutturazio­
ne, presentalo Ieri mattina dal­
l i direttrice Elisa Titionl, do­
vrebbe avviarsi entro l'anno. 
La proposta prevede innanzi-
tot» uri 'ampliamento dello 
sprófcWposittvo. «Vorremmo • 
acquisire aPmusel I locali dello 
storico palazzo dementino -
dice la dott Tittoni- che in 
quMc^'momentosorio occu- " 
pai dagli uffici della prima ri- -
pa-tizione, Rimétteremo in or-. 
dir e anche alcune strutture del . 
Staccio .nuovo, per renderlo 
axTipletarnente funzionante ». : 
I cambiamenti «logistici» do­
vrebbero Inaugurare una nuo­
va filosofia del museo.-Uria' 
concezione innovativa dei cri- ~ 

Ieri espositivi, non più limitati 
alla estrapolazione del singolo 
pezzo. «Per le opere monu­
mentali - spiega la direttrice • 

: ricostruiremo il contesto di 
scavo per consentire una frui­
zione globale». Non più opere 

: abbandonate a se stesse, tra . 
lunghi corridoi e lievoli illumi­
nazioni ma un museo funzio­
nale, che permetta al visitatori 
di sentirsi a proprio agio nelle 
gallerie. Il progetto è molto 
ambizioso, se si pensa alla at­
tuale condizione dei musei ca-

- pilotini. Ad accogliere il roma­
no e il turista che si avventura­
no nelle sale d'esposizione ci 
sono strutture inesistenti. Scar­
si servizi tgienci,assenza di 
un'adeguata climatizzazione, 
barriere architettoniche dap­

pertutto. Per non parlare del 
telefoni, delle aree di sosta e 
del punti di ristoro. Insomma 
un immenso patrimonio cultu­
rale lasciato In preda alPincu-
ria.ln cui esiste enorme spro­
porzione tra la qualità artistica 
e le strutture che dovrebbero 
permettere di fruirne. 

Fondati nel 1471 dal papa 
Sisto V, che volle donare alla 
ciltà di Roma una parte delle 
ricchezze artistiche lateranensi 
- tra cui la famosa Lupa capi­
tolina, simbolo di Roma -, i 
Musei Capitolini sono I più an­
tichi del mondo. Nel corso dei 
secoli si sono arricchiti di im­
portantissime opere tra cui il 
•San Giovannino» e la «Buona 
Ventura» di Caravaggio, la «De­
posizione» di Raffaello e la «Lu­
pa con Romolo e Remo» di Ru­
bens. Una particolarità del mu­
seo è la sua strutture mista. Ol­
tre alla pinacoteca infatti, esi­
stono una parte archeologica, 
nel palazzo senatorio, e una 
parte monumen:ale nel palaz­
zo dei Conservatori. Proprio 
qui si trova la statua bronzea di 
Marc'Aurelio che, dopo varie 
vicissitudini e polemiche, vie­
ne conservata ora dietro una 
triste vetrina. La Tittoni ha una 
soluzione prootaanche a que­
sto. «La vetrinaèuna soluzione 

provvisoria, in quanto la statua 
e stata creata per l'esterno. Vo­
gliamo riportare il Marc'Aure­
lio nel cortile Michelangiolc 
SCO». • 

- Altra plaga dolorosa del mu­
sei capitolini è quella del furti. 
La mancanza del personale di 
sorveglianza-e la. povertà dei 
sistemi d'allarme le cause prin­
cipali. Quest'estate, durante le 
distrazioni «mondiali» le sale 
del museo si sono trasformate 
In un comodo self service per I 
ladri d'arte. Ciotole, vasi, pic­
cole anfore le prede più facili 
ma qualche anno fa qualcuno 
riuscì a rubare anche marmi e 
dipinti. Il progetto presentato 
ieri prevede il potenziamento 
del personale del SO percento, 

• ma ci si chiede dove si trove- ' 
ranno i soldi per attuare tuttofo 
iniziative di, ristrutturazione. 
Già nel 1988 un finanziamento, 
di 10 miliardi nell'ambito di « 
Italia 90», che doveva risolvere : 
anche il problema di Marc'Au­
relio, fu dirottato verso altri 
scopi. Ora rispuntano 15 mi­
liardi stanziati dal ministero 
dei beni culturali. I soldi che 
dovrebbero darvita all'ammo­
dernamento dei capitolini. No­
nostante l'ottimismo della Tit­
toni, non sembra tuttavia che il 
progetto avrà vita facile. '-

Centro carni 
I dipendenti 
minacciano 
lo sciopero 
• p Maestranze, grosslslti,, 
commissionari del Centro . 
Carni di via Palmiro Togliatti 
sul piede di guerra. Ieri i di-. 
pendenti hanno manifestato 
davanti all'assessorato di via 
dei Cerchi contro le inadem-, 
pienze del Comune, proprie- -
tario del più grande-mercato. 
di carne macellata, colpevole 
di non aver dotato finora la 
struttura di servizi di ammo­
dernamento. Per il primo mar­
zo I lavoratori Insieme al sin­
dacati hanno deciso una ser­
rata: bloccate tutte le attività 
di vendita e di distribuzione.: .. 

DAI VALORE 
AL TUO DENARO 

• - ^ ' r : •Hfrrv'.'*•?•; 

• ' £* ' ; ••• -;'V'•>••',; 

« ^ 

interessi solo al 6,5% 
Ud ZERO 

per un anno, oppure 
per esempio: puoi acquistare tutto compreso 

con L. 3 .449 .000 di anticipo 
e 17 rate da L. 762.000 

TASSO NOMINA LE POSTICIPATO AL 6.5* SU TUTTA LA GAMMA RAT.CESCLUSETEMPRAS.W. ENUOVACROMA) 
•- '" . ' L'iniziativa t valida MI tulle le vetture disponibili pe r i citami m powc iw dei requlsiii richicttl dalli SAVA. 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI BBOB AREA DI ROMA 

26 l'Unità 
Giovedì: 
21 febbraio 1991 



NUMERI UTILI 
Pronto intsrvento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vinili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbi.nl 67691 
Soccorso stradale. 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: ado escenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono iosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spirito 
Contri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-1875-4984-88177 
Coopatrtw 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea, Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo -
Trevi: via del Tritone 

Francesco Poggi 
un Don Chisciotte 
stile anni 70 
;.' PAOLA DI LUCA 

•T» Intorno ai trent'anni. ex 
sessantottino, ex compagno, 
ex giovane, Pier Francesco 
Roggi guitrda con occhi slan­
cine un pò confusi il «meravi-
filoso mondo» degli anni'90, 

epoca dei computerà, dei se­
ria» tv,e elei cibi precotti. Poggi 
e proprio uno degli ultimi a 
combattere contro i mulini a 
vento o almeno ci prova nel 
suo spettacolo «Faccio come 
Don Chi' ciotte» con il quale, 
domani « sabato (ore 22.30), 
l'attore suri al Labirinto cock-
tail-thcatie di via Pompeo Ma­
gno 27. 

Autore e unico interprete 
' dello show, Poggi non si trave-
' ste e non inventa un ruolo, ma 
, in un co loquio confidenziale 
con II pubblico ricorda, con un 
pò di notilalgia e molta autoi­
ronia, «cerne eravamo». «Parla­
le del pensato e solo un prete­
sto per verificare II presente», 
spiega r.ittore. «Nello spelta-
colo non c'è satira politica, si-
curamen-e non quella dei quo-

• UdianK continua Poggi, «io 
non (aceto satira adpersonom. 
e una sostta di stile». Accom-

i bagnate* dalla sua chitarra 
Poggi alluma al monologo bre-

1 vi canzoni nel tipico stile da 

cantautore. «Sono infatti dei 
veri racconti - dice l'attore -
hanno una struttura compiuta, 
come quella di un testo teatra­
le». Fra digressioni musicali e 
confessioni. Poggi riflette sui 
temi di sempre come l'amore e 
la politica, ma portandosi die­
tro le nevrosi e le insicureze di 
un uomo di oggi, un uomo 
nuovo, anzi un «pidicssc». «For­
se sono un nostalgico, ma la 
vita degli onni'70 mi sembrava 
migliore, prima che il mondo 
si trasformasse in un immenso 
Maurizio Costanzo show. 

Simpatico, ironico, Poggi ve­
de nel suo lavoro di attore la 
possibilità di esprimersi e crea­
re complicità con la gente. «So­
lo scrivendomi i testi posso 
parlare da contemporaneo ai 
contemporanei e questa op­
portunità recitando i classici 
non c'è». E la realti che vuole 
raccontare è quella dei diami. 
delle persone sole «per questo 
I protagonisti dì Ali ioti need is 
love, con il quale debutterò a 
maggio al Piccolo Eliseo nel 
doppio ruolo di autore e atto­
re, sono una ragazza madre, 
un omosessuale e uno psica­
nalista. E da questa prospettiva 
che la reaiti mi sembra stimo­
lante». 

Frammenti di vita 
;di donna furente 

ENRICO QALUAN 

- -*,«r - — . La dorma 
dtAfcafxo dei pegni *< 

• di Manlio Sanlanelli, regia di 
• Marco Lucchesi, scene di Ser­

gio Tramanti, musiche di Tere­
sa Albano e Daniela Bombeili. 

, Intràreu: Rosa Di Brigida. Ni­
cola rateila e Francesco Upar-
UU 

, TeanroDtw 

La donna del banco dei 
pegni gira carponi attorno al 
letto aspettando il momento 
giusto per cominciare a parla­
re, struggersi, infatuandosi di 
quello che dice, tirando fuori 
le parole dalla strozza le cui 
pareti ondeggiano e si gonfia­
no quasi a scoppiare per lo 
sforzo che fanno nel voler usci­
re. 

Lei in 'muoveste, lui, presta­
tore di dinari, senza tralascia­
re di segnare su un brogliaccio 
i pegni ad usura che riceve dal­
la strada ascolla perché incu­
te paura quello che tei dice. 
Verità terribili: urla storie pas­
sale, mit zzate dalle parole, le 
sue parole a ritmo serrato. Re­
gina del MIO passato e del «pre­
sente» di lui Lei Impegna paro­
le. Lui segna, decodifica II tor­
rente di parole. La loro vita. 
L'aiuta a riporre la biancheria 
impegnata da altri; le permette 
di sfilarsi e rimettersi addosso 
vestiti innominabili di altre, al 

i Oggi al liceo Mamiani prende il via 
• la rassegna di «Musica nelle scuole» 

!ÌaT) Chiuso il primo quadri­
ci mestre. passate le preoccu-
!f pazioni per le ultime interro-
3 gazioni, è giunto il momento 
fi per gli studenti romani di go-
l dersi una meritata pausa, ri-
^tfocillanclosi con un po' di 
£-, musica. Infatti, ritoma pun­
t u a l e la rassegna «Musica 
?•• nelle Scuole», divenuta una 
:•• felice consuetudine per chi • 
* ama suonare ma purtroppo 
i | deve arche studiare, il cui 
» obiettivo precipuo è di larve-
fi nire alla luce quei gruppi na­
ti U. per gioco e per passione. 
P dalle arr icizie scolastiche. 
;j Fortunatamente non si è 
K ancora arrivati al modello di 
4 scuola potlzzato da Nanni 
< Moretti' in Bianca, dove un 
?ì professe te insegnava addirit-
T/itura «Storia della canzone 
' j Italiana» usando come stru-
g mento didattico un juke-box. 
0 Ma * quantomeno interes-
','. sante e divertente rilevare gli 
pt effetti di queste sporadiche 
l" intrusioni del rock in un 
f, mondo cosi poco aperto ai 
* «fuori prsgramma». 
•f Riprendendo un discorso 
a iniziato già nelle passate edi-

Tedeschi in Olanda negli anni 30: una rassegna al Goethe-Institut 

Emigranti con la cinepresa 
SANDRO MAURO 

• • Di ondate migratorie ed 
esilii più o meno volontari, la 
storia del cinema è dissemina­
la, attraverso gli anni, con vario 
esito e risonanza. Terra pro­
messa, per tutti o quasi, è Hol­
lywood, capitale indiscussa 
dell'impero mondiale dell'Im­
maginario. 

È il, partendo da Vienna e 
Berlino, che fa rotta, negli anni 
'30 e '40, il più grande, «stori­
co» ed epocale viaggio di cen­
tinaia di scrittori, tecnici e ci­
neasti in fuga da una mlttel-Eu­
ropa avvelenala dal nazismo. 
Lubilsch, Pabst. Ophuls, Siod-
mak, Preminger. Sirie, Lang e 
tanti altri ancora compongono 
il mosaico di una migrazione 
complessa e contraddittoria, 
di un percorso che talvolta ab­
bandona la strada maestra per 
la costa californiana e si ramifi­
ca in direzioni e con risultati 
diversi. 

Ed è propno una di queste 
ramificazioni, sorprendente­
mente fertile, a venir esplorata 
dalla rassegna «Berlino/Am­
sterdam. Registi tedeschi in 
Olanda negli anni '30» che 

prende il via oggi presso l'audi­
torio del Goethe Institut di Via 
Savoia 15 e che proseguirà, in­
terrompendosi sabato e dome­
nica, fino al prossimo martedì. 
L'iniziativa, curala da France­
sco Bono, porta la firma, oltre 
che del Goethe, anche dell'Isti­
tuto olandese e dell'Aiace cui 
va il merito di aver veicolalo in 
passato attenzione ed interes­
se intomo al cinema olandese 
four court, tradizionalmente 
vittima, Joris Ivens a parte, di 
un pigro ed immeritato oblio. 

Il programma, presentato 
l'altro icn dallo stesso Bono e 
dal direttore dell'istituto olan­
dese Ted Moller, comincia sta­
sera alle 20 con le atmosfere 
poliziesche, rarissime per il ci­
nema olandese, di Het myste-
rie van de mondsehein sonale 
(Il mistero della sonata al 
chiaro di luna) di Kurt Gerron 
(193S); domani doppio pro­
gramma con alle 18 Pygmalion 
di Ludwig Berger (1937) riu­
scita trasposizione cinemato­
grafica dell'omonima comme­
dia di Shaw, e Boefjie (li mo­
nello) di Douglas Sirk (allora 
Delle! Sierk) (1939). storia di 

due ragazzi «difficili» e del par­
roco che li prende a cuore. Lu­
nedi ancora due film: alle 18 
Jonge harten di C.A. Huguenot 
van der Linden e H.M. Joseph-
son (1936) racconto corale, 
con grande rilievo paesaggisti­
co, di amori che si intrecciano, 
ed alle 20 Komedie om getd 
(La commedia del denaro) 
del grande Max Ophuls, sulle 
disavventure finanziarie di un 
impiegato di banca. Per marte­
dì, ultimo giorno, è prevista al­
le 18 una tavola rotonda e. di 
seguito, la proiezione Di Mor­
seti gaal'l beler (Domani an­
drà meglio) di Friedrich Zel-
nick (1939). che conclude la 
retrospettiva. Sei film, tutti gira­
ti da registi tedeschi approdati 
in Olanda dal '33 in poi. Illumi­
nante spaccato su una produ­
zione che dai '34 al '40 conia 
in tutto trentuno titoli, trenta 
dei quali realizzati con l'appor­
to di questi emigrati con la 
macchina da presa, presenza 
salvifica per un cinema gii ri­
dotto all'osso, spiazzato per 
giunta dall'avvento de) sonoro, 
cui diedero, di fatto, nuova lin­
fa. Fino a quando la croce un­
cinata non arrivo anche qui. 

Sena dal film «Boefj«» (Il monello) di Douglas Sirk; sotto un disegno di 
Marco Petrella; In basso Ugo Gregoretti 

, gridi-di. «cosa- mi .metto dttgto 
giarrettiere di fiori rossi appas­
siti, calze a rete bucate dalla 
salsedine del mare di parole di 
Napoli, orecchini rubali e 
frammenti d'oro. Perfino un 
handicappato in affitto, mar­
chiato a pegno, un clown rigi­
do in carne ed ossa che viene 
messo a sedere, con un bacile 
tra le ginocchia, sulla sedia di 
cerimonia, poi su uno sgabello 
piccolo e infimo, inchiodan­
dolo cosi alla alla terra. 

La giornata scorre cosi per 
la donna del banco dei pegni: 
lino alla tragedia dettata dagli 
oggetti. Una tdk normal «senni-
sa» capitata nelle mani di lei. Il 
messaggio inciso sancisce l'e­
vento, lo colora di fatale follia 
tisica. Lui confessa di essere-
sieropositivo. Ora lei per so­
pravvivere può chiudere il ca­
pitolo coniugale sbattendo la 
palma della mano sinistra nel­
l'Incavo dell'avambraccio de­
stro, seccamente e con forza. 

Scrittura per il teatro, questa 
di Sanlanelli, anli testuale: do­
ve la parola veicola magnifica­
mente frammenti di vita di una 
donna furente per sangue e 
tradizione. Rosa Di Brigida, te­
nera e feroce quando vuole, 
nei moment) intimi denuda le 
parole pregne di atmosfere vi­
tali, e mai vilalisliche. La regia 
di Lucchesi sceglie il diluvio 
verbale scaricandolo provoca­
toriamente sulla platea. 

" s 3 ^ ^ 

k 

>m 

-

*• 

i 1 c=^ 

•ti^-

Religione e calcolo politico 
nella città che dominava il mondo 

IVANA DILLA PORTKLLA 

' • • - Seèvetochela storia am- -
maestra, mai come in questo -
periodo dovremmo trarre il 
giusto insegnamento da uno 
dei concetti salienti del siste­
ma politico-religioso dell'anti­
chità: quello della «Pax Roma­
na», fondato a sua volta su 
quello della «Pax deorum» (ov­
vero patto di pace con la divi­
nili) . Concetto che non va in­
leso come una mera manife­
stazione di tolleranza ma va in­
terpretalo piuttosto come cal­
colo politico, mirante a far del­
la religione l'elemento di 
coesione dei numerosi popoli 
che Roma aveva assoggettato. 
•Roma non avrebbe potuto eri­
gersi a tanta grandezza se non 
si fosse acquistata con il pro­
prio culto il favore degli dei im­
mortali»: cosi dichiarava Cice­
rone nel suo «De Natura Deo­
rum» ribadendo il carattere 
«sincretlstico» della religione 
romana, pronta ad accogliere 
nel suo pantheon le più dispa­
rate diviniti, purché esse non 
intaccassero la tradizione e il 
sistema politico-sociale gii 
consolidato. 

É questo il leitmotiv che gui­
da la mostra in corso ai Palaz­
zo della Cultura di Latina. Il ti­

tolo; «Sotto- to-steaso elete», e 
gii una dichiarazione d'inten­
ti. Si tratta infatti di una rappre­
sentazione grafica della convi­
venza, «sotto lo stesso cielo», 
della religione romana e dei 
culti orientali «importati» dalle 
province. L'esposizione, di in­
confutabile valenza didattica 
grazie all'uso di alcuni filmati e 
di un glossario consultabile at­
traverso un computer, mira a 
proporre entro un arco crono­
logico ben definito la cosiddet­
ta «sfera del sacro». • 

Si inizia con le origini della 
città, ovvero con la costituzio­
ne della citti palatina: la Roma 
Quadrata miticamente fondata 
da Romolo. L'operazione ha 
origini arcaiche, si tratta in so­
stanza di recingere uno spazio, 
sanzionandolo tramite vincoli 
giuridico-sacrali (la linea pò-
meriale: il solco tracciato da 
Romolo) e fame in tal modo 
un luogo «inaugurato». Solo 
tramite questa (orma di «inau­
gurazione» un aggregato socia­
le può trasformarsi in una vera 
e propria «polis». 

La sua sacralizzazione av­
viene, inoltre, mediante l'ado­
zione di un «mito» che carica di 

senso e di valore la storia di 
una città destinata alla supre­
mazia del mondo intero.-«Al 
fati, lo credo era dovuta l'origi­
ne di si grande diti e l'inizio di 
un impero che fu il maggiore 
subilo dopo la potenza divina» 
- sostiene Livio mettendo a 
nudo il fatalismo di copertura 
dell'imperialismo romano. 

il percorso continua attra­
verso un'analisi delle diviniti 
costituenti il pantheon roma­
no. Dalla triade arcaica di Gio­
ve, Marte e Quirino, a quella 
«nformata» etnisca: di Giove, 
Giunone e Minerva. Notevole 
la puntualizzazione sull'aspet­
to dinamico delta religione ro­
mana che non mancava di 
porre ogni fatto nuovo, sotto la 

tutela di una qualche enfiti so­
vrumana. Questa sua dlnaml- ' 
citi ne chiarisce inoltre la ca­
paciti di Inglobare al suo inter­
no i culti stranieri Tra i primi a 
trovare adeguata accoglienza: 
il culto della Magna Maler (al­
trimenti nota come dea Cioc­
ie) e quello dei misteri greci 
(orfici, eleusini e dionisiaci). 

Ultima la rassegna la serie 
delle diviniti orientali che ven­
gono proposte con uno sguar­
do attento a quelle finaliti po­
litiche sfociami nel culto del­
l'imperatore. Un culto che tut­
tavia non riuscì ad impedire il 
dilagare di quella «eresia giu­
daica» che sconvolse tutto l'im­
pero col nome di Cristianesi­
mo. 

zioni, «Musica nelle Scuole», 
giunta ormai alla sua quinta 
edizione, allarga ulterior­
mente i suoi orizzonti, ramifi­
candosi in varie citta d'Italia, 
con una attenzione partico­
lare per la provincia. 

La rassegna organizzata 
dai tipi di «Teorema» prevede 
anche quest'anno alcune no­
vità. Innanzitutto una sorta di 
gemellaggio con due manife­
stazioni analoghe: «Pagella 
Rock» di Torino e «Scorriban­
de» di Milano. Inoltre, al pa­
trocinio dell'assessorato alla 
Pubblica istruzione della Pro­
vincia di Roma si aggiunge 
quello, ancor più ufficiale, 
della Commissione delle Co­
munità europee. 

I licei romani che ospite­
ranno «Musica nelle Scuole» 
sono: «Mamiani*, «Cavour», 
•Augusto», «Russell», «Tasso», 
«Virgilio». «Visconti», «L. Ca­
ro». Si comincia questa matti­
na al Liceo «Mamiani» alle 
ore 10 con le esibizioni di 
ben sette formazioni: The 
Others, Insanlty, Malats, Ala-
rian, The Profila*, Noble rot, 
EniitofConfusion. QM.D.L 

Gregoretti, una camera in cinque parti 
Ritratti. Ugo Gregoretti taglia in cinque parti la sua 
carriera, ogni parte un decennio, ogni decennio un 
titolo. '50 impiegato-autodidatta; '60 cine-docu­
mentarista militante; 70 elettronica televisiva; '80 le 
due strade del palcoscenico;'90 l'opera prima della 
terza età. Impegnato in questi giorni come attore-re­
gista di «lo speriamo che me la cavo» di Maurizio 
Costanzo al Teatro Parioli. 

PINOSTRABIOU 

• • «Ho iniziato a lavorare a 
ventitré anni, nel 1953: riuscii a 
farmi assumere alla Rai come 
impiegato amministrativo di 
categoria C. Dall'interno impa­
rando, da autodidatta, le tecni­
che e l'uso degli strumenti, 
macchina da presa e moviola, 
ho acquisito in pochi anni una 
particolare capaciti di espres­
sione come documentarista e 
nel 1960 vinsi il Premio Italia 
con "La Sicilia dei Gattopar­
do". 

•Dopo aver realizzato una 
rubrica di satira del costume, 
Controfagotto, riuscii, senza 
propormelo, ad attirare l'atten­
zione di qualche produttore ci­
nematografico. Il mio primo 

film: I nuovi angeli; era li 1962. 
Ancora insieme cinema e tele­
visione fino all'arrivo del '68. 
lo, alle soglie dei quaranta, fui 
toccalo dal demone della con­
testazione. Realizzai due filma­
ti a sostegno di lolle sindacali. 
Apolton una hbbnea occupata: 
a Roma gli operai di una tipo­
grafia occuparono percirca ol­
io mesi i capannoni dove lavo­
ravano, girai con loro, in chia­
ve cinematografica, la ricostru­
zione dell'intera occupazione. 
Usando gli operai come attori 
e i capannoni come teatri di 
posa. Ne uscirono episodi di­
vertenti e drammatici. Ricordo 
che ad un certo punto aveva­

mo il problema di dover rico­
struire il confronto con i padro­
ni, nessun operaio ne aveva 
l'aspetto, attori non ne poteva­
mo scritturare. Convinsi allora 
alcuni amici del partito comu­
nista, di aspetto borghese, che 
con estrema riluttanza accetta­
rono. Altro problema quando 
dovetti girare le incursioni not­
turne della polizia. Nessuno 
voleva fare il poliziotto. Fu il 
segretario della commissione 
intema che fece appello alla 
disciplina operaia per obbliga­
re tre o quattro, somaticamen­
te credibili, a vestirsi da poli­
ziotti. Il film ebbe un successo 
enorme, fu proiettato nelle 
piazze italiane e riuscimmo a 

creare un'ondata di solidarietà 
tale da ricavare venti milioni in 
sottoscrizioni. Soldi che servi­
rono alla sopravvivenza degli 
operai e delle loro famiglie. In­
somma... rompemmo talmen­
te che la contestazione fu vin­
ta. 

«Subito dopo seguii, sempre 
con la macchina da presa, la 
grande lotta dei metalmecca­
nici, il famoso ".autunno cal­
do". Dal settembre del '69 fino 
alla notte di Natale, (firma del 
cotraltocol ministero del Lavo­
ro), schizzavo ovunque ci fos­
se una manifestartene, un cor­
teo, un'assemblea. Misi Insie­
me un documentario di un'ora 
e mezza (questi due lavori 
vengono riproposti in questi 
giorni al Palazzo delle Esposi­
zioni nella rassegna che Adria­
no Apri dedica al cinema de­
gli anni 60). 

«Avevo anch'io una (amiglia, 
numerosa, da mantenere: il ci­
nema militante non dava una 
lira, cosi ero costretto, per 
campare, a fare 1 caroselli, do­
ve spessissimo apparivo anche 
fisicamente. «Schiavo della 
merce, del capitalismo, del pa-

Al San Michele a Ripa una mostra 
della pittrice venezuelana Jaramillo 

•"• È in corso presso il complesso monumentale di San Mi­
chele a Ripa, nella via omonima, la mostra «Terenatura» del­
la pittrice venezuelana Tere Jaramillo. L'artista carica i suoi 
paesaggi, le sue figure-animali «con una sensrvita casta e 
colta insieme. Lai sua pittura è legata alla purezza dei senti­
mento». È il colore dalle accese tonalità che diventa il prota­
gonista delle immagini in scena. Orari di galleria. 

drone», diceva qualcuno ad 
un'assemblea. Ricordo che il 
movimento studentesco mi ac­
colse cantando in coro la sigla 
del vecchio carosello. Li avrei 
strozzati! Qi anni 70 li ho dedi­
cati alla sperimentazione tele­
visiva, negli anni 80 ho imboc­
cato le due strade del palco­
scenico: opera e prosa (diret­
tore dello stabile di Torino, per 
dieci anni del Festival di Bene­
vento, regista di tantissimi alle­
stimenti). 

•Restano i 90 con il mio ritor­
no al cinema: Maggio Musica-
le! un film scritto e diretto da 
me: l'opera prima della terza 
età... In questi giorni faccio 
l'attore al Teatro Parioli, nella 
versione teatrale di Maurizio 
Costanzo dei temi raccolti nel 
libro "Io speriamo che me la 
cavo". Sostituisco Ferruccio 
Amendola che per problemi di 
salute non ha potuto continua­
re le repliche. Mi sento a mio 
agio nei panni del maestro, 
faccio la... parte di me stesso; 
ho allevato cinque figli: esatta­
mente quanti sono I bambini 
che ogni sera incontro sul pal­
coscenico del Parioli». 

I APPUNTAMENTI l 
•Roma, la città futura». Prossimi appuntamenti delTAsso­
ciazione sul territorio (federata alla Sinistra giovanile): oggi, 
ore 16, in Federazione (Via Principe Amedeo 188) essem- , 
blea del Comitato promotore cittadino di ANaGruMBa; ore ' 
18 catena umana per la pace promossa dal Circolo «Trionfa­
le» (ritrovo a piazzale degli Eroi); domani, ore 16.30, Circolo 
«E. De Filippo» (Via Valchisone 33). raccolta firme davanti 
al cinema Espcro; ore 18-20. Circolo «Salario» (piazza Ver­
tano n.8) e ore 17.20, Circolo «Centocelle. (Via degli Abe­
ti) centri di informazione sull'obiezione d1 coscienza: ore 
18, Circolo «Garbatella» (Via Passino 26) in Sezione, riunio­
ne dell'Associazione «Tu Mi Turbi»; ore 20.30, Associazione 
Woody Alien (Via dei Rogazionisti 3). proiezione del film 
«Good moming Vietnam». 
Il Pds nella politica Italiana. Incontro dibattito oggi, ore 
17.30, presso l'aula consiliare del Comune di Guidonia Mon-
tecelio. Intervengono Rinaldo Perini, Maria Antonietta Sarto­
ri, Angiolo Marroni. Luciano Lama e Roberto Amici 
Donne In nero. Udì e Associazione delle donne si riunisco­
no oggi, ore 18.30, presso la sede di via San Francesco di Sa­
le* per discutere le iniziative contro la guerra per il 2 e l'8 
marzo. 
Rlf ondazione comunista. Oggi, ore 11. presso la Sala Ese­
dra del Residenze Ripetta (Via di Ripetta 231). saranno illu­
strati lo stato delle adesioni, gli obiettivi politici e quelli orga­
nizzativi del movimento per la Rifondazione comunista. 
Film contro la guerra. Rassegna in programma ogni gio­
vedì presso il Centro Sociale Zona a Rischio di via Ferme-
chetti n.ll (Casalbertone). Oggi, ore 20.30, «Voci lontane, 
sempre presenti» di Davies, ore 22.30, «Streamers» di Altman. 
Funzionando spazi di cucina, birreria e informazione. 
•Storia dell'arte nisaa». Dalla pittura di icone ai contem­
poranei: domani, ore 17.30, nel locali deirAssociazione Ita-
lia-Urss (Piazza Campiteli! n.2) quinta conferenza su «Le 
avanguardie prerivoluzionarie» tenuta da Michaela Bohmln. 
Comitato p«Jr la pace «4 Venti» si è costituito qualche gior­
no fa presso l'omonimo Centro culturale con l'adesione di 
numerosi organismi democratici. Il Comitato si riunoisce 
ognlvenerdIorel7.30-19.30inviadei4Ventin.87. -
TahUemb. E il nome della stilista africana che (la prima in 
Italia) presenta a Roma la sua più recente collezione. L'ini­
ziativa è di Flora Sako, Ideatrice di Equatore Mode, una pic­
cola casa con una grande ambizione: valorizzare e promuo­
vere anche nel nostro paese espressioni di creatività ex­
traeuropea nel campo della moda. Tshilem, di orìgini zaire­
se, risiede da tempo in Italia e coniuga nelle sue originalissi­
me creazioni eleganza e classe di impronta Europea con 
suggestioni e colori esotici. Appuntamento domani, ore 
2230, presso la discoteca «Magic Fly», Via Bassanelto 15 
(Cassia. Via Grottarossa). • 

una piccola notte araba dedicata a «Shahrazad»;.tuttti 
gkxni.fino a domenica, alle ore 22. al «Trianon Teatro*. In­
terprete Francesca Fenati, a cura di Alberto Di Stasio e Ar­
naldo Colasantl. 
Lingua russa. Corso propedeutico gratuito organizzato 
dalrAssociazione Italia-Urss. Informazione ai telefoni 
488.45.70e488.l4.ll. 
«Le vie della modernità nell'Europa post-comunista». Per 
il ciclo di letture organizzato dal Centro «Gino Germani» og­
gi, ore 18, presso la Luiss (Via Fola 12), Krzysztof Gawu-
kowstó, dell'istituto orientale di Napoli, terrà una conferenza 
su «L'erediti comunista e il processo di modernizzazione 
nell'Europa Orientale: il caso polacco». 

MOSTREl 
Da Van Gogh a Klee, capolavori della 

collezione Thyssen-Bomemrsza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri­
dotti lire 6mila. Fino al 24 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini­
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
li ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa­
bato 10-24. Prenotaz. 2320.404 e 3221.884. Lire 6.000. ri­
dotti 4.000. Fino al 3 marzo. 
Paolo Culotto, «Impronte*. Sculture, Palazzo Braschgi, 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30. gioviedi e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino a) 24 feb- • 
braio. 
Monaieur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campitelli 3. Orario: lunedi e venerdi 13.30-18.30, martedì, 
mercoledì e gioviedi 10-18.30. Fino a!22 febbraio. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698.33.33). 0re8.4S-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. ' 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardclli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telel. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. E convocata per sabato alle ore 9 presso 11 Teatro 
Tendastrisce in via Cristoforo Colombo 395, t'assemblea 
congressuale delta Federazione romana del Partito demo­
cratico della sinistra. Partecipano all'assise i delegati e le de­
legate eletti al XX Congresso della Federazione romana del 
Pei che aderiscono al Pds. 
Avviso. Domani alle ore 15 presso la sezione Campitelli as­
semblea delle donne delegate della ex mozione «RUonda-
zione comunista». 

• COMITATO REGIONALE 
C/o la Sala della Regione Lazio a SS. Apostoli alle ore 11.30 
Conferenza stampa dell'Unione regionale Pds e del Gruppo 
regionale Pds su Polo Bancario. Partecipano: De Lucia. Mar­
roni, Cervi. 
Federazione Tivoli. Tivoli c/o Ristorante Eden in viale 
Cassiano alle ore 18 assemblea di nuovi aderenti al Pds. 
Federazione Rieti. In Federazione ore 18.30 Commissione 
elettorale: In Federazione ore 17.30 Consiglio dell'Unione. 

l'Unità 
Giovedì 
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UIROMAM 
• 12 .M Film -La ragazza 
I giornale»; 14 Tg; 14.40 
riliame» nevata; l t . 3 0 Car­
ri'animati; 18.80 -Amandc-
novala: 19.40 •Brillanta» 

vaia; 30.30 Film -Lite in ta­
glia»; 32M Tg; 34 Film 
ecadda una notte»; 1.45 Tg. 

QBR 
13 Telenovela «Vite rubate-: 
14.30 Videogiornale; 16.30 
Buon pomeriggio famiglia; 
18.30 Telenovela «Vite ruba­
te»; 19.30 Videogiornale: 
30.30 Telefilm: 31.30 Roma 
chiama Carraro; 33 Cuore di 
calcio: 34 Rubrica: Italia a 
stelle: 1.30 C'era una volta. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 -Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 30.50 Film 
•Buffalo Bill-; 33.50 Roma 
contemporanea; 33.45 Rubri­
ca cinematografica; 0.10 Te­
lefilm; 0.40 News Notte. a>'ROMA 

CINEMA n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; OR: Brillante; O.A.: Oisegnl animati; 
DO: Documentano: OR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza: Q: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA Satirico; 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico. ST: Storico, W: Western, 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela -Piume 
e Paillettes»; 14.15 Tg; 14.30 
Magazine viaggi: 15 Rubriche 
del pomeriggio; 18.30 Teleno­
vela «Piume e Paillettes»; 
19.30 Tg; 30 Superbomber; 
30.30 Film -Soltanto se tu 
vuoi»; 33.30 Derby in fami­
glia; 34 Rubriche della sera; 
01 Tg. 

TELETEVERE 
Ore 14 Tg: 17.30 Roma nel 
tempo: 18.45 II giornale del 
mare: 30.30 Film -Un colpo di 
fortuna- : 33.15 Spazio moda; 
33 Feeling. 

TRE 
Ore 13 Documentano; 15 Te­
lenovela -Signore e padro­
ne», 17 Film -Cuore»; 19 Car­
tone animato: 30 Telefilm 
-Flash Gordon»; 30.30 Film 
•Stona de fratelli e de cortel-
II»; 33.30 Documentano; 33 
Film -Si muore solo una vol­
ta-;. 

PRIME VISIONI I 
AMMYHALL L o 000 

Tel. 428778 
• ti l a u r i a casa di Asce di e con 
Carlo Verdone-BR 

(18-18 I M O 20-22 25) 
L. 10 000 • Memphis ben» di Michael Caton-

Tel. 6541195 Jones; con Matthew Medine-OR 
(18-t8.10.20 20-22 30) 

izza Vertano,! 

izza Cavour, 2! 
L. 10.000 

' Tel 3211898 
bop 

lumbus-BR 
> di Chris Co-

(18-18.10-20 20-22 30) 

iMsrrydelVst.M 
1.10.000 

Tel. 588009» 

CtOM 
i l «» Lesina. 3ì 

O I » nel deserto di Bernardo Berto-
lucci-DR (1715-20-22 30) 

L. 8.000 
Tei. 8380930 

Chiuso per restauro 

L I O 000 Wgr*nosr8-"ritornodi Ruttali Mul-
Tel. 5*08901 cahy, con Christopher Lambert -F 

(18-1810-20 20-2230) 
cademleAoiat.57 

BUCA 
iUdetOrande.» 

L 10.000 
Tel. 5818168 

i Archimede. 71 
L 10.000 

Tel 875587 

Paprika di Tinto Brasa - E (VM18) 
(15.30-17 50-20 05-22 30) 

O Zia Angelina di Etienne Chatlliez 
_BR (16.30-16 30-20,30-22 30) 

» Cicerone. 1» 
L I O 000 

Tel 3723230 
I misuro Von auleti di Barbet Sehroe-
der-OR (16-18.10-2015-22.30) 

NSTONM 
ittarta Colonna 

L 1 0 000 
Tel «793267 

Chiuso per lavori 

ITM L 7.000 In nenie del popolo sovrano di Luigi 
aleJonto.325 Tel. 8176258 Magni; con Nino Manfredi-DR 

(16-2230) 

flANTK L. 8.000 HleManoer N.«ritorno di Russell Mul-
Tuscolsna.74! Tel. 7610656 cahy; con Christopher Lambert -F 

(16-18.10-20 20-22.») 

MUtTUt L 7.000 
io V. Ememietn 203 Tel. «875455 

a U» angelo ala mia tavole di Jane 
Campion-OR (16.30-19.30-2230) 

aBaBarberi.il 25 

IF1T0L ' V ' L. 10.000 
aO. Sacconi.») Tel. 393280 

LlfljOO Tolgo» « « u r i » di Dino Risi; con Vltlo-
Tel. 4827707 rioGassman.Oominl<)ueSanda-OR 

(1830-18.30-20 30-22 30) 

PapriLa di Timo Brasa - E (VM 18) 
(15.30-17 50-20 05-22 30) 

L 10.000 
«neCearsnicn, 101 Tel. «792485 

WfUMCHtTT» L 1 0 000 
iaMorteeaorlo.125 Tel. 6798957 

O MtaUtiisiiti) di Gabriele Salvato-
res; con Diego Abatanluono - DR 

(16.30-18 30-20 90-22 30) 

di Jean-Luc Godard; 
con Alain Delon-DR 

(18.3O-18.30-20.30-2230) 

ie Cassie. «92 
L.o.000 

Tel.3«5l«07 

M»»MMNZC> L. 10.000 
tana Cola di RHmo.88 Tel. «878303 

D l a alramaa di John Muskor e Ron 
Clemenls-DA (18-22.15) 

•BR 
di Carlo Vanzlna; con Card Alt 

(18-18.20-20JQ-22.30) 

IAMANTE •- L7.000 In nama «t i popolo sovrano di Luigi 
laJ>reftes«ina.<30 . Tel.295606 MagnkconNinoManfredl-OR 
• (18-22.30) 

•aaColagl Rienzo. 74 
L 10.000 

Tel 6878842 
Matta di Lue Besson: con Anne Parli-
laud-DR (18-18.10-20 20-22.45) 

L. 18000 
Tei.870245 

O MidsUrranio di Gabriele Salvato-
res; con Diego AbaUntuono • OR 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

late&Maronertta.a 
L 10.000 l l l a M n i i r « • I distile di Russell Mul-

Tel. «417719 cahy-.oonChrlstooherLambtrt-F 
(1B-H.10-2O.2Q.22 30) 

yede«sefcHi>.44 
L 10.000 

Tei. 5010832 
Papnla di Timo Brasa • E (VM 18) 

(18.30-17.5Q.20.05-2230) 

l e n a Sennino. 37 
L. 7.000 

T I . 582884 
Cuerai^iagMli .PevId Lynch-OR 

(W-1816-20,20-22 30) 

noti -
lana Hi Ulema, 41 

L 10.000 
TU. 6678125 

Alea» con anemico PRIMA 
(18-18.10-2020-22.30) 

flaUtal.33 
L 10.000 

Tel. 5010986 
O Mtdasrrsnst di Gabriele Salva» 
rea; con Diego Abatantuono-BR 

(16.15-22.30) 

UMOM 
iorsod'lialia.W/B 

L 10.000 
Tel. 1555736 -BR 

di Carlo Vanzlna: con Carol Ali 
(16.15-16.25-20 20-2230) 

AaB.V.detCarmelo.3 
L19000 • « l i m a a casa di Alce di e con 

Tel. 5292298 C Carlo Verdone-BR 
(I530-17.50-20.10-22J0) 

L 8.000 • Tat) Blusa di PavelLoungulne; con 
Tel. «884395 PiotrMamonov-DR 

(18.30-18.30-20.30-22.X) 
L 10.000 

Tel. 4827100 

derapo de'Fiori , 

naBlesotatl.tf 
idi Adrian Lyne; 

conTimRobbins-DR 
(16.I5-1825-20.26-22.30) 

L 10.000 a » k> nel deserto di Bernardo Berto-
Tel.4827100 lucci-DR (17-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacelo) 
fla assolati, 47 

WaleTrBStevom,244/s 
L 8000 N a i a di Lue Besson: con Anne Pirli-

Tel. 582848 l a w M » (16.10-16.10-20 20-22.30) 

L 10.000 Matta di Lue Besson: con Anne Parli-
Tel. 8564149 laud-DR (18-18.10-20.10-223Q) 

•ptow L 10.000 
Tel. 7598802 

i he pena l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (18-16.10-20JO-22.30) 

Via Gregorio V I . 180 
L 10.000 • Stasera a casa «1 Alee di e con 

Tel. «364682 Carlo Verdone-BR 
(16-18,10-20.20-22,30) 

largo B. Marcello. I 
L. 10.000 l'uMma «ina di Pierre Beuchot: con 

Tel. 8548326 FannyArdsnt-DR 
(tt-18.15-20.15-2230) 

VlaO.Induno 
LIO 000 

Tel. 582495 
Mamma ho peno l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (1«-18.1O.20.2O-22.30) 

IMO L10.0» • m Air America di Roger Spotliswoo-
VlaFogllano,3r Tel. «319541 de; con Mei Gibson-DR 

(1M615-20.20-22 30) 

«UCNafrera. 121 
L 8.000 O U sirenette di John Muiker e Ron 

Tel. 5128828 Clemente-0A • 
(18-17.40-19.15-20.50-2230) 

VlaCnlabrera. 121 
L.6O0O 

Tel. 8126929 
Tre seapoll e una bimba di Emlle Ardo-
tlno-BR (1610-1815-20 30-22 30) 

MAI8TOSO L 10.000 • A* America di Roger Spottiswoo-
VlaAppia.418 Tel. 786088 de; con Mei Gibson-DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

•JaJOjlie ~ L18000 O OheM di Jarry Zucker. con Patrick 
VUSS.Apos10l.2C Tel.6784906 Swsvje.DemiMoore-FA 

(16.30-17.45-20.05-2230) 

mmOKHIUM L. 6.000 • Ab America di Roger Spottiswoo-
«adalCorto.8 ' , Tel.3200933 dr.conMelGibson-DR 

(16.10-18.15-20.20-2230) 

yiaVhertio.il 
L. 10.000 

Tel. 869493 
U regazza terribile PRIMA 

116-1735.19.10-20.45-2230) 

Via Usile Cave. 44 
L18000 

Tel. 7810271 
Paprika di Tinto Brass • E (VM 18) 

(15.30-17.5C-20.05-22.30) 

•Via Magna Grecia. 112 
L 10.000 O Atee di Woody Alien: con Alee 

Tel. 7506568 BaWwIn. Mia Farro*-8R 
I18-H.10-20.20-22.30) 

Vicolo dot «1*0,19 
L 5.000 

Tal. 5803822 
Raln Man (in Inglese) 

(18-18.15-2030-22.40) 

VtaNazionalo,190 
L.8000 

Tel. 4882863 
The hot spot di Oennis Hopper • G 

(15-17 40-20-22 30) 

WaM.MIngheit.5 
' L W.OOO O Atee di Woody Alien; con Alee 

Tel «790012 Baldwln. Mia Farro»)-BR 
(16-16-20 05-22 30) 

Piazza Sonnin) 
L 10.000 HlgNanovn- Ir tornodl Russell Mul-

Tel. 5810234 cahy: con Christopher Lambert -F 
(18-18.10-20.20-22.30) 

RIALTO 1.7000 Pretty Womsn di Garry Marshall, con 
Via IV Novembre. 158 Tel 6790763 Richard Gere, Julia Roberti-BR 

(16.10-18 20-20 25-22 30) 
RITZ 
Viale Somalia. 109 ' 

L 10000 
Tel 837481 ' 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (16-16 10-20 20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel 4880883 

ROUQEETNOIR 
Via Salaria 31 

CI sono del giorni e delle lune di Clau-
doleioucn-SE (16-1610-2015-2230) 

L. 10000 
Tel 8554305 

ROVAI 
Vis E Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel 7574549 

PsprtkadiTlnloBrass-E(VM 18) 
(15 30-17 50-20 05-22.30) 

Paprika di Tinto Brass • E (VM 18) 
(15.30-17 50-20 05-22 30) 

UNIVERSAL L. 7.000 • Verso sera di Francesca Archibugi: 
Via Bari, 18 Tel. 8831216 con Marcello Mastroisnni-DR 

(16 3O-18.30-203O-2230) 
VIP-SDA L. 10.000 Allo di Iona di Paul Verhouven; con Ar-
VlaGallaeSldama,20 Tel. 8395173 noldSchwarzenegger-FA 

(1545-1805-2015-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI) 
ARCOBALENO 
VlaF Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palliano, 24/B 

L.4 50O 
Tel 8554210 

Riposo 

OEUE PROVINCIE L. 5.000 
VialedelleProvlncle.41 Tel 420021 

Fantasia (16-2230) 

NUOVO 
Largo Ascisnqhl, 1 

L.5000 
Tel 588116 

l a stazione (16-22.30) 

PALAZZO CELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel 485495 

Rassegna GII aiwl 60 si cinema. 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

8.MARIAAUSILIATRICE L 4.000 
Via Umbertide, 3 Tel. 7806841 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruachl,40 

L. 4.000-3 000 
Tel 4957782 

Yaaba (16.15-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L.5000 
Tel 392777 

Tumse (16.30-2230) 

VASCELLO (Ingresso gratuite) 
Via G. Carini. 72-78 Tel 5809389 

Riposo 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciptoni 84 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

Salena 'Lumiere". Ossnssloae (17); 
Morie a Venezia (19); Rotilo e I sud fra-
UHI (22) 
Satana "Chaplln", Segai •Tore (10): Ro­
tto» Il ritorno (17); La seNmana della 
sflnge(l9|;IUIIa-Oennanla«a3(21), 

BRANCALEONC (Ingressogratulto) 
VlaLevanna.11 Tel. 699115 

DEI PICCOLI L.5000 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel. 8553465 

GRAUCO L.5000 
Via Perugia, 34 Tel 7001785-7822311 
«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaGB.Tiepolo.13/a 

L.8000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 
MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUGE 
ViaM Corblrvo.23 " 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PRESDENT 
Via Appia Nuova. 427 
PUSSKAT 
ViaCalroli,96 
SPlENDtD 
Via Pier delle Vlgno4 ' 

ULISSE 
ViaTlburtina.380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 6.000 
Tel 4911290 

L 5.000 
Tel. 7694951 
- L 7.000 
Tel. 4880285 

L. 8.000 
Tel. 4880285 

L5000 
Tel. 5682350 

L 4.000 
Tel. 464780 

L. 8.000 
Tel. 7810146 

1.4.000 
Tel. 7313300 

L.5000 
Tel 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Bacar l'eltlantlno 117) 

Cinema sovietico: D moro di Pietro H 
Grande di Aleksandr Mina (21). 

Sala A: Tracce di «Ma amorosa di Pelar 
Del Monte (19-20.45-22.30) 
Sala B: La dolce «Ha (18): Roma, Paris, 
Barcelona (21-22.30). 

Riposo • , 

Film par adulti (10-11.30-18-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti , , 

Film per adulti 

Film par aduli! 

Film per adulti . . . 

Film per aduli) 

Film per adulo 

Film per adulti 

Film per sdutti 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-2250) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO, ; 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS,NoflroHI,44 

' L. 6.000 
Tel 9321339 

1,8.000 
Tel. 9024048 

Film per sdutti „ • 

Paprika 

(18-22,16) 

(16-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON 1.8000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: Faccione (15.50-22) 
Sala Rosselllnl- Paprika (1550-22) 
Sala Leone: Alice - • (16.50-22) 
SalaVlscontl:Rlposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
largo Panine. 5 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesu.9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Ville Mattini, 5 

L90OO 
' Tel. 9420479 

L. 9.000 
Tel 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFBRRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
P za Bellini, 25 Tel. 9455041 
VENERI • •> 
Viale V Maggio. 86 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG.Mattaoltl.53 * Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Viadei Romagnoli 
SUPERGA 
V.ledella Marina. 44 

TIVOLI 
QIUSEPPETTt 
PzzaNlcodemi.5 

L. 9.000 
Tel. 5603188 

L. 9.000 
Tel 5610750 

L. 9.000 
Tel 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L. 7.000 
Tel 9633147 

Sala A Mamma no perso l'aereo 
(1630-2230) 

Sala B: «nardi (16-22.30) 

TolgoHdtSBjTto - (18-22.30) 

Fantasia (15.30-22) 

Chiuso per restauro . 

Hlghlanderlltlrttomo (16-2250) 

Il le nel ottano 

Mamma ha perso l'aereo (16.15-22.30) 

Il mUlsra Von Buio* ,(16-22.30) 

Hlglandtr I I - I l ritorno (16-22.30) 

Rlpotssduta 

Chiuso per restauro 

Ripoto 

SCELTI PER VOI 
O MEDITERRANEO 
Lontano dalla guerra -Mediter­
raneo- e un film che non c'entra 
nulla con il Gollo e poco con la 
aeconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me-
talora pacifista sempre utile in 
questi giorni. Con la squadra di 
attori già vista in -Marrakech Ex­
press- e In -Turné- (in cui pri­
meggiano Giuaeppe Cederne e 
Diego Abatanluono) Gabriele 
Salvatores ci racconta la storia di 
otto soldati italiani spedili su un'i­
sola della Grecia, nel 1941, e II di­
menticati, un po' come quei sol­
dati giapponesi che presidiarono 
Ignoti atolli del Pacifico ben dopo 
il 1945. Sperduti ma non dispera­
ti, gli otto si rifanno una vita con 
gli isolani: qualcuno si innamora, 
qualcuno riscopre se stesso, tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 
orrori del conflitto. E t'isola di­
venta una specie di comune hip­
py (perche tutto sommato, lo dice 
Salvatorea stesso, e sempre 
-una storia della mia generazio­
ne. 

CAPR AMICA, EMBASSY 

min 
• MEMPHIS BELLE 
Su 100 minuti, 60 sono rinchiusi 
dentro un aereo, una fortezza vo­
lante americana spedita In mis­
sione sopra la Germania, nel pie­
no dolla seconda guerra mondia­
le. E II nome della fortezza e 
•Memphis Belle- E una storia 
vera, dieci ragazzini yankee che 
portarono a termine 25 bombar­
damenti aulla Germania aenza 
mal venire abbattuti. Il regista Mi­
chael Caton-Jonea (-'Scandal-, ' 
sul caao Profumo) e il produttore 
David Puttnam (-Urla del alien-
zio- , -Momenti di gloria-, -Mls-
slon») ce la ripropongono con un 
occhio ai classici del cinema bel­
lico, da cui ereditato il tono al 
tempo stesso epico e antlguerra-
fondaio: e la alruttura -di aqua­
dra- del film, In cui la vita dei sin­
goli dipende dal professionismo 
e dal coraggio di tutti Nel cast 
primeggia Matthew Modino, di 
nuovo soldato come ai tempi di 
-Birdy- odi -Full Metal Jacket» 

AOMIRAL 

O ALICE 
Alice « una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi­
ta non è felice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, invisibile, il marito infede­
le e l'amante Incerto. Favola gar­
bata e lieve, anche un tantino 
acontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli e con­
geniale. Stavolta a essere presa 
teneramente di mira e la religio­
ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma « 
solo un pretesto: il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon­
tare la preaa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stea-
sa, scopre la vera essenza della 
vita, DI lusso II cast, nel quale fi­
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt. 

PARIS, QUIRINETTA 

• VERSO SERA 
Dopo il grande successo di «Mi­
gnon « partita-, Francesca Archi­
bugi ci riprova sempre pigiando 
sul pedale dell'Intimismo, delle 
storie minime e, quando si rievo­
ca N'77, si sa -i l personale e poli­
tico». Il suo secondo film è la sto­
ria del rapporto conflittuale trall 
professor Bruschi (Marcello Ma-
stroiannl) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrlne Bonnai-
ro). fidanzata fricchettone di auo 
figlio Oliviero. Tra I due, la picco­
la Papere che in realta si chiama 
Mescalina perche Stella e Olivie­
ro l'hanno fatta sotto un fungo». 
Nonostante II linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet­
ta, il film affronta, ala pure indiret­
tamente, un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora latto i 
conti a sufficienza. 

UNIVERSAL 

• AIR AMERICA 
Un pezzo di storia recente scono­
sciuta, o quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottiswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto II 
Pentagono. Laos. 1969. Una tinta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico­
munista. E Intanto i piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere In piedi giganteschi 
affari di contrabbando II film rac­
conta le avventure di due di essi, 
Mei Gibson (Il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr (Il gio­
vanotto rompicollo): cinici, Irre­
sponsabili ma In fondo onesti. Al 
punto di . In bilico tra denuncia e 
commedia, -Air America- è azio­
ne allo stato puro' certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor­
rebbe dal regista di -Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico­
logie e un tono meno ilare. 

• KING 
MAESTOSO, METROPOLITAN 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 20 45. La notte degli Oscar 
commedia musicale di G Basile 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6898211) 
Alle 21.15 Un ragionevole dubbio 
di Reglnald Rose. Regia di Paolo 
Scotti. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21.15 Giallo di lutti I colori 
con Patrizia Pariti. Marcollo 8o-
nlnl, regia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 e alle 21 Minotauro! di 
Friedrich Durrenmatt, con Josef 
Svoboda. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande,21 e27-Tel 5898111) 
Alle 21. L'alba del terzo millennio 
di Pietro Oe Silva: con Manrico 
Gammarota, Mario Scaletta. Re-

- già di Cecilia Calvi. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tel. 5894875) 
Alle 21.15. Il marionettista di Lodi 

. di Gilles Segai, con Josd Quaglio. 
Salvatore Gioncardl. Regia di Di­
no Lombardo. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel. 7003495) 
SALA A: Domani alle 21. Otello 

.Scritto ed Interpretato da Franco 
* Venturini; Regia di Francomagno. 
SALA B: Alle 17. Centlcodel canti­
ci interpretato e diretto da Ema­
nuele Giglio, con Daniela Garbo-
lotto. 

CENTRALE (Via Celsa. « - Tel. 
..8797270) — 

Alle 21.15. Lulù con Debora Ca-
prioglio, regia di Tinto Brass. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 67A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. L'amore per Amos di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano. Walter Toschi. Regia di 
MemoPerllnl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21.30. OWlcoha sessuali di 

' terzo tipo scritto e diretto da Ma­
ria Mazzuca. con Maura Baldarl, 

1 Antonello Mlasorl, Gaetano Mo­
sca. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel. 6540244) 
Alle 21. Za Camilla con Alfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA {Via Teatro Mar­
cello. 4 • Tel. 6784380) 
Alle 21.Levita nontun film di Do­
ris Day scritto, diretto ed Interpre­
tato da Mino BeUel, con Gianna 

~ Piaz. Marisa Mantovani. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 

4818598) 
Alle 17. Regola di civili* e di com­
portamento decente In compa­
gnia e In conversazione di Geor­
ge Weshlngton, con 11 Living 
Theatre. Regia di Hanon Rezni-
kov. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
88313004440749) 
Alte 21.40 ma non II dimostra di 
Titlna e Poppino De Filippo; con 
Wanda Pirol e Rino Santoro. Re-
gladi Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel. 
5594416) 
Alle 17. Bertoldo, Il cantastorie 
e...Farinetta di Giulio Cesare Cro­
ce, con la Compagnia "Teatro del­
le Voci". Regia di Nlvlo Sanchinl. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 • Tel. 
6892777) 
Alle 21.30. Caf» Chantal Spettaco­
lo di cabaret con Mariano DI Mar­
tino, Roaaura Marchi, Floriana 
Plnto. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
, 6795130) 

Domani alle 20.45. PRIMA. Inqui­
sizione di Diego Fabbri, con la 
Compagnia "De' Servi". Regia di 
F. Ambrogllnl. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. La donna del banco del 
pegni di Manlio Santanelll: con 
Rosa Di Brigida. Nicola Pistola. 
Regia di Marco Lucchesi. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4882114) 
Alle 20.48. Vortice di Noel Co-
ward, con Rossella Falk, Milena 
Vukollc. Regia di Mino Belle). 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 
Alle 17 Mlsage scritto e diretto da 
Vito Bottali. 

FUMANO (Via S. Stelano del Cecco. 
15-Tel. 6798496) 
Alle 21 Non trovarsi con Pirandel­
lo con Anna Mazzamauro, regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 Candido da Voltaire, con II 
Gruppo della Rocca, Regia di Ro­
berto Guicciardini. 

IL PUFF(Via G. Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Alla ricerca della "co­
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE. Alle 21. 

Gllgamoeh, la più anUca storta del 
mondo regia di Shahroo Kherad-
mand. 
SALA TEATRO RIPOSO 
SALA CAFFÉ': Alle 21. La vendet­
ta della regina di S. Mecarelll, con 
le Compagnia "Il gioco del Tea­
tro". RegladIG R. Borghetano. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel.3215153) 
Domani e sabato alle 22 30 Fac­
cio come Don Chisciotte Spelta-
colo di cabaret con Per France­
sco Poggi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 737277) 
Alle 21 30. A ruota libera spetta­
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21. Camilla C... (Iipirato alla 
vita di Camillo Claudel) scritto ed 

, Interpretato da Maria inversi. Re­
gia di Silvio Castlglion '. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1-Tol. 6783148) 
SALA A: Alle 21.15. Pazzo Mas 
scritto e interpretato Ca Massimi­
liano Bruno. Regia di Sergio Zec­
ca. 
SALA B: Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 17.30. -.Ed egli al nascose di 

' Ignazio Sllone, con Pietro Longhi 
e Daniela Petruzzi. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 
, 5895807) 

Alle 21. Ballata sulla fine del giar­
dino da Cechov, con la Compa-

v gnla del "Meta-Teatro". Regla.dl 
v' Pippo DI Marca. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 61 -

Tel. 485498) 
Alle 21. Non ti pago di Eduardo De 
Filippo, con Luca Oe Filippo e Isa 
Oanlell. Regia di Luca De Filippo. 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a -
Tel. 6548738) 
SALA GRANDE: Alle Sfl.45. Un pa­
triota per me di John Osborne. re­
gia di Giancarlo Cobelli. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo ' 
SALA ORFEO (Tel. «48330): Alle 
21. lo quasi me ne vado a Rio con 
la Compagnia "Pino Calabrese", 
regia di Claudio Venete. 

PARIOU (Via Giosuè Barai, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 20.45. lo speriamo che me la 
cavo di Marcello O'Crta e Mauri­
zio Costanzo, regia di Ugo Grog» 
retti. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21.15. La cantatrice calva di 
Eugene lonesco, con Marta Alti-
nler. Andrea Cavatone. Regia di 
Paolo Emilio Landi. 

QUIRINO (Via Mlnghttti, 1 - Tel. 
6794585-8790616) 
Alle 17. La grand» magia di 
Eduardo Oe Filippo, con Renato 
De Carmine, Giancarlo Dottori. 
Regia di Giorgio Streper. 

ROSSINI (Piazza S. Ch ara, 14 - Tol. 
6542770) 

Alle 21. Ahi Vecchiaia maledetta. 
di Falni e Durante, con Anita Ou-
rante e Altiero Alllnrl. Regia di 
Leila Ducei e Afflerò Alfieri, 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de. 50 -Tel. 6794753) 
Alle 17. Scacco ptz40 di Vittorio 
Franceschi; con Alessandro Ha-

• ber, Vittorio Franceschi. Regia di 
Nanni Loy. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 -Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca-
stellaccl e Fingitore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plerfrancesco Pingltore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Alle 21. Via Erxebll di Paolo Co-
ciani: con la Compagnia "Arcoba­
leno". 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21. GU attori lo tanno sempre 
di Terzoll e Vaime, con Gino Bra-
mierl, Gianfranco Jannuzzo. Re­
gia di Pietro Garinel 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5898974) 
Alle 21.15. GII angeli di flalner da 
R. M. Rilke. con la Cooperativa 
"Bruno Cirino Teatro". 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) 
Alle 21. PRIMA. Schlemezzo not­
turno di Marc Gilbert Sauvajan, 
regia di Carlo Merlo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112267) 
Alle 21. Tante storte alla scuola di 

Gurdjlefl con la Compagnia "Gli 
amici della IV Via", radia di Rosa­
lia Grande 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669800) 
Alle 21.30. Testimone d'accusa di 
Agatha Chrlstle, con Gianna Pao­
la Scaflidl, Silvano Tranquilli. Re­
gia di Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Quintino con Gianni De 
Feo. regia di Angelo Gallo. 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16 -Tel. 6545890) 
Alle 21. Eaperlenzo erotiche a 
basse livello di Clare Mclntire, 
con Gabriella Eleonorl, Loredana 
Poldomanl. Regia di Mario Lan-
franchi. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel. 7860965) 
Alle 22. Presepi: Shahraiad da 
Tawllq Al Haklm, con Francesca 
Fenati. Regia di Albano 01 Staslo. 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 

, Alle 17. Le serve di J. Genet, con 
' Anita Bertolucci, Paola Mannonl, 

Lucilla Morlacchl. Regia di Massi­
mo Castri. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Vedi spailo*Danza". 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo­
va. S227B - Tel, 787791) 
Alle 18 Peter Pan con la Compa­
gnia del "Teatro Stabile dei Ra­
gazzi di Roma". Regia di Alfio 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Macia Libera­
trice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21 I I circo Invisibile di e con 

'•Victoria Chaplln e'Jean BBptMte 
' Thierree. Regia degli Autori. 

• PER RAGAZZI BaE* 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 -

Tal. 6688711) 
Domenica alle 16. n coniglio dal 
cappello spettacolo di Illusioni­
smo e prestlglazione per le scuo­
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-838575) 
Alle 10. Il paladino di Assisi con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani del 
Fratelli Pasqualino. Regia di Bar­
bara Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, «3 
-Tel. 7487612) 
Alle 10. La ptodonala e II Gabbia­
no Jonathan di R. Bach. Spettaco­
lo per le scuole. 

ENGLI8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutti i giorni Amleto In lingua in­
glese (per le scuole). Sabato e do­
menica alle 16.30. Pinocchio. (Al­
le 17 30 in lingua inglese). 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato alle 16.30. La fiaba del 
mercante II flora di Roberto Gal-
ve. Alte 16.30. Dieci racconti di un 
Paperino diaegni animati. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 • 
Tel. 582049) 
Alle 9.00. Fantasia di Aldo Glo-
vanneltl. spettacolo musicale con 
burattini. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8801733) 
Alle 10. Petrotlnella fiaba umbra 
con burattini e la baracca. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Ladi-
epoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape­
ro Piero e il clown magico di G. 
Tatfone: con il clown Tata 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense, 10-Tel. 5892034) 
Alle 10. Sontlmentafrog con la 
Compagnia "Teatro del Baratto­
lo". Regia di Simonetta Ballotti e 
Piero Guerriero. 

• D A N Z A aaaaaaTaaaasaaaaaal 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -

Tel. 732304) 
Sabato alle 20.30. Raasegna di 
balletti di Giovani coreografi * u -

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Domani alle 21. Prima. Chiara di 
terra con Katheleen Bowness, 
Rossella Fiumi, coreografia a re­
gia di Rossella Fiumi. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 4863641) 
Domani alle 20 30. Oon Giovanni 
di W. A. Mozart con Ruggero Rai­
mondi, Maria Dragoni, Patricia 
Schuman Orchestra e Coro del 
Teatro dell'Opera di Roma, diret­
tore Gustav Khun 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
678074?) 
Domani alle 21. Concerto del Son­
ati dell'Accademia di Santa Ceci­
lia con la partecipazione del diret­
tore Adriano Melchiorre, della 
pianista Margaret Berton e del­
l'attore Riccardo Cuccioli». In 
programma: Schubert, Ghedln, 
Slravlnaky. 

AL BOROO (Via del Penitenzieri, 11 
-Tel. 6861926) 
Lunedi alle 21. L'opera bulla dal 
'700 concerto del soprano Lelia 
Berslanl e del tenore Enrico Bo-
nelli. Musiche di Mozart, Pergole-
si, Palslello, Fioravanti. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5818607) 
Domani alle 18.30. Concerto Sin­
fonico Pubblico diretto da Peter 
Maag. Musiche di W. A. Mozart. 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAONO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853.216) 
Sabato alle 17.30. Concerto di Da­
vid Gohib (pianoforte) e OlmHrl 
Ashkemzy (clarinetto), coro di 
voci bianche della Areum. Diretto­
re Paolo Lucci. Musiche di Schu-
mann. Weber, Berg, Britten. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Martedì alle 20 45. Concerto det 
SalztHirg plano Trio. Musiche di 
Caikowsky, Brahms. 
CHIESA S.PIETRO IN MONTORIO ' 
(Piazza S. Pietro In Montorlo. 2) 
Alle 21. Statai Mater azione cora­
le In un atto per voci recitanti, voci 
e orchestra da camera. Musica di 
Aldo Vincenzo Limardo. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto di Nobu-
ko Nakamura (violino) e Fausto 
D'Angelo (chitarra). Musiche di 
Pepusch, Locateli!. J. S. Bach, Pa-

Saboto 23 febbraio 1991, ore 9 
C/O TEATRO TENDASTRISCE 

(Via Cristoforo Colombo. 395) 

ASSEMBLEA CONGRESSUALE 
della Federazione romana 

del Partito Democratico della Sinistra 
All'0.d.g.: 

1) Elezione dogli organismi dirigenti 
2) Elezione del delegati all'assemblea regionale 

ganini. 
DISC SCOTICA M STATO (Via Casta­

ni, 32) 
Alle 21. Concerto del duo per flau­
to e pianoforte con Antonella Ber­
nabò! (tlauto) e Marco Orleans) 
(pianoforte). Musiche di Franck, 
Martin. Casella. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Concerto di Allea de Arre» 
cha (pianoforte). Musiche di 
Haydn. Beethoven, Albeniz. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campl-
telll, 9). Festival delle Nazioni 
1991. L'area musicale Germani­
ca. In programma: Tarimi, Krel-
sler. Schumann, Ravel, Chopin, 
Mozart. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 207 A • Tel. 6868441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Ripoto 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 3982635) 
Alle 21. Concerto del vloloncelll-
ata Mario Brunello con II pianista 
Massimo Somenzi. Musiche di 
Bach, Strawinsky, Chopin. Brit­
ten. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 
Oggi alle 21. Concerto det Trio di 
Torino, In programma l'esecuzio­
ne Integrale del Trll per violino, 
violoncello e pianoforte di W A. 
Mozart. 
Sabato alle 17.30. Omaggio a Mo­
zart, concerto del quartetto d'ar­
chi "Cassovlse* di Praga. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Ouattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) ', 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina­
re, 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi­
chele a Ripa - Via S Michele, 22)' 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) . 
Martedì alle 21 Concerto dei duo 
pianistico Cinzia e Marco Cola-
bucci. Musiche di " Schubert, 
Brahms 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10-Tel. 
7008691) «• . . -
Riposo • 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -Tel . 
3223432) 
Lunedi alle 21. Concerto di B. Bl-
bes (mezzosoprano), R. Donassi 
(flauto), G. d i a m i . Musiche di t e ­
sala. Glnastara, PJeda, Falla, De­
morsa. 

SCUOLA TESTACOO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750378) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle.-23/A -
Tel 6543794) 
Domenica alle 11 Concerto di 
Carlo Negront. Muaiche da Mo­
zart al Jazz. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXAHDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729396) 
Allo 22 Concerto del quintetto Th-
reeAges Bonus. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 82/A • 
•"rW.68Tas72) 

Dalle 20.30. Tutte le toro musica 
d'ascolto 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri­
pa. 18-Tel. 582551) 
Alle 21 .X. Concerto aoul-funky 
con II gruppo Alean Sout Band*. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153-
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Concerto del quartetto (Il 
Claudio Olimpio. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tettac­
elo, 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto iazz dei Lana 
Connection 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22. Concerto det cantautore 
Sommi. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22,30 Musica contempora­
nea argentina con 1 Los Corredini. 

FONCLEA (Via Crescenzio. Si/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. From Beatles to blues con 
The Bridge. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroli. 
30/b-Tel. 5813249) 
Domani alle 22. Musica salsa con 
Il gruppo Azucar. 

L'ESPER -ERIMENTO (Via Rateila. 5 • 
Tel. 4828888) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Inglese Maga City Four. 

MAMBO (Via del Flenaroli, 30/A » 
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica africana con il 
gruppo Sengané 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) ' 
Alle 21 Jam Sesslon con II Trio 
Beneventano-Rosciglione-lodlce. 

OLIMPICO (Piszza G. da Fabriano, 
17 -Tel. 3962635) ' 
Riposo ' 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Riposo 

PANICO (Vicolo dalla Campanella, 
4-Tel. 6874953) 
Alle 22. Festa flamenca con II 
gruppo Sombra Flamenca. 

RIARI 78 (Via del Rlarl. 78 - Tel . 
6879177) , . 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Conoerto-di )azz tradizio­
nale con il sestetto Dixieland. 

TENDA STRISCE (Vie C. Colombo.' 
393-Tal.5415521) . 
Riposo "i ' 

VIDEO UNO 
CH.59 

OGNI MERCOLEDÌ ore 14.40 ;, , ,? 

GRANDANGOLO 
SETTIMANALE D'INFORMAZIONE " 

DELL'AREA METROPOLITANA 

— Notiziari e servizi sulla" 
Provincia di Roma 

— Incontri con consiglieri 
del gruppo consiliare Pds 

.pHi 28< 'Unità 
Giovedì 
21 febbraio 1991 
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" " SPORT ~ " 

Coppa Italia Fischi finali per Maifredi, il collega Bianchi centra l'obiettivo 
I quarti Bianconeri affossati dai gol nel primo tempo di Berthold e Rizzitelli 
di finale Schillaci in panchina trova posto nella ripresa al posto di Haessler 
_ — — Il perfetto contropiede giallorosso fa tremare i difensori bianconeri 

La Signora è messa alla porta 
JUVENTUS-ROMA 0-2 

San\pdorta 

•V noon 
Torino 

Juventus 
0-1) (0-2) 

Roma 

JUVENTUS: Tacconi 6.5, Napoli 5. Luppi 5, Corlnl 6 5. De Mar­
chi S, De Agostini 5 5. Haessler S.S (46 Schillaci 6). Marocchl 
5, Casiraghi 6, Baggio 6, Di Canio 4 (12 Bonaiuti, 13 Galla, 14 
Fortunato, 15Alessio). 
ROMA Cervone 6.5, Pellegrini 6, Gerolln 6 5. Berthold 7, Al-
dalr 6 Nela 7, Desideri 6 5, DI Mauro 6, Voeller sv (38' Piacenti­
ni 6). Salsano 6. Rizzitelli 6.5. {Mazzi 76'sv) (12 Zinatti, 13 Ros­
si. 15 Comi) 
ARBITRO Pezzella7. 
RETI 36' Berthold. 44' Rizzitelli 
NOTE: angoli 11-2 per la Juve. Spettatori 12 943 per un Incasso 
di 306 milioni Ammoniti Berthold, De Agostini o Piacentini 

MARCO DE CARLI 

Bari 
(0-1) ((Mi) 

IMan 

• TORINO Per la Juve della 
gestione Maliredi la prima 
scondita pesante, desìi obietti­
vi della stagione, la Coppa Ita­
lia, è sfumata quando sembra­
va quasi acquisita, in una sera­
ta che più infelice non poteva 
essere La Roma Incredula, rin­
grazia e restituisce con gli inte­
ressi l'umiliante Ito. subito in 

campionato. I giallorossl han­
no vinto con pieno mento, 
concedendosi il lusso di gioca­
re anche senzii Voeller per un 
tempo, oltre ad aver rinunciato 
in partenza a Giannini, Tem­
pestili! e Carboni. Certo, l'au­
tentica sorpresa della serata, 
anche per gli avversari, è stata 
la pochezza dei bianconeri, in­

capaci di costruire una trama 
decente di gioco e facili da 
perforare come il burro in con­
tropiede. E poi, questo caldo 
da passerella del gruppo solisti 
bianconeri non convince più 
nessuno, soprattutto quando i 
solisti steccano da tempo, co­
me capita a Casiraghi e al ridi­
colo Di Canio, oppure latitano 
del tutto, come capita a Bag­
gio, per non parlare di Schilla­
ci lasciato nel pruno tempo in 
panchina. La Roma non ama 
le passerelle e anche senza le 
stelle offre credibilità per la sua 
solidità e per l'umiltà con cui 
interpreta il suo destino, que­
st'anno particolarmente diffici­
le. Veniamo alla cronaca. 

Al 19' la prima azione peri­
colosa dei bianconeri. Casira­
ghi crossa dalla fascia e Napoli 
conclude sull'esterno della re­
te. Lo stesso Casiraghi tre mi­
nuti più tardi, imbeccato da De 

Agostini, precede Cervone in 
uscita ma non fa in tempo a 
cacciare la palli in rete La Ju­
ve insiste e su angolo di Di Ca­
nio, De Marchi schiaccia di te­
sta e Di Mauro salva sulla linea. 
Poi ci prova Haessler (29') su 
punizione, ma la conclusione 
del tedesco è alta di un soffio. 
Ma è la Roma a passare in van­
taggio al 35'. angolo di Deside­
ri, Ja difesa bianconera è Im­
pietrita e Berthold inzucca sot­
to la traversa, t. la prima con­
clusione giallorosso della par­
tita, ma non è che la Juve, fino 
al momento de I gol avversario, 
avesse combinato mollo di più 
sul piano della concretezza in 
fase offensiva. Dopo l'uscita di 
Voeller in chiusura di tempo, 
la Juve si riporta sotto, ma ot­
tiene solo un angolo su con­
clusione ravvicinata di Baggio 
e una respinta di piede di Cer­
vone su De Agostini E la Roma 

raddoppia: gran lancio di Di 
Mauro a Rizzitelli che scavalca 
Tacconi in uscita e va a depo­
sitare trionfalmente la palla 
nella porta vuota. La pochezza 
della Juve £ disarmante: chiu­
de il tempo senza nemmeno 
riuscire a creare il minimo pe­
ncolo per Cervone. 

Ripresa. Esce Haessler, en­
tra Schillaci, giusto per essere 
richiamato per una simulazio­
ne. La Signora è anche sfortu­
nata quando nessun bianco­
nero riesce a cacciare in rete 
un tiro cross di Di Canio che 
passa davanti alla porta vuota. 
Anche l'unica conclusione de­
cente della npresa, un colpo di 
testa di Schillaci da due passi, 
si porta addosso il marchio 
della serata-no, d'altronde il 
picciotto è più che mai il sim­
bolo di questa Juve che malin­
conicamente ma inesorabil­
mente disillude i propri tifosi. 

Nel convulso finale una qualificazione disperata 

Maratona giorno felice 
tra una valanga d'insulti 

Pochi intimi per le sofferenze dei piccoli milanisti 

La serata d'onore 
diventa notte da incubi 

>LI 1-3 
BOLOGNA: Vallerlanl 5.5. Biondo 6, Villa 6, Mariani 6.5, Negro 
64. OrOià 6.S. Schenardl 6.6, Verga sv (25' Trlcella 0) (46' Ana-
ctartoSI.TurfcylmazO. Galvani 5, Waas 5. (12 Pilato. 15 Traver­
sa, 16 Campione). 
NAPOLI: Galli 6. Ferrara 6, Rizzarti 6, Crlppa 6, Alemao 5.5 
(46' Mauro 6.5), Corredini 6, Venturln 6, De Napoli 6.5, Maradc-
na 7. Zola 7. Incocciati 6.5. (12 Tagliatatela. 13 Renlca. 14 Alto-
maro i6Careca). 
ARBITRO: Beachln di Leonago 6. 
RETI: «163' Mariani, 71' Mauro, 88' Ferrara, 91 ' Incocciati. 
NOTE: Serata fredda, spettatori 5000. Ammoniti: Maradona, 
Alemao e Galvani. Espulso al 5»' Mariani per fallo di reazione. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OUAQtWU 

••BOLOGNA. Con una ripre­
sa arrembante e grintosissima 
0 Napoli trova la vittoria al Dal-
rAra riuscendo a ribaltare lo 0 
a l dell'andata ed a qualificarsi 
per la semifinale di Coppa. 
Maradona. stimolato dal fischi 
e dal cori ingiuriosi della curva 
rossoblu, ha preso per mano la 
squadra e con giocate superbe 
ha messo In ginocchio un Bo­
logna che nel primo tempo 
s'era comportato piuttosto be­
ne ed era anzi passato in van­
taggio. Il Napoli inizia subito 
cercando di pressare i rosso­
blu nella loro metà campo. Ma 
ai buoni propositi di Maradona 
e compagni fa riscontro una 
manovra prevedibile e anche 
piena di pasticci e incompren­
sioni. De Napoli e Alemao non 

' riescano quasi mai a trovare le 
punte. Zola, a parte qualche 
lunga sgroppata non fa risalta­
re a dovere la maglia numero 
10 che Maradona gli lasciato 
ancora una volta. L'argentino 
da parte sua, col 9 sulle spalle 
raro* da punta centrale ma 

non riesce a divincolarsi dalla 
stretta guardia di Pierluigi Di 
Già. Il pubblico bolognese non 
è tenero nel confronti del Pibe 
e lo riempie di improperi, rela­
tivi ovviamente, alle sue più re­
centi vicende «osa». 'Diego 
tossico» e •Maradona, fatti l a 
coca» sono i cori più ricorrenti. 
L'argentino forse avverte I fi­
schi e si rende artefice di un 
fallacelo su Mariani e l'arbitro 
lo ammonisce senza Indugi. 
Stessa sorte tocca prima della 
fine del tempo ad Alemao. Il 
Napoli in 45 minuti di predo­
minio territoriale solo in un'oc­
casione riesce a rendersi vera­
mente pericoloso: accade al 
44' allorché Incocciati, dopo 
un batti e ribatti in area rosso­
blu, riesce a avere la palla sul 
sinistro, solo davanti a Valle-
riani. anche se spostato lateral­
mente. Il suo tiro violento va a 
colpire in pieno la traversa. Pri­
ma Maradona aveva battuto 
blandamente una punizione 
contro i guanti del portiere ros­
soblu. 

Ripresa. I tempi stringono e 
il Napoli aumenta la pressione. 
Al 4' Maradona ci prova anco­
ra su punizione 48811818». Val­
lerlanl para. L'argentino al T 
dal limite d'area batte di sini­
stro, ma il portiere rossoblu 
neutralizza ancora una volta. 
Tutti attendono il tambureg-

§lare azzurro, invece arriva 
'improvviso, alT8', il vantag­

gio rossoblu. Ovviamente su 
azione di contropiede. Sche­
nardl va via sulla destra, crossa 
in area, Mariani in splendida 
coordinazione batte al volo e 
Infila Galli. La reazione dei na­
poletani diventa furiosa: Mara­
dona calda alta una punzlone 
poi si fa precedere da Valleria-
n) in uscita. Ma il Bologna sor­
nione, colpisce va ancora in 
contropiede e al 25' sfiora il 
raddoppio. Invece un minuto 
dopo a seguito di una punizio­
ne di Maradona, Mauro trova 
tempo e modo per beffare Val­
lerlanl e pareggiare. Il Napoli 
adesso diventa una Irrefrenabi-
le.perchè vede il passaggio di 
turno a portata di mano Al 30' 
Maradona coglie il palo con 
un colpo di testa. Un gol an­
nullato a) 40' ad Incocciati per 
fuorigioco sembra bruciare le 
ultime speranze azzurre inve­
ce a due minuti dal termine 
Maradona Inventa la vittoria 
con una bella giocata sulla de­
stra che gli permette di mettere 
Il pallone a centro area. Arriva 
Ferrara e di testa scaraventa in 
rete il pallone del 2-1. Al 45'ar­
riva il 3 a 1 per il Napoli, con 
Maradona ancora protagoni­
sta, passa a Incocciati che su­
pera il portiere uscito dall'area 
e e da 30 metri manda la palla 
In fondo alla rete per il trionfo 
azzurro. 

MILAN-BARI O-O 

fc»« 

MILAN' Rossi 6 5, Tassoni 6. Carobbi 5 5, Carbone 6, F Galli 6. 
Nava 6, Stroppa 5 6, Gaudenzl 6 (80' Corti sv), Agostini 5, Evani 
6, Simone 6. (12 Talbl, 13 Corti. 14 Bressan. 15 Frattin, 16 Bor-
neo). 
BARI- Alberga 6 5, Loseto 6.5, Carrara 6, DI Cara 6, Maccoppl 
6 5, Laureri 6, Colombo 6 (73' Parente sv), Geraon 6.6, Radu-
ciou 5 (75' Joao Paulo sv), DI Gennaro 5 5, Soda 6. (12 Di Seri, 
13 Amoruso, 14 Parente, 16 Cucchi, 16 Joao Paulo). 
ARBITRO: Luci di Firenze 6. 
NOTE* Serata fredda, terreno In buone condizioni: spettatori 
paganti 3749. Ammonito Carrara. Angoli 7-2 per il Milan 

DARIOCECcTOtOJ-
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Ruggiero Rizzitelli 

• • MILANO. Zero a zero per 
pochi intimi 11 Milan baby non 
va più In la di un soporifero pa­
reggio e, comunque, grazie el­
la vittoria dell'andata, rimedia 
il passaggio in semifinale dove 
se la vedrà con la Roma. Ci si 
aspettava un Bari in versione 
gita scolastica, invece gli uomi­
ni di Salvemini hanno tenuto il 
campo dignitosamente, evi­
tando di alzare le solite barri­
cate difensive che spesso si ve­
dono a San Siro. Senza i suoi 
big, il Milan ha giocato a scar­
tamento ridotto. 

Sugli spalti, nonostante la 
serata quasi primaverile dopo 
il grande freddo dei giorni 
scorsi, c'erano poco più di tre­
mila persone Per il Milan, qua­
si un record all'incontrarlo. In­
somma, una serata per pochi 
inumi, per un incontro che, 
sulla carta e non solo sulla car­
ta, presentava poche incogni­
te, li Milan, infatti, pud contare 
sul tranquillo 0-1 dell'andata 
(gol di Simone) che ha per­

messo a Sacchi di dare un tur­
no di riposo ai titolari. Del nu­
cleo «storico» rossonero difatti 
ci sono solo T assolti (che do­
menica non giocherà per 
squalifica) ed Evani che deve 
riprendere confidenza con l rit­
mi di una partila (quasi) vera. 

Anche il Bari non ha tanto 
voglia di forzaic i ntmi. Non è 
un bel momento per la squa­
dra di Salvemini che è reduce 
da tre sconfitte consecutive in 
campionato Ovvio, quindi, 
che cerchi di ridurre ai minimo 
I danni come si diceva una 
volta, una bella sgambala e via 
tutti a casa col primo aereo di­
sponibile. Vista la situazione, 
Salvemini ha parcheggiato in 
panchina anche Joao Paulo. 
La partita va al piccolo trotto, 
ma tutto sommato non annoia. 
II Milan baby cerca comunque 
di offrire uno «pettacolo digni­
toso per allietare la serata a Sil­
vio Berlusconi che proprio og­
gi festeggia il iiuo quinto anno 

di presidenza rossonera. Co­
me i suoi incalliti aficionado», 
il Dottore non marca visita e 
saluta dalla tribuna amici vici­
ni e lontani. Sciarpa bianca, 
borsalino anni trenta, sorriso 
vibrante come una tastiera di 
pianoforte, Berlusconi appare 
In gran forma, più pimpante si­
curamente dei suoi ragazzini 
Pochi 1 cenni di cronaca. Un ti­
ro di Evani al 16', un colpo di 
testa di Simone salvato sulla li­
nea da Gerson (21') e un epi­
sodio controverso al 26': In 
piena area del Bari, Agostini 

* Colpa* di *sra.'irpaDone vie­
ne intercettalo con la mano da 
Di Cara che, pero, secondo Lu­
ci, subisce un fallo da Stroppa. 
E, infatti, il fallo viene dato al 
Bari. Qualche notazione: Evani 
gioca in posizione centrale a 
fianco di Stroppa, mentre Gau­
denzl occupa la corsia di sini­
stra e Carbone quella di de­
stra... In attacco, Simone cerca 
in qualche modo di farsi nota­
re, mentre Agostini come al so­
lito si nota per il suo passo 
scomposto. 

Nella ripresa, il galletto pu­
gliese si fa più ruspante e in di­
verse occasioni trasloca nell'a­
ria milanista. In una di queste 
(57') Soda obbliga Rossi alla 
prima parata seria. Un po' 
smorto questo Milan baby, il 
Bari infatti a poco a poco assu­
me l'iniziativa del gioco e qua­
si lo rimanda dietro la lavagna 
con una conclusione di Radu-
doiu che per, per bontà sua, 
da due passi spedisce il pallo­
ne direttamente sul terzo anel­
lo L arbitro, comunque, aveva 
rischiato il fuorigioco. 

I Vecchie panchine. Giagnoni (58 anni) alla Cremonese lo conferma: se c'è aria di crisi si guarda al passato. Liedholm a Firenze? 

| Caldo d'antiquariato, sicurezze antiche 
È il momento dei «Grandi Vecchi»: il football si affida 
ancora a nomi «rassicuranti» quando si tratta di sal­
vare campionati compromessi o situazioni difficili. 
L'ultimo caso è quello della Cremonese, in serie B, 
che ha scelto Gustavo Giagnoni, fuori dalla mischia 
da quattro anni. Anche la Fiorentina, se non ci sarà 
un'impennata, potrebbe sostituire Lazaroni con Lie­
dholm oppure con Valcareggi... 

FRANCMCOZUCCHINI 

• • ROMA. D pallone moder­
no ti affida agu antenati: l'ulti­
mo della sene è un Gustavo 
Giagnoni senza colbacco ma 
con tanti armi In più (58 saba­
to) scello dalla Cremonese per 

anali tnequrvocabill su questo 
IVO di orientamento non sono 
mancati negli ultimi mesi, dal­
la sane Accampionato Inter-
regionale: Gibl Fabbri, 66 anni, 
la cui prima panchina e datata 
1958, riapparso alla Spai; il 
70eni» Renato Lucerti tornato 

" alta ribalta a Cesena. Fino a 
due settimane fa, a Napoli pa­
lava sicuro Uri torno di Vinicio; 
• Firenze si paria di Liedholm 
come possibile successore di 
Lazaroni. 

E un autentico ritomo al 
passato quello cheli football ci 

sta propinando, con annesse 
alcune sfumature sul tema, da 
un palo d'anni gli esoneri, so­
prattutto in serie A, erano in ri­
basso, i presidenti-manager 
sorridenti all'Idea del cambio-
panchina «per dare una scossa 
all'ambiente». Ma quale scos­
sai Gli anni 80 erano stati ca­
ratterizzati dalle grandi pro­
grammazioni, dai piani bien­
nali, dagli allenatori del nuovo 
corso, I rampanti sulla scia di 
Sacchi e Maifredi, capaci di 
produrre figli e figliastri. Sco­
glio. Ranieri, Scala, Lippi, Fro-
sio. Bigon. Specchia. Varrella. 
Come primo risultato la nuova 
ondata del «dottori», gradita 
soprattutto in versione-gentle­
man e con l'uso appropriato 
del congiuntivo, laureata a Cc-
verciano, aveva relegalo in sof-

Bonlek (35) Il più giovano di A e B 

Gustavo Giagnoni, classe '33, è diventato automatica­
mente l'allenatore più anziano della serie B, primato pre­
cedentemente detenuto da Pippo Marchioro ( 5 5 anni) 
della Reggiana; il più giovane è invece Vincenzo Guerini 
dell'Ancona, esattamente 2 0 anni in m e n o di Giagnoni. 
In serie A, il decano ( s e si esclude II 70enne Lucerli del 
Cesena) è il dt della Sampdoria, Vujadin Boskov, 60 anni 
a maggio. Dopo di lui, Radice del Bologna e Bagnoli del 
Genoa, entrambi del '35. Il polacco Boniekdel Lecce (35 
anni fra pochi giorni) rappresenta la linea verde. Ma dal­
la A alla C2, il più stagionato è Gibt Fabbri della Spai 
( 6 5 ) . Sempre in C2, fra I veterani ci s o n o Giammarinaro 
della Vastese (60 ) ,Seghedon i (Florenzuola, 59) e Titta 
Rota (Palazzolo, 5 9 ) . Fra ! dt iscritti all'albo ( m a non in 
attività) I più anziani sono Herrera, Puricelli e Mazzetti, 
tutti classe 1916. Gustavo Giagnoni In una foto di dieci anni fa sulla panchina dell'Udinese 

fitta il vecchio «mago», il me­
stierante deU'«imporlante e 
muovere sempre la classifica*, 
il •bagnino della salvezza pri­
ma di tutto», il •barricadero» 
della partila in trasferta, il pro­
babile abbonato all'involonta­
rio show In «Paperissima». Ad­
dio all'antiquariato, il 2000 era 
cosi vicino anche per il pallo­
ne .. Esaurita l'euforia, imme­
diato è stato il dietrofront. 

Riemergono rassicuranti 
fantasmi. Pescara in crisi a me­
ta campionato ha scelto Ga­
leone, la programmazione è 
diventata nostalgia. Accadeva 
anche vent'annl fa: Bologna 
instaurò un irripetibile rappor­
to con Cesarino Cerveilati, 
l'uomo dell'ultima ora, della 
retrocessione evitata a tutti 1 
costi ma puntualmente, prima 
del successivo siluro ad obietti­

vo centrato e del nuovo •matri­
monio» dieci mesi dopo; Na­
poli ancora ringrazia Bruno Fe­
ssola per I suoi recuperi mira­
colosi, Firenze fa lo stesso con 
Valcareggi. Ma tutto questo 
sembrava ormai retaggio di un 
passato sepolto. 

Quasi sempre, l'allenatore 
«che subentra» e il frutto della 
disperazione: il «grande nome» 
per distrarre l'attenzione del ti­

foso, per dare una tregua alle 
telefonate minatorie che pio­
vono in ogni società che affon­
da. Cremona non sembrava 
davvero una di queste società 
a rischio: In 25 anni di gestio­
ne-Luzzara, soltanto un paio di 
tecnici licenziati. Uno di questi 
proprio Galeone, l'uomo da 
cui invece oggi Pescara preten­
de la giusta medicina: ma che 
proviene da due retrocessioni 

consecutive Non è un mistero 
molti di questi allenatori «del­
l'ultima ora» Si portano dietro 
un bagaglio di insuccessi mica 
da ridere. Prendiamo Gustavo 
Giagnoni da allenatore seppe 
condune il Mantova fra le elet­
te nel 71 , poi andò a Torino e, 
colbacco in testa, portò i gra­
nata a sfiorare lo scudetto, ri­
mediando dopo tre anni di 
connubio un licenziamento 
che non gli avrebbe impedito 
di guidare polli Milan per due 
stagioni (un quinto posto e un 
esonero). Da allora, sarebbe 
stato cacciato ovunque: Bolo­
gna, Roma, Pescara. Udinese, 
Cagliari, Palermo. A Taranto 
(estate '87, ultima apparizio­
ne) se ne andò lui stesso an­
cor prima del campionato. 
Malgrado tutto, è restato un 
«nome»: e a Cremona hanno 
individuato in lui «l'uomo della 
scossa». Sari. Forse, anche la 
Fiorentina presto sceglierti fra 
Valcareggi e Liedholm il suc­
cessore di Lazaroni. È il mo­
mento dei «Grandi Vecchi», 
sottolineato dalla Samp del 
60enne Boskov, il decano del­
la A in testa al campionato. 
Bomzzoni. Puricelli. Cniappel-
la e Helenlo Herrera stanno 
anche loro alla finestra. Non si 
samai 

Gp simulato 
al Mugello 
Alesi record 
con la Ferrari 

La Ferran 642 di Jean Alesi (nella foto), nella versione per 
l'inizio stagione di FI, ha girato ien all'autodromo del Mu­
gello, ad oltre 281 chilometri orari di media, stabilendo u n 
nuovo record della pista II pilota francese ha percorso S8gi-
n per un totale di 308 km, la distanza di una gara. Il miglior 
giro è stato percorso da Alesi in l'26"6. In pista anche la 642 
di Alain Prost con altri compiti, la Lambo di Lanni, la Dgier . 
di Boutsen.l Osella di Grouillard. . .' 

E la Formula 1 
va in onda 
con gli spot 
di Berlusconi 

La Fininvcst farà il suo esor­
dio in Formula 1 il 10 marzo, 
col Gran premio degli Stati • 
Uniti Un esordio all'insegna 
della pace con la Rai» con la 
quale il network di Berlusco­
ni ha diviso le 16 gare mon- ' 
diali. Un accordo che port»v 

ra, nei Gp trasmessi in differita da Italia 1. gli spot pubbHclta-
n, 12 interruzioni da 5"ciascuno. La Fininvcst non ha rivela- ' 
to 1 costi dell'accordo che per la Rai ammonta a 35 miliardi. 

Il tennista tedesco Boris Bec­
ker, retrocesso a numero 2 
del mondo a favore dello 
svedese Edberg. ha annun­
ciato la separazione dall'al­
lenatore australiano Bob 
Brctt. Brett allenava Becker 
dall'87 e il contratto scadeva 

Boris Becker 
senza trainer 
A aprile il tennis 
ritrova Borg 

il 15 febbraio scorso n manager del tedesco, lon Tìriac, ha 
escluso di essere lui il successore. Intanto da Londra Biom 
Borg ha annunciato il suo rientro agonistico dopo IOanni di 
inattività Si incontrerà con Jimmy Connors il 10 aprile all'O­
lympia Hall di Londra e pochi giorni dopo a Milano. 

Glaxo, A2 basket 
in finale 
di Coppa Italia 
contro Philips 

La Glaxo è finalista in Coppa 
Italia. Stasera a Bologna af­
fronta la Philips (superata la ' 
Sidis Reggio Emilia 81-77). 
dopo aver battutftjn .semifi­
nale 84-78 la Ubertas Uvof 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no. Ai vertici in A2, la squa-
" ™ " ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " dra di Bucci si è confermata 
competitiva anche ai massimi livelli. BrusamareUo (18 pun­
ti). Savio (16) e Shoene ( 17), i migbon della Glaxo. Peri li­
vornesi Fantozzi (20). Ieri intanto a Ravenna summit tra i 
presidenti di Al (Philips, Messaggero, ScavolinL.) per met­
tere a fuoco un campionato d'elite a 14 squadre che dovreb­
be partire nel 1993. 

Sci «spettatolo» 
Pista artificiale 
e gambe rotte 
in Giappone 

La medaglia d'argento dei 
mondiali di discesa libera, b 
francese Nathalie Bouvier, si 
è fratturata entrambe le 
gambe provando sulla pista 
giapponese di Furano, dove 
sabato-è in programma una 
prova di Coppa del Mondo. 

Bouvier è caduta all'uscita di un salto inserito ad hoc netta 
pista per renderla più spettacolare. Dopo l'incidentale pro­
ve sono state Interrotte e il tracciato modificato. . _ 

Caldo d'Europa 
La Francia 
di Platini 
batte la Spagna-

Ai Parco del Frlncipl <& Pari­
gi, la nazionale di calcio 
francese guidata da Michael 
Planai, ha superato. 3-1 Ja, 
Spagna. L'Incontro, disputa­
to sotto gli occhi del et az-~ 
zurro Vicini, era valevoleper 

- ~ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ~ il girone eliminatorio del 
Campionato d'Europa del 1992 II match ha avuto come 
protagonista il marsigliese Jean Pierre Papin, autore di un 
gol spettacolare nei primi minuti della ripresa, t marcatori: 
Bakero (Spa. al 10'). Sauzee (13*), Papin (58*), Btenc 
(79'). Ha arbitrato l'italiano Tullio Lanese. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rainno. 24 40 Rally di Svezia, sintesi 
Raldne. 18.20Tg2Sportsera.2015 Tg2 Lo spoit, 23 30 Basket, fi­

nale Coppa Italia. 
Rata*. 15 30 Calcio dilettanti; 15 55 Tiro con l'arco, campionati 

italiani indoor, 16.15 Basket, finale Coppa Italia. 16.40 Hockey 
ghiaccio, campionato; 18.45 Derby. 

Italia 1.23 35 Grand prix. 
Tmc. 13 Sport news, 22.30 Pianeta neve. 
Tele + 2 .1230 Campo base; 1330 Basket, NBA; 1530 Caldo, 

replica di Francia-Spagna; 1730 Eroi; 1745 Campo base; 
18.45 Wrestling spotlight, 2015 Eroi.2Q30 CafciO-amichevD-
Ic Olanda-Jugoslavia, 223011 grande tennis; 2330Gold'Euro­
pa. ••" 

Giudice sportivo 
Atalanta, solo 
unasupermulta 
con diffida 
••ROMA. Una giornata di 
squalifica ciascuno per Co­
lombo e Loseto (Ban), Cop­
pola (Caglian). Tassoni (Mi­
lan), Zoratto (Parma) Bruno 
e Policano (Torino) sono 1 
provvedimenti presi dai giudi­
ce sportivo Artico, per quanto 
riguarda il campionato di se­
rie A. Rinviate invece alla 
prossima settimana, conside­
rata la sosta di domenica 
prossima, le decisioni relative 
alla B. Multe- venti milioni con 
diffida alla Atalanta, cinque 
alla Roma, quattro alla Juven­
tus, tre a Parma e Pisa, due e 
mezzo a Cagliari e Napoli, 
due a Cesena e Torino. Am­
menda di un milione e am­
monizione al tecnico della 
Roma (Bianchi), ammonizio­
ne e diffida al direttore sporti­
vo giallorosso Mascetti Que­
ste gli arbitri designati per le 
gare di serie A. In programma 
domenica prossima (quinta 
di ritorno): Bari-Cesena, Cin-
ciripini; Bologna-Lazio, Bal-
das; Cagllari-Milan, Trentalan-
ge, Fiorentina-Pisa, Coppetel-
fi; Inter-Atalanta, Comieti; Ju­
ventus-Lecce, Felicani, Napo­
li-Genoa, Panetto, Roma-Tori­
no, D Elia; Sampdoria-Parma. 
MagnL 

Doping Roma 
fl magistrato : 
sentirà ancora 
Macco 
• • ROMA. La vicenda giudi* 
ziana legata al caso Roma-do­
ping si è arricchita ieri di uà 
nuovo episodio. Il sostituto 
procuratore della repubblica 
Silviero Piro, incaricato delle 
indagini, ha ascoltato la testi­
monianza di Paolo De Cre­
scenzo, direttore generale del­
la società giallorossa M collo­
quio e durato circa 45 minuti. 
«Ho fornito delle informazioni 
- ha dichiarato al termine De 
Crescenzo - su latti, societari. 
Ho parlato della nostra struttu­
ra sanitaria ma. non ho toccato 
ne aspetti farmacologici -n* 
tecnici». - . , . . . 

Intanto, fl giudice Piro,non 
ha voluto specificare quando 
ascolterà Carnevale e Peruzzi: 
•non posso anticiparlo penula, 
questione di correttezza e <B ri-, 
spetto delie regole-processua­
li' tlcolloqulo con I due gioca­
tori dovrebbe comunque avve­
nire fra oggi e domani Umagi-
strato ha invece dichiarato che 
prossimamente ascolterà di 
nuovo il medico giallorosso Er­
nesto Alicicco, raggiunto nei 
giorni scorsi da un'informazio­
ne di garanzìa, «su argomenti 
nella cui sostanza siamo già 
entrati». 

l'Unità 
Giovedì 

21 febbraio 1991 29 
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Biciclette 
di nuovo 
su strada 

01 iipcu ic cuii i iiiuiiaiicauuc ccuciiuaiiu pa&i&u u à suc^a cu cu 
condizionati dagli egoistici interessi-dei potenti organizzatori 
Dietro i vip calano i tesserati, aumentano i «disoccupati del pedale» 

coni 
* Ùn esiguo stop invernale e già si ricomincia a parla-
' re di pedali. Sabato prende il via in Sicilia la stagio-
" ne del ciclismo. Molti i protagonisti annunciati, ma il 
" '91 in bicicletta sarà soprattutto la storia del duello 
" fra Gianni Bugno e Greg Lemond. L'italiano cerche-
- rà la grande accoppiata Giro e Tour. Altri tre azzurri 
: prenotano un anno da ricordare: Chiappucci, Fon-
- driest e Argentin. L'incognita Fignon. 

OINOSALA 

• tm MILANO. Sono già in sella, 
l'già impegnati per soddisfare le 
.esigenze di un calendario fot-
.le. Come sempre il primo tra­

guardo di grande prestigio sarà 
"•quello della Milano-Sanremo 
„ (23 marzo) e se una volta ba-
. stavano robusti allenamenti 
'corredati dalla Milano-Torino 

k per preparare la classicissima 
ì.di primavera, adesso si riscal­

dano i (erri con un'infinita di 
"appuntamenti fra i quali si 
'•contano ben nove prove a tap-
upe. È dunque un ciclismo che 
t,consuma più dei tempi andati 

perché ammalato di stress, di 
'componenti che inducono a 
• cattive tentazioni (leggi do­
ping) nell'Illusione dPsarva-

"f guardare lo stato fisico e men-
; tale. In realti le carriere si ac-
, .cordano e più di un campione 
•jb soggetto a periodi di lunghe ' 
crisi e di basso rendimento. 

< Cose risapute al punto da in-
•durre l'olande» Verbruggen 

J, (presidente del settore proies-
• sionistico e pretendente alla 
• poltrona dell'Ilei). ad una da-
'-morosa proposta. Clamorosa 
.perche viene da un dirigente . 
colpevole di eccessi, di fatti e 
misfatti, di una quantità che 
via via ha ucciso la qualità. Eb-
-bene, questo novello Verbrug-

:.gen vorrebbe una spededi tea-
• aerino sanitario, un contadi!-
! tanetri invalicabile e di conse-
• guenza un'attività Intelligente, 
: decisamente inferiore a quella 
'Invlgore. 
- • Meglio tardi che mai, signor 
.Verbruggen. Il suo non e un 
.- progetto ridicolo, come ha tito-
' lato gtornl b la Gazzella detto 
« Sport Pud essere discutibile in 
; qualche punto, può non pia­
cere nella dislocazione delle 
tre maggiori competizioni a 

' tappe (fi Vuelta in maggio. Il 
' Tour intuglio, il Giro In setlem-
i ore), può essere corretto in al-
itre pam (per la Coppa del 
-Mondo sarebbero sufficienti 
I cinque-sei prove da riservare 

alle squadre nazionali), ma 
ciò che e necessario, anzi ad­
dirittura indispensabile e il ta­
glio del calendario. Giusto co­
minciare a marzo e continuare 
fino a ottobre senza affanni, 
senza danni per il patrimonio 
atletico. Insomma, bisogna 
opporsi ad un delittuoso «sta­
tus quo». Purtroppo reclame­
ranno gli organizzatori, quei 
personaggi guidati dall'egoi­
smo e contrari all'Interesse ge­
nerale del movimento, sente 
potente e cocciuta, perciò du­
bito che qualcosa dì nuovo, 
qualcosa di veramente utile 
possa dare linfa al ciclismo. Se 
poi guardiamo alle vicende di 
casa nostra, dietro la bella fac­
ciata dei Bugno, dei Chiappuc­
ci e dei Ballerini scopriremo 
vecchi e preoccupanti proble­
mi: una diminuzione dei prati­
canti a livello giovanile, una 
trentina di disoccupati nella 
massima categoria in contra­
sto con un uguale numero di 
debuttanti esposti a deludenti 
avventure perché in maggio­
ranza scarsamente dotati e, in­
fine, I pistard che vivono di 
stenti e che per trovare un di­
gnitoso ingaggio devono espa­
triare. Cornelia fatto Caludio 
GoUnclli tesserandosi per una 
squadra tedesca. 

Proprio dietro la bella fac­
ciata della stagione *90 spera­
no di nascondere le loro ma­
gagne I nostri dirigenti, ma sa­
rà ancora un anno d'oro per 
Bugno? Vedremo nuovamente 
alla ribalta i Chiappucci. gli Ar­
gentin, i Bellertni e i Giovannet­
ti? Tornerà in auge Fondriest 
con la maglia' dell'olandese 
Panasonic? In quale misura 
cresceranno Leti. Gusmeroli, 
Bortolami, Gelfl e Uettl? A 
quanto pare Lemond vuole es­
sere campione a tempo pieno 
e non d sarebbe da meravi­
gliarsi se Fignon risalisse la chi­
na. Nostri fieri rivali potrebbero 
essere anche Mottet, Breukink. 
Delgado, Keiry e qualcun'altro. 

sono 
PIBR AUGUSTO STAGI 

• • MILANO. Sono ventiquat­
tro, giovani e sognano un futu­
ro alla Bugno. La lista dei neo-
professionistl quest'anno e 
piuttosto nutrita: 24 nomi, al­
cuni dei quali molto noti. Su 
tutti il «vecchio» Eros Poli, 27 
anni, veronese di Zevlo, pluri­
decorato del quartetto della 
100 chilometri. Campione 
olimpico nell'84 a Los Ange­
les, medaglia di bronzo ai 
mondiali l'anno seguente, ar­
gento nell'86 a Colorado 
Springs e mondiale nell'87 a 
Villach. Correrà al fianco di 
Franco Ballerini. - nella Del 
Tongo-MG Boy» in compagnia 
di un'altro esordiente, Fabio 
Baldato, elemento del giro az­
zurro. Per Poli, granatiere della 
pattuglia con il suo metro e 93 

centimetri di altezza, questo è 
il coronamento di una carriera 
fantastica tra I dilettanti, nella 
quale ha ottenuto tutto quanto 
un corridore può desiderare: 

' soldi, medaglie e un pizzico di 
notorietà. Ora, il gran salto, per 
iniziare, o forse concludere, tra 
I grandi una carriera in ogni 
caso ricca di soddisfazioni. 

«Dal professionismo non at­
tendo nulla di particolare - d 
ha detto nei giorni acorsi -. Ho 
deciso di passane tra I profes­
sionisti perché ormai l'età co­
minciava a farsi sentire, e per 
un corridore (I professionismo 
resta comunque un punto di 
arrivo. Io dal dilettantismo ho 
avuto molto, probabilmente 
tutto quanto potessi desidera­
re: ora devo trovare nuovi sti-

. moli. Non so quanto possa ri­
cercare e trovare in questa 
nuova categoria, ma cercherò 
di dare II massimo, come ho 
sempre fatto». Un altro nome 
di rilievo é quello di Roberto 
Caruso, vice-campione del 
mondo alle spalle di Mirko 
Gualdi, che ha deciso di non 
passare al professionismo per 
puntare invece tutto sulle 
Olimpiadi di Barcellona. Venti­
quattro anni, foggiano di San-
nicandro. Caruso è un passi­
sta-scalatore e correrà per la 
Selle-ltalia di Gianni Savio in 
compagnia dello sprinter Mari­
no Marcozzi, 23 enne umbro 
di Campii, che in Venezuela 
ha già assaggiato. In questo 
inizio di stagione, il sapore del­
la vittoria. Mario Manzoni cor­
rerà al fianco di Gannì Bugno. 
Ventiduenne bergamasco di 
Almenno San Bartolomeo, 

A maggio il Giro, il Tour a luglio 
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Giro di Sicilia 
Tirreno-Adrlatlco 
Settimana Catalana 
Milano-Sanremo 
Giro delle Fiandre 
Gand-Wevelgem 
Parlgi-Roubalx 
Freccia Vallone 
Llegl-Bastogne-Lteal 
Amstel Gold Race 
(maoGlo) Vuelta di SDaana 
Giro dell'Appennino 
Giro del Trentino 
(Giugno) Giro d'Italia 
Campionato italiano 
Tour de Franco 
Wlncanton Classic 
Giro dell'Umbria 
Trittico premondlale 
Mondiale su strada professionisti 
Giro del Lazio 
Parlal-Bruxelles 
GP delle Americhe 
Parlgl-Tours 
Milano-Torino 
Giro di Lombardia 

Manzoni In più di una circo­
stanza ha mostrato di saperci 
fare, soprattutto in volata, dove 
da dilettante ha avuto la soddi­
sfazione di mettere in fila, in 
corse open, anche i professio­
nisti (vedi Settimana Bergama­
sca). Assieme al giovane 
sprinterei sarà un altropoulain 
bergamasco cho ama scalare 
le vette più aspre: Ivan Gotti, 
senza dubbio il pezzo più pre­
giato della nuova nidiata pro­
fessionistica. Ventidue anni, di 
San Pellegrino, Ivan Gotti ha 
ottenuto nella sua brillante 
carriera tra i dilettanti, oltre 
quaranta vittori»:, la maggior 
parte In corse a tappe intema­
zionali. Di lui dicono tutti un 
gran bene. Ma attenti alla fret­
ta, anchese quest'anno non 
sono mancati i «raccomandati» 
di ferro, quelli che hanno il pa­

pa o lo zio ricco (che paga co­
me sponsor) o qualche santo 
In paradiso (o in Federazio­
ne). Gianluigi Barsotelli, 26en-
ne di Cantatore (US), due vit­
torie nel '90. si è visto respinge­
re la domada, perché non ave­
va le «carte» in regola. Giusto: 
ma con quale criterio hanno 
accettato Massimo lannicello. 
Stefano Zanini, Diego Tepin, 
tutti elementi privi dei trenta 
punti canonici in gare intema­
zionali per poter accedere alla 
categoria superiore? Anche 
Eros Poli ad esemplo era tra 
questi, ma al suo attivo aveva 
medaglie olimpiche e iridate 
che gli garantivano il passag­
gio ad honoris. Quando finirà 
invece la politica dell'usa e 
getta, messa in atto da general 
manager arraffoni e dirigenti 
negligenti? 

Greg Lemond e Gianni Bugno (a sinistra) si sfideranno nel Tour "91 

In Spagna 
Pagnin leader 
nella Vuelta 
d'inverno 
wm ALICANTE. Roberto Pagnin 
continua a recitare il ruolo del 
protagonista nella Vuelta Va-
lenciana di ciclismo. Dopo es­
sersi aggiudicato la prima tap­
pa, l'alfiere della formazione 
iberica Lotus-Festina ha difeso 
egregiamente la maglia di lea­
der nella seconda frazione, Al­
tea-Ibi di 203 km. Pagnin ha 
controllato la corsa conclu­
dendo con un eccellente quar­
to posto. La tappa è stata vinta 
dal danese Pedersen. 

Intanto, sabato inizlcrà uffi­
cialmente la stagione ciclistica 
italiana con la disputa della 
Settimana Siciliana (in pro­
gramma dal 23 al 28 feb­
braio). Fra i 200 partecipanti 
in rappresentanza di 20 squa­
dre gareggeranno parecchi 
campioni. Si schiereranno al 
via Lemond, Fignon. Chiap-
pucd, Argentin, Ballerini, Fon­
driest, Giovannetti e Delgado. 
Questi gli altri appuntamenti 
che precederanno la Milano-
Sanremo, «classicissima» d! 
primavera: 24 febbraio G.P. di 
Cannes: 27 G.P. di Wielerre-
vue. 2 marzo Trofeo Pantalica 
e Ket Volle 3 Kuume-Bruxel-
les-Kuume e Tour del Umbur-
go: 4 Giro dell'Etna: 8 Ntzza-
Alassio; 10 Trofeo Lalgueglia e 
Antenne Fiamminghe, 10-17 
Parigi-Nizza; 12-17 Vuelta a 
Mureia; 13-20 Tirreno-Adriati-
co: 18-22 Settimana-Catalana; 
19FaytleFranc. 

L'emigrante 
Fondriest 
con la valigia 
in Belgio 
H ROMA. Il ciclismo profes­
sionistico italiano è composto 
da squadre di cui una (la Gis) 
affiliata a San Marino. I corri­
dori tesserati sono 152 tra i 
quali figurano 27 stranieri. Il 
costo complessivo per la sta­
gione '91 si aggira sui 20 mi­
liardi di lire cosi ripartite: Ario-
stea (Argentin, Baffi e Golz) 4 
miliardi; Amore e Vita (Gavaz­
zi) 900 milioni; , Correrà 
(Chiappucci, Giupponi. Bon-
tempi, Pulnikov) 3 miliardi; 
Colnago-Lampre (Plasecld) 1 
miliardo e 200 milioni; Del 
Tongo (Ballerini) 2 miliardi e 
500 milioni; Catorade-Chaleau 
d'Ax (Bugno e Giovannetti) 3 
miliardi e 500 milioni: Gè 
(Leali e Vandclli) 1 miliardo: 
Ilalboni/ico-Navigare (Adoc­
chio) 1 miliardo e 100 milioni; 
Jolly-Club 88 (Giuliani e Std-
ger) 1 miliardo e 200 milioni; 
Selle Italia (Sierra) 1 miliardo: 
Z.C Mobili-Bottecchia (Colagé 
e Pierobon) 1 miliardo. 

Sono 26 i corridori senza 
contratto. Fra quesu L*i Fosco, 
Finazzi, Rossi, Siboni e Toma-
slni. Sei I tesserati all'estera 
Fondriest e Zen (Olanda), Pa­
gnin (Spagna), Luigi Furlan 
rSvizzera), Gaggioli (Usa), 
GolineUi (Germania). Tredici 
gli elementi che hanno chiuso 
la carriera: il più noto é Beppe 
Saronni seguito da VTsentini. 
Contini, Amadori, Caroli e Ro­
sola. 

IL TUO CLIMA IDEALE. 
I«V, ' 
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RENAULT 19 "LIMITED" ANCHE L'ARIA CONDIZIONATA DI. SERIE. 
Quando il confort è "chiavi in ma­

no" anche l'aria condizionata è di serie. 
Renault 19 "Limited" è la prima op­

portunità di scoprire un livello di con­
fort mai visto in un'auto di questa 
categoria. 

Un vantaggio unico che si aggiunge 
ad un equipaggiamento di bordo esclu­
sivo: volante regolabile, alzacristalli 
elettrici anteriori, chiusura centralizza­
ta con telecomando. 
Un piacere esaltato dalle prestazioni del 

motore Energy 1400 ce: da 80 cv e dalla 
qualità di un comportamento su strada 
che rende ideale anche il clima di guida. 

1 Renault 19 Chamade Limited. 
Serie limitata. Prezzo ideale:. 

L. 17.330.000 chiavi in mano. 

Week-end di prova 
Sabato 23 

e Domenica 24. 

!?^ RENAULT 19. FORTEMENTE TIL / Concessionari tonatiti sono tulle Pagim (hall*. 
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